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D.G.R.  9 dicembre 2002, n. 31-7957
Attuazione dei programmi interregionali “Sistemi di interscambio fra i sistemi informativi” e “Azio-
ni di supporto” - Approvazione delle “Prime linee guida 2002-2004 per la revisione del Sistema
Informativo  per l’Agricoltura del Piemonte” pag. 19

D.G.R.  9 dicembre 2002, n. 33-7959
D.P.R. 290/2001 artt. 25, 26 e 27 - Corsi finalizzati al rilascio o al rinnovo dell’autorizzazione
all’acquisto (“patentini”) dei prodotti fitosanitari in agricoltura - Disposizione per l’attività anno
2003 pag. 40

D.G.R.  9 dicembre 2002, n. 35-7961
Piano di raccolta, produzione e compensazione emocomponenti 2003 pag. 43

D.G.R.  9 dicembre 2002, n. 37-7963
Definizione iter  procedurale  per  la  cancellazione dal  patrimonio indisponibile,  conseguente iscrizio-
ne in quello disponibile ed alienazione, dei beni mobili, mobili registrati ed immobili di proprietà
delle  Aziende  Sanitarie Regionali pag. 47

D.G.R.  9 dicembre 2002, n. 46-7972
Approvazione dello schema di Accordo in materia di investimenti nel settore dei trasporti tra Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Piemonte (compresi gli allegati numerati da 1
a 4), ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. 281/97 ai fini dell’attuazione dell’art.15 del
D.Lgs.422/97 pag. 55

D.G.R.  16 dicembre 2002,  n.  19-7992
Approvazione piano di attività anno 2002 (ultimo quadrimestre) ed anno 2003 - Agenzia regionale
per le  adozioni internazionali -  L.R. 16  novembre 2001 n. 30 pag. 63

D.G.R.  16 dicembre 2002,  n.  21-7994
Approvazione del progetto regionale  di prevenzione per le grandi opere pubbliche pag. 67
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daliera pag. 109
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Di particolare interesse in questo numero:

Nella  Rupar Piemonte il  Notiziario  per  le  Amministrazioni locali

In coerenza  con la l.  150/00, che chiede alle  P.A. di attivare strumenti  informa-
tivi al servizio delle varie componenti della società civile, differenziati per ogni
categoria di destinatario, tempestivi, privilegiando la comunicazione on-line, la
Regione Piemonte, tramite la Direzione Affari Istituzionali e processo di delega,
offre agli Enti locali uno strumento informativo specifico, il Notiziario per le
Amministrazioni locali, che può essere consultato ogni giovedì mattina nella
Rupar Piemonte  al  seguente  indirizzo:
http://www.ruparpiemonte.it/canali/enti/index.htm

La  Redazione  può essere contattata ai  numeri  011-432.3149  /  3832 / 3948
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AVVISO AI LETTORI

SI COMUNICA CHE, A PARTIRE DAL BOLLETTINO
UFFICIALE N. 47 DEL 21/11/2002, TUTTI GLI ATTI
AMMINISTRATIVI RELATIVI A PROCEDURE DI NO-
MINA SONO INSERITI SOTTO LA VOCE DELL’INDI-
CE SISTEMATICO “NOMINE” (BANDO, AVVISO,
ATTO FORMALE DI NOMINA).

AGRICOLTURA

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 13-7940
Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per

l’anno 2002 alla Direzione Regionale n. 11 (art. 17 -
comma 1 - lettera c - della L.R. 8 agosto 1997 n. 51).
Riduzione accantonamento pag. 15

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 25-7952
Istituzione del Tavolo della Vitivinicoltura Alpi-

na pag. 18

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 31-7957
Attuazione dei programmi interregionali “Sistemi di

interscambio fra i sistemi informativi” e “Azioni di sup-
porto” - Approvazione delle “Prime linee guida 2002-
2004 per la revisione del Sistema Informativo per l’Agri-
coltura del Piemonte” pag. 19

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 33-7959
D.P.R. 290/2001 artt. 25, 26 e 27 - Corsi finalizzati al

rilascio o al rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto (“pa-
tentini”) dei prodotti fitosanitari in agricoltura - Dispo-
sizione per l’attività anno 2003 pag. 40

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 45-7971
D.G.R. n. 180-513 del 01-08-1995 e successive modifi-

che ed integrazioni. Ampliamento della dotazione orga-
nica degli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-fore-
stale e idraulico-agraria di un‘unità di personale impie-
gatizio a tempo indeterminato da destinare alla gestione
della sala operativa unificata permanente prevista
dall’art. 7 della L. 353/2000 pag. 55

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 47-7973
Rettifica errori materiali D.G.R. n. 69-7525 del

28/10/02 “D.P.R. n.616/77 art.70 - Legge 14/2/1992 n.185
- L.R. n.63/78 e successive modificazioni e integrazioni -
Delimitazione zone e riconoscimento carattere eccezio-
nalità delle grandinate avvenute tra il 18 luglio e il 10
agosto 2002 nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo e
Torino pag. 58

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 44-8015
Legge regionale 8 luglio 1999 n. 17 “Riordino delle

funzioni amministrative in materia di agricoltura, ali-
mentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” - Modalità
di attuazione per l’anno 2003 pag. 109

ASSISTENZA

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 1-7928
D.G.R. n. 26-7347 del 14.10.2002 - Riduzione accanto-

namento di Euro 217.031,09 sul cap.
11010/2002 pag. 13

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 17-7990
Asilo Infantile “Frascara” di Sezzadio (AL). Estinzio-

ne pag. 62

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 18-7991
I.P.A.B. - Casa di Riposo “San Giovanni Evangelista”

di Villanova d’Asti (AT) - Approvazione nuovo statu-
to pag. 62

BILANCIO

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 32-8005
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di 164.943,91 Euro
ai sensi della legge 153/75 e di 157.742,21 Euro ai sensi
della legge 352/76 pag. 105

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 59-8030
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002 in attuazione della legge regionale 20 novem-
bre 2002, n. 29 pag. 118

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 70-8041
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/00). Nono prelievo. Assegnazio-
ne di Euro 3.000,00 alla Direzione Affari Istituzionali e
Processo di Delega pag. 121

CACCIA

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 45-8016
D.G.R. n. 21-5762 del 08.04.2002, concernente la ridefi-

nizione delle superfici delle aziende faunistico-venatorie ed
agri-turistico-venatorie. Modificazione pag. 109

CAVE E TORBIERE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 51-8022
L.R. 40/1998. Giudizio di compatibilità ambientale

relativo al “Progetto definitivo di sistemazione ambien-
tale mediante attività estrattiva, per l’ampliamento e il
recupero ambientale delle cave in località Provana e
Garettino”, presentato dalle Società Cave Provana S.p.A.
e Cava Carignano S.r.l. (dal 19 dicembre 2001 incorpo-
rata nella Cave Provana S.p.A.) pag. 115

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 18 dicembre 2002, n. 3-8044
LL.RR. nn. 69/1978, 40/1998 e 30/1999. Integrazione

al Piano per reperimento di materiali di cava finalizzato
alla realizzazione della linea AC/Torino - Milano presen-
tato da CAV.TO.MI pag. 122

COMMERCIO

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 55-8026
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di 457,90 Euro per
il finanziamento del progetto “Fit for e-commerce”
nell’ambito del programma europeo “Leonardo da Vin-
ci” pag. 117

CONTENZIOSO

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 2-7929
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-

missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso l’avviso di accertamento e di irroga-
zione sanzione n. 0129901T073128S relativo al recupero
del Tributo dovuto ai sensi dell’art. 17, c. 10 della L.
7.12.97 n. 449 e s.m.i. pag. 13

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 3-7930
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da una ASL per l’annullamento della
D.G.R. n. 99-39872 del 7.11.94. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Maglio-
na pag. 13

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 4-7931
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato per l’annullamento
previa sospensiva della nota prot. n. 13320/20 del
28.8.2002 e della Determinazione n. 194 del 26.8.2002
della Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione in materia
di assegnazione di borse di studio. Patrocinio nel giudi-
zio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo
Maina pag. 13

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 43-7969
Causa Regione Piemonte/una Società. Transazione.

Spesa di Euro 41.316,55 sul capitolo 14600/2002 (accant.
n. 100293) pag. 54

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 5-7932
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Tribuna-

le Civile di Torino proposto da privati per il risarcimento di
pretesi danni. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Anita Ciavarra pag. 14

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 6-7933
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Tri-

bunale Superiore delle Acque Pubbliche proposto da
privati avverso la determinazione n. 666 del 21.5.02 della
Direzione Opere Pubbliche. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione degli avv.ti Anita Ciavarra ed
Enrico Romanelli pag. 14

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 10-7983

Autorizzazione a costituirsi nel procedimento esecuti-
vo per il recupero delle spese di giudizio di cui alla
sentenza di condanna n. 1623/1999 della Corte d’Appello
di Milano. Affidamento incarico legale di rappresentan-
za e difesa in giudizio all’avv. Simone Borella pag. 61

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 11-7984

Autorizzazione a proporre appello avanti il Consiglio
di Stato per la riforma dell’ordinanza del T.A.R. Piemon-
te n. 995 del 6.11.2002 che accoglie l’istanza cautelare
proposta da una Società in materia di contributi ai
“bi-alluvionati”. Patrocinio nel giudizio e nella successi-
va esecuzione degli avv.ti Pier Carlo Maina ed Enrico
Romanelli pag. 61

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 12-7985

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti alla Cor-
te Costituzionale proposto dal Presidente del Consiglio
dei Ministri avverso la legge regionale 7 ottobre 2002 n.
23 - Disposizioni in campo energetico. Patrocinio degli
avv.ti Anita Ciavarra ed Enrico Romanelli pag. 61

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 13-7986

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
per il Piemonte proposto da una Società per l’annulla-
mento dell’art. 15 della D.C.R. 441-CR-6439 del 28.7.83,
piano d’area del Parco “La Mandria”. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo
Maina pag. 62

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 14-7987

Approvazione transazione vertenza pendente avanti il
Tribunale Civile di privati c/ ex Istituto Piemontese di
Coniglicoltura e allevamenti minori. Spesa prevista Euro
1.000,00 sul cap. 20065/2002 del bilancio (accantona-
mento n. 100952 con D.G.R. n. 93-6150 del 23.5.2002 a
favore della Direzione 12) pag. 62

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 9-7982

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Pie-
monte proposto da un privato avverso provvedimento di cui
alla lettera prot. n. 30533 in data 17 novembre 1994
dell’U.S.S.L. TO I avente ad oggetto “Richiesta rimborso rico-
vero forma indiretta”. Patrocinio nel giudizio e nella successi-
va esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 60

D.G.R. 18 dicembre 2002, n. 2-8043

Causa privato c/Regione Piemonte. Autorizzazione
proposta transattiva. Spesa di Euro 5.500,00 sul Capitolo
10460/02 e accantonamento pag. 122
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DIRITTO ALLO STUDIO

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 40-7966
L. n. 448/98 - art. 27, comma 2; L. n. 488/99 - art. 53,

comma 1 e art. 70, comma 3; - D.P.C.M. n. 320/99;
D.P.C.M. n. 226/00. D.D. Ministero Istruzione del
30/8/2002. Fornitura libri di testo agli studenti della
scuola dell’obbligo e della scuola superiore. Assegnazio-
ne di euro 4.194.495,00 mediante accantonamento alla
Direzione Attività Culturali, Istruzione, Spettacolo.
(Cap. 11252/2002) pag. 51

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 34-8007
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione di un capitolo in entrata al fine di
introitare fondi erogati ai sensi della legge 448/98 (For-
nitura gratuita o semigratuita dei libri di te-
sto) pag. 106

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 67-8038

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli addet-
ti a lavori di sistemazione idraulico- forestale ed idrauli-
co- agraria e relativo Contratto Integrativo regionale.
Indennità anno 2002 pag. 120

EDILIZIA SANITARIA

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 2-7975

Legge n.1357/55 art. 3. Legge n. 765/68 art. 16. Comune
di Borgomanero (No). Nulla osta per il rilascio di con-
cessione edilizia in deroga per l’ampliamento e la ristrut-
turazione della struttura ospedaliera “Ospedale S.S. Tri-
nità” sita in viale Zoppis. D.C. n. 88 del
29/11/2001 pag. 59

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 3-7976

Legge n. 1357/55 art. 3. Legge n. 765/67 art. 16. Comu-
ne di Torino. Nulla osta per il rilascio di concessione
edilizia in deroga finalizzata all’ampliamemto e all’ade-
guamento funzionale della struttura socio-sanitaria di
proprietà della Fondazione Don Gnocchi “Onlus”, loca-
lizzata in Torino, viale Settimio Severo, n. 65. D. C. n.
131 in data 07/10/2002 pag. 59

EDILIZIA SPORTIVA

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 65-8036

Approvazione dello schema di Accordo di programma
tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e la Città
di Saluzzo per la realizzazione di una palestra polivalen-
te in Saluzzo. Previsione di spesa sul Cap. 27167 “Fondo
per il finanziamento degli Accordi di programma” del
Bilancio pluriennale 2002-2004, esercizio 2003, L.R.
13/2002 pag. 119

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 19-7992
Approvazione piano di attività anno 2002 (ultimo qua-

drimestre) ed anno 2003 - Agenzia regionale per le ado-
zioni internazionali - L.R. 16 novembre 2001 n.
30 pag. 63

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 20-7993
Sistema di valutazione del Direttore generale

dell’Agenzia regionale per le adozioni internaziona-
li pag. 67

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 30-8003
L.R. n. 67/94. Accantonamento di Euro 779.370,00 sul

cap. 20075/02 e di Euro 500.000,00 sul cap. 20150/02 da
assegnare alla Direzione Formazione Professionale-La-
voro per espletamento di attività istituzionali inerenti il
sostegno alle imprese cooperative pag. 105

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 28-8075
L.R. 14 giugno 1993, n. 28 modificata ed integrata dalla

L.R. 9 maggio 1997, n. 22. Attuazione dell’art. 6, comma
1. Approvazione dei criteri generali. Determinazioni in
ordine alla D.G.R. n. 17 - 4884 del 21.12.01 pag. 123

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 72-8118
Atto di indirizzo in merito all’attuazione da parte dei

servizi per l’impiego del Piemonte delle previsioni del
d.lgs. 181/2000 e del D.P.R. 442/2000 pag. 177

INFORMATICA

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 35-8008
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di Euro 2.670.000,00
provenienti dallo Stato per la realizzazione dei progetti
approvati nell’ambito del primo avviso per l’e-govern-
ment pag. 106

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 50-8021
Realizzazione ed utilizzo del Villaggio Olimpico in

Bardonecchia. Approvazione convenzione pag. 112

INTERVENTI NEL SETTORE
GIOVANILE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 60-8031
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002 in applicazione di variazioni compensative
previste dall’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001. (UPB
S1041 capitoli 11045 e 11158) pag. 118
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NOMINE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 40-8011
Progetto Fondazione Torino Wireless - Nomina rap-

presentante della Regione nel primo Consiglio di Ammi-
nistrazione della Fondazione. Approvazione schema di
“Accordo di programmazione negoziata” in materia di
ricerca, alta formazione e sviluppo industriale nel settore
dell’I.C.T.. Accantonamento di Euro 120.000,00 cap.
10940/02 per l’apporto alla dotazione patrimoniale della
Fondazione pag. 107

D.G.R. 18 dicembre 2002, n. 1-8042
Finpiemonte S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -

Nomina e designazione di undici amministratori - Desi-
gnazione del Presidente (art. 2, comma 2 l.r.
39/95) pag. 122

OPERE PUBBLICHE

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 12-7939
Conferenza di Servizi indetta dal Ministero delle Infra-

strutture e dei Trasporti finalizzata all’accertamento di
conformità urbanistica e alla relativa approvazione del
progetto di ampliamento alla terza corsia nel tratto ponte
sul Po-Tortona dell’autostrada A7 Milano-Serravalle.
Rappresentanza della Regione Piemonte pag. 14

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 28-7954
Progetto Definitivo infrastrutture complementari per

la Stazione di Porta Nuova. Espressione delle osserva-
zioni di competenza nell’ambito della C.d.S. art.4 c.3 del
Dlgs n. 190 del 20 agosto 2002 pag. 18

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 39-7965
Approvazione dei progetti di ripristino di infrastruttu-

re pubbliche e di interesse pubblico in conseguenza di
eventi calamitosi nell’ambito delle Conferenze di servizi
istituite presso i Settori decentrati Opere pubbliche e
difesa assetto idrogeologico pag. 51

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 21-7994
Approvazione del progetto regionale di prevenzione

per le grandi opere pubbliche pag. 67

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 69-8040
Intesa Istituzionale di programma - Deliberazione

CIPE 3 maggio 2002, n. 36 - Conferma dei progetti per
la trasmissione al CIPE pag. 121

ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 52-8023
Rettifica dell’articolazione di alcune Direzioni, Strut-

ture Speciali e Settori regionali in relazione alla modifica
di assegnazione delle deleghe assessorili a seguito
dell’emissione dei DD.P.G.R. n. 18 del 12 marzo 2002, n.
19 del 19 marzo 2002, n. 57 del 12 luglio 2002 e n. 102
del 6 dicembre 2002 pag. 117

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 8-7935
S.A.CE. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - Desi-

gnazione di  2 Amministratori  (art. 2, comma 2, l.r.
39/95) pag. 14

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 46-8017
Adesione all’Associazione denominata Rete Europea

Transregionale per l’Inclusione Sociale (RE.T.I.S.) con
sede a Bruxelles, con sede legale presso il Conseil de la
Règion de Bruxelles-Capitale, Bruxelles ed approvazione
dello Statuto della stessa pag. 109

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 58-8029
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002 in attuazione della legge regionale 6 dicem-
bre 2002, n. 30 pag. 118

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 62-8033
Adesione della Regione Piemonte al “Comitato Promo-

tore Programma Galileo” pag. 119

PATRIMONIO

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 37-8010
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002 in applicazione di variazioni ai capitoli di
spesa delle partite di giro pag. 106

PESCA

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 33-8006
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di 50.105,35 Euro
provenienti dal riparto del VI Piano Nazionale della
Pesca e dell’Acquacoltura 2000-2002 pag. 106

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 24-7951
Programmazione F.S.E. ob. 3 ex Regolamento (CE) n.

1260/99. Approvazione e adozione della versione modi-
ficata di “Complemento di Programmazione” (Rev.03)
per l’attuazione degli interventi previsti nel POR della
Regione Piemonte per il periodo 2000/06 pag. 18

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 31-8004
Approvazione modifiche al Protocollo d’intesa tra la

Regione Piemonte ed il Comando Regionale della Guar-
dia di Finanza, ai fini del coordinamento dei controlli e
dello scambio di informazioni in materia di finanzia-
menti dei fondi strutturali comunitari pag. 105

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 54-8025
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di due capitoli in
entrata al fine di introitare fondi erogati ai sensi del
Regolamento CEE 1260/99 pag. 117
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D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 56-8027
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di 3.423,00 Euro
provenienti dalla Regione Toscana per il finanziamento
del progetto “Intratools” pag. 118

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 68-8039
P.I.C. Interreg III A 2000-2006 - Programma Alcotra.

Presentazione  proposta progettuale “Gestion durable
des forets de montagne à fonction de protec-
tion” pag. 120

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 7-7980
Iniziativa comunitaria Interreg IIIB e Interreg IIIC

riguardante la cooperazione transeuropea. Partecipazio-
ne della Regione Piemonte ai Progetti pag. 60

PROCESSO DI DELEGA

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 41-7967
D.Lgs. n. 112/98 e s.m.i.. Funzioni delegate alla Regio-

ne. Parziale modifica Atto Aggiuntivo con MCC
S.p.A. pag. 52

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 29-8002
L.R. 11.11.98 n. 32. Erogazione contributi al Comune

di Mosso (BI). Prenotazione della somma di Euro
15.493,71 sul cap. 10915, relativo all’U.P.B. n. 05011, del
bilancio pluriennale, relativamente all’anno 2003, ed as-
segnazione all’U.P.B. Affari istituzionali e processo di
delega - Autonomie locali pag. 105

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 23-7950
Azioni di sostegno a favore dei Comuni di Petrella

Tifernina e Castellino del Biferno colpiti dagli eventi
sismici di ottobre e novembre 2002. Accantonamento di
Euro 228.922,00 (cap. 11010/02) a favore della Direzione
Opere Pubbliche pag. 18

SANITA’

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 14-7941
Istituzione del Registro regionale delle malformazioni

congenite pag. 15

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 15-7942
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Giovanni

Battista di Torino. Atto n. 1925/381/10/2002 del
15.10.2002" Recepimento dell’accordo attuativo tra
l’ASO “San Giovanni Battista” di Torino e l’Universita’
degli Studi di Torino - Facolta’ di Medicina e Chirurgia
per i corsi di diploma universitario dell’area sanitaria per
l’Anno Accademico 2001/2002". Approvazio-
ne pag. 16

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 16-7943
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 14 di Ome-

gna. Atto n. 74 del 29.10.02 “Convenzione tra la ASL n.
14 - VCO - e l’Istituto Studi Cognitivi” di Milano, per
l’effettuazione di tirocini da parte degli allievi iscritti alla
Scuola di Specialita’ in Terapia Cognitiva". Approvazio-
ne pag. 16

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 17-7944
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 11 di Vercelli.

Atto n. 1824 del 7.11.2002 “Convenzione tra ASL 11 e
Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo
Avogadro di Novara, Scuola di Specializzazione in Psi-
chiatria”. Approvazione pag. 16

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 18-7945
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore

della Carità di Novara. Atto n. 1591 del 30.10.2002 Sti-
pula convenzione in favore dell’Università degli Studi di
Pavia, per la frequenza degli allievi iscritti alla Scuola di
Specializzazione in Scienza dell’Alimentazione (A.A.
2002-2003). Approvazione pag. 16

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 19-7946
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 2 di Torino.

Atto n. 347/C/10/02 del 7.11.02 “Convenzione tra l’ASL 2
Torino e il Centro di psicologia e Analisi Transazionale
di Milano per l’effettuazione di tirocini clinici e psicote-
rapeutici per medici e psicologi presso le strutture
dell’Azienda stessa”. Approvazione pag. 16

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 20-7947
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 21 di Casale

Monferrato. Atto n. 1256 del 22.10.2002 “Approvazione
Convenzione tra il Politecnico di Torino - Sede di Ales-
sandria e l’ASL 21 di Casale Monferrato”. Approvazione
condizionata pag. 17

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 21-7948
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 21 di Casale

Monferrato. Atto n. 1255 del 22.10.2002 “Approvazione
Convenzione tra l’Universita’ Commerciale Luigi Bocco-
ni e l’ASL 21 di Casale Monferrato”. Approvazione con-
dizionata pag. 17

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 22-7949
AA.SS.RR.Procedimento regionale di verifica degli atti

aziendali- Art. 3 D.Lgs . n. 502/1992 s.m.i. - D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000. ASL 7 di Chivasso - Atto n.1302 del 4.10.2002
“Modifica dell’atto aziendale riadottato con deliberazione n.
920 del 21.06.2002". Formulazione di rilievi pag. 17

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 34-7960
Modificazioni alla deliberazione n. 39-6552 dell’ 8

luglio 2002 relativamente alla partecipazione alle Confe-
renze di Quadrante o di Sub area pag. 43

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 35-7961
Piano di raccolta, produzione e compensazione emo-

componenti 2003 pag. 43
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D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 36-7962

Prenotazione di Euro 10.167,75 sul Cap. 12180/2003
ed assegnazione della somma alla Direzione 29 - Control-
lo delle Attività Sanitarie - per attività di informazione e
comunicazione sanitaria pag. 47

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 37-7963

Definizione iter procedurale per la cancellazione dal
patrimonio indisponibile, conseguente iscrizione in
quello disponibile ed alienazione, dei beni mobili, mobili
registrati ed immobili di proprietà delle Aziende Sanita-
rie Regionali pag. 47

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 38-7964

Istituzione del Sistema Regionale di Codifica delle
Tecnologie Sanitarie pag. 50

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 22-7995

Direzione Controllo delle Attività Sanitarie - Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale: prenotazione per
l’anno 2003 della somma di Euro 30.000,00 sul Capitolo
12170 per attività di competenza settoriale pag. 103

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 23-7996

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 1 di Torino -
atto n.438/15/02 del 14.11.2002 “Convenzione per lo svol-
gimento dei tirocini post lauream tra l’ ASL 1 di Torino
e l’Università degli Studi di Padova - Facoltà di Psicolo-
gia”. Approvazione condizionata pag. 103

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 24-7997

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 13 di Novara
- atto n. 921 del 13.11.2002 “Rapporto convenzionale tra
ASL 13 e Università degli Studi di Milano Bicocca -
Facoltà di Psicologia, per attività formativa degli studen-
ti della Scuola di Specializzazione in Psicologia del ciclo
di vita”. Approvazione condizionata pag. 103

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 25-7998

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 13 di Novara
- atto n. 924 del 13.11.2002 “Rapporto convenzionale tra
ASL 13 e Scuola di Specializzazione in Oftalmologia dell’
Università degli Studi dell’Insubria per attività formativa
degli studenti”. Approvazione condizionata pag. 103

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 26-7999

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO SS.Antonio
e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria - atto n. 424 del
11.11.2002 “Approvazione convenzione con Università
degli Studi di Milano Bicocca al fine del tirocinio di
formazione ed orientamento ex L. 196/97 degli studenti
della Scuola di Specializzazione in Psicologia del ciclo
di vita”. Approvazione condizionata pag. 104

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 27-8000
AA.SS.RR - Procedimento regionale di verifica degli

atti aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- D.G.R n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASL 15 di Cuneo - Atto n.623/02
del 25.10.2002 “Revisione e riadozione dell’Atto Azien-
dale di diritto privato ai sensi dell’art. 3,c. 1 bis, del D.Lgs.
30 dicembre 1992 n. 502", come modificato con atto n.
661/02 del 8.11.2002. Formulazione rilievi pag. 104

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 28-8001
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 8 di Chieri -

Atto n. 1016 del 15.10.2002 “Determinazione del diretto-
re Generale n. 79 del 21.01.2002. Approvazione delle
strutture semplici aziendali ai sensi dell’art. 66 dell’Atto
Aziendale. Modificazione a seguito dei rilievi regiona-
li”.Formulazione di rilievi pag. 104

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 47-8018
Autorizzazione e regolamentazione d’uso dei defibrilla-

tori semiautomatici in sede extraospedaliera pag. 109

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 48-8019
Ridefinizione degli ambiti territoriali di scelta dell’

A.S.L. 12 di Biella per la Pediatria di libera scelta entro
i quali l’assistito può esercitare il proprio diritto di scel-
ta/revoca del medico pag. 111

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 49-8020
Proroga validità accordo regionale sulle Risorse Fi-

nanziarie Aggiuntive per il biennio 2002/2003. Autoriz-
zazione alla sottoscrizione pag. 112

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 57-8028
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di 157.019.951,42
Euro per il finanziamento dei disavanzi di parte corrente
del Servizio Sanitario Nazionale degli esercizi 1995-1999
ed accantonamento a favore della Direzione Program-
mazione Sanitaria pag. 118

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 40-8086
Approvazione del progetto sicurezza nei cantieri edili

- anno 2003 e del modello di monitoraggio e controllo
nei cantieri edili pag. 124

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 42-8088
Presidi ospedalieri ex artt. 41, 42, 43 L. 833/78. Appro-

vazione del budget per l’anno 2002 pag. 176

SPORT

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 42-7968
L.R. 93/95 concernenti “Norme per lo sviluppo dello

sport e delle attività fisico-motorie”. Accantonamento ed
assegnazione a favore della Direzione Turismo-Sport-Par-
chi della somma di Euro 103.291,00 stanziata sul cap.
14620delbilanciodiprevisioneper l’annofinanziario2002.
Approvazione degli obiettivi e dei criteri pag. 52
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TRASPORTI

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 46-7972
Approvazione dello schema di Accordo in materia di

investimenti nel settore dei trasporti tra Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Piemonte (com-
presi gli allegati numerati da 1 a 4), ai sensi dell’articolo
4 del D.Lgs. 281/97 ai fini dell’attuazione dell’art.15 del
D.Lgs.422/97 pag. 55

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 1-7974
L.R. n. 16/97. Accordo di programma per la realizza-

zione del completamento della variante all’abitato di
Cerano lungo la Strada Provinciale Ovesticino - 4° tronco
- e adeguamento della sezione della stessa strada nel
tratto da Cerano al confine regionale. Accantonamento
di Euro 2.427.347,41= sul Capitolo 25217 del Bilancio
2002 a favore delle Direzione Trasporti pag. 59

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 41-8012
Piattaforma logistica integrata in provincia di Cuneo.

Approvazione degli statuti del comitato promotore e del
comitato di coordinamento pag. 107

TURISMO

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 44-7970
Bilancio di previsione 2002. UPB 21031 - Accantona-

mento ed assegnazione della somma di Euro 20.000,00
stanziata sul capitolo 14795 del Bilancio di previsione
della spesa per l’anno 2002 a favore della Direzione
Turismo - Sport e Parchi pag. 54

D.G.R. 20 dicembre 2002, n. 2-8047
Criteri per l’inserimento nell"Accordo di programma

quadro per la valorizzazione turistica delle risorse e delle
località termali" degli interventi selezionabili nell’ambito
della Linea di intervento 2.5b “Sviluppo del sistema dei
prodotti turistici e termali” e delle Misure “a regia regio-
nale” del Docup 2000/2006, aree ob.2 e phasing
out pag. 123

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 16-7989
Accantonamento di fondi statali a destinazione vincolata

per la “Bonifica discarica ex Barco e Cascina Pulcianetta”
in Comune di Castellazzo Bormida per 150.000,00 euro in
favore delle Direzione regionale Tutela e risanamento am-
bientale-Programmazione gestione rifiuti pag. 62

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 53-8024
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di 516.457 Euro per
il finanziamento della legge n.93/2001 (Disposizioni in
campo Ambientale) pag. 117

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 61-8032
L.R. n. 48 del 29 agosto 2000, art. 2 e D.G.R. 24-5880

del 22 aprile 2002. Pagamento in misura ridotta del
tributo speciale per il deposito in discrica degli scarti e
sovvalli. Definizione dei criteri di attuazione e approva-
zione nuovo schema tipo di dichiarazione annua-
le pag. 119

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 36-8009
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002. Iscrizione della somma di Euro 71.268,00
provenienti dallo Stato ai sensi dell’art. 2, commi 4 e 8
della Legge 11/12/2000, n. 365 (Consulenze libero-pro-
fessionali da retribuire a vacazione in materia di tutela
delle aree a rischio idrogeologico e di protezione civi-
le) pag. 106

URBANISTICA

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 8-7981
L.R. n. 20/89 e L.R. n. 56/77 e s.m.i.. Adozione del Piano

Paesistico dell’Area della ex Tenuta Reale e del Centro
Storico di Pollenzo pag. 60

VIABILITA’

D.G.R. 9 dicembre 2002, n. 29-7955
Legge 366/98. Interventi a favore della mobilità cicli-

stica. Accantonamento della somma di Eurouro
658.665,89= sul capitolo   di   spesa 25175 bilancio
2002 pag. 19
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 1-7928

D.G.R. n. 26-7347 del 14.10.2002 - Riduzione ac-
cantonamento di Euro 217.031,09 sul cap.
11010/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Per le motivazioni illustrate in premessa:
- di ridurre l’accantonamento (Acc. n. 101481) di

Euro  217.031,09 sul cap. 11010 del bilancio 2002 a
cui si è provveduto con DGR n. 26-7347 del 14 ot-
tobre 2002;

- di prenotare la medesima somma di Euro
217.031,09 sul cap. 11010 del bilancio 2003, che
presenta la necessaria disponibilità, e di assegnarla
alla Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale. (100230/P)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 2-7929

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Commissione Tributaria Provinciale di Torino pro-
posto da un privato avverso l’avviso di accertamento
e di irrogazione sanzione n. 0129901T073128S rela-
tivo al recupero del Tributo dovuto ai sensi dell’art.
17, c. 10 della L. 7.12.97 n. 449 e s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti la Commissione Tri-
butaria Provinciale di Torino in premessa descritto
ed alle conseguenti attività processuali a tutela
dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domi-
cilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 3-7930

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da una ASL per l’annulla-
mento della D.G.R. n. 99-39872 del 7.11.94. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Ma-
gliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 4-7931

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato per l’annul-
lamento previa sospensiva della nota prot. n.
13320/20 del 28.8.2002 e della Determinazione n. 194
del 26.8.2002 della Direzione Servizi Tecnici di Pre-
venzione in materia di assegnazione di borse di stu-
dio. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 5-7932

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
Tribunale Civile di Torino proposto da privati per il
risarcimento di pretesi danni. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale Civile
di Torino in premessa descritto ed all’esplicazione
di ogni conseguente attività processuale a tutela
dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Anita
Ciavarra ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

Di incaricare il dott. Enrico Patrizio Mambretti
notaio in Torino, Corso Vinzaglio n. 3, per gli
adempimenti relativi alla procura speciale a norma
dell’art. 183 c.p.c.;

La spesa afferente all’incarico al notaio dott. En-
rico Patrizio Mambretti sarà liquidata ed impegnata
con apposito atto deliberativo previa presentazione
della  parcella  vistata dal competente Ordine  Profes-
sionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 6-7933

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche proposto
da privati avverso la determinazione n. 666 del
21.5.02 della Direzione Opere Pubbliche. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti
Anita Ciavarra ed Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale Supe-
riore delle Acque Pubbliche in premessa descritto
ed alle conseguenti attività processuali a tutela
dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa degli avv.ti Anita Ciavarra ed Enrico Roma-
nelli  ed eleggendo  domicilio presso quest’ultimo nel
suo studio in Roma, Viale Giulio Cesare 14.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Enrico Ro-
manelli sarà liquidata con successivo provvedimento
previa presentazione della relativa parcella debita-
mente vistata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 8-7935

S.A.CE. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -
Designazione di 2 Amministratori (art. 2, comma 2,
l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare, sulla base dei criteri di cui alla cita-
ta D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quali Amministra-
tori della “S.A.CE S.p.A”, i signori:

- Marafante Giovanni Piero
- Salino Federico
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 12-7939

Conferenza di Servizi indetta dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti finalizzata all’accerta-
mento di conformità urbanistica e alla relativa ap-
provazione del progetto di ampliamento alla terza
corsia nel tratto ponte sul Po-Tortona dell’autostra-
da A7 Milano-Serravalle. Rappresentanza della Re-
gione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare  l’arch. Franco  Ferrero,  Direttore del-
la direzione Pianificazione e gestione urbanistica,
quale rappresentante unico della Regione  Piemonte,
nella Conferenza di Servizi indetta dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti per il giorno 11
dicembre 2002 - ed eventuali futuri aggiornamenti -
per la definizione dell’intesa Stato - Regione, fina-
lizzata alla localizzazione urbanistica dell’opera e
alla conseguente approvazione del progetto descritto
nelle premesse del presente provvedimento delibera-
tivo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 13-7940

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione
per l’anno 2002 alla Direzione Regionale n. 11 (art.
17 - comma 1 - lettera c - della L.R. 8 agosto 1997 n.
51). Riduzione accantonamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di ridurre di Euro 100.000,00 l’accantonamento
100934 disposto sul cap. 12925 con  D.G.R.  93-6150
del 23/5/2002 a favore della Direzione Regionale 11

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 14-7941

Istituzione del Registro regionale delle malforma-
zioni congenite

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Il D.P.C.M. 9 luglio 1999 “Atto di indirizzo e coor-

dinamento alle Regioni  e alle Province autonome di
Trento e Bolzano in materia di accertamenti utili
alla diagnosi precoce delle malformazioni e di obbli-
gatorietà del controllo per l’individuazione ed il tem-
pestivo trattamento dell’ipotiroidismo congenito, della
fenilchetonuria e della fibrosi cistica” attribuiva alle
Regioni l’attuazione di specifici programmi di ricer-
ca epidemiologica sulla malformazioni congenite at-
traverso specifici registri regionali avviati con il con-
tributo dell’Osservatorio Epidemiologico territoriale;

Considerato che:
- con D.G.R. n. 37-25948 del 16.11.1998 è stata isti-

tuita la rete regionale dei servizi di epidemiologia;
- con D.G.R. n. 30-3451 del 9.7.2001 la Regione

Piemonte ha approvato le Linee di indirizzo relativi
ad alcuni specifici percorsi inerenti la complessiva
organizzazione del Dipartimento Materno Infantile,
con particolare riguardo al percorso nascita  ed  alla
patologia cronica pediatrica;

- con D.G.R.  n.  34-5321 del  18.2.2002 la  Regione
Piemonte ha approvato ed avviato il progetto relati-
vo alla gestione dei Certificati di assistenza al parto
che consente il monitoraggio puntuale di tutti i nati
della Regione;

Le malformazioni congenite costituiscono un rile-
vante problema di sanità pubblica sia in termini
numerici che di sofferenza umana ad esse legata.
Nel corso dell’ultimo decennio le malformazioni
congenite hanno progressivamente assunto una posi-
zione di primario interesse in campo sociosanitario.
Ciò è dovuto sia all’incremento percentuale delle
malformazioni congenite come   causa di mortali-
tà/morbosità infantile e grave patologia cronica, sia
alla dimostrazione dell’effetto teratogeno di alcuni
agenti infettivi, prodotti chimici e malattie materne.

Attualmente le malformazioni congenite sono re-
sponsabili del 25% della natimortalità e del 45%

della mortalità perinatale. La prevalenza dei casi
con difetti congeniti sui nati è valutabile intorno
all’8%. La prevalenza riferita ai soli difetti struttura-
li è stimata intorno al 5-6% dei nati e quella dei
difetti strutturali evidenti entro la prima settimana
di vita è valutabile intorno al 2%.

A  fronte di  questi dati è da rilevare come in cir-
ca il 90% dei casi di malformazione l’eziologia è
sconosciuta, anche se recentemente uno studio pub-
blicato su Lancet ha autorevolmente avanzato l’ipo-
tesi di una associazione tra difetti congeniti e resi-
denza in vicinanza di discariche di rifiuti tossici di-
mostrando l’esistenza  di un significativo incremento
di malformazioni tra i nati da madri residenti entro
tre chilometri dalle aree interessate.La disponibilità
di dati attendibili a riguardo appare quindi oltre-
modo necessaria.

Lo scopo del Registro regionale delle malforma-
zioni congenite è quello di raccogliere in modo si-
stematico ed uniforme sulla popolazione regionale
informazioni relative ai soggetti che sono affetti da
malformazioni.

I dati raccolti saranno utili per:
- la descrizione del fenomeno, in relazione alle

coordinate spazio-temporali
- la sorveglianza, che si attuerà mediante l’eviden-

ziazione  di eventuali  scostamenti degli  eventi osser-
vati rispetto agli eventi attesi

- la produzione di nuove conoscenze, mediante la
verifica di effetti  teratogeni già noti e/o la formula-
zione di ipotesi sulla teratogenicità (anche debole)
di nuove sostanze, agenti o condizioni introdotti
nell’ambiente

- la prevenzione di tali eventi in relazione al ri-
schio di ricorrenza intra-familiare

- progettare e dimensionare interventi preventivi,
dei servizi di diagnosi prenatale, dei presidi  specia-
listici di terapia e dei servizi di assistenza.

L’esistenza di un Registro permette, individuati gli
opportuni indicatori di processo ed esito, di  valuta-
re adeguatamente ogni intervento sanitario, di tipo
sia preventivo che assistenziale, rivolto al controllo
dei difetti congeniti.

Il Registro regionale delle malformazioni congeni-
te sarà ubicato presso il Servizio sovrazonale di
Epidemiologia di Alessandria che ha dichiarato la
propria disponibilità a svolgere detta funzione;

Visto:
- Il D.P.C.M. 9 luglio 1999;
- la D.G.R. 37-25948 del 16.11.1998
- la D.G.R. n. 30-3451 del 9.7.2001;
- la D.G.R. n. 34-5321 del 18.2.2002;
La Giunta Regionale, unanime ,

delibera

-  di  istituire  il  Registro regionale  delle malforma-
zioni congenite che sarà ubicato presso il Servizio
sovrazonale di Epidemiologia di Alessadria;

- L’importo necessario all’avvio del progetto è sta-
to accantonato con precedente deliberazione n. 19-
5425 del 4.3.2002 sullo stanziamento del cap. 12292
del bilancio 2002 (Accantonamento n. 100554). Il fi-
nanziamento del progetto è relativo solamente alla
fase di implementazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 15-7942

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Gio-
vanni Battista di Torino. Atto n. 1925/381/10/2002 del
15.10.2002" Recepimento dell’accordo attuativo tra
l’ASO “San Giovanni Battista” di Torino e l’Universi-
ta’ degli Studi di Torino - Facolta’ di Medicina e
Chirurgia per i corsi di diploma universitario
dell’area sanitaria per l’Anno Accademico
2001/2002". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto  dell’A.S.O S.  Giovanni Batti-
sta di Torino n. 1925/381/10/2002 del 15.10.2002
avente ad oggetto “Recepimento dell’accordo attuati-
vo tra l’Azienda Ospedaliera ”S. Giovanni Battista"
di Torino e l’Università degli Studi di Torino - Fa-
coltà di medicina e Chirurgia per i corsi di diplo-
ma universitario dell’area sanitaria per l’Anno Acca-
demico 2001/2002";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 16-7943

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 14 di
Omegna. Atto n. 74 del 29.10.02 “Convenzione tra la
ASL n. 14 - VCO - e l’Istituto Studi Cognitivi" di
Milano, per l’effettuazione di tirocini da parte degli
allievi iscritti alla Scuola di Specialita’ in Terapia
Cognitiva". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 14 di Omegna n.
74 del 29.10.2002 avente ad oggetto “Convenzione
tra la ASL n. 14 - V.C.O. - e l’Istituto ”Studi Cogni-
tivi" di Milano, per l’effettuazione di tirocini da par-
te degli allievi iscritti alla Scuola di Specialità in
Terapia Cognitiva";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 17-7944

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 11 di
Vercelli. Atto n. 1824 del 7.11.2002 “Convenzione tra
ASL 11 e Universita’ degli Studi del Piemonte Orien-
tale Amedeo Avogadro" di Novara, Scuola di Specia-
lizzazione in Psichiatria". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 11 di Vercelli n.
1824 del 7.11.2002 avente ad oggetto “Convenzione
tra ASL 11 e Università degli Studi del Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara, Scuola di
Specializzazione in Psichiatria";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberaz ione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 18-7945

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore
della Carità di Novara. Atto n. 1591 del 30.10.2002
Stipula convenzione in favore dell’Università degli
Studi di Pavia, per la frequenza degli allievi iscritti
alla Scuola di Specializzazione in Scienza dell’Ali-
mentazione (A.A. 2002-2003). Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. Maggiore della
Carità di Novara n. 1591 del 30.10.2002 avente ad
oggetto “Stipula Convenzione in favore dell’Universi-
tà degli Studi di Pavia, per la frequenza degli allie-
vi  iscritti  alla Scuola di  Specializzazione in  Scienza
dell’Alimentazione (A.A. 2002-2003)”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 19-7946

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 2 di Tori-
no. Atto n. 347/C/10/02 del 7.11.02 “Convenzione tra
l’ASL 2 Torino e il Centro di psicologia e Analisi
Transazionale di Milano per l’effettuazione di tiroci-
ni clinici e psicoterapeutici per medici e psicologi
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presso le strutture dell’Azienda stessa”. Approvazio-
ne

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 2 di Torino n.
347/C/10/02 del 7.11.2002 avente ad oggetto “Con-
venzione tra l’Azienda Sanitaria Locale 2 Torino e
il Centro di Psicologia e Analisi Transazionale di
Milano per  l’effettuazione di  tirocini clinici e psico-
terapeutici per medici e psicologi presso le strutture
dell’Azienda stessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 20-7947

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 21 di
Casale Monferrato. Atto n. 1256 del 22.10.2002 “Ap-
provazione Convenzione tra il Politecnico di Torino
- Sede di Alessandria e l’ASL 21 di Casale Monferra-
to”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 21 di Casale Mon-
ferrato n. 1256 del 22.10.2002 avente ad oggetto
“Approvazione Convenzione tra il Politecnico di To-
rino - Sede di Alessandria e l’ASL 21 di Casale
Monferrato” a condizione che l’eventuale rinnovo
della convenzione sia effettuato con atto formale
degli Enti contraenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 21-7948

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 21 di
Casale Monferrato. Atto n. 1255 del 22.10.2002 “Ap-
provazione Convenzione tra l’Universita’ Commer-
ciale Luigi Bocconi e l’ASL 21 di Casale Monferrato”.
Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 21 di Casale Mon-
ferrato n. 1255 del 22.10.2002 avente ad oggetto
“Approvazione   Convenzione tra l’Università Com-
merciale Luigi Bocconi e l’ASL 21 di Casale Mon-
ferrato” a condizione che l’eventuale rinnovo della
convenzione sia effettuato con atto formale degli
Enti contraenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 22-7949

AA.SS.RR.Procedimento regionale di verifica degli
atti aziendali- Art. 3 D.Lgs . n. 502/1992 s.m.i. - D.G.R.
n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASL 7 di Chivasso - Atto
n.1302 del 4.10.2002 “Modifica dell’atto aziendale
riadottato con deliberazione n. 920 del 21.06.2002".
Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto dell’adozione, da parte del Di-
rettore Generale dell’ASL 7 di  Chiasso, della delibe-
razione n. 1302 del 4.10.2002 “Modifica dell’Atto
Aziendale riadottato con deliberazione n. 920 del
21.06.2002;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

si confermano i rilievi di cui alle precedenti
D.G.R., in particolare:

la  configurazione  organizzativa dell’assetto  distret-
tuale, proposta nell’atto aziendale con il connotato
della transitorietà, non appare funzionale al corretto
espletamento della funzione di tutela attribuita al
distretto dal D.lgs. 502/92 s.m.i;  la  medesima dovrà
pertanto essere adeguata, a regime, ad una inequi-
voca strategia aziendale concernente le funzioni di
tutela e di produzione, rispettosa degli indirizzi del-
la programmazione regionale;

la struttura   organizzativa   Prevenzione   Infezioni
Ospedaliere, deve essere “attivata nell’ambito del
Servizio di Prevenzione e Protezione”, in staff al Di-
rettore Generale, secondo le previsioni di cui alla
D.C.R. n.  616-3149  del 22.2.2000,  par.-Organizzazio-
ne e gestione della sicurezza-;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà nei
termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000
e con le modalità di cui alla D.D. 18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazion e della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 23-7950

Azioni di sostegno a favore dei Comuni di Petrella
Tifernina e Castellino del Biferno colpiti dagli eventi
sismici di ottobre e novembre 2002. Accantonamento
di Euro 228.922,00 (cap. 11010/02) a favore della
Direzione Opere Pubbliche

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di accantonare, assegnandola alla Direzione Opere
Pubbliche la somma di Euro 228.922,22 sul capitolo
11010/02 che presenta la necessaria disponibilità
(Acc. 101744).

Di demandare a successivi atti determinativi diri-
genziali l’individuazione degli importi, dei tempi e
delle modalità, per la realizzazione dei singoli inter-
venti in premessa citati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 24-7951

Programmazione F.S.E. ob. 3 ex Regolamento (CE)
n. 1260/99. Approvazione e adozione della versione
modificata di “Complemento di Programmazione”
(Rev.03) per l’attuazione degli interventi previsti nel
POR della Regione Piemonte per il periodo 2000/06

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare ed adottare il Complemento di
Programmazione,   per l’attuazione degli   interventi
previsti dal POR Regione Piemonte ob.3 per il pe-
riodo 2000/06, nella sua versione finale completa
delle modifiche (Rev.03), così come approvato, da
parte dei componenti il Comitato di Sorveglianza
nella seduta del 21 Novembre 2002, allegato quale
parte integrante della presente deliberazione;

- di trasmetterlo alla Commissione Europea per
informazione secondo quanto disposto agli artt. n.
34.3 e n. 9 m) del Regolamento (CE) n. 1260/99.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazi one della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 25-7952

Istituzione del Tavolo della Vitivinicoltura Alpina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire il “Tavolo della Vitivinicoltura Alpi-
na”, con sede in Torino, presso l’Assessorato Politi-
che per la Montagna Beni Ambientali della Regione
Piemonte, d’intesa con l’Assessorato all’Agricoltura  e
qualità della Regione Piemonte, quale sede di con-
sultazione e di concertazione finalizzata all’indivi-
duazione delle iniziative e degli interventi più ido-
nei  alla definizione di  linee promozionali  a suppor-
to dello  sviluppo, della  valorizzazione  e della  salva-
guardia del patrimonio vitivinicolo delle zone Alpine
del Piemonte. Il “Tavolo della Vitivinicoltura Alpina”
è composto da:

* Un rappresentante designato da ciascuno dei
Consorzi di Tutela operanti nell’area dei territori Al-
pini del Piemonte;

* Un rappresentante designato dalla Federazione
tra Consorzi di Tutela “Alto Piemonte”;

* L’Assessore  Regionale all’Agricoltura  e qualità  o
suo delegato;

* L’Assessore alle Politiche per la Montagna e Fo-
reste o suo delegato.

- Le funzioni di Presidenza, di coordinamento
tecnico e di segreteria del “Tavolo della Vitivinicol-
tura Alpina” sono attribuite, rispettivamente, all’As-
sessore alle Politiche per la Montagna Beni Ambien-
tali della Regione Piemonte, ed a delegati designati
d’intesa tra gli Assessori alle Politiche per la Monta-
gna e Foreste e all’Agricoltura e qualità della Regio-
ne Piemonte. Per ogni rappresentante effettivo è de-
signato un membro supplente. I componenti del
“Tavolo  della  Vitivinicoltura Alpina” ed  il segretario
sono nominati con Determinazione del Responsabile
della Direzione Economia Montana e Foreste d’inte-
sa con la Direzione Sviluppo dell’Agricoltura, su de-
signazione dei soggetti competenti e durano in cari-
ca fino al termine della legislatura vigente.

- Di demandare a successivi provvedimenti della
Direzione Economia Montana e Foreste, d’intesa
con la Direzione Sviluppo dell’Agricoltura, la costi-
tuzione del “Tavolo della Vitivinicoltura Alpina” sul-
la base dei rappresentanti designati e l’individuazio-
ne delle modalità tecniche di funzionamento dello
stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 28-7954

Progetto Definitivo infrastrutture complementari
per la Stazione di Porta Nuova. Espressione delle
osservazioni di competenza nell’ambito della C.d.S.
art.4 c.3 del Dlgs n. 190 del 20 agosto 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di approvare ai sensi dell’art. 4 c. 3 d.lgs 190/02
le proposte di adeguamento o prescrizioni o varian-
ti  migliorative che non modificano la localizzazione
e le caratteristiche essenziali delle opere indicate
nell’allegato A al presente atto di cui costituisce
parte integrante.

- di attestare ai sensi dell’art. 16 comma 1 che
l’intervento è urbanisticamente difforme per le mo-
tivazioni riportate in allegato ma è da considerarsi
compatibile previa ammissibilità alla realizzazione
confermata dall’espressione favorevole del Consiglio
Comunale di Torino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazion e della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 29-7955

Legge 366/98. Interventi a favore della mobilità
ciclistica. Accantonamento della somma di Eurouro
658.665,89=  sul capitolo di spesa 25175  bilancio
2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 658.665,89= sul
capitolo n. 25175 del bilancio 2002 e di assegnarla
a favore della Direzione Trasporti quali contributi a
favore dei soggetti beneficiari individuati dal Piano
regionale di riparto dei finanziamenti statali di cui
alla Legge 19 ottobre 1998 n. 366 per gli interventi
finalizzati alla valorizzazione ed allo sviluppo della
mobilità ciclistica, relativamente al secondo pro-
gramma di riparto dei fondi (n.. 101750/Acc).

di stabilire che si provvederà all’individuazione
degli interventi di cui al secondo programma del
Piano Regionale e delle somme da destinarsi agli
stessi, oltre all’impegno della spesa ed alla liquida-
zione delle somme stanziate sul capitolo n.
25175/2002 a favore   dei   soggetti beneficiari con
successivo provvedimento dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 8 della L.R. 8 agosto 1997 n. 51.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 31-7957

Attuazione dei programmi interregionali “Sistemi
di interscambio fra i sistemi informativi” e “Azioni
di supporto” - Approvazione delle “Prime linee guida
2002-2004 per la revisione del Sistema Informativo
per l’Agricoltura del Piemonte”

A relazione dell’Assessore Cavallera:
A partire dal 1979 l’Assessorato Agricoltura della

Regione Piemonte aveva messo allo studio e poi
progressivamente realizzato, attraverso il CSI-Pie-
monte, un sistema informativo in agricoltura (Pro-

getto CERERE) in grado di gestire in forma auto-
matizzata l’iter amministrativo delle pratiche di ero-
gazione dei finanziamenti nonché le notizie e altri
dati disponibili per il settore agricolo collegando
successivamente in rete i Settori Decentrati provin-
ciali.

Nel corso degli ultimi anni grandi novità a livello
istituzionale e normativo sono venute alla luce quali
le principali:

a) la attuazione a partire dal 1° gennaio 2000
della L.R. 17/99 “Riordino dell’esercizio delle funzio-
ni amministrative in materia  di agricoltura, alimen-
tazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” che confe-
risce funzioni a Province e Comunità Montane con
il trasferimento di risorse umane, finanziarie e stru-
mentali;

b) l’attuazione del Piano di Sviluppo Rurale PSR
2000-2006, che costituisce il principale strumento di
intervento regionale in agricoltura e sviluppo rurale,
con le regole del FEOGA Garanzia e la complessità
della gestione e dell’interscambio dati nell’ambito
della filiera beneficiario/Enti compilatori/Enti Istrut-
tori/Regione Piemonte/AGEA;

c) l’attuazione della Legge Regionale 21 giugno
2002 n. 16 intitolata “Istituzione in Piemonte
dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di
aiuti, contributi e premi comunitari”, pubblicata sul
BUR n. 26 del 27 giugno 2002 e dal successivo il
D.P.G.R. 18 ottobre 2002 n. 10/R “Regolamento di
attività dell’Organismo pagatore della Regione Pie-
monte” pubblicato sul BUR numero 43 del 24 otto-
bre 2002.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 6-
28842 del 6 dicembre 1999, nell’ambito dell’attua-
zione  del  Programma Interregionale “Sistema  di  in-
terscambio tra i sistemi informativi agricoli” era
stato adottato il “Progetto per il sistema informativo
agricolo regionale in vista dell’integrazione con il
SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale);

vista la legge 23 dicembre 1999, n. 499 relativa a
“Razionalizzazione degli interventi nei settori agri-
colo, agroalimentare, agroindustriale e forestale”, in
particolare l’articolo 2 che:

* al comma 2 stanzia le risorse finanziarie per
gli esercizi dal 1999 al 2002;

* al comma 5 prevede la redazione del “Docu-
mento programmatico agricolo, agroalimentare,
agroindustriale e forestale nazionale” (D.P.A.A.A.F.),
stabilendone l’iter di formazione e l’approvazione fi-
nale da parte del CIPE;

* al comma 7 stabilisce gli elementi costitutivi
del D.P.A.A.A.F, fra i quali, sub lettera c), sono
compresi “i programmi interregionali o le azioni
comuni riguardanti l’insieme delle Regioni e delle
Province Autonome, da realizzare in forma cofinan-
ziata”;

visti i decreti ministeriali n. 51629 del 7 agosto
2001 e n. 52986 del 28 dicembre 2001 che assegna-
vano alle Regioni e Province Autonome annualità
per l’attuazione dei programmi interregionali;

viste le iscrizioni a Bilancio di previsione 2002
per l’attuazione dei Programmi Interregionali “Siste-
mi di interscambio fra i sistemi informativi”, “Svi-
luppo rurale” e “Azioni di supporto”;

considerando che con tali disponibilità è possibile
programmare nel medio periodo 2002-2004 efficaci
azioni di supporto per la revisione del Sistema In-
formativo per l’Agricoltura del Piemonte rese neces-
sarie da:
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- gli adeguamenti richiesti dalla piena attuazione
della L.R. 17/99 “Riordino dell’esercizio delle funzio-
ni amministrative in materia  di agricoltura, alimen-
tazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”;

- l’attuazione del Piano di Sviluppo Rurale PSR
2000-2006, che costituisce il principale strumento di
intervento regionale in agricoltura e sviluppo rurale;

- l’attuazione della Legge Regionale 21 giugno
2002 n. 16 intitolata “Istituzione in Piemonte
dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di
aiuti, contributi e premi comunitari”, pubblicata sul
BUR n. 26 del 27 giugno 2002 e dal successivo il
D.P.G.R. 18 ottobre 2002 n. 10/R “Regolamento di
attività dell’Organismo pagatore della Regione Pie-
monte” pubblicato sul BUR numero 43 del 24 otto-
bre 2002;

- la preparazione agli adeguamenti che saranno
resi necessari dalla revisione intermedia della politi-
ca agricola comune (PAC) prevista per il 2004.

Visto in particolare l’articolo 13 del citato Regola-
mento di attività dell’Organismo pagatore della Re-
gione Piemonte che aggiorna e ridefinisce i compiti
e le funzioni del Sistema Informativo Agricolo Re-
gionale;

vista  la precedente deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 5-6717 del 22 luglio 2002 con la quale
viene istituito il Comitato Regionale per l’interscam-
bio dati in agricoltura;

vista  la precedente deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 19-6683 del 22/7/2002 con la quale sono
state approvate le linee guida 2002-2004 del Pro-
gramma Interregionale “Sviluppo Rurale”;

visti gli esiti del bando del Piano d’Azione per
l’E-Government in attuazione del DPCM 14 febbraio
2002, ove fra i progetti cofinanziati figura il proget-
to “Servizi on-line per le imprese”, promosso dalle
Amministrazioni provinciali con il supporto tecnico
del CSI-Piemonte, che riguarda anche i servizi per
il mondo rurale;

sentito il parere favorevole  della  Direzione  Regio-
nale Organizzazione e Informatica;

vista l’urgenza di procedere alla revisione del Si-
stema informativo per l’agricoltura della Regione
Piemonte al fine di consentire particolarmente una
tempestiva attuazione della L.R. 16/2002 a partire
dall’anno finanziario FEOGA Garanzia 2004 che ini-
zierà il 16 ottobre 2003 e la necessità di integrazio-
ne con il citato progetto “Servizi on-line per le im-
prese” e pertanto il progetto di revisione debba es-
sere predisposto a partire da ora e completato en-
tro fine di febbraio 2003;

vista la legge   regionale 8 agosto 1997, n.   51
“Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordina-
mento del personale regionale” che all’articolo 17
disciplina le competenze degli organi di direzione
politica;

ritenuto per i motivi di urgenza precedentemente
richiamati possa applicarsi la deroga a quanto pre-
visto  al comma 8 dell’articolo 31 della Legge regio-
nale 11 aprile 2001, n. 7;

la Giunta Regionale, unanime,

delibera

sulla base delle considerazioni svolte in premessa:
1. In attuazione dei programmi interregionali “Si-

stemi di interscambio fra i sistemi informativi” e
“Azioni di supporto” sono approvate le “Prime linee
guida 2002-2004 per la revisione  del  Sistema  Infor-
mativo per l’Agricoltura del Piemonte”, allegate alla
presente deliberazione per farne parte integrante;

2. di rinviare a successivo provvedimento, a con-
clusione dello studio di fattibilità, l’approvazione del
progetto “Revisione del Sistema Informativo per
l’Agricoltura del Piemonte”.

3.   La Direzione Regionale   11 è autorizzata a
provvedere con  proprie determinazioni all’individua-
zione dei soggetti cui affidare l’esecuzione delle atti-
vità descritte nelle prime linee guida e ad assumere
gli impegni di spesa che potranno essere effettuati
a valere per l’esercizio finanziario 2002 sugli accan-
tonamenti    n. 101464 (capitolo 13745/2002), n.
101463 (capitolo 12985/2002) e n. 100935 (capitolo
12986/2002), anche in deroga a quanto previsto al
comma 8 dell’articolo 31 della Legge regionale 11
aprile 2001, n. 7.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del Rego-
lamento n. 8/R del 29.07.2002 “Ordinamento e di-
sciplina dell’attività del B.U.R. della Regione Pie-
monte”.

(omissis)

Allegato
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1. LA SITUAZIONE ATTUALE

A partire dal 1980 la Regione Piemonte ha avviato il Sistema Informativo per l’Agricoltura
(battezzato allora Progetto Cerere), affidandone la realizzazione e la gestione al CSI-Piemonte.

L’implementazione progressiva del Sistema ha consentito il miglioramento delle capacità di
programmazione, conoscenza, gestione, monitoraggio e rendicontazione della Regione Piemonte
nell’attuazione della legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia di agricoltura e di
sviluppo rurale.

La componente più importante del Sistema è costituita dalla gestione integrata dei finanziamenti
alle Aziende Agricole del Piemonte, attraverso l’utilizzo di un’anagrafe strutturata su base
provinciale.

Nel corso degli anni si è creato un grande patrimonio di conoscenze riferito ai più importanti
fenomeni del settore agricolo (dati gestionali, statistici e geografici, ecc.), che ora è possibile
rappresentare fino al livello di foglio di mappa  catastale e, per alcuni Comuni, di particella catastale
(GIS per l’Agricoltura).

Lo schema rappresenta la configurazione dei rapporti tra gli Enti nell’ambito dell’attuale architettura
del Sistema.

Situazione attuale

PSRL.185
….

Anagrafe
Aziende…...…... PSR ….….

PAC UMA PSR………..……….. …………

ABIAUMA
BD

statistica……

PAC ………… PSR …………

OPA, ….

Province Comunità 
Montane

Regione

AGEA MiPAF, ….

Anagrafe
Vitivinicola

PSR
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I soggetti coinvolti nella gestione degli aiuti in agricoltura sono legati tra loro da rapporti
gerarchico-funzionali. Ogni soggetto collabora alla definizione dell’iter amministrativo di una
pratica, nell’ambito delle proprie competenze:

•  le Organizzazioni Professionali Agricole (OPA), le Associazioni dei produttori, i
professionisti, a seguito di delega, operano per conto degli imprenditori agricoli nella
predisposizione delle domande di aiuto (enti tramite)

•  le Amministrazioni Provinciali e le Comunità Montane, a seguito della LR 17/99 fanno
l’istruttoria tecnica delle pratiche (enti istruttori)

•  la Regione Piemonte coordina l’attività degli altri e fa da tramite verso gli organismi e le
istituzioni nazionali e comunitarie.

Le procedure software utilizzate legano l’attività svolta dai diversi soggetti, attraverso funzioni di
cooperazione applicativa. Il flusso dei dati è assicurato dall’utilizzo della RUPAR (UMA, PSR
misure ad investimento, ….), o dallo scambio di archivi su supporto magnetico (floppy disk, cd)

A livello provinciale la maggior parte degli interventi inerenti investimenti sono collegati da
un’anagrafe univoca, comune ai procedimenti, mentre la gestione di altri interventi, quali
l’erogazione di carburante agricolo a prezzo agevolato (Utenti Motori Agricoli) e le misure F ed E
del Piano di Sviluppo Rurale, è effettuata su sistemi  autonomi a sé stanti.

2. LE MOTIVAZIONI DELLA REVISIONE

Le motivazioni più evidenti e consistenti che inducono alla revisione strutturale del Sistema
Informativo agricolo nel suo complesso sono:

•  il varo della Legge Regionale N° 17 dell’8 luglio 1999, in applicazione delle leggi
Bassanini, che vede cooperare la Regione con le 8 Province piemontesi e le 48 Comunità
Montane, la cui attuazione implica la transizione anche per il sistema informativo da un
sistema gerarchico ad un sistema federato cooperativo;

•  la definizione del Modello di E-Government  (E-Gov) del Piemonte, che individua nella
Regione il livello delle scelte infrastrutturali e nelle Province quello ottimale per
l’erogazione di servizi alle imprese, comprese quelle agricole;

•  la gestione, sorveglianza, monitoraggio  e valutazione del Piano di Sviluppo Rurale PSR
2000-2006, che costituisce il principale strumento di intervento nella Regione Piemonte in
materia di agricoltura e sviluppo rurale, con circa trentamila pagamenti all’anno per un
ammontare di spesa pubblica annuale di 150 milioni di €;

•  la attuazione della Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 che istituisce l’Organismo
Pagatore Regionale per gli aiuti comunitari in agricoltura;

•  la gestione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione degli altri aiuti di stato previsti dalla
legislazione regionale consolidata e recente in materia di agricoltura e di sviluppo rurale;

•  l’adeguamento degli strumenti di conoscenza e di gestione in previsione della revisione
intermedia della politica agricola comune in calendario per il 2004.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 4 - 23 gennaio 2003

25

2.1    LA LEGGE REGIONALE 10 LUGLIO 1999, N. 17

Con tale legge la Regione Piemonte ha conferito funzioni agli Enti Locali in materia di Agricoltura,
Alimentazione, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, in attuazione della Legge 15 marzo 1997, n. 59
“Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni e agli enti locali, per la
riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa” e del Decreto
Legislativo 4 giugno 1997, n. 143 “Conferimento alle regioni delle funzioni amministrative in
materie di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione centrale”.

Funzioni amministrative conferite alle Province:

•  miglioramento dell’efficienza delle strutture agrarie:

•  miglioramento e sviluppo delle produzioni vegetali:

•  miglioramento e sviluppo delle produzioni animali:

•  assistenza tecnica, divulgazione, consulenza e formazione professionale, specialmente per i
giovani agricoltori;

•  interventi a seguito di avversità atmosferiche;

•  interventi relativi alle strutture aziendali;

•  le altre funzioni elencate all’articolo 2 della Legge regionale.

Funzioni amministrative conferite alle Comunità Montane:

•  interventi per l’applicazione di misure agro-ambientali;

•  interventi per l’erogazione di premi, incentivi e integrazioni di reddito previsti da
regolamenti comunitari e nazionali;

•  attività relative alle avversità atmosferiche e alle calamità naturali;

•  le altre funzioni indicate all’articolo 3 della Legge regionale.

Funzioni riservate alla Regione:

•  legislazione, normative, disposizioni e direttive;

•  indirizzo e coordinamento;

•  programmazione settoriale e generale;

•  rapporti con la Ue, lo Stato, le altre Regioni, Enti nazionali e regionali;

•  ripartizione delle disponibilità finanziarie agli Enti locali per l’attuazione delle funzioni
conferite e relativi indirizzi operativi;

•  approvazione di programmi di attuazione di misure e disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali;

•  coordinamento delle rilevazioni statistiche comunitarie, nazionali e regionali;

•  gestione e coordinamento del sistema informativo;



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 4 - 23 gennaio 2003

26

•  rapporti con gli Istituti di Credito Agrario;

•  attuazione di programmi regionali;

•  le funzioni gestionali elencate al comma 2 dell’articolo 6 della Legge Regionale restano
riservate alla Regione. Si tratta principalmente di: interventi nel settore agroindustriale,
valorizzazione delle produzioni agroalimentari, ricerca applicata e sperimentazione, controlli
e certificazioni fitosanitarie, interventi e ripristini per bonifica e irrigazione, energia
rinnovabile, ecc.

2.2 IL MODELLO PROVINCIALE DI E-GOV PER L’AGRICOLTURA

La Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali ha registrato l’accordo fra gli Enti sui ruoli
da attribuire ai diversi livelli istituzionali in merito alle proposte da presentare al primo avviso per il
finanziamento dei progetti di e-government di cui al DPCM 14 febbraio 2002. La Regione ha
assunto il compito di assicurare l’accesso alle infrastrutture, garantire l’unitarietà del sistema nel suo
complesso e promuovere la diffusione di servizi inter-ente. Alle Province è stato demandata la
funzione di supporto e assistenza agli Enti sub-provinciali, oltre che la gestione dei servizi rivolti
alle imprese.

Le proposte  progettuali degli Enti della PA sono confluite nel “Multiprogetto Sistema Piemonte”,
a dimostrazione della capacità della PA regionale di lavorare in una logica comune e integrata. Il
multiprogetto, predisposto con il supporto tecnico del CSI-Piemonte, è stato finanziato in misura
quasi integrale.

Le otto province piemontesi hanno unitariamente presentato il progetto “Servizi on-line per le
imprese”, volto alla realizzazione di servizi telematici rivolti alle imprese. Tra questi si evidenzia la
componente progettuale “Servizi on-line per il mondo rurale”, che vede come capofila la
Provincia di Cuneo.

Tale progetto si propone di realizzare un insieme primario di servizi che consentano la
razionalizzazione e la semplificazione degli adempimenti burocratici per la categoria degli
Imprenditori Agricoli, intervenendo attraverso misure di semplificazione della filiera
procedimentale e di re-engineering dei processi sia di front-office che di back-office a partire dalle
esigenze (velocità, semplicità, razionalità) dell’utente.

Obiettivo principale dei “Servizi On-line per il Mondo Rurale” è quello di mettere a disposizione
delle Aziende Agricole (singole ed associate, altri beneficiari), degli Intermediari del settore e della
Pubblica Amministrazione piemontese strumenti e tecnologie che possano offrire notevoli vantaggi
sia ai funzionari e tecnici delle pubbliche amministrazioni che agli imprenditori agricoli, attraverso
un “ambiente-sistema” di lavoro unico per la gestione degli adempimenti tecnico-amministrativi.
Tale sistema vuole rappresentare lo schema comune dei rapporti tra l’Impresa Agricola e la Pubblica
Amministrazione.

Obiettivo non secondario è la trasparenza nell’esecuzione dei procedimenti, realizzabile attraverso
l’accesso ad applicazioni informatiche web-oriented, che rappresentino, in maniera integrata, i vari
passaggi della filiera amministrativa e consentanodi verificare lo “stato della pratica” senza ricorrere
necessariamente al contatto (telefonico o frontale) con gli operatori degli Enti coinvolti.
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2.2.1 Bacino di utenza potenziale

Secondo i dati del V° Censimento Generale dell’Agricoltura nella Regione Piemonte esistono più di
120.000 aziende agricole. Di queste, circa 80.000 sono quelle potenzialmente soggette agli
adempimenti tecnico-amministrativi in agricoltura.

2.2.2 Soggetti Privati

I Servizi On-line per il Mondo Rurale prevedono il coinvolgimento istituzionale degli Intermediari
Professionali che, già oggi, operano a favore della categoria degli Imprenditori Agricoli. La loro
presenza sul territorio piemontese è stimata nell’ordine di circa 200 uffici.

Attraverso il modello logico dello “sportello telematico”, gli intermediari professionali
(Associazioni di Categoria e Studi Professionali) possono fungere da interfaccia stabile con il
sistema degli Enti coinvolti nella filiera procedimentale, aumentando così anche il valore aggiunto
delle proprie prestazioni professionali verso l’utenza.

Tale coinvolgimento richiede necessariamente l’estensione a tali soggetti dell’accesso al sistema
informativo degli Enti, per consentire lo svolgimento, in forma telematica, dell’intero flusso di
comunicazioni da e verso l’utente finale (trasmissione delle istanze e ricezione dei provvedimenti
amministrativi), risolti i problemi di autenticazione in rete dell’operatore e di verifica della delega
ad operare in nome e per conto dell’utente finale.

2.2.3 Benefici attesi

I benefici indotti dai Servizi On-line per il Mondo Rurale sono:

•  autenticazione univoca dell’Azienda Agricola (singola e associata e degli altri richiedenti)
mediante dati anagrafici ed identificativi certificati usati trasversalmente da ogni
procedimento tecnico-amministrativo;

•  ambiente gestionale unico ed uniforme per l’adempimento ai procedimenti tecnico-
amministrativi in Agricoltura, utilizzando servizi e procedure “standardizzate”;

•  utilizzo comune ai vari procedimenti dei dati strutturali e non dell’Azienda Agricola. Gli
stessi dati, qualora ancora validi, non devono essere reintrodotti ad ogni procedimento;

•  monitoraggio dello stato dei procedimenti e loro storicizzazione;

•  vista d’insieme delle informazioni pertinenti ad ogni Impresa Agricola (singola e associata e
degli altri richiedenti) e delle informazioni di tutte le Imprese Agricole da parte della
Pubblica Amministrazione..

2.3 PIANO DI SVILUPPO RURALE PSR 2000-2006

E’ iniziato il 16 ottobre 2002 l’esercizio finanziario FEOGA garanzia 2003, il quarto di attuazione
del PSR.

Si tratta del più importante strumento di intervento della Regione e degli Enti Delegati in materia di
agricoltura e sviluppo rurale, con regole proprie del FEOGA Garanzia e con le risorse finanziarie
che sono erogate da un organismo pagatore esterno alla Regione e agli Enti delegati.
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I pagamenti medi annuali sono oltre trentamila a favore di 22-23 mila beneficiari e con una spesa
pubblica totale annua dell’ordine di 150 milioni di €.

E’ uno strumento complesso per quanto riguarda la gestione: vi sono una quarantina di linee di
intervento fra misure e azioni, con istruttorie a carico delle 8 Province, di 48 Comunità Montane, di
molte Direzioni Regionali facenti capo a diversi Assessorati.

E’ uno strumento complesso anche per quanto riguarda la sorveglianza, il monitoraggio, la
valutazione e i controlli.

Implica un sofisticato interscambio dati con AGEA e il futuro organismo pagatore regionale,
l’Anagrafe Zootecnica, le altre anagrafi e banche dati. 

2.4 ORGANISMO PAGATORE REGIONALE

La normativa a cui l’Organismo Pagatore Regionale fa riferimento è:

•  Reg 1663/95/CE: liquidazione dei conti Feoga;

•  Reg. 1258/99/CE: finanziamento della politica agricola comunitaria;

•  DECRETO LEGISLATIVO N° 175 del 12 ottobre 2000: criteri per la determinazione del
numero e delle modalità di riconoscimento degli organismi pagatori.

In particolare l’art.7 del Reg.1663/95 disciplina:

•  il tipo di attribuzioni dell’O.P.R.;

•  la separazione delle attribuzioni tra i servizi interni (Servizi di contabilizzazione e Servizi
tecnici);

•  La possibilità di attribuire ad altri enti, pubblici o privati, alcune competenze proprie
dell’O.P.R.;

•  le procedure di ricevimento, verifica ed approvazione delle domande di aiuto, di
autorizzazione, pagamento e registrazione delle spese;

•  le disposizioni di revisione contabile interna.

Le funzioni dell’O.P.R., alla luce del Reg. 1663/95, sono:

•  Autorizzare i pagamenti. L’O.P.R. stabilisce l’importo conformemente alla normativa
comunitaria e al PSR.

•  Eseguire i pagamenti. L’O.P.R. impartisce istruzioni alle banche collegate circa gli
accrediti degli importi autorizzati ai richiedenti.

•  Contabilizzare i pagamenti. L’O.P.R. registra i pagamenti sui libri contabili.

La Regione Piemonte, avvalendosi delle possibilità della normativa citata, ha varato nell’estate del
2002 la legge n. 16/2002 che istituisce l’Organismo Pagatore Regionale, incaricando Finpiemonte
s.p.a..
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Si pongono così le basi per far evolvere i servizi e le funzionalità del CERERE verso piattaforme e
modalità nuove, che permettano, in modo più agile e ottimizzato, la loro fruizione.

2.5 LA GESTIONE DEGLI ALTRI INTERVENTI IN AGRICOLTURA

Oltre al PSR vi sono altri strumenti di intervento in agricoltura derivanti dall’attuazione di altra
regolamentazione comunitaria, di legislazione nazionale e regionale (per questa ultima derivazione
si parla di “aiuti di stato in agricoltura” che devono rispondere a specifici Orientamenti comunitari
in materia).

Per gli “aiuti di stato” occorre presentare una relazione annuale che dovrà essere un output
ingegnerizzato del sistema informativo interessante tutti i soggetti erogatori (Regione, Province).

2.6 LA REVISIONE A MEDIO TERMINE (MTR) DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE
(PAC)

La revisione del sistema informativo agricolo terrà anche conto delle modificazioni che saranno
introdotte dalla revisione a medio termine della PAC, per la quale la Commissione Europea sta
preparando le proposte legislative a seguito delle conclusioni del Consiglio Europeo di Bruxelles
del 24-25 ottobre 2002 e del Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura del 28 novembre 2002.

I tre principali punti della revisione a medio termine sono:

a) disaccoppiamento degli aiuti: a partire dal 2004 si passerà ad un solo pagamento per azienda
svincolato da che cosa e quanto si produce e sostituirà gli attuali aiuti PAC per i seminativi,
il riso, il grano duro, i premi zootecnici, ecc.

b) modulazione dinamica: sarà obbligatoria a partire dal 2004 e consentirà di trasferire
progressivamente risorse dai premi PAC allo sviluppo rurale, aumentando la dotazione dei
PSR sopratutto per nuove misure intese a favorire la qualità dei prodotti e la loro
certificazione;

c) Cross-compliance: i pagamenti diretti della PAC saranno legati e condizionati al rispetto di
vincoli ambientali, sicurezza alimentare, benessere degli animali, ecc..

3. IL MODELLO ORGANIZZATIVO

Il modello prevede:

•  la Regione Piemonte è promotrice e garante dell’evoluzione del Sistema Informativo
Agricolo del Piemonte; è l’Ente preposto alla pianificazione e al governo delle politiche
agricole del Piemonte e, per alcuni settori di intervento, anche gestore diretto di
finanziamenti;

•  le Province e le Comunità Montane, sono i soggetti della PA locale a cui la Regione
Piemonte ha conferito, con la L.R. 17/99, l’esercizio di funzioni amministrative in materia di
agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca;

•  Finpiemonte, gestore delle funzioni di Organismo Pagatore Regionale affidategli dalla L.R.
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16/2000;

•  i CAA, Centri di Assistenza Agricola Autorizzati;

•  l’Azienda Agricola (singola e associata; altri beneficiari) ed i suoi intermediari, quale
principale soggetto fruitore dei servizi del Sistema Informativo;

•  il Csi-Piemonte incaricato della predisposizione del Sistema Informativo a supporto di tutte
le funzioni, comprese quelle di diretta competenza  dell’Organismo Pagatore Regionale.

Al di fuori del Piemonte il modello organizzativo prevede di relazionarsi con tutti gli Enti collegati
al Sistema Informativo Agricolo Nazionale.

4. IL NUOVO SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO PIEMONTESE

4.1 LE SPECIFICHE

Sulla base di quanto previsto dall’articolo 13 del Regolamento di attività dell’Organismo
pagatore regionale istituito con la L.R. 16/2002 emanato con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 10/R del 18 ottobre 2002, il nuovo Sistema Informativo deve assicurare:

a) l’architettura informatica e telematica idonea allo sviluppo del sistema federato
della pubblica amministrazione piemontese per l’agricoltura;

b) la gestione dell’anagrafe delle aziende agricole del Piemonte e dei relativi
fascicoli aziendali;

c) la gestione integrata dei contributi ed aiuti in materia di agricoltura;

d) la messa a disposizione di tecnologie innovative, quali telerilevamento e
fotointerpretazione, per  le funzioni ed i compiti di controllo;

e) l’interscambio delle informazioni tra l’Organismo Pagatore regionale e l’AGEA
nonchè tra gli enti e organismi piemontesi che operano in agricoltura;

f) il sistema di relazioni con il pubblico attraverso la gestione di apposito sito web;

g) la sicurezza logica e fisica, la riservatezza e l’integrità dei dati attraverso la messa
a disposizione delle tecnologie e delle procedure più idonee per ottemperare alle
specifiche previste dalla normativa vigente in materia di trattamento dei dati
individuali e di trattamento dei dati contabili, nel rispetto di quanto previsto dalla
Legge 31 dicembre 1996, n. 675 e dal DPR n. 318 del 28/7/1999;

h) il sistema di gestione degli accessi e delle autorizzazioni alle funzionalità del
sistema di archivi e procedure.

4.2 GLI ATTORI

•  Le AZIENDE AGRICOLE, singole ed associate, altri beneficiari;

•  La REGIONE PIEMONTE:
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o ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA E QUALITA’:
•Direzione 11: Programmazione generale, monitoraggio, sorveglianza e
valutazione,    Rendicontazioni e relazioni annuali, coordinamento PSR
PROCEDIMENTI (Misure PSR+ Leggi regionali e statali)
•Direzione 12: PROCEDIMENTI (Misure PSR+ Leggi regionali e statali),
programmazione direzionale;
•Direzione 13:   PROCEDIMENTI (Misure PSR+ Leggi regionali e statali),
programmazione direzionale;

o ASSESSORATO ECONOMIA MONTANA E FORESTE: Procedimenti (Misure
PSR)

o ASSESSORATO COMMERCIO E ARTIGIANATO: Procedimenti  (Misure PSR)

o ASSESSORATO AL TURISMO: Procedimenti (Misure PSR)

•  FINPIEMONTE-O.P.R.

o Funzione di AUTORIZZAZIONE
o Funzione di PAGAMENTO
o Funzione di CONTABILIZZAZIONE DEI PAGAMENTI
o Funzioni di RIEPILOGO FINANZIARIO
o Funzione di CONTROLLO
o Gestione del CONTENZIOSO

•  ENTI DELEGATI (COMPILATORI ED ISTRUTTORI)

o PROVINCE: Procedimenti (Misure PSR+ Leggi regionali e statali)
o COMUNITA’ MONTANE: Procedimenti (Misure PSR+ Leggi regionali e statali)

�       CAA (Centri Assistenza per l’Agricoltura)

� SOGGETTI FUORI PIEMONTE

o Agea
o Unione Europea (DG Agri, DG Ambiente, FEOGA Garanzia, ecc.)
o Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MiPAF)
o Ministero dell’Economia
o Istat

4.3 L’ARCHITETTURA DEL NUOVO SISTEMA INFORMATIVO

Una prima ipotesi di architettura del nuovo sistema è rappresentata nella figura seguente. In essa gli
attori del sistema sono indicati con colori differenti a seconda del ruolo istituzionale ricoperto. Il
differente ruolo offre un diverso livello di accesso alle informazioni del sistema:

•  le aziende agricole e gli altri beneficiari saranno autorizzate a interrogare soltanto i dati
relativi alla propria struttura aziendale;

•  i CAA (centri autorizzati di assistenza agricola) potranno consultare e operare sulle aziende
associate, dalle quali avranno ricevuto esplicita delega;

•  Province e Comunità Montane, avranno visibilità sull’intero sistema, pur potendo operare
soltanto sui beneficiari di propria competenza;
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•  Regione Piemonte e OPR avranno la possibilità di operare sull’intero sistema, nell’ambito
delle proprie competenze di coordinamento, controllo, monitoraggio e pianificazione.

Prima ipotesi di architettura 
del nuovo sistema

AGEA

MiPAF, ….
…………

CAA

Province

Comunità 
Montane

Regione

Aziende
agricole

OPR

CCIAA
(Anagrafe Imprese)

Autoriz-
zazioni

Sistema 
di 
gestione
degli 
accessi

Data
warehouse

Monitoraggio
sorveglianza
valutazione

Statistiche 
agricole

ABIA GIS
agricoltura

Sistema di riferimento

Anagrafe
Aziende

Agricole e
agroalimentari Flussi

finanziari

Procedimenti

Sistema di gestione

Sistema delle conoscenze

Min. Economia
(Catasto Terreni)

Min. Salute
(Anagrafe Zootecnica) 

(Internet)

(Internet/RUPAR)

(RUPAR)
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I flussi delle informazioni, indicate nello schema da frecce unidirezionali o bidirezionali,
avverranno attraverso la RUPAR (Rete unitaria della pubblica amministrazione regionale) nel caso
delle Amministrazioni Pubbliche (Regione Piemonte, Province, Comunità Montane) e
dell’Organismo pagatore regionale (OPR), e attraverso Internet nel caso di utenti singoli; per quanto
riguarda i CAA (centri autorizzati di assistenza tecnica in agricoltura), si dovrà valutare se attivare o
meno una connessione alla RUPAR.

Tutti gli accessi, sia quelli veicolati attraverso la rete privata della pubblica amministrazione
(RUPAR) o mediante la rete pubblica (Internet) saranno controllati da un sistema che permetterà di
riconoscere l’utente ed accreditarlo al sistema secondo il proprio profilo di accesso. Tale modalità di
accesso sarà gestita attraverso l’uso di smart-card, conformi agli standard previsti dal Ministero per
la Funzione pubblica per la firma digitale (Progetto regionale “IRIDE”).

4.4 LE COMPONENTI DEL NUOVO SISTEMA  INFORMATIVO

Secondo la prima ipotesi di architettura formulata, il sistema si compone di tre aree:

•  sistema di riferimento, destinato ad ospitare tutte le informazioni territoriali, utili ai fini di
valutare la congruità delle dichiarazioni a corredo delle domande di aiuto, e tutte le
informazioni consolidate relative ai procedimenti amministrativi avviati e conclusi dalla
Pubblica amministrazione piemontese; in prospettiva tale sistema potrà assolvere al compito
previsto dalla UE per il Sistema integrato di gestione e controllo (Reg. CEE n.3508/92 e
successive integrazioni e modificazioni);

•  sistema di gestione è il sistema unitario per la gestione degli iter amministrativi delle
pratiche, sviluppato secondo le specifiche stabilite nel progetto presentato dalle Province
nell’ambito delle iniziative di E-Government;

•  sistema delle conoscenze, riservato ad ospitare tutte le banche dati , statistiche,
amministrative, ecc. costruite a partire dai dati resi disponibili dal sistema di gestione e dal
sistema informativo statistico regionale.

4.4.1 Il sistema di riferimento

Le principali componenti del sistema di riferimento sono:

•  l’archivio dei beneficiari degli interventi in agricoltura (ABIA)

•  il sistema informativo geografico per l’agricoltura (GIS)

4.4.1.1 Archivio dei beneficiari degli interventi in agricoltura (ABIA)

L’archivio dei beneficiari degli interventi in agricoltura (ABIA) è una banca dati in cui sono raccolte
alcune delle principali informazioni detenute dalla pubblica amministrazione in merito ad ogni
singolo utente, a seguito della documentazione fornita a corredo delle domande di finanziamento o
autorizzazione.

L’archivio viene alimentato in automatico a partire dalle informazioni contenute nel sistema di
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gestione, attraverso procedimenti ingegnerizzati, che vengono lanciati secondo cadenze prestabilite.
I dati contenuti sono in genere certificati dall’espletamento di un procedimento istruttorio, fatto a
cura degli uffici competenti.

Le chiavi di integrazione delle informazioni sono:

•  il CUAA (codice univoco di identificazione delle aziende agricole) o chiave anagrafica,
prevista dal DPR 503/99 per quanto riguarda l’anagrafe delle aziende agricole e il fascicolo
aziendale,

•  l’identificativo del procedimento,

•  la particella catastale, come chiave di identificazione territoriale, per la georeferenziazione
ed il controllo degli interventi finanziati.

ABIA è suscettibile di svolgere la funzione di puntamento verso le informazioni contenute in
banche dati anagrafiche esterne al sistema, quali il Registro delle Imprese delle Camere di
commercio (CCIAA), il Catasto dei terreni o l’Anagrafe zootecnica del Ministero della Salute.

Un primo nucleo istitutivo di ABIA è già stato costituito nel corso degli anni 2000-2002.

4.4.1.2 Sistema informativo geografico per l’agricoltura (GIS)

Il sistema informativo geografico per l’agricoltura (GIS) è costituito dall’insieme delle basi
geografiche generali, a supporto dell’attività amministrativa, di controllo e programmazione degli
Enti.

Il sistema geografico risponde a due obiettivi principali.

•  Supporto geografico di riferimento per l’attività di istruttoria e controllo delle singole
pratiche. Si tratta di informazioni di dettaglio a grande scala (1:5.000 – 1:10.000) utili a
individuare univocamente le porzioni del territorio, ai sensi del Reg. (CEE) n.3508/92, e a
verificare la corrispondenza tra il dichiarato e la “verità a terra”, come risulta da immagini
telerilevate (foto aeree, immagini satellitari), georiferite.

•  Supporto geografico di riferimento per le attività di programmazione. Si tratta di
informazioni a scala intermedia (1:25.000 – 1:100.000) utili a rappresentare le realizzazioni,
i risultati e gli impatti delle politiche di intervento messe in atto. Esso è costituito da una
trama territoriale di riferimento (limiti dei fogli di mappa catastali, mosaicati sulla carta
tecnica regionale – CTR) e da tematismi specifici, che rappresentano i fenomeni più rilevanti
(Corine Land Cover, Carta pedologica,…). Questo sistema è integrato con il Sistema
informativo territoriale e ambientale diffuso (SITAD) delle Pubbliche amministrazioni
piemontesi.

Attualmente sono disponibili le basi geografiche di riferimento utili alla programmazione. Per
quanto riguarda il supporto all’attività istruttoria, gli enti delegati si avvalgono di un prodotto
specifico realizzato da AGEA.

4.4.2 Il sistema di gestione

Le principali componenti del nuovo Sistema di gestione sono:

•  l’Anagrafe delle Aziende Agricole, agroalimentari e degli altri soggetti beneficiari;
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•  il sistema di gestione dei procedimenti, nelle sue due componenti funzionali di front
office (compilazione delle pratiche) e back-office (istruttoria, controlli, gestione liste di
pagamento);

•  il sistema integrato di gestione dei flussi finanziari: PA e OPR

4.4.2.1 Anagrafe delle Aziende agricole, agroalimentari e degli altri soggetti beneficiari

Il nucleo centrale del nuovo sistema di gestione sarà costituito dall’anagrafe delle imprese agricole e
degli altri soggetti beneficiari, un archivio condiviso tra tutti i procedimenti amministrativi attivati a
diverso titolo presso la pubblica amministrazione piemontese.

Nell’anagrafe saranno raccolte tutte le informazioni utili all’identificazione delle aziende e le
informazioni relative alla consistenza aziendale (dati di produzione, impianti, macchinari e dati
catastali e di uso del suolo), oggi presenti su più archivi; tali informazioni verranno integrate
attraverso il Codice Univoco di identificazione delle aziende agricole (CUAA), così come definito
dal DPR 503/99.

I servizi di accesso alle informazioni contenute nella banca dati anagrafica saranno fruibili via Web
da tutti gli utenti del sistema informativo, in modo differenziato, secondo il profilo di accredito al
sistema attribuito.

4.4.2.2 Sistema di gestione dei procedimenti

Tale sistema è costituito da due componenti funzionali:

1. il front-office, per la compilazione del procedimento, le cui funzionalità saranno fruibili da tutti
gli Enti Compilatori riconosciuti (CAA, Enti Delegati) e dalle aziende agricole e dagli altri
beneficiari, attraverso un servizio on-line;

2. il back-office, per la gestione dell’istruttoria e dei controlli da parte degli Enti competenti
(Regione, Province e Comunità Montane).

La compilazione di un procedimento mediante le procedure di front-office darà l’avvio alla catena
amministrativa che porterà, al popolamento degli archivi procedimentali.

Attraverso l’attivazione delle funzioni di back-office, gli enti istruttori potranno accedere ai dati
depositati nelle banche dati procedimentali dagli utenti finali o dai loro intermediari e potranno
svolgere l’iter amministrativo, attraverso l’uso di servizi resi nell’ambito di un sistema di workflow
più o meno complesso.

La gestione degli iter amministrativi dei vari settori di intervento permetterà il popolamento e
aggiornamento continuo del data base dei procedimenti e dell’anagrafe delle aziende agricole e
agroalimentari.

4.4.2.3 Sistema di gestione dei flussi finanziari:PA e OPR.

Nell’ambito della componente per la Pubblica Amministrazione (PA), la Regione deve poter
disporre in modo facile e tempestivo del monitoraggio finanziario dei pagamenti erogati dal sistema
della Pubblica Amministrazione piemontese sulle funzioni conferite per:
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a) i trasferimenti di cassa sui fondi per l’esercizio delle funzioni assegnati alle Province
e alle Comunità Montane ai sensi della L.R. 17/99 nonché per la verifica di
realizzazione dei Programmi Operativi Provinciali (POP) previsti dalla stessa legge;

b) la sorveglianza, monitoraggio e valutazione sugli aiuti di stato regionali aggiuntivi
previsti dal PSR 2000-2006;

c) la relazione annuale sugli altri aiuti di stato erogati dalle Province da inoltrarsi alla
Commissione Europea entro il 30 giugno di ogni anno ai sensi degli Orientamenti
comunitari in materia di aiuti di stato in agricoltura;

d) rendicontazioni varie su leggi nazionali di settore.

L’O.P.R., come già evidenziato in precedenza, ha i compito istituzionale di:

1. gestione e contabilizzazione dei pagamenti;

2. gestione dei rapporti con gli altri Enti fuori Piemonte (UE, AGEA);

3. gestione dei controlli.

L’O.P.R., quale attore del Sistema Informativo Regionale, si avvarrà delle funzionalità dello stesso,
nell’ambito delle sue specifiche competenze.

Per la gestione e la contabilizzazione dei pagamenti l’O.P.R. utilizzerà le funzionalità di:

•  controllo contabile delle pratiche di pagamento;

•  rendicontazioni periodiche e finali per l’Organismo di coordinamento degli OPR (AGEA) e
il FEOGA Garanzia

•  gestione del budget

•  fornitura dei dati sui pagamenti alla Regione Piemonte per le attività di sorveglianza,
monitoraggio e valutazione.

Per ciò che concerne la gestione dei rapporti con gli Enti, l’O.P.R. si avvarrà delle funzionalità di
cooperazione applicativa rese disponibili dal Sistema Informativo Regionale.

4.4.3 Il Sistema delle Conoscenze del Mondo Rurale Piemontese

Il Sistema delle Conoscenze del mondo rurale è la componente decisionale del Sistema Informativo
a supporto delle funzioni di governo e programmazione, proprie non soltanto della Regione ma
anche di Province e Comunità Montane.

A regime, il nucleo centrale del sistema delle conoscenze è un servizio di accesso alle informazioni
utili per la programmazione in agricoltura, da costruire attraverso la ricognizione delle esigenze,
l’individuazione delle fonti e il miglioramento del processo di produzione dei dati statistici, anche
attraverso il ricorso a fonti esogene.

Il nuovo sistema informativo agricolo, inoltre, si pone l’obiettivo di integrare le informazioni di
natura alfanumerica con quelle di natura geografica per rappresentare anche la dimensione spaziale.
L’obiettivo è quello di non confinare le componenti territoriali (Gis) in ambiti di estrema
specializzazione ma di giungere alla creazione di un sistema in grado di essere alimentato e
aggiornato con informazioni di natura territoriale senza soluzione di continuità.

Mediante il Sistema delle Conoscenze sarà possibile monitorare nel tempo, grazie all'uso di
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strumenti di supporto alla decisione quali il Data WareHouse (nelle sue componenti alfanumerica e
geografica), l'effettivo utilizzo del territorio rispetto alle linee evolutive definite dai principali
strumenti di pianificazione e di programmazione.

4.5 PIANO DI ATTIVITA’

Nell’ambito di una pianificazione triennale, le attività previste sono state così suddivise:

1. Anno 2002

Area Regione Piemonte

•  Emissione normativa regionale di riferimento (L.R. 16/2000).

•  Studio di fattibilità del nuovo sistema.

•  Funzioni di miglioramento dell’attuale sistema informativo

•  Mantenimento attuali servizi e manutenzione degli stessi

Area Province

•  Definizione dei piani di e-government da parte delle Province

2. Anno 2003

Area Regione Piemonte

•  Analisi, progettazione e realizzazione delle componenti infrastrutturali necessarie al
nuovo sistema informativo

•  Analisi, progettazione ed impianto delle banche dati relative all’Anagrafe Unica Aziende
Agricole, Procedimenti in Agricoltura e Deleghe in Agricoltura.

•  Realizzazione delle funzioni di interscambio basate su architettura di cooperazione
applicativa (collegamento del sistema al SIAN, tra i diversi livelli  istituzionali che
cooperano all’interno del Sistema Piemonte e con gli attori terzi  che concorrono alla
complessiva gestione dei servizi erogati)

•  Progettazione e realizzazione delle componenti del Sistema Decisionale Regionale e del
Data Warehouse dell’agricoltura regionale.

•  Analisi, progettazione e realizzazione delle componenti di base del Sistema Informativo
Geografico Territoriale, anche finalizzato al sistema dei controlli

•  Completamento  e chiusura delle attività di sviluppo iniziate nel 2002

       Area Organismo Pagatore Regionale

•  Analisi e Progettazione del sistema informativo gestionale dell’ OPR
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•  Analisi e progettazione dei procedimenti dei settori di intervento di competenza
dell’O.P.R, con priorità rispetto al Piano di Sviluppo Rurale.

•  Realizzazione delle attività del nuovo procedimento per il Piano di Sviluppo Rurale utili
per l’apertura della campagna 2004

•  Realizzazione di prime funzioni finalizzate all’accesso e controllo dell’iter procedurale
del nuovo PSR.

       Area Province

•  Analisi, progettazione ed implementazione dei procedimenti compresi nel primo anno del
progetto e-gov “Servizi on-line per il Mondo Rurale” a carico delle Province.

      Area dei Servizi

•  Progettazione del servizio di erogazione della formazione e dell’assistenza agli utenti del
nuovo sistema informativo, verificando le possibilità offerte dalle tecniche di e-learning.

•  Erogazione del servizio delle componenti realizzate

      Gestione del Transitorio

•  Mantenimento attuali servizi e manutenzione ordinaria degli stessi

•  Mantenimento, assistenza ed erogazione dei nuovi servizi realizzati

3. Anno 2004

Area Regione Piemonte

•  Completamento del Sistema Decisionale Regionale e del Data Warehouse regionale.

•  Completamento delle componenti del Sistema Informativo Geografico.

•  Completamento delle funzioni di interscambio

      Area Organismo Pagatore Regionale

•  Realizzazione e messa progressiva in funzione delle principali componenti del Sistema
informativo dell’OPR

� Gestione dei pagamenti, recuperi, sospensioni e fermi amministrativi

� Sistema di contabilità

� Controllo di gestione

� Gestione del contenzioso legale

•  Completamento delle attività del nuovo procedimento Piano di Sviluppo Rurale per la
gestione della campagna 2004:

•  Realizzazione delle attività progettuali  del procedimento premi nuova PAC, vino ecc.
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      Area Province

•  Analisi, progettazione ed implementazione dei procedimenti compresi nel secondo anno
del progetto e-gov “Servizi on-line per il Mondo Rurale” a cura delle Province.

       Area dei Servizi

•  Erogazione della formazione e dell’assistenza agli utenti delle componenti  gestionabili
nel 2004, verificando le possibilità offerte dalle tecniche di e-learning.

•  Erogazione del servizio delle componenti realizzate

      Gestione dei Servizi

•  Mantenimento attuali servizi e manutenzione ordinaria degli stessi

•  Mantenimento, assistenza ed erogazione dei nuovi servizi realizzati



Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 33-7959

D.P.R. 290/2001 artt. 25, 26 e 27 - Corsi finalizzati
al rilascio o al rinnovo dell’autorizzazione all’acqui-
sto (“patentini”) dei prodotti fitosanitari in agricol-
tura - Disposizione per l’attività anno 2003

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Visto il D. Lgs. 194/95, in attuazione della Diretti-

va CEE 91/414 in materia di immissione in com-
mercio di prodotti fitosanitari, che ha modificato e
completato,  in  materia  di  classificazione tossicologi-
ca, le norme già previste dalla L. 283/62, dal D.P.R.
1255/68 e dal D.P.R. 223/88, introducendo il termi-
ne di “prodotti fitosanitari” in sostituzione di “pre-
sidi sanitari” e una nuova classificazione in “molto
tossici” “tossici” e “nocivi” invece di I^ e II^ classe;

visto il  D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 riguardante il
“Regolamento di semplificazione dei procedimenti
di autorizzazione alla produzione, alla immissione
in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari
e relativi coadiuvanti” che ha sostituito  il D.P.R.  n.
1255 del 3.8.1968;

tenuto conto, in particolare, degli artt. 25, 26 e
27 del suddetto D.P.R. che stabiliscono le modalità
per il rilascio dell’autorizzazione all’acquisto (“pa-
tentino”) dei prodotti fitosanitari classificati molto
tossici, tossici e nocivi e dei corsi di aggiornamen-
to;

visto che la validità dell’autorizzazione è di 5
anni, come stabilito dal D.P.R. n. 290 del 23.4.2001
art. 26 e viene rinnovato con le stesse procedure
(frequenza corso, esame finale);

visto che l’autorizzazione all’acquisto viene rila-
sciata alle persone che abbiano ottenuto una valuta-
zione positiva e che tale valutazione viene effettuata
secondo le modalità indicate da ciascuna Regione;

visto che, alla luce della nuova normativa, si è ri-
tenuto opportuno intervenire per aggiornare le do-
mande da utilizzare nell’esame finale (inserite nella
circolare del Ministero della Sanità n. 14 del
30.4.1993) per il conseguimento dell’idoneità all’ac-
quisto dei prodotti fitosanitari;

vista la L.R. n. 17/99 art.2 comma 1 lettere d) e
n)  con la quale si conferisce la funzione relativa al
rilascio o rinnovo dei “patentini” alle Province;

vista la L.R. n. 17/99 art. 6 comma 1 lettere a) e
b) con la quale resta riservata alla Regione la fun-
zione di indirizzo, coordinamento e di emanazione
di norme, disposizioni e direttive in materia;

visto che si ritiene necessario disciplinare con la
presente deliberazione tutti  gli aspetti  procedurali  e
finanziari relativi alla programmazione dei corsi per
il rilascio o il rinnovo dei patentini per l’attività
2003;

sentite le Organizzazioni Professionali Agricole e
le Amministrazioni Provinciali;

tutto ciò premesso,
la Giunta Regionale, con voti unanimi ai sensi di

legge,

delibera

di approvare le disposizioni per l’anno 2003, ri-
portate nell’allegato A per farne parte integrante
della presente deliberazione, per la programmazione
e gestione dei corsi finalizzati al rilascio o al rinno-
vo dell’autorizzazione all’acquisto (“patentini”) dei
prodotti fitosanitari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

1. RIFERIMENTI NORMATIVI
- D.P.R. 23 aprile 2001 n. 290, artt. 25,26 e 27
- D. Lgs. 194/95
- Circolare Ministero della Sanità n. 37 del

29.12.1988
- Circolare Ministero della Sanità n. 14 del

30.4.1993.
- Legge 845/78
- L.R. 63/95
- L.R. n.17/99

2. PREMESSA
Il D. Lgs. 194/95, in attuazione della Direttiva

CEE 91/414 in materia di immissione in commercio
di prodotti fitosanitari, modifica e completa, in ma-
teria di classificazione tossicologica, le norme previ-
ste  dalla L. 283/62, dal D.P.R. 1255/68 e dal D.P.R.
223/88.

Esso introduceva già il termine di “prodotti fito-
sanitari” in sostituzione di “presidi sanitari” e una
nuova classificazione in “molto tossici” “tossici” e
“nocivi” invece di I^ e II^ classe.

Il D.P.R. n. 290 del 23.4.2001, riguardante il “Re-
golamento di semplificazione dei procedimenti di
autorizzazione alla produzione, alla immissione in
commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e
relativi coadiuvanti”, ha sostituito il D.P.R. n. 1255
del 3.8.1968.

In particolare gli artt. 25, 26 e 27 del suddetto
D.P.R. stabiliscono le modalità per il rilascio
dell’autorizzazione all’acquisto (“patentino”) dei pro-
dotti fitosanitari classificati molto tossici, tossici e
nocivi e dei corsi di aggiornamento;

Considerato che per l’acquisto e l’uso dei prodotti
fitosanitari classificati “molto tossici” “tossici” e
“nocivi”, è fatto obbligo per l’acquirente di essere in
possesso della relativa autorizzazione (“patentino”)
che  viene rilasciata  o rinnovata  previa frequenza di
un corso con relativo esame finale, le presenti di-
sposizioni disciplinano la programmazione e gestio-
ne dei corsi per il rilascio o il rinnovo dei “paten-
tini” per l’anno 2003.

3. DISPOSIZIONI GENERALI

3.1 Competenze
Ai sensi della L.R. n. 17/99 art.2 comma 1 lettere

d) e n) la funzione relativa al rilascio o rinnovo dei
“patentini” è conferita alle Province.

Ai sensi della stessa L.R. n. 17/99 art. 6 comma 1
lettere a) e b) resta riservata alla Regione la funzio-
ne di indirizzo, coordinamento e di emanazione di
norme, disposizioni e direttive in materia.

3.2 Enti gestori ed affidamento dei corsi.
Possono presentare domanda per   l’affidamento,

l’organizzazione e per la gestione dei corsi per il ri-
lascio o rinnovo del “patentino”, tutti gli Enti previ-
sti dalla legge 28 dicembre 1978, n. 845 e dalla
L.R. 63/95 aventi i requisiti indicati, ai quali siano
stati assegnati e che abbiano portato a termine con
buoni risultati corsi agricoli loro affidati (Enti ge-
stori).

Ogni Provincia competente per territorio, per affi-
dare l’organizzazione e la gestione dei corsi agli
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Enti gestori deve stipulare con essi apposita con-
venzione, secondo quanto previsto dalle norme cita-
te, entro 30 giorni dalla determinazione regionale di
trasferimento delle risorse.

3.3 Tipologia e durata dei corsi
Coloro che non sono in possesso del “patentino”,

sono tenuti alla frequenza di un corso di 20 ore
complessive di cui 6 lezioni da 3 ore ciascuna e
due ore dedicate allo svolgimento dell’esame finale.

Coloro che sono già in possesso del “patentino” e
devono rinnovarlo, sono   tenuti soltanto alla fre-
quenza di un corso di aggiornamento di 5 ore
complessive di cui 1 lezione da 3 ore e due ore de-
dicate allo svolgimento dell’esame finale; natural-
mente possono facoltativamente  frequentare anche i
corsi di 20 ore.

Coloro che devono rinnovare il patentino possono
frequentare il corso fino ad un anno di anticipo ri-
spetto alla scadenza del patentino.

Coloro che possiedono il “patentino” scaduto da
più di un anno, devono frequentare il corso di 20
ore.

La  validità del “patentino” è di 5 anni così  come
previsto dall’art. 26 del D.P.R. n. 290 del 23 aprile
2001. Tale durata è, comunque automaticamente
prorogata sino alla data di effettivo svolgimento del
corso.

3.4 Programma dei corsi e docenze.
Il programma dei corsi è quello studiato dall’ap-

posita Commissione del Ministero e riportato inte-
gralmente nell’allegato alla Circolare del Ministero
della Sanità n. 37 del 29.12.1988.

Può essere utilizzato come testo base, la “Guida
all’uso corretto dei prodotti fitosanitari” edita
dall’Assessorato Regionale Agricoltura con allegato
l’elenco delle domande d’esame per  il  conseguimen-
to dell’idoneità all’acquisto ed uso  dei prodotti fito-
sanitari in agricoltura, aggiornate secondo la nuova
normativa.

Nell’insegnamento devono essere utilizzate persone
munite di titolo  di studio attinente alle materie del
programma da reclutare anche fra i tecnici dell’As-
sessorato Agricoltura della Regione o delle Province,
delle Aziende Sanitarie Locali, dei Centri di Assi-
stenza Tecnica e Contabile, delle Associazioni per
l’assistenza  alla  gestione,  delle  Associazioni dei  Pro-
duttori, oltre ai Docenti Universitari o degli Istituti
Tecnici Agrari o assimilati.

I docenti devono essere in possesso dei seguenti
titoli di studio:

- laurea in scienze agrarie o forestali o chimica e
diplomi universitari corrispondenti;

- laurea in medicina o biologia o farmacia e di-
plomi universitari corrispondenti;

- diploma di perito agrario o agrotecnico o eno-
tecnico.

Si ritiene opportuno lo svolgimento di una lezio-
ne di un medico delle A.S.L. nei corsi di 20 ore.

3.5 Esami finali.
Al termine del corso,  tutti gli allievi che avranno

frequentato almeno 15 ore effettive di lezione (per i
corsi di 20 ore complessive) o che avranno frequen-
tato la lezione di 3 ore (per i corsi di 5 ore com-
plessive) saranno ammessi a sostenere le prove fina-
li del corso alla presenza di una apposita commis-
sione composta da:

- un funzionario tecnico della Provincia - Setto-
re/Servizio dell’Agricoltura competente per territorio,
che svolgerà le funzioni di Presidente;

- un funzionario della A.S.L.- Prevenzione e Sicu-
rezza ambienti di lavoro - competente per territo-
rio;

- un funzionario della A.S.L. - Igiene e Sanità
Pubblica - competente per territorio;

- un rappresentante dell’Ente Gestore.
La nomina della commissione è effettuata da ogni

Provincia - Settore/Servizio dell’Agricoltura compe-
tenti per territorio.

Sarà compito di ogni Provincia richiedere
all’A.S.L. e all’Ente gestore di designare i rappresen-
tanti quali membri della commissione d’esame; gli
Enti gestori dovranno accordarsi con i Settori
dell’Agricoltura di ogni Provincia per le date e gli
orari di ogni singolo esame.

La Commissione   sarà considerata regolarmente
costituita e validamente operante con la presenza di
almeno tre componenti la medesima. Il Presidente
deve essere sempre presente.

All’atto delle prove di esame, i candidati dovran-
no esibire la carta di identità o altro documento di
riconoscimento con  fotografia e la  ricevuta del  ver-
samento di Eurouro 5,16 euro, previsto per la iscri-
zione al corso, da effettuare sul conto corrente inte-
stato alla Tesoreria di ogni Provincia competente
per territorio con la causale del versamento: “quota
di partecipazione al corso per il rilascio o rinnovo
del patentino  per l’acquisto e  l’impiego dei  prodotti
fitosanitari”.

Il versamento di Euro 5,16 euro, che ogni allievo
deve effettuare a ogni Provincia quale quota di par-
tecipazione al corso, può essere fatto dall’Ente in
un unica soluzione; in questo caso, l’Ente, al mo-
mento dell’esame, esibirà al Presidente della Com-
missione la distinta dei candidati per i quali è stato
effettuato il versamento cumulativo accompagnata
dalla relativa ricevuta.

L’esame finale consisterà nella compilazione di un
questionario di  20 domande scelte tra quelle inseri-
te nella Circolare del Ministero della Sanità n. 14
del 30.4.1993 e aggiornate dall’Assessorato Regionale
Agricoltura con note n. 9936 e 9937 del 17.10.2001.

La risposta esatta ad ogni “quiz” comporterà un
valore da 3 ad 8 punti, in relazione all’importanza
della domanda, per un totale di 100 punti.

Il candidato avrà superato la prova e sarà giudi-
cato idoneo al rilascio del patentino se avrà totaliz-
zato almeno 60 punti.

Ai candidati che hanno superato l’esame con esito
positivo la Commissione esaminatrice rilascerà una
dichiarazione che certifica il diritto dei medesimi
ad inoltrare domanda a ogni Provincia - Settore
dell’Agricoltura per il rilascio o rinnovo del “paten-
tino”.

Il candidato che ha superato l’esame deve inoltra-
re domanda per il rilascio del “patentino”  entro sei
mesi dalla data dell’esame.

L’utente che ha il patentino in corso di validità e
che ha frequentato con esito positivo il corso, dovrà
richiedere il rilascio del patentino rinnovato entro
la scadenza del vecchio patentino e comunque non
oltre sei mesi dalla data di scadenza del patentino.

Scaduto tale periodo, il candidato deve risostene-
re l’esame finale.
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3.6 Partecipanti ai corsi.
Le iscrizioni, la frequenza ai corsi e la partecipa-

zione agli esami per il conseguimento del “patenti-
no” sono aperte a tutti gli allievi, agricoltori e non,
che abbiano compiuto il 18^ anno di età, mentre
non esiste limite massimo di età.

Sono ammesse le iscrizioni e le frequenze ai cor-
si di  allievi minorenni che al momento dell’iscrizio-
ne abbiano compiuto 17 anni e sei mesi, i quali
potranno sostenere l’esame solo al compimento del
18^ anno.

Dalla frequenza ai corsi e dal relativo esame fina-
le sono esentati i laureati in Scienze Agrarie, i pe-
riti agrari e  gli  agrotecnici  (D.P.R. 290/2001 art. 26
comma 6), che potranno ottenere il “patentino” dal-
le Province previa presentazione del relativo titolo
di studio.

Per i corsi di 20 ore, il numero minimo degli al-
lievi iscritti è di 10 fino ad un massimo di 40,
mentre per i corsi di 5 ore il numero minimo è di
10 fino ad un massimo di 50 allievi.

In casi particolari il limite massimo degli allievi
potrà essere  superato di poche  unità  per far fronte
a esigenze specifiche motivate e riconosciute dall’Uf-
ficio   competente   all’approvazione   del   programma
operativo.

Per i corsi di 20 ore nella seconda lezione, posso-
no essere iscritti nuovi allievi fino al massimo  pre-
visto.

Nel caso in cui alle lezioni siano presenti un nu-
mero di  allievi inferiore a quello minimo prima in-
dicato, l’Ente gestore può:

- rinviare l’apertura nel momento in cui esiste il
numero minimo previsto, comunicando alla Provin-
cia - Settore/Servizio dell’Agricoltura competente il
nuovo calendario delle lezioni oppure

- aprire il corso con gli allievi presenti.
Possono essere concentrati nel comune “capofila”

gli agricoltori di più comuni limitrofi.

3.7 Sede dei corsi.
I locali e le suppellettili devono avere le caratteri-

stiche di sicurezza, di  idoneità e di  comfort per ri-
cevere il numero di allievi iscritti.

Possono essere richieste alle competenti autorità
scolastiche, come   previsto   dalla legge 845/78, le
strutture delle scuole disponibili presenti sul territo-
rio.

4. DISPOSIZIONI SPECIFICHE
Le procedure relative alla presentazione delle do-

mande, all’istruttoria, al finanziamento sono quelle
di seguito specificate.

4.1 Risorse finanziarie e riparto fondi alle Provin-
ce.

Al finanziamento dei corsi si farà fronte nei limiti
delle disponibilità finanziarie stanziate nel bilancio
regionale di previsione per l’anno 2003, ai sensi del
D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 e della L.R. 63/95.

Ai sensi della L.R. 17/99, la disponibilità finanzia-
ria per il 2003, viene trasferita alle province nel se-
guente modo:

1) 80% della disponibilità ripartita sulla base dei
seguenti parametri:

- 10% suddiviso in parti uguali.
- 90% in base al numero dei “patentini” rilasciati

nella singola provincia nel periodo 1997-2001.
2) 20% della disponibilità ripartita sulla base dei

programmi operativi approvati e su richiesta di cia-
scuna provincia.

Ogni Provincia provvederà successivamente, con
proprio provvedimento, a impegnare i fondi trasferi-
ti a favore degli Enti gestori.

4.2 Presentazione domanda di finanziamento e
approvazione “programma operativo” dei corsi.

Gli Enti interessati alla programmazione, organiz-
zazione e gestione dei corsi per il rilascio od il rin-
novo dei “patentini” per l’acquisto e l’impiego dei
prodotti fitosanitari in agricoltura dovranno presen-
tare domanda di finanziamento a ogni Provincia -
Settore/Servizio dell’Agricoltura competente per ter-
ritorio allegando il programma operativo (Mod.
PAT/1) dei corsi, entro il 15 gennaio 2003.

Ogni Provincia - Settore dell’Agricoltura compe-
tente per territorio provvederà:

- ad approvare il Programma operativo dei corsi
entro 15 giorni dalla scadenza della presentazione
della domanda;

- a comunicare agli Enti gestori l’esito delle risul-
tanze istruttorie;

- ad autorizzare gli Enti a iniziare i corsi;
- a trasmettere all’Assessorato Regionale Agricoltu-

ra - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore
Servizi di Sviluppo Agricolo, copia del Programma
operativo approvato ad ogni Ente gestore.

4.3 Modulistica.
Per ragioni di omogeneità, la modulistica indica-

ta, redatta dall’Assessorato Regionale Agricoltura -
Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore Servizi
di Sviluppo Agricolo, viene trasmessa a ciascuna
Provincia che la metterà a disposizione degli Enti
gestori interessati.

I registri di presenza allievi e docenti saranno re-
datti da ogni singola Provincia competente per ter-
ritorio, la quale avrà cura di consegnarli a un re-
sponsabile dell’Ente gestore che è tenuto a compi-
larli al momento dell’apertura del corso.

4.4 Comunicazione inizio corsi
Dopo l’approvazione del programma operativo, gli

Enti gestori presenteranno a ogni Provincia - Setto-
re dell’Agricoltura competente per territorio la co-
municazione di inizio corsi (Mod. PAT/2) con alle-
gato il calendario delle lezioni che contiene l’argo-
mento, il nominativo e titolo di studio dei docenti,
almeno una settimana prima dell’inizio del corso
anche via fax o e-mail.

4.5 Finanziamento dei corsi
Il finanziamento riguarda contributi per la pro-

grammazione, organizzazione e gestione di ogni sin-
golo corso regolarmente concluso a favore degli
Enti gestori con l’importo forfetario fino a EURO
1.350 per i corsi di 20 ore e fino a EURO 390 per
i corsi di 5 ore.

Alla fine delle lezioni verranno conteggiati gli al-
lievi ammessi all’esame finale.

Qualora tale numero sia al di sotto del numero
minimo consentito è prevista una decurtazione del
finanziamento proporzionale al numero di allievi
mancanti per raggiungere il minimo previsto.

4.6 Erogazione del finanziamento.
L’erogazione del finanziamento complessivo spet-

tante a ciascun Ente gestore si articola, di norma,
mediante il pagamento di un anticipo o acconto e
del saldo.

Tale pagamento è effettuato da ogni singola Pro-
vincia competente per territorio sulla base del prov-
vedimento di impegno a favore degli Enti gestori.
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Pertanto si prevede la seguente procedura di pa-
gamento:

a) Anticipo o acconto.
Ogni Provincia può autorizzare l’erogazione di un

anticipo fino al 60% sul programma operativo ap-
provato ad ogni Ente Gestore o di acconto fino al
100% sull’attività realizzata.

Gli Enti gestori dovranno richiedere la liquidazio-
ne dell’anticipo o dell’acconto stesso.

b) Liquidazione del saldo.
I corsi devono essere conclusi improrogabilmente

entro il 28 febbraio 2004.
Entro 10 giorni dalla conclusione dell’attività,

l’Ente gestore trasmetterà a ogni Provincia ,  il mo-
dello PAT/3 relativo ad ogni corso realizzato.

Il registro presenze allievi e docenti nonchè la
documentazione di spesa restano agli atti dell’Ente
per eventuali controlli da parte di ogni Provincia.

Ogni Provincia provvederà:
- alla liquidazione del saldo relativo al finanzia-

mento di tutti i corsi a favore degli Enti gestori;
- a trasmettere all’Assessorato Regionale Agricoltu-

ra Direzione Sviluppo  dell’Agricoltura  -  Settore  Ser-
vizi di Sviluppo Agricolo il consuntivo per l’anno
2003 (Mod. PAT/4) e fornirà tutti i dati e le infor-
mazioni necessari per il monitoraggio dell’attuazio-
ne dell’attività (n. patentini rilasciati, n. corsi realiz-
zati, n. partecipanti, Enti finanziati ecc.) ai sensi
dell’art. 11 della L.R. 17/99.

4.7 Controlli e vigilanza.

Il controllo e la vigilanza sul regolare svolgimento
dei corsi è affidata a ogni Provincia - Settori
dell’Agricoltura competenti per territorio.

I  funzionari della  provincia  incaricati  del control-
lo dovranno redigere l’apposito verbale di ispezione
(Mod. PAT/5).

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 34-7960

Modificazioni alla deliberazione n. 39-6552 dell’ 8
luglio 2002 relativamente alla partecipazione alle
Conferenze di Quadrante o di Sub area

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare la propria precedente deliberazione
n. 39-6552 dell’ 8 luglio 2002, ed in particolare l’al-
legato 1 parte integrante e sostanziale della medesi-
ma, prevedendo la partecipazione alle conferenze di
quadrante o di  sub  area dei Presidenti - o loro de-
legati - delle Conferenze dei sindaci, ovvero di cir-
coscrizione, di riferimento delle aziende sanitarie
locali ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale
24  gennaio  1995  n.10 e  dei Presidenti, o  loro dele-
gati, delle Province territorialmente competenti, per
le decisioni che comportino, fatto salvo il relativo
procedimento  di approvazione, modificazioni ai sin-
goli piani attuativi aziendali di cui all’’articolo 11
della legge regionale n.61/1997.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 35-7961

Piano di raccolta, produzione e compensazione
emocomponenti 2003

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
La copertura del fabbisogno di emocomponenti è

condizione indispensabile per garantire l’assistenza
sanitaria ai cittadini, soprattutto riguardo agli inter-
venti chirurgici, alla traumatologia, alle patologie
che interessano il sangue.

Tale copertura si attua mediante la ricerca, per
quanto possibile, dell’autosufficienza di ogni area,
intesa come  bacino di afferenza  di ogni S.I.T.  a li-
vello regionale e di ogni regione a livello nazionale,
e la compensazione fra aree carenti e in esubero
(per esubero non si intende avere in emoteca più
sangue del necessario ma avere la possibilità, me-
diante un’efficiente organizzazione,   di raccogliere
appositamente sangue a favore di altri).

Inoltre riveste fondamentale importanza la garan-
zia di continuità nella raccolta del sangue e conse-
guente produzione degli emocomponenti in quanto
il fabbisogno è pressoché stabile nel corso dell’anno
mentre la  disponibilità  dei  donatori può variare so-
prattutto in relazione ai periodi feriali di chiusura
delle fabbriche e delle festività.

Questi concetti, all’apparenza banali, sono da
sempre oggetto di grande attenzione da parte delle
Istituzioni preposte, vedasi il Piano Sangue e Pla-
sma Nazionale ex D.M.S. 01.03.00 che riserva un
intero capitolo all’argomento, ma, nei fatti, si conti-
nua ad assistere, specie nel periodo estivo, a impel-
lenti richieste di sangue non solo da parte di regio-
ni storicamente carenti ma anche da aree autosuffi-
cienti o in esubero per gran parte dell’anno.

Nella regione Piemonte, grazie alla buona orga-
nizzazione e alla sinergia in atto fra le Associazioni
dei Donatori e la rete dei S.I.T., l’autosufficienza re-
gionale è garantita mediante un programma di
compensazione interaziendale.

Annualmente, il Centro Regionale di Coordina-
mento e Compensazione, C.R.C.C., registra i dati re-
lativi ai consumi dell’anno precedente, il fabbisogno
stimato, le potenzialità di raccolta e produzione di
ogni S.I.T. a Associazione e redige il programma
che, approvato dalla Commissione Regionale San-
gue, viene inviato dal C.R.C.C. medesimo alle varie
aziende sanitarie interessate.

Questo sistema di  procedere ha dato ottimi  risul-
tati e consentito l’approvvigionamento, a volte con
qualche affanno nei mesi estivi, del sangue necessa-
rio anche a favore degli ospedali con saldo negativo
fra la raccolta e il consumo, quali il S.Giovanni di
Torino, e le aziende ospedaliere di Novara e Ales-
sandria, nonché l’invio in Sardegna delle unità con-
cordate.

In osservanza a quanto previsto dal citato Piano
Sangue e Plasma Nazionale e confermando, nella
sostanza, questa modalità organizzativa, si ritiene
opportuno, in analogia a quanto già fatto per l’anno
2002, che la Giunta regionale prenda ufficialmente

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 4 - 23 gennaio 2003

43



atto del lavoro svolto dai S.I.T. e dalle Associazioni
e approvi, quale indirizzo alle aziende sanitarie, il
piano di raccolta, produzione e compensazione de-
gli emocomponenti allegati A e B alla presente deli-
berazione per farne parte integrante.

Si segnala inoltre che il piano in oggetto si pone
l’obiettivo di giungere, in accordo e con l’indispen-
sabile contributo delle Associazioni, ad una raccolta
sempre più mirata alle necessità dei riceventi me-
diante la programmazione non solo della quantità
di sangue da raccogliere ma anche della tipologia
dell’emocomponente più utile: prelievo di soli globu-
li rossi, oppure di plasma, o di piastrine, ecc..

Si da infine atto che dalla compensazione inter-
aziendale non derivano maggiori oneri a carico del
bilancio regionale  e che i  rapporti economici fra le
aziende sono regolati secondo le tariffe vigenti per
la cessione degli emocomponenti.

Per la compensazione extra regionale il rimborso
degli oneri sostenuti dalle aziende produttrici viene
effettuato dalle aziende sanitarie riceventi secondo
le medesime tariffe.

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale condivi-
dendo le argomentazioni del relatore;

visto il D.M.S. 01.03.00 di piano sangue e plasma
nazionale;

su conforme parere espresso dalla Commissione
regionale Sangue in data 12.11.02;

a voti unanimi,

delibera

* di approvare, quale indirizzo alle aziende sani-
tarie regionali, il piano di raccolta, produzione e
compensazione degli emocomponenti per l’anno
2003,  allegati A e  B alla presente  deliberazione per
farne parte integrante;

* di prendere atto che dalla compensazione inter-
aziendale non derivano maggiori oneri a carico del
bilancio regionale  e che i  rapporti economici fra le
aziende sono regolati secondo le tariffe vigenti per
la cessione degli emocomponenti e che per la com-
pensazione extra regionale il rimborso degli oneri
sostenuti dalle aziende produttrici viene effettuato
dalle aziende sanitarie riceventi secondo le medesi-
me tariffe.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R2002.

(omissis)

Allegato
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Segue Allegato B

> il numero di unità di eritrociti prodotto mensil-
mente deve essere il più possibile costante, compre-
si i mesi estivi, per garantire la continuità della
compensazione intra ed extra regionale.

> la raccolta delle unità di eritrociti deve essere
orientata il più possibile verso donatori di gruppo 0
POS e 0 NEG indirizzando i donatori di gruppo AB
verso la donazione di plasma. Parimenti di dovreb-
be indirizzare alla plasmaferesi anche la quota di
do

> S.I.T. hanno l’obbligo di segnalare giornalmente
al  C.R.C.C.  la  disponibilità  per  l’emergenza median-
te l’apposito programma informatico.

> Le richieste occasionali di emocomponenti da
parte di S.I.T. di altre regioni devono pervenire al
C.R.C.C.. I S.I.T. si astengano pertanto dal cedere
emocomponenti extra regione senza seguire la pro-
cedura di rito.

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 36-7962

Prenotazione di Euro 10.167,75 sul Cap.
12180/2003 ed assegnazione della somma alla Dire-
zione 29 - Controllo delle Attività Sanitarie - per
attività di informazione e comunicazione sanitaria

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
L’Assessorato alla Sanità intende proseguire il

progetto di riorganizzazione della propria comunica-
zione esterna, già avviato in precedenza sia con la
predisposizione della News letter di informazione
diffusa via Internet, sia con l’attuazione della prima
fase del corso di formazione per addetti stampa
delle A.S.R.

A tal fine, per migliorare il livello della qualità
percepita dalla popolazione nei servizi sanitari e
promuovere una maggiore informazione del pubbli-
co e degli operatori sanitari, si rende necessario in-
crementare lo sviluppo di dette attività, proponendo
come obiettivi:

- un  ulteriore sviluppo del  piano di  comunicazio-
ne dell’Assessorato alla Sanità con particolare ri-
guardo alla possibilità di realizzare una rivista di
informazione sanitaria destinata al pubblico ed agli
operatori;

- l’avvio e la conclusione  dell’ultima fase del  cor-
so per giornalisti delle A.S.R.

- il proseguimento della News letter su Internet;
- la collaborazione all’istituendo Portale Salute.
Infatti, i miglioramenti delle modalità organizzati-

ve del sistema sanitario e la maggiore e più diffusa
disponibilità capillare di supporti tecnologici ed at-
trezzature di indagine diagnostica hanno, di fatto,
determinato  un incremento  delle aspettative  dei cit-
tadini, che si è tradotta in un aumento della do-
manda sia in termini di quantità, di qualità e an-
che di tempestività delle prestazioni.

Anche questo fenomeno, già noto nella letteratura
sanitaria come “paradosso medico”  favorisce l’insor-
genza di uno scarto negativo tra la qualità effettiva
dei servizi erogati e la qualità percepita dai cittadi-
ni, scarto non sempre oggettivamente giustificabile
ma colmabile attraverso un’azione di informazione
pubblica condotta con criteri professionistici .

Per questi motivi, la Direzione 29 - Controllo del-
le Attività Sanitarie - incaricata per lo svolgimento

delle procedure amministrative occorrenti all’acqui-
sizione dell’incarico  di consulenza  di un esperto, in
grado di realizzare le esigenze di miglioramento
dell’immagine della   sanità - intende   avvalersi di
professionalità  di provata esperienza  per la  collabo-
razione, già utilizzata negli scorsi anni, da svolgersi
con continuità temporale e per la quale non esiste
al momento   personale   disponibile esclusivamente
per i compiti di cui all’incarico.

Infatti, con D.G.R. n. 53-872 del 18.9.2000 si era
approvato il ricorso  ad una collaborazione  giornali-
stica esterna finalizzata alla riorganizzazione della
comunicazione esterna dell’Assessorato alla Sanità,
per il periodo 1°  ottobre 2000  - 30 settembre 2001
e con D.D. 350 del 18.10.2000 la Direzione 29 Con-
trollo delle Attività Sanitarie aveva provveduto ad
individuare la persona idonea all’espletamento di
detto incarico e stipulare l’apposita convenzione.

Con D.G.R. n. 46-5957 del 7.05.2002 si era prov-
veduto all’accantonamento sull’apposito capitolo per
far fronte alle spese derivanti dal proseguimento del
progetto e  con  D.D. n.  273  del  31.07.2002 si  è rin-
novata la convenzione per il periodo 1° luglio 2002
- 31 marzo 2003 con l’esperto incaricato.

Con la presente deliberazione  si provvede,  perciò,
alla prenotazione sul Bilancio pluriennale dell’im-
porto di Euro 10.167,75 sul Cap. 12180 del bilancio
di previsione 2003, per far fronte alle spese deri-
vanti, per l’anno 2003, dalla stipula della convenzio-
ne con il suddetto esperto incaricato di organizzare
il progetto di miglioramento della comunicazione
esterna dell’Assessorato alla Sanità.

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unani-
me,

delibera

- di approvare la prenotazione sul Bilancio plu-
riennale dell’anno 2003 - Cap. 12180 di Euro
10.167,75 (100233/P) per il pagamento delle spese
derivanti, per l’anno 2003, dalla stipula della con-
venzione con l’esperto incaricato di organizzare il
progetto di miglioramento della comunicazione
esterna dell’Assessorato alla Sanità.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 37-7963

Definizione iter procedurale per la cancellazione
dal patrimonio indisponibile, conseguente iscrizione
in quello disponibile ed alienazione, dei beni mobili,
mobili registrati ed immobili di proprietà delle
Aziende Sanitarie Regionali

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Viste le seguenti leggi in materia di patrimonio

mobiliare ed immobiliare di proprietà delle Aziende
Sanitarie Regionali:

* Legge Regionale 18/01/1995 n. 8;
* Legge Regionale 04/09/1996 n. 69;
* Legge Regionale 12/12/1997 n. 61;
* D.Lgs. 30/12/1992, n. 502;
* D.Lgs. 19/06/1999 n. 229;
* L.R. 51/1997;
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visto che l’art. 5, comma 2, del decreto legislativo
19/06/1999, n. 229, prevede che “gli atti di trasferi-
mento a terzi di diritti reali su immobili sono as-
soggettati a previa autorizzazione della Regione”;

considerato che le Aziende Sanitarie Locali ed
Ospedaliere hanno l’obbligo, adottando  specifica de-
liberazione, di richiedere alla Giunta Regionale l’au-
torizzazione per la cancellazione dei beni mobili,
mobili registrati ed immobili dal patrimonio indi-
sponibile ed iscrizione degli stessi in quello disponi-
bile, il tutto ai sensi degli artt. 11 e 14 della L.R.
8/95;

considerato che le Aziende Sanitarie Locali ed
Ospedaliere hanno l’obbligo, adottando  specifica de-
liberazione, di richiedere alla Giunta Regionale l’au-
torizzazione per l’alienazione dei beni mobili, mobi-
li registrati ed immobili dal patrimonio disponibile,
il tutto ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 8/95 s.m.i.,
art. 3 L.R. n. 69/96 ed art. 5 del D.Lgs. 229/99;

ritenuto, al fine di rendere più agevole l’attività
tecnico-amministrativa delle Aziende Sanitarie Re-
gionali, per quanto riguarda:

* la cancellazione dei beni mobili, mobili regi-
strati ed immobili, dal patrimonio indisponibile del-
le stesse, ai fini della loro alienazione o per un uso
particolare compatibilmente con la natura del bene
e nel rispetto della destinazione sanitaria;

* l’alienazione dei beni mobili, mobili registrati
ed immobili, facenti parte del patrimonio disponibi-
le delle stesse;

di definire il seguente iter procedurale per il rila-
scio della competente autorizzazione regionale:

1. le Aziende Sanitarie Regionali, dovranno richie-
dere formalmente all’Assessorato alla Sanità, Dire-
zione Programmazione Sanitaria (D.R. n. 28), il pa-
rere  preventivo di compatibilità/conformità  alla pro-
grammazione a livello aziendale e regionale, sulla
cancellazione dei beni mobili, mobili registrati ed
immobili, dal patrimonio indisponibile e conseguen-
te iscrizione  in quello disponibile, per il loro diver-
so uso o al fine della successiva alienazione degli
stessi e sull’utilizzo del ricavato di quest’ultima;

2. le Aziende Sanitarie Regionali, dovranno richie-
dere formalmente all’Assessorato alla Sanità, Dire-
zione Programmazione Sanitaria (D.R. n. 28), il pa-
rere  preventivo di compatibilità/conformità  alla pro-
grammazione a livello aziendale e regionale,
sull’alienazione dei beni mobili, mobili registrati ed
immobili, e sull’utilizzo del ricavato di quest’ultima
(N.B. - per i beni indisponibili da alienare, tale ri-
chiesta dovrà essere presentata contemporaneamente
a quella per la cancellazione degli stessi dal patri-
monio indisponibile  ed iscrizione  in quello disponi-
bile):

2.a - la richiesta di parere per l’alienazione dovrà
essere presentata per beni mobili, mobili registrati
e immobili, facenti parte del patrimonio disponibile
(o divenuti disponibili in seguito ad autorizzazione
regionale), il cui valore superi l’importo di Euro
103.291,38 (centotremiladuecentonovantuno/38) pari
a lire 200.000.000 (duecentomilioni). L’autorizzazio-
ne regionale non è necessaria per l’alienazione di
beni patrimoniali disponibili, già prevista in un pre-
cedente provvedimento programmatorio oggetto di
approvazione da parte della Giunta Regionale, per i
quali il Direttore Generale può provvedere secondo
le norme stabilite dai commi 2, 3 e 4 dell’art. 15
della L.R. 8/95, predisponendo comunque, per
un’adeguata trasparenza delle procedure adottate,
specifica deliberazione nella quale dovranno essere

espressamente dichiarate ed approvate, per i beni di
cui trattasi, le risultanze di tutte le  valutazioni tec-
nico-economiche, la Relazione di Stima, la dichiara-
zione  di congruità  del valore determinato  in queste
ultime, lo specifico utilizzo delle somme introitate
dall’alienazione o la loro diversa destinazione d’uso,
dandone comunicazione alla Direzione Programma-
zione Sanitaria (D.R. n. 28);

2.b - la  richiesta  di parere  non dovrà  essere pre-
sentata per l’alienazione beni mobili, mobili regi-
strati e immobili, facenti parte del patrimonio di-
sponibile (o divenuti disponibili  in seguito ad  auto-
rizzazione regionale), il cui valore sia uguale o infe-
riore all’importo di Euro 103.291,38 (centotremi-
laduecentonovantuno/38) pari a lire 200.000.000
(duecentomilioni). Per l’alienazione degli stessi, non
sarà necessaria alcuna autorizzazione regionale,
bensì, per un’adeguata trasparenza delle procedure
adottate, dovrà essere predisposta specifica delibera-
zione del Direttore Generale dell’Azienda, nella qua-
le dovranno essere espressamente dichiarate ed ap-
provate, per i beni di cui trattasi, le risultanze di
tutte le valutazioni tecnico-economiche, la Relazione
di Stima, la dichiarazione di congruità del valore
determinato in queste ultime, lo specifico utilizzo
delle somme introitate dall’alienazione o la loro di-
versa destinazione d’uso, dandone comunicazione
alla Direzione Programmazione Sanitaria (D.R. n.
28);

2.c - la richiesta di parere non dovrà essere  pre-
sentata per l’alienazione di beni non più idonei
all’uso loro assegnato, per vetustà o per qualsiasi
altro motivo, dichiarati fuori uso previo accerta-
mento tecnico economico delle condizioni che de-
terminano tale stato. L’alienazione di tali beni do-
vrà avvenire nel rispetto  di quanto previsto  dall’art.
9 punti 5, 6, 7, 8, della L.R. 18/01/1995 n. 8.

Per l’alienazione dei beni dichiarati fuori uso,
non sarà necessaria alcuna autorizzazione regionale,
bensì, per un’adeguata trasparenza delle procedure
adottate, dovrà essere predisposta specifica delibera-
zione del Direttore Generale dell’Azienda, nella qua-
le dovranno essere espressamente dichiarate ed ap-
provate, per i beni di cui trattasi, le risultanze di
tutte le valutazioni tecnico-economiche, la Relazione
di Stima, la dichiarazione di congruità del valore
determinato in queste ultime, lo specifico utilizzo
delle somme introitate dalle alienazioni o la diversa
destinazione d’uso degli stessi;

2.d - la  richiesta  di parere  non dovrà  essere pre-
sentata per alienazione di grandi attrezzature (di-
chiarate fuori uso o divenute disponibili in seguito
ad autorizzazione regionale), il cui valore sia uguale
o inferiore all’importo di Euro 103.291,38 (centotre-
miladuecentonovantuno/38) pari a lire 200.000.000
(duecentomilioni):  Risonanza Magnetica (RMN), To-
mografo Assiale Computerizzato (TAC), Acceleratore
Lineare (ALI), Gamma Camera Computerizzata
GCC), Litotritore (LIT) ed attrezzature similari.

Per l’alienazione di tali attrezzature non sarà ne-
cessaria l’autorizzazione regionale, bensì, per
un’adeguata trasparenza delle procedure adottate,
dovrà essere predisposta specifica deliberazione del
Direttore Generale dell’Azienda, nella quale dovran-
no essere espressamente dichiarate ed approvate,
per i beni di cui trattasi, le risultanze di tutte le
valutazioni tecnico-economiche, la Relazione di Sti-
ma, la dichiarazione di congruità del valore deter-
minato in queste ultime, lo specifico utilizzo delle
somme introitate dalle alienazioni o la diversa de-
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stinazione d’uso degli stessi, dandone comunicazio-
ne alla Direzione Programmazione Sanitaria (D.R.
n. 28) - Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie
(n. 28.4);

2.e - la richiesta di parere non dovrà essere  pre-
sentata, per alienazione di beni mobili registrati,
automezzi aziendali, il cui ricavato sia utilizzato
per l’acquisto  di nuovi  automezzi, che sostituiranno
funzionalmente quelli alienati.

Per l’alienazione dei beni mobili registrati, non
sarà necessaria l’autorizzazione regionale, bensì, per
un’adeguata trasparenza delle procedure adottate,
dovrà essere predisposta specifica deliberazione del
Direttore Generale dell’Azienda, nella quale dovran-
no essere espressamente dichiarate ed approvate,
per i beni di cui trattasi, le risultanze di tutte le
valutazioni tecnico-economiche, la Relazione di Sti-
ma, la dichiarazione di congruità del valore deter-
minato in queste ultime, lo specifico utilizzo delle
somme introitate dalle alienazioni o la diversa de-
stinazione d’uso degli stessi;

2.f - la richiesta di parere non dovrà essere pre-
sentata, per l’assegnazione di beni mobili, mobili
registrati ed immobili, a titolo oneroso, mediante
contratti di locazione,  affitto od uso,  con  corrispet-
tivo di un canone, oppure a titolo gratuito median-
te contratti di comodato, il tutto nel rispetto della
normativa vigente in materia.

Per tali assegnazioni, non sarà necessaria l’auto-
rizzazione regionale, bensì, per un’adeguata traspa-
renza delle procedure adottate, dovrà essere predi-
sposta specifica deliberazione del Direttore Generale
dell’Azienda, nella quale dovranno essere espressa-
mente dichiarate ed approvate, per i beni di cui
trattasi, le risultanze di tutte le valutazioni tecnico-
economiche, la Relazione di Stima, la dichiarazione
di congruità del valore determinato in queste ulti-
me, lo specifico utilizzo delle somme introitate o la
diversa destinazione d’uso degli stessi, dandone co-
municazione alla Direzione Programmazione Sanita-
ria (D.R. n. 28) - Settore Edilizia ed Attrezzature
Sanitarie (n. 28.4);

3. le Aziende Sanitarie Regionali, dovranno proce-
dere, in tutti i casi previsti nella presente delibera-
zione, alla predisposizione delle pratiche ammini-
strative e di tutta la documentazione occorrente ai
fini dell’ottenimento di necessarie autorizzazioni da
parte di altri Enti od Autorità competenti ed in
particolare a quanto previsto dalla Legge
01/06/1939, n. 1089 e s.m.i.;

4. le Aziende  Sanitarie Regionali, richiedono  l’au-
torizzazione regionale, sia che trattasi di cancella-
zione  dal patrimonio indisponibile  che di alienazio-
ne, con deliberazione del Direttore Generale da
inoltrarsi, in duplice copia conforme all’originale, al
Settore Regionale Osservatorio Prezzi e Monitorag-
gio del patrimonio Aziendale Sanitario (29.1), nella
quale, oltre alla precisa individuazione del bene da
alienare, con particolare riferimento al titolo con
cui il medesimo è pervenuto in titolarità all’Azienda
Sanitaria (D.P.G.R. o Determinazione Dirigenziale)
ed alla sua classificazione ai sensi dell’art. 8 della
L.R. 8/95, devono essere espressamente dichiarate
ed approvate:

4.a - le risultanze di tutte le valutazioni tecnico-
economiche;

4.b - le verifiche di compatibilità/conformità alla
programmazione a livello Aziendale e Regionale,
supportate dal parere espresso dal competente Set-
tore della Direzione Programmazione Sanitaria

dell’Assessorato Regionale alla Sanità (facente parte
integrante e sostanziale della deliberazione del Di-
rettore Generale);

4.c - la Perizia/Valutazione/Relazione di stima as-
severata (facente parte integrante e sostanziale della
deliberazione del Direttore Generale), avendo cura
di indicare:

- la data di predisposizione ed il nominativo del
funzionario dell’azienda con relativa qualifica o del
professionista incaricato della redazione della stessa;

- data, numero cronologico ed ufficio di assevera-
zione.

La Perizia/Valutazione/Relazione di stima dovrà
essere redatta evidenziando per ogni bene immobi-
le:

* l’esatta ubicazione civica;
* titolo (D.P.G.R. o Determinazione Dirigenziale)

attestante la proprietà, e l’esistenza di eventuali vin-
coli

* consistenza e superficie;
* l’esatta individuazione catastale e l’indicazione

di eventuali variazioni (Data e n. Prot.
di presentazione all’Ufficio del Territorio);
* l’esatta destinazione urbanistica prevista dallo

Strumento Urbanistico vigente;
* lo stato di manutenzione e l’attuale destinazione

d’uso;
* l’indicazione di eventuali vincoli (Legge

01/06/1939, n. 1089 e s.m.i.);
* documentazione fotografica;
* specifica attestazione, nel caso di bene immobi-

le  facente  parte del  patrimonio indisponibile, che il
valore dello stesso è stato determinato sulla base di
uno dei principi/criteri previsti dall’art.11, comma 1,
della Legge Regionale n. 8/95;

* asseverazione presso i competenti uffici;
e per ogni bene mobile o mobile registrato:
* le caratteristiche;
* titolo (D.P.G.R. o Determinazione Dirigenziale)

attestante la proprietà;
* la collocazione;
* lo stato di conservazione;
* l’indicazione di eventuali vincoli;
* specifica attestazione, nel caso di bene mobile

facente parte del patrimonio indisponibile, che il
valore dello stesso è stato determinato sulla base di
uno dei principi/criteri previsti dall’art.11, comma 1,
della Legge Regionale n. 8/95;

4.d - la congruità del valore determinato nella Pe-
rizia/Valutazione/Relazione di stima asseverata;

4.e - lo specifico utilizzo delle somme introitate
dall’alienazione del bene o la diversa destinazione
d’uso dello stesso;

5. il Settore Regionale Osservatorio Prezzi e Mo-
nitoraggio del patrimonio Aziendale Sanitario  (29.1)
procede, alla luce del parere espresso dal competen-
te Settore della Direzione Regionale Programmazio-
ne Sanitaria (n.28) e di quanto previsto dalle norme
vigenti in materia sopra citate, alla verifica del con-
tenuto della deliberazione del Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria e della documentazione alle-
gata, con particolare riferimento:

* alla precisa individuazione catastale ed anagrafi-
ca del bene da alienare;

* alla rispondenza dei dati dichiarati con il titolo
con cui il medesimo è pervenuto in titolarità
all’Azienda Sanitaria (D.P.G.R. o Determinazione Di-
rigenziale);
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* alla sua classificazione ai sensi dell’art. 8 della
L.R. 8/95;

6. il Settore Regionale Osservatorio Prezzi e Mo-
nitoraggio del patrimonio Aziendale Sanitario (29.1):

* predispone apposita Determinazione Dirigenzia-
le, con la quale, nel prendere atto del parere
espresso dal competente Settore della Direzione Re-
gionale Programmazione Sanitaria (n. 28), autorizza
l’Azienda Sanitaria Regionale alla cancellazione dal
patrimonio indisponibile, l’ iscrizione nel patrimonio
disponibile e/o alienazione del bene;

* richiede la pubblicazione della Determinazione
Dirigenziale di autorizzazione per estratto (oggetto e
dispositivo) sul B.U.R.;

* invia all’Azienda Sanitaria Regionale interessata,
copia conforme all’originale della Determinazione
Dirigenziale di autorizzazione.

Ritenuto inoltre di precisare che, la congruità di
quanto determinato nella Perizia/Valutazione/Rela-
zione di stima asseverata è esclusivamente attestata
dal Direttore Generale dell’Azienda sulla base del
rapporto fiduciario instaurato con il professionista
incaricato o sulla base di specifico incarico conferi-
to a Funzionari dell’Azienda esperti in materia, e
che l’eventuale verifica, da effettuare in sede di pos-
sibili controversie, è di competenza del Giudice, il
quale si avvale di un Perito di sua fiducia.

Ritenuto opportuno, nel caso in cui le Aziende
Sanitarie Regionali ricorrano   all’outsourcing, non
solo attraverso l’esternalizzazione di servizi, ma an-
che con costituzione di società che operano nei ser-
vizi destinati alle Aziende, che la documentazione
relativa all’utilizzo da parte delle Aziende Sanitarie
Regionali, di  tale forma organizzativa, sia portata a
conoscenza della Direzione Regionale Programma-
zione Sanitaria (n.28), che, semestralmente, convo-
cherà una Conferenza tra i Settori Regionali inte-
ressati, al fine di valutare tali esperienze e trarne
vantaggio, per meglio razionalizzare il complesso
delle attività delle Aziende stesse.

Considerato che le Aziende Sanitarie Regionali
hanno l’obbligo di provvedere, ai sensi dell’art. 8
della L.R. 8/95, alla classificazione dei propri beni
patrimoniali in relazione all’effettiva destinazione
degli stessi, iscrivendo questi ultimi nel patrimonio
disponibile o indisponibile.

Ritenuto, al fine di rendere alle Aziende Sanitarie
Regionali, più trasparenti,  più agevoli e più funzio-
nali, i procedimenti amministrativi inerenti richiesta
autorizzazione alla Regione Piemonte:

*  per la  cancellazione dei beni  mobili, mobili  re-
gistrati ed immobili, dal patrimonio indisponibile
delle stesse, ai fini della loro alienazione o per un
uso particolare, compatibilmente con la natura del
bene e nel rispetto della destinazione sanitaria;

* per l’alienazione dei beni mobili, mobili regi-
strati ed immobili, facenti parte del patrimonio di-
sponibile delle stesse;

di approvare l’iter procedurale sopra esposto ai
punti 1., 2., 3., 4., 5., e 6. della presente delibera-
zione.

Tutto ciò premesso e considerato;
la Giunta Regionale, con voto unanime espresso

nelle forme di legge,

delibera

- di approvare l’iter procedurale sopra esposto ai
punti 1., 2., 3., 4., 5., e 6. della premessa della pre-
sente deliberazione, inerenti la richiesta di autoriz-
zazione alla Regione Piemonte:

*  per la  cancellazione dei beni  mobili, mobili  re-
gistrati ed immobili, dal patrimonio indisponibile
delle stesse, ai fini della loro alienazione o per un
uso particolare, compatibilmente con la natura del
bene e nel rispetto della destinazione sanitaria;

* per l’alienazione dei beni mobili, mobili regi-
strati ed immobili, facenti parte del patrimonio di-
sponibile delle stesse;

- di precisare che, la congruità di quanto deter-
minato nella Perizia/Valutazione/Relazione di stima
asseverata è esclusivamente attestata dal Direttore
Generale dell’Azienda sulla base del rapporto fidu-
ciario instaurato con il professionista incaricato o
sulla base di specifico incarico conferito a Funzio-
nari dell’Azienda esperti in materia, e che l’eventua-
le verifica, da effettuare in sede di  possibili contro-
versie, è di competenza  del Giudice,  il quale  si av-
vale di un Perito di sua fiducia;

- di ritenere opportuno, nel  caso in  cui  le Azien-
de Sanitarie Regionali, ricorrano all’outsourcing,
non solo attraverso l’esternalizzazione di servizi, ma
anche con costituzione di società che operano nei
servizi destinati alle Aziende, che la documentazio-
ne relativa all’utilizzo da parte delle Aziende Sanita-
rie Regionali, di tale forma organizzativa, sia porta-
ta a conoscenza della Direzione Regionale Program-
mazione Sanitaria (n.28), che, semestralmente, con-
vocherà una Conferenza tra i Settori Regionali inte-
ressati, al fine di valutare tali esperienze e trarne
vantaggio, per una migliore razionalizzazione del
complesso delle attività svolte dalle Aziende stesse;

- di dare atto che le Aziende Sanitarie Regionali
devono provvedere, ai sensi dell’art. 8 della L.R.
8/95, alla classificazione dei beni patrimoniali in re-
lazione all’effettiva destinazione degli stessi, iscriven-
doli  nel proprio  patrimonio disponibile o indisponi-
bile, e procedendo all’aggiornamento di tale classifi-
cazione al verificarsi di variazioni derivanti da di-
verso utilizzo o alienazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 38-7964

Istituzione del Sistema Regionale di Codifica delle
Tecnologie Sanitarie

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Premesso  che  un Sistema  Regionale di Classifica-

zione delle Tecnologie Sanitarie (SRCTS), inteso
come vocabolario comune da utilizzarsi negli scam-
bi informativi fra le Aziende Sanitarie, sia fra di
loro che rispetto alla Regione, è strumento indi-
spensabile per il controllo e la programmazione sa-
nitaria;

premesso che gli standard di codifica disponibili
a livello nazionale (CIVAB), internazionale (ECRI) o
in preparazione a livello europeo (GMDN), perse-
guono solo in parte gli obiettivi di interesse a livel-
lo regionale, tra i quali:

- il conteggio delle dotazioni omogenee dal punto
di vista delle finalità di utilizzo

- l’individuazione del sottogruppo di codici affe-
renti al nucleo di attività strategiche per il Servizio
Sanitario Regionale
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- l’individuazione delle tecnologie codificate coin-
volte nei processi di evoluzione/innovazione delle
prestazioni sanitarie

preso atto che la DGR 62-7443 del 21/10/2002,
punto (d), assegna alla Direzione Controllo Attività
Sanitarie il compito di dare attuazione operativa ad
un sistema regionale di codifica delle tecnologie;

preso atto che la suddetta Direzione Regionale,
per il tramite del Settore 29.1, Osservatorio Prezzi e
Monitoraggio Patrimonio Aziende Sanitarie, ha in
carico la gestione del servizio di assistenza (Call
Center), che  supporta l’attività  degli Osservatori  Re-
gionali Prezzi  e Tecnologie per  gli aspetti di codifi-
ca dei dati in essi inseriti;

Premesso quanto sopra;
- vista la L. 724/1994 (art. 6 comma 2);
- vista la L.R. 54/1994;
- vista la L. 405/2001 (art. 2 comma 3);
-  vista la  D.G.R.  7 gennaio  2001 n. 27-1912, alle-

gato b);
la Giunta regionale a voti unanimi, espressi nei

modi di legge,

delibera

- di assegnare alla  Direzione Regionale  29,  per il
tramite del Settore Osservatorio Prezzi e Monitorag-
gio del Patrimonio Sanitario Aziendale, la funzione
di centro unico regionale per la definizione, l’ag-
giornamento e la distribuzione delle codifiche
standard, da utilizzarsi per l’alimentazione degli Os-
servatori Prezzi e Tecnologie e per la realizzazio-
ne/mantenimento degli inventari tecnologici presso
le Aziende Sanitarie Regionali;

- di stabilire i seguenti indirizzi operativi cui il
servizio di assistenza (Call Center) dovrà attenersi
nello svolgimento della propria attività:

1) gestire le codifiche di interesse su un prodotto
informatico individuato dalla Regione Piemonte ed
affidato, per gli aspetti sistemistici, di sicurezza e
di accesso ai dati, all’ente strumentale della Regione
a ciò preposto, CSI Piemonte

2) definire le funzionalità del prodotto informati-
co di cui sopra in modo da assicurare la sua frui-
bilità via Internet, con accesso su due livelli:

- 1° livello di consultazione, scarico dati, informa-
zioni sull’utilizzo corretto dei codici, accessibile agli
Utenti regionali abilitati;

- 2° livello di modifica ed aggiornamento della
banca-dati, accessibile ai soli operatori del Call
Center ed ai loro supervisori;

3) attivare una procedura di richiesta “on line”,
via Internet, per nuovi codici necessari agli Utenti
regionali abilitati, cui far seguire, in tempi molto
rapidi, l’emissione del codice o del gruppo di codici
opportuni;

4) eseguire, preventivamente ad ogni nuovo codi-
ce generato, le opportune verifiche volte ad accerta-
re l’effettiva necessità di un nuovo codice, ovvero di
un nuovo oggetto codificato non riconducibile coe-
rentemente a classificazioni pre-esistenti;

5) eseguire periodicamente le operazioni di riclas-
sificazione e storicizzazione dei codici obsoleti/sosti-
tuiti, dandone opportuna diffusione agli Utenti re-
gionali;

6) mantenere le informazioni di transcodifica ri-
spetto ad altri sistemi di codifica nazionali/interna-
zionali, al fine di agevolare eventuali riversamenti
da/a altre banche-dati;

7) sottoporre al Comitato Tecnico-Scientifico, a
scadenze opportune (indicativamente mensili), le

modifiche di contenuto eseguite sul SRCTS, a fini
di controllo e validazione tecnica;

- rendere obbligatorio per le Aziende Sanitarie
Locali e Ospedaliere della Regione Piemonte l’utiliz-
zo del SRCTS per le azioni informative attinenti il
proprio patrimonio tecnologico;

- autorizzare il Settore Regionale 29.1 Osservato-
rio Prezzi e Monitoraggio del PatrimonioSanitario
Aziendale ad avvalersi del supporto del CSI Pie-
monte per le attività tecniche in capo al Call Cen-
ter non direttamente erogabili dal proprio persona-
le.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 39-7965

Approvazione dei progetti di ripristino di infra-
strutture pubbliche e di interesse pubblico in conse-
guenza di eventi calamitosi nell’ambito delle Confe-
renze di servizi istituite presso i Settori decentrati
Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di estendere la possibilità di ricorrere allo stru-
mento delle Conferenze di  servizi, già istituite pres-
so i Settori decentrati opere pubbliche e difesa as-
setto idrogeologico, per l’esame e l’approvazione dei
progetti di ripristino delle infrastrutture pubbliche e
di interesse pubblico conseguenti al verificarsi di
eventi calamitosi diversi da quelli oggetto dell’ordi-
nanza ministeriale n. 3090 del 18/10/2000 e regolati
da provvedimenti di protezione civile emanati ai
sensi della legge n. 225/1992;

* di stabilire che le suddette Conferenze di servizi
delibereranno,  per  gli interventi  in  oggetto, secondo
le modalità di volta in volta dettate dalle ordinanze
emanate dagli organi competenti e, qualora non sia-
no previste modalità particolari per la gestione delle
stesse, secondo le disposizioni della legge    n.
241/1990 e s.m.i. e della legge regionale n. 27/1994;

* di rinviare, per quanto riguarda la presidenza,
l’adozione del provvedimento conclusivo e la gestio-
ne operativa delle Conferenze stesse, a quanto di-
sposto con la D.G.R. n. 37-2438 del 12/03/2001 e
successivi provvedimenti attuativi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 40-7966

L. n. 448/98 - art. 27, comma 2; L. n. 488/99 - art.
53, comma 1 e art. 70, comma 3; - D.P.C.M. n. 320/99;
D.P.C.M. n. 226/00. D.D. Ministero Istruzione del
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30/8/2002. Fornitura libri di testo agli studenti della
scuola dell’obbligo e della scuola superiore. Asse-
gnazione di euro 4.194.495,00 mediante accantona-
mento alla Direzione Attività Culturali, Istruzione,
Spettacolo. (Cap. 11252/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di procedere all’assegnazione, mediante accantona-
mento, alla Direzione Promozione Attività culturali,
Istruzione e Spettacolo, per il raggiungimento degli
obiettivi e per l’attuazione di quanto previsto dalle
leggi 448/98 e 488/99, relativi D.P.C.M 320/99 e
226/00 e D.D. Ministero Istruzione del 30 agosto
2002, delle risorse finanziarie individuate sul capito-
lo 11252 del bilancio 2002, per un importo di euro
4.194.495,00.

Il Dirigente competente della Direzione Promozio-
ne Attività culturali, Istruzione e Spettacolo, provve-
derà con propria determinazione all’utilizzo delle ri-
sorse accantonate ai sensi della L.R. n. 51/97 artico-
lo 22.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 41-7967

D.Lgs. n. 112/98 e s.m.i.. Funzioni delegate alla
Regione. Parziale modifica Atto Aggiuntivo con MCC
S.p.A.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- per le considerazioni espresse in premessa, di
approvare lo schema di convenzione allegato per
far parte integrante della presente deliberazione a
parziale modifica dell’Atto Aggiuntivo (rep. n. 4679
del 18/7/2000) stipulato con Mediocredito Centrale
SpA, ora MCC SpA, in forza della D.G.R. n. 39-
28969 del 20/12/1999, per la gestione degli incentivi
- di cui alle leggi 1329/65, 598/94, 228/97, come
specificato meglio all’art. 2 dell’Atto Aggiuntivo me-
desimo - delegati ai sensi del D.Lgs. n. 112/98.

- di dar mandato al Direttore Regionale all’Indu-
stria di sottoscrivere la convenzione in argomento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 42-7968

L.R. 93/95 concernenti “Norme per lo sviluppo
dello sport e delle attività fisico-motorie”. Accanto-
namento ed assegnazione a favore della Direzione
Turismo-Sport-Parchi della somma di Euro

103.291,00 stanziata sul cap. 14620 del bilancio di
previsione per l’anno finanziario 2002. Approvazio-
ne degli obiettivi e dei criteri

A relazione del Presidente Ghigo:
Premesso che la Regione Piemonte ha tra le pro-

prie  competenze la materia  sportiva e che le finali-
tà da perseguire e i compiti da svolgere sono quelle
indicate nella l.r. 93/95 concernente “Norme per lo
sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”,
che disciplina sia gli interventi riguardanti l’impian-
tistica  sportiva sia gli interventi  concernenti  la pro-
mozione delle attività sportive e fisico-motorie;

visto che la l.r.51/97, dispone che nel rispetto del-
le scelte operate con gli atti di programmazione e
di bilancio, agli Organi di direzione politica compe-
te la quantificazione delle risorse  finanziarie  da de-
stinare alle diverse finalità e l’assegnazione a cia-
scuna Direzione Regionale di una quota parte del
bilancio dell’Amministrazione, commisurata agli
obiettivi ed ai programmi da realizzare;

vista la D.C.R. n. 229-10389 del 28/03/2002, con
la quale il Consiglio Regionale ha approvato i “Pro-
grammi pluriennali per la promozione sportiva e
per l’impiantistica sportiva anni 2002-2005, in attua-
zione della l.r. n. 93/95 ”Norme per lo sviluppo del-
lo sport e delle attività fisico-motorie";

vista la D.G.R. n. 48 - 6659 del 15/7/2002, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il Program-
ma di interventi per la promozione delle attività
sportive e fisico-motorie per l’anno 2002;

visto l’art. 17 della l.r. 51/97, il quale dispone che
è competenza degli Organi politici, la definizione
degli obiettivi e dei programmi da attuare,  l’indica-
zione delle priorità, l’accantonamento e l’assegnazio-
ne, a tal fine, alle Direzioni Regionali di quote par-
te del bilancio, nonché la definizione dei criteri per
l’assegnazione delle risorse ai soggetti esterni;

vista la l.r. n.13/2002 che approva il Bilancio di
previsione per l’anno finanziario 2002 e bilancio
pluriennale per gli anni finanziari 2002/2004;

considerato che nel Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario per l’anno 2002, approvato
con la l.r. 13/2002, tra i capitoli destinati alla pro-
mozione delle attività sportive e fisico-motorie, di
competenza della Direzione Turismo-Sport-Parchi è
indicato il cap. 14620 “Spese per gli interventi di
promozione e programmazione sportiva anche attra-
verso  l’adesione della Regione  con quote associative
a enti, istituti, associazioni e comitati correlati ad
eventi sportivi (l.r. 93/95 e art. 4 l.r. 6/77)”;

preso atto che è stata stanziata sul cap. 12591
“Contributi all’Università per la formazione ed istru-
zione sportiva (l.r. 93/95 e l.r. 17/96)”, del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2002, un im-
porto pari a Euro 103.291,00;

vista la nota prot. n. 22757/21 del 13/11/2002, con
la quale il Direttore Regionale Responsabile della
Direzione Turismo-Sport-Parchi ha chiesto al Diret-
tore Regionale Responsabile della Direzione Regio-
nale Bilanci e Finanze, una variazione compensativa
tra il cap. di spesa 12591 (in riduzione) ed il cap.
14620  (in  aumento),  inclusi nell’UPB 21041,  per  un
importo di Euro 103.291,00;

considerato che la richiesta è motivata dall’esigen-
za di implementare le risorse finanziarie sul cap.
14620 “Spese per gli interventi di promozione e
programmazione sportiva anche attraverso l’adesione
della Regione con quote associative a Enti, Istituti,
Associazioni e Comitati correlati ad eventi sportivi
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(l.r. 93/95 e art. 4 l.r. 6/77)”, per far fronte alle
maggiori necessità finanziarie, anche in funzione
delle Olimpiadi 2006, comprese le sponsorizzazioni
di atleti olimpionici e squadre sportive e che, per-
tanto, comporterà un incremento di eventi sportivi;

vista la D.G.R. n. 46 - 7724 del 18/11/2002, con
la quale la Giunta Regionale ha deliberato di ridur-
re la somma accantonata (acc. n. 101234) sul cap.
12591 “Contributi all’Università per la formazione
ed istruzione sportiva (l.r. 93/95 e l.r. 17/96)”, del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2002 - UPB 21041, per un importo di Euro
103.291,00;

vista la D.G.R. n. 19 - 7897 del 02/12/2002, con
la quale la Giunta Regionale ha deliberato di varia-
re il bilancio della Regione per l’esercizio finanzia-
rio 2002 UPB 21041 nell’ambito della voce spesa
corrente, sia per quanto concerne la competenza,
sia per quanto concerne la cassa, trasferendo Euro
103.291,00 dal cap. 12591 “Contributi all’Università
per la formazione ed istruzione sportiva (l.r. 93/95
e l.r. 17/96)”, al cap. 14620 “Spese per gli interventi
di promozione e programmazione sportiva anche
attraverso l’adesione della Regione con quote asso-
ciative a Enti, Istituti, Associazioni e Comitati cor-
relati ad eventi sportivi (l.r. 93/95 e art. 4 l.r.
6/77)”;

atteso che occorre provvedere all’accantonamento
ed all’assegnazione di Euro 103.291,00, sul capitolo
14620 “Spese per gli interventi di promozione e
programmazione sportiva anche attraverso l’adesione
della Regione con quote associative a Enti, Istituti,
Associazioni e Comitati correlati ad eventi sportivi
(l.r. 93/95 e art. 4 l.r. 6/77)”, della Direzione Regio-
nale Turismo-Sport-Parchi, e di impegnare la sud-
detta somma con successivi provvedimenti dirigen-
ziali al fine di attuare le iniziative individuate nel
Programma Pluriennale di interventi per la promo-
zione sportiva anni 2002-2005 e nel Programma di
interventi per la promozione delle attività sportive e
fisico-motorie per l’anno 2002;

considerato, di conseguenza, che si rende oppor-
tuno riaccantonare la somma di Euro 103.291,00
stanziata sul cap. 14620/2002, per realizzare iniziati-
ve legati ad eventi di promozione sportiva,

preso  atto,  altresì, che tra le  finalità da  persegui-
re in ordine alla promozione delle attività sportive
e fisico-motorie rientrano quelle descritte nel se-
guente Asse facente parte del Programma plurienna-
le di interventi per la promozione sportiva anni
2002-2005, approvato con D.C.R. n. 229 - 10389 del
28/3/2002 e del Programma di interventi per la pro-
mozione delle attività sportive e fisico-motorie per
l’anno 2002, approvato con D.G.R. n. 48 - 6659 del
15/7/2002:

* Asse 2 “Promozione delle attività fisico-motorie”

Misura 2.2. “Sostegno  all’organizzazione  di grandi
eventi sportivi”. Tale misura è volta al sostegno di
manifestazioni sportive di valenza nazionale ed in-
ternazionale di  alto livello tecnico  e agonistico e di
promozione dell’immagine   dei   territori in   cui si
svolgono e /o che valorizzino politiche di investi-
mento infrastrutturale attuate o in corso di attua-
zione";

preso atto, in base a quanto stabilito nel Pro-
gramma Pluriennale per la promozione sportiva e
nel Programma di interventi per la promozione del-
le attività sportive e fisico-motorie per l’anno 2002,
dei seguenti obiettivi specifici da perseguire con

l’utilizzo delle risorse stanziate sul capitolo di spesa
diretta 14620/2002,:

* affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte
quale regione con vocazione al grande sport;

* sostenere le capacità tecnico-organizzative del
territorio a produrre eventi ripetibili negli anni;

* valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di
impiantistica sportiva;

* promuovere azioni di valorizzazione dei territori
e di visibilità nel contesto nazionale e internaziona-
le;

* perseguire l’interazione tra attività sportive e at-
tività turistiche e culturali;

* promuovere azioni di concertazione  tra gli enti
territoriali ed il sistema sportivo.

considerato opportuno individuare i seguenti cri-
teri di massima per la promozione sportiva per
l’anno 2002, in base ai quali dovranno essere gestiti
gli stanziamenti messi a disposizione sul capitolo di
spesa 14620:

a) la predisposizione di una apposita struttura or-
ganizzativa e tecnologica per la manifestazione;

b) la partecipazione di atleti di rilevanza naziona-
le ed internazionale;

c) il coinvolgimento di un significativo numero di
spettatori partecipanti sul luogo della manifestazio-
ne, da documentare attraverso fotografie e immagi-
ni registrate in VHS;

d) la veicolazione dell’informazione della manife-
stazione, attraverso i mass-media;

e) l’adesione della manifestazione alla campagna
istituzionale “Sport Pulito”, mediante la veicolazione
del marchio;

f) il riscontro che si tratti di un’iniziativa rilevan-
te e difficilmente ripetibile sul territorio regionale
(meeting, convegni specialistici, incontri sportivi di
rilevanza mondiale, ecc.);

g) la valorizzazione di infrastrutture e impianti
sportivi del territorio;

visto l’art. 31 comma 8, della l.r. 7/2001, concer-
nente “Ordinamento contabile della Regione Pie-
monte”, il quale dispone che dopo il 30 novembre,
non possono essere assunti impegni di spesa ad ec-
cezione di quelli su stanziamenti iscritti successiva-
mente a tale data, o che si rendano indispensabili
per l’urgenza e l’indifferibilità;

considerato che si rende necessario per l’urgenza
e l’indifferibilità, accantonare tale importo sul bilan-
cio di previsione 2002 e che è indispensabile impe-
gnare tale somma accantonata, entro l’esercizio fi-
nanziario corrente, al fine di realizzare le azioni
programmate per l’anno 2002;

considerato, che con nota di assegnazione, il Di-
rettore Regionale Responsabile della Direzione Re-
gionale Turismo-Sport-Parchi, potrà procedere ad
assegnare le risorse finanziarie al Responsabile del
Settore Sport, entro i limiti delle spese che possono
essere impegnate;

ritenuto, quindi, opportuno provvedere all’accanto-
namento dello stanziamento di Euro 103.291,00, al
fine di poter consentire l’attuazione degli interventi
previsti in materia di promozione sportiva e fisico-
motoria, di cui ai criteri ed obiettivi sopra elencati,
in attuazione del Programma pluriennale di inter-
venti per la promozione sportiva anni 2002-2005,
approvato con D.C.R. n. 229 - 10389 del 28/3/2002
e del Programma di interventi per la promozione
delle attività sportive e fisico-motorie per l’anno
2002, approvato con D.G.R. n. 48 - 6659 del
15/7/2002 e delle finalità di cui alla l.r. 93/95;
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tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime,

delibera

* per le motivazioni espresse in premessa:
- di accantonare e di assegnare a favore della Di-

rezione Regionale Turismo-Sport-Parchi, la somma
complessiva di Euro 103.291,00, (101748/A) derivan-
te dalla variazione compensativa tra il cap. 12591
“Contributi all’Università per la formazione ed istru-
zione sportiva (l.r. 93/95 e l.r. 17/96)” e il cap.
14620 “Spese per gli interventi di promozione e
programmazione sportiva anche attraverso l’adesione
della Regione con quote associative a Enti, Istituti,
Associazioni e Comitati correlati ad eventi sportivi
(l.r. 93/95 e art. 4 l.r. 6/77)”, del bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2002.

La somma di Euro 103.291,00 accantonata sul ca-
pitolo 14620/2002, sarà impegnata per realizzare
iniziative in materia di promozione delle attività
sportive e fisico-motorie, al fine di perseguire gli
obiettivi riguardanti la promozione delle attività
sportive e fisico-motorie descritti nel seguente Asse
facente parte integrante del Programma pluriennale
di interventi per  la promozione sportiva  anni 2002-
2005, approvato con D.C.R. n. 229 - 10389 del
28/3/2002 e del Programma di interventi per la pro-
mozione delle attività sportive e fisico-motorie per
l’anno 2002, approvato con D.G.R. n. 48 - 6659 del
15/7/2002:

* Asse 2 “Promozione delle attività fisico-moto-
rie”;

Misura 2.2. “Sostegno  all’organizzazione  di grandi
eventi sportivi”. Tale misura è volta al sostegno di
manifestazioni sportive di valenza nazionale ed in-
ternazionale di  alto livello tecnico  e agonistico e di
forte valenza che abbiano una ricaduta d’immagine
sui territori in cui si svolgono;

- di approvare, ai sensi dell’art. 17 comma 1, del-
la l.r. 51/97, gli obiettivi e i criteri riportati in pre-
messa, per l’assegnazione della somma di Euro
103.291,00, stanziata sul capitolo 14620 del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2002.

Ai sensi dell’art. 31 comma 8, della l.r. 7/2001,
concernente “Ordinamento contabile della Regione
Piemonte”, il quale dispone che dopo il 30 novem-
bre, non possono essere assunti impegni di spesa
ad eccezione di quelli su stanziamenti iscritti suc-
cessivamente a tale data, o che si rendano indi-
spensabili per l’urgenza e l’indifferibilità, si rende
necessario per l’urgenza e l’indifferibilità, impegnare
tale somma accantonata, entro l’esercizio finanziario
corrente, al fine di realizzare le azioni programmate
per l’anno 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 43-7969

Causa Regione Piemonte/una Società. Transazio-
ne. Spesa di Euro 41.316,55 sul capitolo 14600/2002
(accant. n. 100293)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di accettare la proposta transattiva pervenuta da
una società a mezzo di lettera dell’avv. Tita del
25/10/02, alle seguenti condizioni:

- pagamento da parte della Regione Piemonte del-
la somma omnicomprensiva di Euro 41.316,55 (qua-
rantunmilatrecentosedici/55) di cui Euro 36.810,95
(trentaseimilaottocentodieci/95) a favore  della (omis-
sis) a titolo di indennizzo transattivo ed Euro
4.505,60 (quattromilacinquecentocinque/60) a favore
dell’Avv. Antonio Tita a titolo di spese legali;

- rinuncia da parte della società (omissis) ad ogni
ragione, diritto, azione e titolo, ivi compreso il de-
creto ingiuntivo;

- impegno delle parti a definire il giudizio pen-
dente avanti il Tribunale di Torino, con istanza di
provvedimento giudiziale di estinzione  per cessazio-
ne della materia del contendere.

Alla spesa di Euro 41.316,55 si farà fronte con i
fondi assegnati alla Direzione Turismo, Sport e Par-
chi di cui al capitolo 14600 del bilancio 2002 (ac-
cant. n. 100293).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 44-7970

Bilancio di previsione 2002. UPB 21031 - Accanto-
namento ed assegnazione della somma di Euro
20.000,00 stanziata sul capitolo 14795 del Bilancio
di previsione della spesa per l’anno 2002 a favore
della Direzione Turismo - Sport e Parchi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di procedere all’accantonamento ed all’assegna-
zione della somma di Euro 20.000,00 stanziata sul
capitolo 14795  (A.  101749)  del  Bilancio  di previsio-
ne per l’esercizio finanziario 2002, a favore della
Direzione Turismo, Sport e Parchi;

- di destinare tale somma ad una più completa
attuazione del programma di attività, per l’anno
2002, del Collegio Regionale Guide Alpine;

- di stabilire che in relazione alla necessità di
dare  rapida  e massima attuazione a quanto suddet-
to, per ragioni d’urgenza e indifferibilità applicabili
ai  sensi dell’art. 31, comma 8, della L.R. n. 7/2001,
l’impegno contabile relativo alle risorse stanziate
allo scopo sul Bilancio regionale 2002 è consentito
anche successivamente al 30 novembre 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 45-7971

D.G.R. n. 180-513 del 01-08-1995 e successive mo-
difiche ed integrazioni. Ampliamento della dotazio-
ne organica degli addetti ai lavori di sistemazione
idraulico-forestale e idraulico-agraria di un ‘unità di
personale impiegatizio a tempo indeterminato da
destinare alla gestione della sala operativa unificata
permanente prevista dall’art. 7 della L. 353/2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

sulla base delle motivazioni espresse in premessa,
- di ampliare la dotazione organica degli addetti

ai lavori di sistemazione   idraulico -   forestale e
idraulico - agraria implementandola di una unità di
personale con qualifica di impiegato con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, da destinare alla
gestione della sala operativa unificata permanente
(SOUP) prevista dall’articolo 7 della L. 353/2000 e
agli incombenti collegati;

- di modificare conseguentemente la D.G.R. n.
180 - 513 del 1.8.1995, così come successivamente
modificata dalle D.G.R. nn. 146 - 12375 del
23.9.1996 e n. 40 - 26798 dell’8.3.1999, determinan-
do la dotazione organica degli addetti ai lavori di
sistemazione idraulico - forestale e idraulico - agra-
ria dipendenti dalla Regione Piemonte e operanti
presso le strutture della Direzione Economia e Fo-
reste in complessive 173 unità di personale, di cui
158 operai a tempo indeterminato e 15 impiegati a
tempo indeterminato;

- di affidare la ricerca e l’individuazione dell’unità
impiegatizia in possesso della professionalità, delle
esperienze e delle conoscenze tecniche necessarie
per la gestione della SOUP al Settore Antincendi
Boschivi e Rapporti con il Corpo Forestale dello
Stato, facente capo alla Direzione Economia Monta-
na e Foreste della Regione Piemonte;

- di dare atto che la relativa copertura finanziaria
verrà assicurata con i fondi stanziati annualmente sul-
la dotazione del capitolo del bilancio regionale riserva-
to al pagamento delle spese per salari agli operai e
impiegati forestali a tempo indeterminato (cap. 13768).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 46-7972

Approvazione dello schema di Accordo in materia
di investimenti nel settore dei trasporti tra Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Pie-
monte (compresi gli allegati numerati da 1 a 4), ai
sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. 281/97 ai fini dell’at-
tuazione dell’art.15 del D.Lgs.422/97

A relazione del Vicepresidente Casoni:
Premesso che :
- con Decreto Legislativo del 18/11/1997 n. 422

sono state conferite alle Regioni ed agli Enti Locali

funzioni e compiti  in  materia di  trasporto  pubblico
locale, ai sensi dell’articolo 4 della L. n. 59/1997;

- la Regione Piemonte ed il Ministero dei Tra-
sporti e della Navigazione, ora Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, hanno sottoscritto in
data 20/12/1999 un apposito Accordo di Program-
ma, ai sensi dell’art. 8 e 12 del D.Lgs n. 422/97,
per la delega di funzioni in materia di servizi ferro-
viari di interesse locale;

- il suddetto A.d.P. è stato reso vigente dal
D.P.C.M. del 16 novembre 2000;

considerato che:
- pur in  presenza delle sostanziali innovazioni in-

trodotte con Legge Costituzionale 18/10/2001, n. 3
recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda
della Costituzione”, risulta necessario dare attuazio-
ne agli impegni già assunti in materia di investi-
menti, provvedendo alla stipula di uno specifico Ac-
cordo in materia di investimenti nel settore traspor-
ti, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 281/97 e per l’attua-
zione dell’art. 15 del D.Lgs. 422/97, che individui:

* gli interventi da realizzare ed i mezzi di tra-
sporto, incluso il materiale rotabille ferroviario, da
acquisire;

* i tempi di realizzazione in funzione dei piani di
sviluppo dei servizi;

* i soggetti coinvolti e loro compiti;
* le risorse necessarie, le loro fonti di finanzia-

mento certe ed i tempi di erogazione;
* periodo di validità;
- nell’ambito dell’Accordo di Programma sotto-

scritto, sono stati individuati all’art.  8,  una serie di
interventi diretti al risanamento tecnico economico
delle infrastrutture  e delle aziende  esercenti i sevizi
oggetto di delega, come previsto dall’art. 14 comma
1 del D. Lgs. n. 422/97; in particolare per la SATTI
S.p.A. gli interventi previsti sono sintetizzati nell’al-
legato 5A.

Si rende necessario disciplinare le modalità per
l’erogazione e l’utilizzo delle risorse stanziate ante-
cedentemente all’emanazione delle Leggi n. 172/99,
n. 488/99 e n. 388/2000 e, ai sensi dell’art. 21 del
D.Lgs. n. 422/97, non incluse, dal punto di vista
della competenza tecnico-amministrativa, nella sfera
delle attribuzioni conservate allo Stato, quali quelle
recate dalla Legge n. 611/96.

Per l’attuazione del citato art. 21 del D. Lgs. n.
422/97, nell’ambito dell’Accordo di Programma sot-
toscritto in data 20/12/1999, all’art. 8 comma 2 è
prevista l’attuazione di Intesa Istituzionale di Pro-
gramma ed Accordo di Programma Quadro Stato-
Regione.

Ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. 281/97 per l’at-
tuazione dell’art.15 del D.Lgs.422/97, come previsto
all’art. 8 dell’Accordo di Programma sottoscritto in
data 20/12/1999, la Regione Piemonte ed il Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno con-
cordato la bozza di Accordo in oggetto, con in alle-
gato  le schede numerate da  1  a 4, esplicative degli
investimenti necessari per il risanamento tecnico
economico delle infrastrutture e delle aziende eser-
centi i servizi oggetto di delega. Il suddetto Accordo
è stato trasmesso con nota prot. 1243 (segr) L1 del
19/11/2002 dal Ministero delle Infrastrutture alla Re-
gione Piemonte.

Tutto ciò premesso;
visto il Decreto Legislativo n. 422 del 18/11/1997;
visto il D.P.C.M. del 16 novembre 2000;
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visto l’Accordo di Programma sottoscritto con il
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la Re-
gione Piemonte in data 20/12/1999;

vista la nota di trasmissione del testo dell’Accordo
in oggetto, dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti alla Regione Piemonte prot. 1243 (segr)
L1 del 19/11/2002;

tutto  ciò premesso e valutato,  la Giunta Regiona-
le, unanime,

delibera

1.  di approvare lo schema di Accordo  in materia
di investimenti nel settore dei trasporti, tra Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione
Piemonte ed i relativi allegati numerati da 1 a 4
che ne costituiscono parte integrante, ai sensi
dell’articolo 4 del D.Lgs. 281/97 ai fini dell’attuazio-
ne dell’art.15 del D.Lgs.422/97;

2. di autorizzare il Presidente della Giunta Regio-
nale, o in caso di sua assenza o impedimento, il
Vicepresidente e Assessore Regionale ai Trasporti
alla firma dell’Accordo allegato, di cui all’oggetto
della presente delibera, autorizzandolo ad apportare,
se  necessario,  modifiche non sostanziali  che  si  ren-
dessero necessarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Accordo ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. 281/97 ai fini
dell’attuazione dell’art.15 del D.Lgs.422/97 in materia di
investimenti nel settore dei trasporti

TRA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

E

REGIONE PIEMONTE

PREMESSO:
* che la Regione Piemonte, di seguito indicata

come Regione, e il Ministero dei Trasporti e della
Navigazione, ora Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, di seguito indicato come Ministero, in
data 20.12.1999, hanno sottoscritto - ai sensi dell’ar-
ticolo 8  e  12 del Dlgs. n.  422/97  -  un apposito  Ac-
cordo di Programma per la delega di funzioni in
materia di servizi ferroviari di interesse locale;

* che tale Accordo è stato reso vigente con
DPCM del 16 novembre 2000;

CONSIDERATO:
- che nell’ambito dell’Accordo di cui trattasi (art.

8 “Investimenti” ed allegato n. 8 “Ulteriori interven-
ti infrastrutturali necessari al risanamento tecnico
ed economico della SATTI S.p.A.”) sono stati indivi-
duati una serie di interventi diretti al risanamento
tecnico economico delle infrastrutture e delle azien-
de esercenti i servizi oggetto di delega;

-  che pertanto è evidente la necessità di  procede-
re con la massima urgenza alla realizzazione degli
interventi, utilizzando i finanziamenti statali con
procedure della massima snellezza, idonee a rag-
giungere con celerità ed efficacia gli obiettivi prefis-
sati;

CONSIDERATO che, pur in presenza delle sostan-
ziali innovazioni introdotte con Legge Costituzionale

18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifiche al Titolo
V della parte seconda della Costituzione” appare ne-
cessario dare concreta attuazione agli impegni già
assunti in materia di investimenti, provvedendo alla
stipula di uno specifico Accordo in materia di inve-
stimenti che ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs.
281/97 e per l’attuazione   dell’art.   15   del D.Lgs.
422/97 in materia di investimenti nel settore dei
trasporti individui:

a) gli interventi da realizzare e i mezzi di tra-
sporto, incluso il materiale rotabile ferroviario, da
acquisire;

b) i tempi di realizzazione in funzione dei piani
di sviluppo dei servizi;

c) i soggetti coinvolti e loro compiti;
d) le risorse necessarie, le loro fonti di finanzia-

mento certe e i tempi di erogazione;
e) il periodo di validità.
RILEVATO che la procedura prevista dall’articolo

14,  comma  1, del Dlgs. n. 422/97 è stata assolta in
ragione dell’individuazione degli interventi di cui
all’allegato 8 all’Accordo di Programma sottoscritto
ex articolo 8 del Dlgs. n. 422/97;

VISTO l’art.21 del Dlgs. n. 422/97;
RITENUTO opportuno  disciplinare  nell’ambito  del

medesimo Accordo anche le modalità per l’erogazio-
ne e l’utilizzo delle risorse stanziate antecedente-
mente all’emanazione delle Leggi n. 472/99, n.
488/99 e n. 388/2000 e, ai sensi dell’art. 21, non in-
cluse, dal punto di vista della competenza tecnico-
amministrativa, nella sfera delle attribuzioni conser-
vate allo Stato, quali quelle recate dalla Legge n.
611/96;

VISTO il parere della Conferenza Stato-Regioni
reso nell’adunanza del 20 giugno 2002 in merito
allo schema di Accordo finalizzato all’attuazione
dell’articolo 15 del DLgs. 422/97;

RITENUTO di dover adeguare il predetto schema:
a) alle sopravvenute modifiche normative recate

dall’articolo 11 comma 5 della legge 166/02, circa
gli interventi degli Enti locali in sede di sottoscri-
zione degli Accordi di Programma ex articolo 15
del Dlgs. 422/97, nonché le modalità di erogazione
delle risorse;

b) alle esigenze contabili e amministrative delle
parti in relazione alle schede da allegare all’Accordo
così come espressamente previsto dall’articolo 15
dello schema di accordo sottoposto al parere della
Conferenza Stato-Regioni.

VISTA la nota prot. n. 10851 del 4.11.2002 con
cui la Regione Piemonte esclude la partecipazione
di Enti Locali alla sottoscrizione dell’Accordo in
quanto nessun Ente partecipa alla realizzazione del-
le opere con contributi di importo superiore al 5%
dell’investimento;

TUTTO CIO’ PREMESSO

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1

(Premesse)

1. Le  premesse  formano parte  integrante  del pre-
sente Accordo.

Art.2

(Oggetto)

1. Oggetto del presente Accordo è l’individuazio-
ne:
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a) degli interventi da realizzare e dei mezzi di
trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario,
da acquisire;

b) dei tempi di  realizzazione in funzione dei pia-
ni di sviluppo dei servizi;

c) dei soggetti coinvolti e dei loro compiti;
d) delle risorse necessarie, delle loro fonti di fi-

nanziamento certe e dei tempi di erogazione;
e) del periodo di validità.

Art.3

(Finalità)

1. Il presente Accordo è finalizzato a:
a) effettuare il riepilogo degli interventi e delle

relative risorse destinate agli interventi inclusi
nell’Accordo di Programma sottoscritto tra Regione
e Ministero ai sensi dell’articolo 8 del Dlgs.422/97,
provvedendo alle precisazioni utili  alla loro  puntua-
le individuazione, laddove necessario;

b) effettuare il riepilogo delle risorse assentite e
degli interventi individuati antecedentemente   alla
stipula dell’Accordo di programma sottoscritto tra
Regione e Ministero ai sensi dell’articolo 8 del
Dlgs.422/97, non rientranti, ex articolo 21, del
Dlgs.422/97 tra quelli rimessi alla competenza stata-
le;

c) fissare le modalità di erogazione delle risorse
d) individuare e concordare le procedure per una

eventuale rimodulazione degli interventi di cui alle
lettere a) e b)

e) stabilire gli impegni delle parti rispetto alla
realizzazione degli interventi;

f) concordare le modalità più opportune per il
monitoraggio dell’accordo e l’individuazione di even-
tuali criticità

Art.4

(Riepilogo risorse ed interventi di cui all’Accordo di
Programma sottoscritto ex articolo 8 Dlgs.422/97)

1. Il riepilogo delle risorse e degli interventi di
cui alla lettera a) del precedente articolo 3 è conte-
nuto nelle schede costituenti l’allegato 1 del presen-
te Accordo.

2. Detto riepilogo fatto salvo quanto stabilito al
successivo articolo 9, costituisce impegno vincolante
per le parti, in termini di obbligo alla realizzazione
dell’intervento.

Art.5

(Riepilogo risorse assentite ed interventi individuati
antecedentemente alla stipula dell’Accordo di

programma di cui all’articolo 8 del Dlgs.422/97)

1. Il riepilogo delle risorse e degli interventi di
cui alla lettera b) del precedente articolo 3 è conte-
nuto nelle schede costituenti l’allegato 2 del presen-
te Accordo.

2. Per gli interventi di cui al presente articolo
valgono le medesime prescrizioni di cui al comma
2 del precedente articolo 4.

3. Resta inteso che il presente articolo non si ri-
ferisce agli interventi relativi alle risorse assegnate
ai sensi della L.297/78 e agli  interventi già contrat-
tualizzati a seguito di una istruttoria del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

ART.6

(Individuazione degli interventi attivabili entro la data
del 31.12.2004)

Nelle schede costituenti l’allegato 3 al presente
accordo sono individuati gli interventi da realizzare,
i mezzi di trasporto da acquisire, incluso il mate-
riale rotabile, riferibili agli interventi di cui ai pre-
cedenti articoli 4 e 5 attivabili entro il 31.12.2004,
con indicazione

a)  dei tempi di realizzazione in  funzione dei pia-
ni di sviluppo dei servizi;

b) dei soggetti coinvolti e dei loro compiti,
c) delle risorse stimate come necessarie e delle

fonti di finanziamento.
Le parti concordano nell’aver ritenuto attivabili

quegli interventi per  i  quali le relative opere possa-
no formare oggetto di affidamento entro il predetto
termine del 31.12.2004.

Art.7

(Erogazione e trasferimento delle risorse)

1. Le risorse necessarie all’attuazione del presente
accordo di programma sono depositate presso conti
di tesoreria infruttiferi intestati al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti con vincolo di desti-
nazione alla  regione.  L’erogazione, mediante  svinco-
lo, è disposta da parte del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti in favore della Regione a
valere  sui conti di tesoreria infruttiferi intestati alla
stessa con le seguenti modalità:

a) anticipazione  di risorse pari al 40% del  valore
degli investimenti  di cui Allegato 3, entro 60 giorni
dall’efficacia del presente Accordo

b) ulteriori anticipazioni del 20%, fino a concor-
renza  del  100%  dell’importo dei lavori, entro  60 gg
dalla ricezione della comunicazione da parte della
Regione di avvenuto utilizzo di risorse finanziarie
per importi tali che le disponibilità residue ammon-
tino a non più del 10% del valore globale degli in-
terventi di cui all’Allegato 3, stimato sulla base del-
lo stato di avanzamento delle procedure di affida-
mento dei lavori .

2. Le erogazioni di cui al precedente comma 1
restano subordinate all’effettiva disponibilità delle ri-
sorse nell’ambito dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti così
come riportate negli allegati 4 e 5.

Ai fini della parametrazione delle anticipazioni  di
cui al precedente comma 1 si farà riferimento
all’importo stimato degli interventi così come desu-
mibile dall’Allegato 3.

Gli  effettivi  oneri saranno contabilizzati a conclu-
sione di ciascun intervento come risultante anche
da ribassi in sede di gara

Le parti si danno atto che le risorse saranno ero-
gate con vincolo di destinazione alla realizzazione
degli interventi.

La Regione s’impegna a trasferire le risorse rice-
vute al soggetto attuatore nei limiti strettamente ne-
cessari ad assicurare il corretto adempimento degli
obblighi contrattuali connessi all’esecuzione dei la-
vori, ivi compresi, nei limiti dei risparmi di spesa
dell’intero accordo, gli oneri eventualmente conse-
guenti a contenziosi relativi agli interventi oggetto
del presente accordo limitando  ai livelli strettamen-
te necessari eventuali anticipazioni.

Le parti si danno reciprocamente atto che l’eroga-
zione nei confronti dei soggetti attuatori avverrà nei
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limiti degli oneri effettivamente a carico di questi
ultimi e dunque al netto dell’I.V.A. dagli stessi recu-
perabile ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. 633/72.

Art.8

(Rimodulazione della programmazione degli
interventi)

1. Gli interventi di cui ai articoli 4 e 5 sono ri-
modulabili, a condizione che eventuali incrementi
di spesa abbiano copertura finanziaria certa, nelle
seguenti fattispecie:

a) qualora siano comprovate cause ostative alla
realizzazione degli interventi nei termini e modi
concordati ;

b) qualora gli interventi risultino non coerenti
con atti di programmazione regionali successivi alla
sottoscrizione del presente accordo;

c) qualora per sopravvenute esigenze tecniche e
programmatorie si renda indifferibile la realizzazio-
ne di interventi in precedenza non previsti;

d) qualora siano accertati residui relativi agli
stanziamenti di cui alla Legge n. 910/86.

2. La rimodulazione di cui al precedente comma
1 è resa operativa su proposta della Regione con
Decreto Dirigenziale della competente Struttura del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Art.9

(Utilizzo risparmi di spesa)

1. I risparmi di spesa conseguenti ad eventuali ri-
modulazioni della programmazione degli interventi,
nonché quelli contabilizzati a conclusione di cia-
scun intervento, ivi compresi quelli derivanti
dall’IVA sugli importi degli investimenti per gli in-
terventi  di  cui agli  articoli  4 e 5 devono essere de-
stinati prioritariamente alla realizzazione degli inter-
venti per i quali alla data di sottoscrizione del pre-
sente Accordo non sia individuata la copertura fi-
nanziaria.

2. I risparmi di spesa che eccedessero le occor-
renze di cui al comma precedente, devono essere
destinati, mediante Accordo integrativo, sottoscritto
con le medesime modalità del presente Accordo, e
previa attivazione delle procedure di cui all’articolo
14, comma 1, del Dlgs. n. 422/97, alla realizzazione
di nuovi intereventi diversi da  quelli  di cui agli Al-
legati 1 e 2 esclusivamente nell’ipotesi in cui il pro-
gramma di attivazione desumibile dall’Allegato 3 sia
stato completato.

Art.10

(Impegni delle parti)

1. Fermo restando ogni altro impegno convenuto
nel presente accordo, i compiti delle parti e dei
soggetti coinvolti sono indicati nelle schede costi-
tuenti l’allegato 3.

Art.11

(Monitoraggio)

1. Le parti si impegnano ad istituire un sistema
di monitoraggio avente i seguenti obiettivi :

a) verificare lo stato di attuazione degli accordi e
dunque degli interventi

b) individuare eventuali criticità
c) valutare la coerenza degli interventi con i ter-

mini già convenuti negli Accordi ex articolo 8

d) verificare eventuali ipotesi di rimodulazione
degli investimenti.

2. A tal fine la Regione si impegna a fornire una
relazione annuale sull’andamento degli interventi
concordati, evidenziando eventuali criticità.

3. Le parti concordano inoltre sull’opportunità di
realizzare una attività di raccolta e scambio di dati
ed informazioni tra Regione-Ministero ed aziende
(soggetti attuatori), avvalendosi dei Comitati già isti-
tuiti nell’Ambito degli accordi di Programma sotto-
scritti ex articolo 8 del Dlgs. n. 422/97;

4. Le parti concordano infine sulla necessità di
elaborare una relazione annuale sull’andamento e lo
stato di attuazione dell’Accordo da presentare con-
giuntamente alla conferenza Stato-Regione.

Art.12

(Aggiornamento dell’accordo per la realizzazione
degli interventi di cui agli articoli 4 e 5 non inseriti

tra quelli attivabili alla data del 31.12.2004)

1.  Con  successivi  Accordi attuativi  da  stipularsi  a
cura delle competenti strutture amministrative del
Ministero e della Regione si provvederà a concorda-
re i tempi per la realizzazione degli ulteriori inter-
venti di cui agli  allegati  1  e 2  non  ricompresi nell’
Allegato 3, restando immutata la validità delle clau-
sole del presente accordo .

2. Le parti si danno in particolare atto che ai fini
dell’applicazione del precedente articolo 9, comma
2, l’esistenza di Accordi attuativi, stipulati prima del
31.12.2004, modifica, integrandolo il programma di
realizzazione delle opere.

Art.13

(Periodo di validità dell’accordo)

1. Il presente Accordo è da ritenersi valido fino
al completo utilizzo delle risorse di cui ai preceden-
ti  articoli  4  e  5, anche attraverso  la  loro rimodula-
zione o il loro riutilizzo secondo quanto previsto
dai precedenti articoli 8, 9 e 12.

2. Le parti si impegnano inoltre a rivedere  i ter-
mini del presente Accordo, qualora ciò si renda ne-
cessario per effetto delle norme attuative della rifor-
ma Costituzionale richiamata in premessa.

Art.14

(Stipula di ulteriori Accordi di Programma)

1. Fermo restando quanto stabilito dal comma 2
del precedente articolo 9, le Parti si danno atto che
per la stipula di nuovi Accordi di Programma in
materia di investimenti al fine della realizzazione di
interventi non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del
Presente   Accordo,   occorrerà preliminarmente dar
corso alle procedure di cui all’articolo 14, comma
1, del Dlgs. n. 422/97.

Data, ......

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Il Presidente della Regione Piemonte

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2002,
n. 47-7973

Rettifica errori materiali D.G.R. n. 69-7525 del
28/10/02 “D.P.R. n.616/77 art.70 - Legge 14/2/1992
n.185 - L.R. n.63/78 e successive modificazioni e
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integrazioni - Delimitazione zone e riconoscimento
carattere eccezionalità delle grandinate avvenute tra
il 18 luglio e il 10 agosto 2002 nelle province di
Alessandria, Asti, Cuneo e Torino”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di rettificare la propria deliberazione n. 69-7525
del 28/10/02 “D.P.R. n.616/77 art.70 - Legge
14/2/1992 n.185 - L.R. n.63/78 e successive modifi-
cazioni e integrazioni - Delimitazione zone e rico-
noscimento carattere eccezionalità delle grandinate
avvenute tra il 18 luglio e il 10 agosto 2002 nelle
province di Alessandria, Asti, Cuneo e Torino”, eli-
minando dal testo del dispositivo, relativamente alla
Provincia di  Alessandria, le seguenti parole “-Relati-
vamente all’applicazione dell’art.3 comma 2
lett.c)d)f) della legge185/92 i comuni: 1.montemarzi-
no” e di inserire a  pieno  titolo il predetto  Comune
di Montemarzino fra quelli delimitati per l’evento
“Grandinate del 4-6 agosto 2002".

- di trasmettere la presente rettifica al Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali, ai sensi dell’art.
70 del D.P.R. n.  616/77 e del D.L. 17/5/1996  n.273,
al fine di consentire la corretta predisposizione del-
la declaratoria di rettifica e integrazione  del Decre-
to Ministeriale citato in premessa, senza escludere
il più volte citato comune di Montemarzino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 1-7974

L.R. n. 16/97. Accordo di programma per la realizza-
zione del completamento della variante all’abitato di
Cerano lungo la Strada Provinciale Ovesticino - 4°
tronco - e adeguamento della sezione della stessa stra-
da nel tratto da Cerano al confine regionale. Accanto-
namento di Euro 2.427.347,41= sul Capitolo 25217 del
Bilancio 2002 a favore delle Direzione Trasporti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di accantonare la somma di Euro
2.427.347,41= sul cap. 25217 (Acc. n. 101753) del
bilancio 2002 a favore della Direzione Trasporti per
la attuazione dell’ Accordo di programma per la
realizzazione    del    completamento della variante
all’abitato di Cerano lungo la Strada Provinciale
Ovesticino - 4° tronco - e l’adeguamento della sezio-
ne della stessa strada nel tratto da Cerano al confi-
ne regionale per quanto riguarda l’annualità 2002;

2) di dare mandato alla Direzione Trasporti di asse-
gnare alla Provincia di Novara i fondi per la realizza-
zione della variante all’abitato di Cerano provvedendo

altresì all’impegno e all’erogazione dei contributi a
seguito della stipula di apposita convenzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 2-7975

Legge n.1357/55 art. 3. Legge n. 765/68 art. 16.
Comune di Borgomanero (No). Nulla osta per il
rilascio di concessione edilizia in deroga per l’am-
pliamento e la ristrutturazione della struttura ospe-
daliera “Ospedale S.S. Trinità” sita in viale Zoppis.
D.C. n. 88 del 29/11/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di concedere, ai sensi dell’art. 3 della legge
21/12/1955 n. 1357 e dell’ art. 16 della legge
6/8/1967 n. 765, il nulla osta al rilascio della con-
cessione edilizia in deroga per l’ampliamento della
struttura ospedaliera sita in viale Zoppis, richiesto
dal Comune di Borgomanero con nota n. 41538 in
data 03/09/2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 3-7976

Legge n. 1357/55 art. 3. Legge n. 765/67 art. 16.
Comune di Torino. Nulla osta per il rilascio di con-
cessione  edilizia  in  deroga  finalizzata all’amplia-
memto e all’adeguamento funzionale della struttura
socio-sanitaria di proprietà della Fondazione Don
Gnocchi “Onlus”, localizzata in Torino, viale Setti-
mio Severo, n. 65. D. C. n. 131 in data 07/10/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di concedere - ai sensi dell’art. 3 della legge
21/12/1955 n. 1357 e dell’ art. 16 della legge 6/8/1967
n. 765 - il nulla osta al rilascio della concessione edi-
lizia in deroga per consentire l’ampliamento e l’ade-
guamento funzionale della struttura socio-sanitaria di
proprietà della Fondazione Don Gnocchi “Onlus”, lo-
calizzata in Torino, viale Settimio Severo n. 65, ri-
chiesto dal Comune di Torino con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 131 in data 07/10/2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’ art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 7-7980

Iniziativa comunitaria Interreg IIIB e Interreg IIIC
riguardante la cooperazione transeuropea. Parteci-
pazione della Regione Piemonte ai Progetti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di affidare alla Direzione Pianificazione e Ge-
stione Urbanistica il compito di assicurare il coordi-
namento delle attività per l’attuazione del Program-
ma Interreg III C;

* di prendere atto che sono in corso di predispo-
sizione i seguenti progetti da presentare al primo
bando del Programma operativo Zona Sud Interreg
III C:

* Intermetrex importo 31.000 euro (15% cofinan-
ziamento regionale 4.650 euro) riguardante le tema-
tiche delle aree metropolitane, Direzione Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica;

* Intermont importo 240.000 euro (15% cofinan-
ziamento regionale 36.000 euro) costituzione rete
dei complessi devozionali europei, Sacri Monti, Cal-
vari, Direzione Turismo-Sport-Parchi;

* di garantire la quota di cofinanziamento regio-
nale ai progetti presentati dalle Direzioni regionali
sul programma Zona Sud Interreg IIIC e Medocc
Interreg IIIB, attingendo le risorse di cui all’UPB
09012 del Bilancio di previsione del 2003, capitolo
27165, fondo dal quale la Direzione Bilanci preleve-
rà, con atto amministrativo, i fondi necessari per
l’istituzione di un apposito capitolo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 8-7981

L.R. n. 20/89 e L.R. n. 56/77 e s.m.i.. Adozione del
Piano Paesistico dell’Area della ex Tenuta Reale e del
Centro Storico di Pollenzo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di adottare ai sensi e per gli effetti dell’art. 8
quinquies della L.R. n. 56/77 e s.m.i. il Piano Paesi-
stico dell’Area della Tenuta ex Reale e del Centro
Storico di Pollenzo, in attuazione dell’art.12 delle
N.T.A. del Piano Territoriale Regionale e della  legi-
slazione nazionale e regionale vigente in materia,
costituito dai seguenti elaborati, redatti dalla Dire-
zione Pianificazione e Gestione Urbanistica, Settore
Pianificazione Paesistica, depositati agli atti del
competente Settore:

Elaborati di analisi:
- Atlante Tematico;
- Situazione urbanistica;

Fascicolo dell’analisi storica costituito da:
- Relazione di analisi storica;
- Tav A1 Periodizzazione storica 1810 scala 1:

5.000;
- Tav A2 Periodizzazione storica 1880 scala 1:

5.000;
- Tav A3 Periodizzazione storica 1968 scala 1:

5.000;
- Tav A4 Lettura critica dei beni o sistemi
storico-artistici e/o documentario-ambientali scala

1: 5.000.
Elaborati di piano:
- Relazione;
- Tav P0 Foto aerea dell’area;
- Tav P0.1 Foto aerea dell’abitato di Pollenzo;
- Tav P1 Ambiti paesaggistici omogenei scala 1:

5.000;
- Tav P2 Elementi paesaggistici scala 1: 5.000;
- Tav P3 Vincoli scala 1: 10.000;
- Tav P4 Paesaggio esterno al Piano Paesistico

scala 1: 10.000;
- Norme tecniche di attuazione e relativo allegato

A;
- Analisi di compatibilità.
- di dare atto che l’elaborato “Analisi di Compati-

bilità” è stato redatto in ottemperanza di quanto di-
sposto dall’art. 20 della L.R. n. 40/98 (su compatibi-
lità ambientale di piani e programmi),  consentendo
a chiunque di formulare delle osservazioni anche in
ordine alla compatibilità ambientale delle scelte
operate dal Piano;

- di stabilire che tutte le prescrizioni contenute
nel presente Piano Paesistico sono dichiarate imme-
diatamente prevalenti e pertanto, a partire dalla
data della presente adozione è fatto divieto di rila-
sciare ogni concessione od autorizzazione concer-
nente interventi in contrasto con le prescrizioni in-
dividuate dal Piano Paesistico ai sensi del comma 5
dell’art. 8 della LR 56/77 e s.m.i. E’ inoltre fatto di-
vieto di realizzare interventi sottoposti, secondo le
procedure previste dalla legislazione vigente, a de-
nuncia di inizio attività che siano in contrasto con
i contenuti normativi del Piano Paesistico;

- di individuare nel Settore Pianificazione Paesi-
stica, quale articolazione della Direzione Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica, con sede In C/so Bol-
zano n. 44, Torino, la sede presso la quale chiun-
que può prendere visione degli elaborati del Piano
e far pervenire, nei successivi sessanta giorni dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione,
le proprie motivate osservazioni;

- di dare  mandato alla  Direzione  Pianificazione  e
Gestione Urbanistica di assolvere agli adempimenti
di pubblicazione  e ricevimento  delle osservazioni ai
sensi del comma 4 dell’art. 8 quinquies della L.R.
n. 56/77 e s.m.i.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 9-7982

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato avverso
provvedimento di cui alla lettera prot. n. 30533 in
data 17 novembre 1994 dell’U.S.S.L. TO I avente ad
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oggetto “Richiesta rimborso ricovero forma indiret-
ta”. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del
Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel
giudizio avanti al T.A.R. Piemonte in premessa de-
scritto ed alle conseguenti attività processuali a tu-
tela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresen-
tanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggen-
do domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Ca-
stello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 10-7983

Autorizzazione a costituirsi nel procedimento ese-
cutivo per il recupero delle spese di giudizio di cui
alla sentenza di condanna n. 1623/1999 della Corte
d’Appello di Milano. Affidamento incarico legale di
rappresentanza e difesa in giudizio all’avv. Simone
Borella

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel procedimento esecutivo e nelle
eventuali successive opposizioni ed impugnazioni a
tutela dell’interesse dell’Ente mediante  la rappresen-
tanza e difesa dell’Avv. Simone Borella, presso il
quale elegge domicilio in Milano, via Freguglia n.
8/A.

Di incaricare il Dott. Patrizio Mambretti notaio in
Torino, corso Vinzaglio n. 3, per gli adempimenti
relativi alla procura speciale a norma dell’art. 83
c.p.c..

La spesa afferente l’incarico al notaio Dott. Enri-
co Mambretti sarà liquidata ed impegnata con ap-
posito atto deliberativo previa presentazione della
parcella vistata dal competente Ordine Professiona-
le.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 11-7984

Autorizzazione a proporre appello avanti il Consi-
glio di Stato per la riforma dell’ordinanza del T.A.R.
Piemonte n. 995 del 6.11.2002 che accoglie l’istanza
cautelare proposta da una Società in materia di
contributi ai “bi-alluvionati”. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione degli avv.ti Pier Carlo
Maina ed Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a proporre appello avanti il Consiglio di Stato in
premessa descritto ed alle conseguenti attività pro-
cessuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio
e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo Maina e
dell’avv. Enrico Romanelli ed eleggendo domicilio
presso lo studio di quest’ultimo in Roma, Viale
Giulio Cesare n. 14.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002..

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 12-7985

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti alla
Corte  Costituzionale proposto  dal  Presidente del
Consiglio dei Ministri avverso la legge regionale 7
ottobre 2002 n. 23 - Disposizioni in campo energeti-
co. Patrocinio degli avv.ti Anita Ciavarra ed Enrico
Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti alla Corte Costitu-
zionale in premessa descritto, mediante la rappre-
sentanza e  difesa degli avv.ti Anita Ciavarra  ed En-
rico Romanelli eleggendo domicilio presso quest’ul-
timo in Roma, viale Giulio Cesare n. 14.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 13-7986

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. per il Piemonte proposto da una Società per
l’annullamento dell’art. 15 della D.C.R. 441-CR-6439
del 28.7.83, piano d’area del Parco “La Mandria”.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 14-7987

Approvazione transazione vertenza pendente
avanti il Tribunale Civile di privati c/ ex Istituto
Piemontese di Coniglicoltura e allevamenti minori.
Spesa prevista Euro 1.000,00 sul cap. 20065/2002 del
bilancio (accantonamento n. 100952 con D.G.R. n.
93-6150 del 23.5.2002 a favore della Direzione 12)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accettare  la soluzione di transazione  della  ver-
tenza in premessa specificata così come  proposto e
ivi esposta;

di dare atto che le parti rinunciano reciproca-
mente ad avvalersi dell’art. 68 R.D. 22.1.1934 n. 36.

La spesa prevista di Euro 1.000,00 è impegnata
sul cap. 20065 del bilancio 2002 e sarà contestual-
mente liquidata alle (omissis) presso il domiciliata-
rio Avv. Carlo Pozzati, Piazza Marconi n. 3, Ales-
sandria. (I. 7119)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 16-7989

Accantonamento di fondi statali a destinazione
vincolata per la “Bonifica discarica ex Barco e Casci-
na Pulcianetta” in Comune di Castellazzo Bormida

per 150.000,00 euro in favore delle Direzione regio-
nale Tutela e risanamento ambientale-Programma-
zione gestione rifiuti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare, per le finalità indicate in pre-
messa, le somma di 150.000,00 euro sul cap.
24931/2002 iscritta sul bilancio regionale 2002 - og-
getto di economia di spesa derivanti da esercizi
precedenti - relativa ad assegnazione statale vincola-
ta (Acc. 101746);

- di assegnare tale somma alla Direzione regiona-
le Tutela e risanamento  ambientale -Programmazio-
ne gestione rifiuti per i provvedimenti di competen-
za da adottarsi secondo le modalità  e i criteri  pre-
visti dal relativo provvedimento statale di assegna-
zione;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 17-7990

Asilo Infantile “Frascara” di Sezzadio (AL). Estin-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Frascara” di Sezza-
dio ed il trasferimento dell’intero patrimonio, even-
tuali passività incluse, al Comune di Sezzadio, con
il  vincolo  della destinazione  dei  beni, e delle relati-
ve rendite, a servizi socio-assistenziali.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
dell’Ente ed il Sindaco del Comune di Sezzadio
sono incaricati, in esecuzione del presente provvedi-
mento, di curare l’espletamento degli atti necessari
al trasferimento dei beni al Comune medesimo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 18-7991

I.P.A.B. - Casa di Riposo “San Giovanni Evangeli-
sta” di Villanova d’Asti (AT) - Approvazione nuovo
statuto

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il nuovo statuto dell’I.P.A.B. “Casa di
Riposo San Giovanni Evangelista” di Villanova
d’Asti composto di 21 articoli, allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 19-7992

Approvazione piano di attività anno 2002 (ultimo
quadrimestre) ed anno 2003 - Agenzia regionale per
le adozioni internazionali - L.R. 16 novembre 2001
n. 30

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* Di approvare per le considerazioni indicate in
premessa il Piano di attività e spesa per l’anno
2002 (ultimo quadrimestre) e 2003 dell’Agenzia re-
gionale per le adozioni internazionali, così come
dettagliatamente indicato nel documento allegato A
che forma parte integrante del presente provvedi-
mento, piano predisposto dal Direttore  Generale,  in
attuazione dell’art. 10 comma 2 dello Statuto per
l’organizzazione   ed il funzionamento dell’Agenzia
stessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

PROGRAMMA DI ATTIVITA’ E DI SPESA DELL’AGEN-
ZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIO-
NALI PER L’ANNO 2002 E PER L’ANNO 2003.

A) Ambiti e modalità d’intervento

Premessa
Uno  degli  obiettivi  principali della  Legge regiona-

le 16 novembre 2001, n. 30, “Legge 4 maggio 1983,
n. 184, così come  modificata dalla legge 31  dicem-
bre 1998, n. 476 e dalla legge 28 marzo 2001, n.
149. Istituzione della Consulta regionale per le ado-
zioni e per gli affidamenti familiari e dell’Agenzia
regionale per le adozioni internazionali”, particolar-
mente innovativo in quanto non ancora attuato sul
territorio nazionale, è quello dell’istituzione di un
servizio pubblico per le adozioni internazionali tra-
mite un’Agenzia regionale.

Giova a questo proposito ricordare che la legge
31 dicembre 1998 n. 476, che inserisce nel corpo
organico della legge 184/83 l’intera normativa ine-
rente le procedure relative all’adozione internaziona-
le, ha stabilito l’obbligo, per le coppie che hanno
ottenuto l’idoneità all’adozione, di conferire l’incari-

co a curare la procedura di adozione all’estero ad
un ente autorizzato, e che, a norma dell’art. 39
bis {omma 2 della medesima legge, tale ente può
essere identificato in un apposito servizio pubblico
regionale.

L’istituzione di un servizio pubblico per le ado-
zioni internazionali, dal punto di vista giuridico, ha
trovato traduzione nell’ambito della legge n. 30/01
attraverso l’istituzione di un apposita Agenzia, a cui
si fa assumere la natura di ente ausiliario della Re-
gione, al fine di far emergere in maniera inequivo-
cabile come l’esigenza  imprescindibile  di  un elevato
grado di autonomia organizzativa, amministrativa e
gestionale in capo all’Agenzia medesima possa e
debba necessariamente contemperarsi con le carat-
teristiche di natura pubblicistica dell’ente a cui si
vuole dare vita.

All’Agenzia regionale per le adozioni internaziona-
li vengono quindi conferiti, previa l’autorizzazione
specifica da parte della Commissione nazionale per
le adozioni internazionali di cui all’art. 39 della leg-
ge 184/83, i medesimi  compiti  di intermediazione e
certificazione che la legge attribuisce agli Enti auto-
rizzati di natura privata, realizzando così, nel  cam-
po dell’adozione internazionale, un equo bilancia-
mento di soggetti attivi che si traduce nell’identifi-
cazione di un modello pluralistico che consente ad
operatori pubblici  di  affiancarsi,  senza prevaricazio-
ni o supremazie, ad operatori privati in un’ottica
che da un lato consenta agli aspiranti genitori un
più ampio ventaglio di scelta e dall’altro dia voce
alle sempre maggiori esigenze settoriali consequen-
ziali alla statistica e significativa riduzione del nu-
mero di bambini italiani dichiarati adottabili che ha
dato vita ad una corrispondente crescita di disponi-
bilità all’adozione internazionale, a cui peraltro il
provvedimento medesimo decide di dare impulso
attraverso la  previsione di appositi incentivi  a favo-
re delle coppie che scelgono di intraprendere un
tale percorso.

A tal proposito un’Agenzia regionale per le ado-
zioni internazionali può contribuire a diffondere
una nuova cultura dell’adozione internazionale, per
garantire una corretta applicazione della nuova nor-
mativa e  delle  norme  convenzionali del comparto e
può diventare un valido strumento per le coppie
aspiranti  all’adozione  ed un ponte tra paese d’origi-
ne e di accoglienza per affermare la centralità del
bambino che dallo stato di abbandono passa a vive-
re e crescere in una famiglia, senza dimenticare,
peraltro, che l’obiettivo prioritario della cooperazio-
ne internazionale promossa dalla Regione rimane
incentrato nella predisposizione di progetti ed inter-
venti finalizzati ad agevolare fin dove possibile la
permanenza del minore nell’ambito della famiglia di
origine.

Gli obiettivi
L’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali

si propone di realizzare i seguenti obiettivi:
* favorire la realizzazione delle adozioni interna-

zionali di minori in effettivo e verificato stato d’ab-
bandono e per i quali non esistono, nella propria
comunità, altre alternative al di fuori dell’istituto,
stabilendo rapporti con le Autorità Centrali o altre
Autorità a ciò delegate nei paesi d’origine;

* preparare e sostenere, con l’ausilio di professio-
nisti dell’area legale e psicologico-sociale, gli aspi-
ranti genitori adottivi  nell’iter  dell’adozione in  Italia
e   all’estero, garantendo continuità al servizio di
supporto fornito sia durante l’attesa sia nel momen-
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to delicato dell’incontro con il minore e fino al
concludersi della permanenza della famiglia nel
paese;

* studiare,  proporre,  recepire  ed anche partecipa-
re economicamente alla realizzazione di progetti
tesi alla riduzione dell’abbandono, alla deistituziona-
lizzazione dei minori attraverso l’aiuto alla  famiglia
d’origine, l’affidamento familiare e l’adozione nazio-
nale;

*  favorire  e  sostenere la  creazione di una rete di
servizi sociali pubblici impegnati in progetti che si
pongano l’obiettivo di  ridurre e contenere il disagio
minorile;

* promuovere dibattiti, convegni ed altre manife-
stazioni per sensibilizzare l’opinione pubblica, magi-
strati, operatori sociali e politici, sul rispetto dei di-
ritti dei minori,  favorendo la  diffusione  della cultu-
ra del riconoscimento e dell’accoglienza dei loro bi-
sogni.

Tutto ciò  nel  pieno  rispetto  delle  Convenzioni  in-
ternazionali sui diritti dei minori e al fine di rende-
re effettivo ed efficace il concetto di sussidiarietà
dell’adozione internazionale rispetto agli altri inter-
venti che possono e debbono essere attivati priorita-
riamente nel paese d’origine del minore, essendo
questa condizione essenziale al suo sviluppo ed alla
sua crescita nell’ambito della comunità sociale di
appartenenza.

La metologia
Il   percorso   adozionale   ed   i servizi predisposti

dall’Agenzia: informazione, preparazione e formazio-
ne degli aspiranti genitori adottivi.

L’Agenzia Regionale per le adozioni internaziona-
li, oltre ad essere dotata di una segreteria operativa,
deve avvalersi della collaborazione costante di una
équipe composta di figure professionali - assistente
sociale e psicologo - altamente qualificate e dotate
di pluriennale esperienza  maturata nell’area dei mi-
nori . A detta équipe è affidato il compito di pre-
parare, formare e sostenere gli aspiranti genitori
adottivi durante l’attesa e per tutto l’iter dell’adozio-
ne. Il percorso si svolgerà in tre momenti distinti
privilegiando incontri e lavori di gruppo condotti
dall’équipe psico-sociale.

Il primo approccio sarà informativo ed illustrerà
l’iter dell’adozione previsto in  Italia e nei Paesi con
i  quali sarà stato attivato un rapporto di collabora-
zione. I diritti dell’infanzia, i programmi di coope-
razione internazionale, il supporto all’estero e il
post-adozione.

Il secondo momento sarà di preparazione e trat-
terà argomenti che riguardano, le aspettative delle
coppie e le aspettative dei bambini; l’abbandono,
l’istituzionalizzazione e le storie pregresse dei mino-
ri e le capacità di comprendere ed accogliere i loro
bisogni.

La formazione si articolerà in momenti di rifles-
sione sul lavoro compiuto in precedenza e proporrà
“giochi di ruolo” che toccheranno gli argomenti più
significativi dell’adozione quali possono essere: la
proposta di abbinamento del bambino, il momento
del primo incontro e dei primi giorni assieme, ed il
ritorno a casa.

L’équipe pluridisciplinare di accoglienza, assistenza
e di accompagnamento nel paese d’origine

Uno degli obiettivi dell’Agenzia Regionale per le
Adozioni Internazionali è dare continuità al servizio
di accompagnamento e supporto che non deve in-
terrompersi nel momento della partenza della cop-

pia, ma deve proseguire anche all’estero cercando,
nel limite del possibile,   di mantenere   lo   stesso
standard di professionalità predisposto in Italia.

Il referente dell’Agenzia Regionale per le Adozioni
Internazionali nel paese straniero svolgerà un ruolo
chiave nel creare e mantenere i rapporti con le Isti-
tuzioni coinvolte nel procedimento adottivo nel suo
paese,   accoglierà e   seguirà   gli   aspiranti genitori
adottivi durante la loro permanenza avvalendosi,
anche, della collaborazione di figure professionali
specialistiche nelle fasi in  cui la loro competenza è
richiesta.  Ciò al  fine di rendere confortevole il  sog-
giorno ed assicurare la necessaria assistenza nei
momenti più delicati quali possono essere l’incontro
con il bambino ed i primi giorni di convivenza.

Il concetto di sussidiarietà
Sostenuti dalla convinzione che alla base e per la

buona riuscita di qualsiasi intervento sociale è la
presenza di servizi  qualificati alla comprensione dei
problemi che affliggono gli strati più deboli della
società, includendo in questo contesto i minori a ri-
schio di espulsione dalla famiglia d’origine con con-
seguente istituzionalizzazione, si intende privilegiare,
attraverso attività di formazione degli operatori,
l’acquisizione, il confronto e l’applicazione dei mini-
mi di standard riconosciuti a livello internazionale,
capaci di tessere non solo la rete di servizio per
l’accoglimento dei bisogni ma in grado di sollecitare
l’implementazione di politiche tese alla riduzione
del disagio e dell’abbandono minorile.

Partecipazione a progetti di prevenzione dell’abban-
dono

I progetti di prevenzione dell’abbandono rispondo-
no al principio universalmente riconosciuto ma
poco applicato che “ogni minore ha il diritto di
crescere all’interno della propria famiglia” e non
hanno standard applicabili uniformemente in qual-
siasi paese. Pur riconoscendo che una delle princi-
pali concause che accomunano e portano all’abban-
dono dei minori è da ricercarsi nella povertà mate-
riale e morale dei genitori, qualsiasi intervento di
prevenzione non può non tenere conto dall’assetto
delle politiche e  degli stanziamenti  messi a  disposi-
zione per il sostegno delle famiglie e degli strati
più deboli della società. Per questo motivo non si
intende presentare un “modello rigido” ma, bensì,
in collaborazione con gli esperti locali, rilevare i bi-
sogni e le risorse, così da valutare, proporre ed
eventualmente sostenere, un progetto che si adatti e
risponda ai reali bisogni di ogni differente realtà.

Promozione della deistituzionalizzazione dei minori
Quando risulta impraticabile prevenire l’abbando-

no diventa susseguente obbligo morale e sociale far
sì che quel minore resti nell’istituto il più breve
tempo possibile. Il ritorno alla famiglia d’origine è
l’intervento da privilegiare purché siano state rimos-
se le cause che hanno portato all’allontanamento
del bambino dal proprio contesto familiare. E’ noto
che in molte realtà si privilegia il pagamento della
retta di mantenimento all’istituto piuttosto che un
aiuto diretto alla famiglia in difficoltà.

Promozione e sostegno dell’affidamento familiare,
implementazione dell’adozione nazionale e ricorso, nel
pieno rispetto del principio di sussidiarietà, all’adozio-
ne internazionale

Ogni bambino ha una sua storia. E’ su questo ri-
conoscimento della sua identità, unicità ed irripeti-
bilità che va costruito il “progetto di restituzione
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alla vita”. Si tratta di valutare caso per caso se, fal-
lito il tentativo di reinserimento nella famiglia d’ori-
gine, è possibile che il minore sia accolto in una
famiglia sostitutiva attraverso l’affidamento familiare
o l’adozione nazionale.  Programmi questi che  meri-
tano oltre al supporto legislativo, un impegno di
pubblicizzazione, divulgazione e promozione a tutti
i livelli nel riconoscimento che l’abbandono non
sempre è addebitabile unicamente alla volontà dei
singoli individui, ma sovente esprime un disagio
molto più ampio riconducibile al contesto sociale di
appartenenza  e, pertanto, deve vedere coinvolta tut-
ta lo società civile, istituzioni comprese, nel trovare
la soluzione più idonea ai problemi di ogni singolo
minore in situazione di difficoltà. In questi inter-
venti si inserisce il ricorso all’adozione internaziona-
le quale ultima alternativa possibile al permanere
del minore in istituto. All’adozione internazionale,
fatto salvo  l’insuccesso  degli interventi prioritari già
descritti e se ben proposta, va riconosciuta la digni-
tà di offrire al minore l’inserimento in un contesto
familiare ben preparato e capace di accogliere i
suoi bisogni.

Realizzazione di comunità familiari di accoglienza e
di pronto intervento per i minori di strada  e vittime
di abusi

La pedagogia, attraverso le conoscenze acquisite,
ha dimostrato quanto deleterio sia il ricovero dei
minori in grossi complessi che, proprio per le loro
caratteristiche,  non  sono in grado  di garantire cure
individuali ai singoli minori. Le comunità familiari
si pongono  perciò come  soluzione intermedia tra  il
grande istituto e le famiglie affidatarie il cui nume-
ro non è sempre sufficiente a coprire i bisogni del-
la moltitudine dei bambini in difficoltà.

B) Organizzazione delle attività dell’Agenzia in area
amministrativa ed area tecnica

1 - Il personale
Secondo quanto previsto dallo Statuto dell’Agen-

zia, nelle more della copertura dell’organico, tramite
l’istituto della mobilità  o dell’assunzione diretta  tra-
mite concorso, sono stati conferiti complessivamen-
te incarichi di collaborazione coordinata e continua-
tiva fino al 31/12/02 a figure professionali esperte
nelle rispettive  materia ed in particolare per le esi-
genze di natura giuridica,  di procedura di adozioni
nei paesi stranieri, nonché per i previsti adempi-
menti connessi  al  bilancio,  alla gestione di  ragione-
ria e di personale.

II. - Le aree di attività

a) Area amministrativa.
In questa fase iniziale di avviamento dell’Agenzia

il personale collabora per seguire le diverse incom-
benze da espletare provvedendo, innanzitutto, agli
adempimenti più urgenti legati alla costituzione del-
la Agenzia quale nuovo ente ausiliario della Regione
Piemonte.

Per il conseguimento degli obiettivi descritti in
questi articoli è invece necessario, al fine di poter
intervenire con progetti di cooperazione specifici
per la protezione dei minori, e per avviare la strut-
tura prevista all’art. 4 e garantirne il mantenimento,
prevedere la preordinazione di specifiche somme da
utilizzare per le spese gestionali  ed operative di or-
dinaria amministrazione (Costi per il personale,
oneri contributivi, oneri diversi di gestione (com-
pensi revisori, postali, pubblicazioni opuscoli infor-

mativi, varie) Costi per il godimento di beni e per
servizi

(Ipotesi per affitto immobili, consulenze fiscali,
energia elettrica, assicurazioni, telefoniche, ammor-
tamenti, costi vari ).

Devono essere inoltre prese in considerazione le
spese gestionali ed operative previste con riferimen-
to ai compiti assegnati dall’art. 31 legge 184/83,
modificato dalla legge 476/98, all’ente che cura le
procedure necessarie per l’adozione internazionale, e
con riferimento alle attività previste all’art. 2 com-
ma 2 lettere b), c), d) e) che possono essere asse-
gnate all’agenzia.

Sono inoltre da prevedere le Collaborazioni in
Italia e all’Estero (consulenze, traduzioni,

costi per l’espletamento all’estero di pratiche di
adozioni, rappresentanti e corrispondenti all’estero,
corsi di informazione e preparazione delle coppie).

b) Area tecnica
Si devono predisporre i rapporti per mettere in

rapporto le coppie dichiarate idonee all’adozione in-
ternazionale con le Commissioni giudiziarie per le
adozioni nello Stato di San Paolo e di Bahia in
Brasile, raccogliendo i dati e le informazioni sulle
Autorità competenti per la realizzazione dell’attività
dell’Agenzia e disponendo i contatti per trovare dei
referenti di appoggio in loco, necessari per poter
svolgere l’attività dell’Agenzia. Stessa attività per il
settore dell’Est Europa ed in particolare di Paesi in-
dividuati come potenziali interlocutori dell’Agenzia,
cioè Moldavia e Lettonia.

Per ogni paese individuato si deve  procedere allo
studio della situazione legislativa e politica, alla
predisposizione di  schede informative sulla situazio-
ne generale delle adozioni, le autorità competenti,
gli organismi autorizzati, le rappresentanze diplo-
matiche in Italia ed  in loco, la  normativa locale  in
materia di adozione, i requisiti degli adottanti e di
adottabilità dei minori, la procedura locale prevista
per l’attivazione delle relative pratiche, note infor-
mali recepite da fonti non ufficiali.

C) Obiettivi per l’anno 2002 e 2003
L’azione dell’Agenzia regionale dovrà essere fina-

lizzata in modo particolare alla costituzione della
struttura come ente, al consolidamento  delle reti di
relazioni necessarie nel settore quale soggetto che
deve svolgere un ruolo di coordinamento e di colle-
gamento con le istanze nazionali ed internazionali
tra Associazioni, Ong, Istituzioni pubbliche e priva-
te, imprese, organismi religiosi, ecc.

Ciò anche per quanto riguarda la promozione di
programmi di cooperazione decentrata che,  dovran-
no mirare prioritariamente ad un coinvolgimento
delle autorità pubbliche locali e delle diverse com-
ponenti della società civile piemontese (Associazioni,
enti, ONG, ecc.) presenti nei paesi in cui si intende
andare ad operare, con concrete azioni di sostegno.

Principali obiettivi dell’area amministrativa sono :
a) predisposizione del bilancio di previsione, del

conto consuntivo e degli altri documenti di contabi-
lità;

b) gestione del personale dell’Agenzia;
c) stipulazione di contratti e di convenzioni non-

ché alla liquidazione di ogni pagamento di presta-
zioni relative all’attività dell’Agenzia anche all’estero,
attinenti  all’attività statutaria dell’Agenzia stessa  tra-
mite la Direzione Politiche Sociali, nelle more
dell’approvazione  del  bilancio  dell’Agenzia; attivazio-
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ne funzioni del collegio dei revisori che deve eserci-
tare il controllo sulla gestione contabile e finanzia-
ria dell’Agenzia, valutandone la conformità dell’azio-
ne e dei risultati alle norme che disciplinano l’atti-
vità dell’Agenzia ai  programmi  ed  agli indirizzi del-
la Regione ed ai principi di buon andamento della
pubblica amministrazione.

Principali obiettivi dell’area tecnica sono :
a) predisposizione istanza di autorizzazione al

funzionamento dell’Agenzia in qualità di ente auto-
rizzato alla Commissione per le adozioni internazio-
nali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
con l’elenco e le generalità delle persone che dirigo-
no e compongono l’ente con l’indicazione dei relati-
vi profili professionali comprensivi di notizie sulla
formazione ricevuta, delle  specifiche  competenze  ed
esperienze nel settore, l’elenco e le generalità dei
professionisti in campo sociale, giuridico e psicolo-
gico di cui l’ente si avvale, con l’indicazione per
ciascuno dell’iscrizione all’albo professionale e delle
specifiche competenze nel campo dell’assistenza agli
adottanti, informazioni circa la struttura organizza-
tiva in Italia; l’indirizzo della sede nonché i giorni e
gli orari della loro apertura; i progetti di sostegno
dei coniugi prima, durante e dopo l’adozione con le
specifiche modalità previste; l’elenco dei Paesi stra-
nieri dove l’Agenzia intende agire e l’indicazione
delle   strutture   personali   dell’ente   in   ciascuno   di
essi; le metodologie di  interventi  in  Italia  e all’este-
ro;

b) promuovere la realizzazione di progetti di co-
operazione  a favore di minori in stato  di abbando-
no di altri Stati direttamente, o in convenzione con
altri soggetti pubblici e privati che operano nel
campo dell’adozione internazionale e della  protezio-
ne dei minori, in attuazione del programma di atti-
vità presentato e approvato dalla Giunta regionale,
d’intesa con la direzione regionale competente in
materia di cooperazione internazionale;

c) organizzare, d’intesa con  la  Direzione Politiche
Sociali, direttamente e/o in collaborazione con i ser-
vizi e con gli altri enti autorizzati ad operare in
Piemonte  dalla  Commissione, le  attività  di informa-
zione e formazione per le coppie aspiranti all’ado-
zione.

Le iniziative di cooperazione internazionale attiva-
te tramite l’Agenzia per le adozioni internazionali
dovranno essere finalizzate prioritariamente, attra-
verso lo strumento della formazione degli operatori
pubblici e privati in loco e dello scambio di espe-
rienze alla prevenzione dell’abbandono, alla promo-
zione dell’affidamento familiare, dell’adozione nazio-
nale e, nel rispetto del principio di sussidiarietà,
dell’adozione internazionale, nonché al soddisfaci-
mento dei bisogni primari, alla salvaguardia della
vita umana, alla valorizzazione delle risorse umane,
al miglioramento della condizione femminile e
dell’infanzia, a sostegno della promozione della don-
na.

Da un punto di vista metodologico occorre che
l’azione regionale si finalizzata in modo particolare
alla costituzione e al consolidamento di reti di rela-
zioni con il territorio dei paesi dove si intende ope-
rare, promuovendosi quale   soggetto in grado di
svolgere un ruolo di coordinamento e di collega-
mento con le istanze tra associazioni, Ong, istitu-
zioni pubbliche e private, imprese, organismi reli-
giosi, ecc..

L’intervento regionale si indirizzerà verso le aree
considerate  prioritarie  o  nei confronti  di  quei  paesi

verso i quali emergeranno iniziative provenienti da
altri soggetti, e sarà caratterizzato da due diverse
modalità di intervento:

a) azioni di rafforzamento istituzionale (institu-
tion building) e trasferimenti di competenze proprie
dell’Amministrazione ad istituzioni di Paesi in via
di sviluppo;

b) azioni di cooperazione decentrata mediante il
sostegno - attivazione di relazioni preferenziali
(nell’ambito di protocolli di cooperazione approvati
dalla Giunta Regionale) con un partner istituzionale
omologo (stato/regione/comune/ ecc.) e promozione,
quando presenti e se possibile, di  interventi di  altri
soggetti piemontesi pubblici e privati, individuati
sulla base delle specifiche richieste avanzate local-
mente.

In particolare per l’anno 2002 relativo all’ultimo
quadrimestre tenuto conto della nomina del Diretto-
re avvenuta il 2/9/02, si formulano le seguenti ipote-
si di programma operativo:

* studio della situazione legislativa e politica dei
paesi individuati con  i quali attivare le attività isti-
tuzionali;

* predisposizione della documentazione relativa
con annesse schede informative sulla situazione ge-
nerale delle adozioni dei paesi esteri, schemi di
convenzioni con  i referenti  e i collaboratori, defini-
zione in linea di massima delle regole e delle con-
dizioni di rapporto con i medesimi;

* attuare i primi contatti in loco per le procedure
di adozione internazionale nei seguenti paesi:

* San Paolo e Bahia in Brasile
* Lettonia e Moldavia
* predisposizione degli strumenti amministrativi e

contabili  indispensabili  per  consentire l’avvio gestio-
nale dell’Agenzia fra i quali corre l’obbligo di se-
gnalare:

a) affidamento di incarichi di collaborazione a
figure professionali idonee e ciò nelle more delle
procedure di assunzione di personale dipendente;

b) approvazione dei Piani di attività e di pro-
grammazione, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto;

c) predisposizione del Regolamento di contabilità;
d) predisposizione del Bilancio previsionale an-

nuale e pluriennale;
e) allestimento  della sede sotto il  profilo logistico

ed organizzativo;
f) collaborazione per le procedure di insediamen-

to della Consulta per le adozioni e gli affidamenti
familiari ;

g) individuazione delle necessità di natura infor-
matiche e relativi rapporti con il CSI;

h) definizione dei rapporti con il Tesoriere
dell’Agenzia;

i) definizione delle problematiche per  la  pubblici-
tà degli atti dell’Agenzia;

j) definizione del logo dell’Agenzia.
Per l’anno 2003 si prevede in particolare:
* consolidamento dei rapporti con i referenti in-

ternazionali per le attività di adozione già iniziati
nel corso del 2002;

* attivazione di pari iniziative presso i seguenti
paesi:

Burkina Faso, Cina, Federazione Russa, Corea del
Sud, Slovacchia;

* attivazione di iniziative presso altri paesi su in-
dicazione della Giunta Regionale;

* procedure di autorizzazione al funzionamento
dell’Agenzia in qualità di Ente autonomo dalla
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Commissione per le adozioni internazionali presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

* inizio dell’attività istituzionale di formazione e
di rapporto con le coppie richiedenti;

*   predisposizione, realizzazione, promozione di
progetti di cooperazione secondo le priorità indicate
dalla Giunta regionale;

* piena autonomia funzionale dell’Agenzia sotto il
profilo amministrativo e contabile;

* procedure di acquisizione del personale e defi-
nizione delle necessità di collaborazioni e consulen-
za aventi specifiche professionalità.

PIANO DI SPESA ESERCIZIO 2003

Spese relative agli organi
istituzionali quali il Direttore
Generale ed il Collegio dei
Revisori dei conti Euro 146.250,00

Spese di personale Euro 137.000,00

Spese per beni e servizi - Gestione
degli uffici, mobili e arredi Euro 62.000,00

Spese per pubblicazioni,
consulenze, studi e progetti
relativi alle attività connesse alle
adozioni Euro 144.500,00

Spesa per progetti di
cooperazione Euro 774.685,00

Spese di carattere istituzionale
quali Imposte, Tesoreria Euro 18.818,00

Totale Euro 1.283.253,00

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 20-7993

Sistema di valutazione del Direttore generale
dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare il sistema di valutazione delle pre-
stazioni del Direttore Generale dell’Agenzia Regiona-
le per le adozioni internazionali secondo criteri e
modalità indicati nell’Allegato A al presente provve-
dimento per farne parte integrante;

* di definire gli obiettivi da assegnare al Direttore
Generale per il periodo settembre-dicembre 2002
nell’ambito del piano di attività come dettagliatamente
indicato nell’Allegato B al presente provvedimento;

* di rinviare per le motivazioni indicate in premes-
sa la definizione degli obiettivi per l’esercizio 2003  a
successivo specifico provvedimento deliberativo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 21-7994

Approvazione del progetto regionale di prevenzio-
ne per le grandi opere pubbliche

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Premesso che:
- ai sensi dell’art. 117 della Costituzione la Regio-

ne ha competenza legislativa in materia di assisten-
za sanitaria e che con il D.P.R. 24 luglio 1977, n°
616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della
L. 22 luglio 1975, n° 382" e con la L. 23 dicembre
1978, n° 833, sono state trasferite alle Regioni le
funzioni amministrative relative alla suddetta mate-
ria concernente, tra l’altro, la prevenzione delle ma-
lattie professionali e la salvaguardia della salubrità,
dell’igiene  e della sicurezza negli ambienti di  vita e
di lavoro;

- il D.Lgs. 19 settembre 1994 n° 626, così come
modificato dal D.Lgs. 19 marzo 1996, n° 242, pre-
vede che le Regioni  svolgano attività di informazio-
ne, consulenza e assistenza in materia di sicurezza
e salute nei luoghi di lavoro nonché di coordina-
mento di tali attività a livello centrale e locale;

considerato che:
- il territorio regionale risulta interessato dalla

realizzazione di diversi grandi progetti infrastruttu-
rali e opere pubbliche che comportano, fra l’altro,
la necessità di predisporre una serie di servizi mi-
rati alla tutela della salute dei lavoratori coinvolti e
di supporto alle imprese e volti al controllo della
regolarità dei rapporti di lavoro;

- l’apertura contemporanea di numerosi cantieri
con il coinvolgimento di imprese  provenienti  da al-
tre regioni o nazioni può determinare un incremen-
to di accadimenti infortunistici, aggravato spesso
anche dalla necessità di realizzazione delle opere
stesse in tempi stretti;

- l’Amministrazione regionale ha già avviato una
serie di iniziative di formazione, informazione, assi-
stenza, di monitoraggio degli infortuni e delle ma-
lattie professionali e di attività  sanitarie  a supporto
della tutela della salute per gli addetti alla realizza-
zione della linea ferroviaria ad Alta Velocità Torino-
Milano, promuovendo una metodologia di preven-
zione innovativa e  sinergica coinvolgendo il sistema
pubblico di prevenzione;

ritenuto necessario:
-  predisporre ed approvare uno specifico e globa-

le progetto di prevenzione per le grandi opere che
dovrà costituire un elemento condizionante per l’ap-
provazione delle stesse nell’ambito della procedura
di Valutazione  Impatto Ambientale, di cui alla  L.R.
n. 40/98;

- rivolgere tale progetto alle opere che per dimen-
sione economica complessiva, intesa come somma-
toria dei singoli lotti facenti parte di un’unica gran-
de opera definita, numero di personale coinvolto,
estensione territoriale, attenzione sociale, necessita-
no di uno specifico programma di prevenzione;

- porre in essere con il progetto di cui trattasi
tutte le azioni preventive in termini di rispetto delle
norme, avviando iniziative che possono portare ad
una reale riduzione del rischio infortunistico, unita-
mente ad ogni ulteriore attività volta ad escludere
durante la realizzazione dell’opera l’impiego di ma-
nodopera irregolare;

- garantire il raggiungimento degli obiettivi posti
attraverso le seguenti azioni o servizi: formazione,
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informazione e assistenza agli addetti, diagnostica a
supporto della sorveglianza sanitaria, monitoraggio
degli infortuni e delle malattie professionali, da re-
golamentare attraverso la sottoscrizione di accordi e
protocolli operativi con la Direzione Sanità Pubbli-
ca, assistenza sanitaria di base e di emergenza da
definire con la sottoscrizione di accordi e protocolli
operativi con le Direzioni Controllo delle Attività
Sanitarie e Programmazione Sanitaria,

- assicurare il raggiungimento dei predetti obietti-
vi secondo le indicazioni contenute nel progetto,
mediante il Sistema Pubblico di Prevenzione e sulla
base delle funzioni in capo al Presidente della
Giunta Regionale;

- prevedere che la Società e/o gli Enti che svolgo-
no le funzioni di committente contribuiscano al ri-
storo dei costi conseguenti, sulla base di specifici
accordi con l’Amministrazione Regionale;

- estendere alle grandi opere pubbliche interessate
dal progetto le competenze già attribuite all’Osserva-
torio  Sanitario, istituito presso  il  Servizio  di  Epide-
miologia dell’ASL 5 per il monitoraggio della TAV,
disponendo altresì che i committenti garantiscano il
funzionamento dell’Osservatorio stesso attraverso la
trasmissione di una serie di informazioni e secondo
protocolli operativi da definirsi con la Direzione Re-
gionale Sanità Pubblica;

- prevedere che la Direzione  Sanità Pubblica isti-
tuisca specifici gruppi di lavoro per l’assistenza a
cui partecipano gli Enti committenti,  i coordinatori
della sicurezza, le imprese realizzatrici, secondo
protocolli operativi da definire da parte della Dire-
zione Regionale medesima;

- assumere con successivi atti e secondo le indi-
cazioni riportate in progetto, specifici programmi di
vigilanza;

- rimandare a specifici provvedimenti l’individua-
zione e l’assegnazione di fondi per la copertura di
incentivi economici a favore degli operatori del Si-
stema Pubblico di Prevenzione coinvolti nella realiz-
zazione dei progetti, secondo i pertinenti capitoli di
spesa che allocheranno le coperture finanziarie;

- garantire la partecipazione delle parti sociali
alla progettazione delle strategie di azione, secondo
le modalità operative riportate  nel progetto medesi-
mo.

A seguito di quanto premesso e considerato la
Giunta Regionale all’unanimità;

visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n° 616;
visto la L. 23 dicembre 1978, n° 833;
visto il D.Lgs. 19 settembre 1994 n° 626;
visto il D.Lgs. 19 marzo 1996, n° 242;

delibera

- di approvare uno specifico e globale progetto di
prevenzione per le grandi opere che si allega alla
presente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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UN PROGETTO DI PREVENZIONE PER LE GRANDI OPERE PUBBLICHE

Premesso che la realizzazione delle Grandi Opere Pubbliche rappresenta una sicura

opportunità di sviluppo per il territorio piemontese, con evidenti ricadute positive in termini

di occupazione, di miglioramento e potenziamento infrastrutturale, occorre sottolineare che

opere di tale importanza determinano altresì un significativo impatto in termini di

accresciuta domanda dei Servizi Sanitari da parte dei lavoratori impegnati nella loro

realizzazione.

Particolare attenzione deve pertanto essere rivolta alla prevenzione degli accadimenti

infortunistici e ad evitare procedure irregolari di assunzione dei lavoratori, obiettivo che si

consegue attraverso tutte le azioni preventive che possono portare ad una reale riduzione

del rischio.

Realizzare queste azioni costituisce un preciso impegno da parte del Sistema Pubblico di

Prevenzione piemontese, definito anche a seguito dell’istituzione:

a. del Comitato Regionale di Coordinamento ex art. 27 del D.lgs. 626/1994;

b. del Comitato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

c. delle Commissioni a livello regionale e provinciale per l’emersione del lavoro

irregolare, art. 78 della L. 23/12/1999 n° 488;

e si configura altresì come doveroso obbligo da parte della committenza.

Prima di indicare gli obiettivi del progetto, è necessario innanzitutto individuarne

l’applicazione, indirizzata esclusivamente alle grandi opere pubbliche e private che

saranno oggetto di realizzazione in Piemonte, precisando che costituirà elemento

condizionante per l’approvazione delle stesse nell’ambito della procedura di Valutazione

Impatto Ambientale, di cui alla L.R. n. 40/98.

L’individuazione di tali opere avverrà sulla base di un apposito elenco predisposto dalla

Regione che sarà oggetto di confronto periodico con le parti sociali.

Occorre inoltre precisare che esso costituirà unicamente indirizzo di riferimento per

l’approvazione delle stesse nell’ambito della procedura di Valutazione Impatto Ambientale,

di cui alla suddetta Legge Regionale.

Gli obiettivi e le azioni che vengono individuate nel presente documento non

costituiscono quindi un’indicazione vincolante per tutte le opere oggetto di valutazione

ambientale, ma sono limitate a quelle opere che, per dimensione economica complessiva,

intesa come sommatoria dei singoli lotti facenti parte di un’unica grande opera definita, per

numero di personale coinvolto, estensione territoriale e rilevanza sociale, necessitano di
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uno specifico progetto di prevenzione in carico al Comitato Regionale di Coordinamento

ex art. 27 del D.lgs. 626/94.

Saranno pertanto di volta in volta individuate, nell’ambito della sopra citata procedura, le

opere che rientrano nell’applicazione delle azioni di cui al presente provvedimento e che

saranno oggetto di specifico richiamo all’interno delle deliberazioni regionali di

approvazione.

Le grandi opere pubbliche oggetto di realizzazione in Piemonte, già individuate da parte

della Giunta Regionale e rientranti nel progetto, sono:

1) LINEA FERROVIARIA AD ALTA VELOCITA’ TORINO-MILANO (TAV)

2) METROPOLITANA TORINESE

3) OLIMPIADI INVERNALI TORINO 2006

4) AUTOSTRADA ASTI-CUNEO

5) PASSANTE FERROVIARIO DI TORINO

Ciò premesso, per promuovere il miglioramento delle condizioni di igiene e sicurezza sul

lavoro, si ritiene necessario:

1. Favorire la consapevolezza del ruolo dei committenti per promuovere la sicurezza e

la salute dei lavoratori e il lavoro regolare non soltanto mediante il rispetto formale

della norma ma promuovendo, insieme al Sistema Pubblico di Prevenzione, azioni

mirate e specifiche atte a garantire l’informazione, la formazione e l’assistenza a

tutto il sistema produttivo coinvolto nella realizzazione dell’opera.

2. Incrementare la consapevolezza del ruolo dei coordinatori in fase di progettazione e

di esecuzione e delle imprese nella progettazione e nella gestione della sicurezza,

mediante una coerente azione di assistenza continua da parte del Sistema Pubblico

di Prevenzione. Tale attività consente di condividere, per le fasi di rischio

prioritariamente individuate, le migliori scelte da attuare per il perseguimento delle

condizioni di sicurezza, valutandone altresì l’applicabilità in cantiere. Questa azione

è dettata dalla constatazione che i Piani di Sicurezza e Coordinamento ed i Piani

Operativi per la Sicurezza previsti dalla normativa vigente (D.lgs. 494/96 e s.m.i)

vengono spesso predisposti per adempiere ad un dettato normativo ma non sempre

riescono ad incidere in maniera sostanziale nella pianificazione della gestione del

cantiere (attività di coordinamento, per la formazione delle maestranze)

vanificandone così parzialmente obiettivi ed efficacia.

3. Favorire lo sviluppo di un rapporto costruttivo e partecipativo con i lavoratori ed i

Rappresentati dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) coinvolti nella realizzazione
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delle opere, mediante la promozione di un’attività di informazione e formazione

continue in collaborazione con gli enti paritetici costituiti dalla contrattazione

collettiva.

4. Favorire la trasparenza del mercato del lavoro e la conoscenza del fenomeno

infortunistico correlato, mediante l’istituzione di un osservatorio a ciò dedicato, al

fine di promuovere conseguenti azioni di prevenzione.

5. Informare puntualmente le parti sociali sulla progettazione strategica, anche

attraverso il coinvolgimento operativo degli organismi paritetici.

6. Assicurare al personale coinvolto nella realizzazione delle opere standard

residenziali e assistenziali analoghi a quelli dei cittadini residenti in Piemonte.

7. Garantire ai lavoratori servizi di diagnostica specialistica a supporto della

sorveglianza sanitaria, anche attraverso la messa a disposizione a favore delle

Imprese coinvolte nella realizzazione delle opere, dei Servizi di Medicina del lavoro

costituenti la Rete Integrata di Prevenzione di cui alla DGR n° 64-6577 del

08/07/2002.

8. Verificare, attraverso gli organi preposti, il rispetto delle condizioni di sicurezza nei

cantieri e l’impiego di lavoro regolare, assumendo specifici progetti di vigilanza

coordinata e programmata, sulla base della tipologia delle opere, della previsione

dei lavori e delle specificità degli approntamenti di sicurezza adottati.

Per il raggiungimento dei sopra citati obiettivi si sono individuate le seguenti strategie di

intervento:

1. Favorire la consapevolezza del ruolo dei committenti per promuovere la

sicurezza e la salute dei lavoratori e il lavoro regolare

La normativa specifica per i cantieri temporanei e mobili (D.lgs. 494/96 e s.m.i.)

individua nel committente e nei coordinatori per la sicurezza le figure integrative che

si aggiungono alle figure previste dal D.lgs 626/94 nel promuovere un miglioramento

della sicurezza e della salute dei lavoratori, riconoscendo a tale ambito una

specificità rispetto al generale ambiente di lavoro.

La norma individua alcuni obblighi del committente che possono essere riassunti

nell’accertamento della idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori

autonomi nonchè della loro correttezza contributiva e assicurativa. Le grandi opere

pubbliche costituiscono infatti un banco di prova importantissimo per promuovere la

cultura della sicurezza, in primis da parte dei committenti che non possono limitarsi
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ad un rispetto formale della norma, ma devono contribuire con il Sistema Pubblico di

Prevenzione a garantire nello spirito e nella prassi, tutte le azioni previste dalla

norma. Tali azioni possono essere assicurate soltanto mediante l’istituzione di

specifici flussi di informazione da gestirsi da parte di un Osservatorio Epidemiologico

sulle grandi opere, in grado di assicurare le informazioni sul fenomeno tecnopatico e

infortunistico correlato alla loro realizzazione.

Occorre inoltre promuovere un coordinamento dei Rappresentanti dei Lavoratori per

la Sicurezza al fine di consentire un raccordo anche a livello territoriale con gli RLS

aziendali.

Occorre infine garantire un idoneo servizio di assistenza sanitaria di base e di

emergenza tenuto conto delle attrezzature già esistenti o implementando all’uopo le

stesse.

Per il raggiungimento di tali obiettivi, fondamentale è la consapevolezza del

committente che con il Sistema Pubblico di Prevenzione, coordinato dal Presidente

della Giunta Regionale, quale Presidente del Comitato Regionale di Coordinamento

ex art. 27 del D.lgs 626/94, deve individuare la strategia operativa per l’espletamento

di tali attività. Sono necessarie pertanto valutazioni economiche che consentano,

nell’ambito della definizione del costo delle opere, anche la stima di tali oneri e

indicazioni puntuali sui contratti di appalto, per garantire che l’insieme del sistema

produttivo acquisisca la consapevolezza che per la realizzazione dell’opera, l’igiene e

la sicurezza dei lavoratori e il lavoro regolare costituiscono non solo obblighi di legge

ma un obiettivo prioritario non condizionato da altro, a cui il committente pone

particolare attenzione.

2. L’assistenza ai coordinatori e alle imprese e la verifica delle modalità di

organizzazione del Sistema di Gestione della sicurezza all’interno dei cantieri

Incrementare la consapevolezza del ruolo dei coordinatori in fase di progettazione e

di esecuzione e delle imprese nella progettazione della sicurezza può costituire uno

degli elementi fondamentali per il miglioramento delle condizioni di sicurezza stesse

all’interno dei cantieri. Per fare ciò, si ritiene opportuno promuovere iniziative di

confronto nella fase iniziale di progettazione delle opere tra i coordinatori ed il

Sistema Pubblico di Prevenzione. Il programma si articola su di una serie di incontri

tra i soggetti appartenenti agli enti pubblici di prevenzione e i progettisti della

sicurezza per individuare, attraverso il confronto, le soluzioni e le tecnologie più

idonee.
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Queste attività non possono evidentemente essere a totale carico del sistema

pubblico di prevenzione, ma devono trovare collocazione nell’ambito delle previsioni

di spesa per la realizzazione delle opere.

L’iniziativa non si esaurisce con l’esame della progettazione della sicurezza, che

deve essere sviluppata tenendo conto delle indicazioni contenute in linee guida e

documenti di indirizzo regionale, ma trova il suo naturale completamento in visite e

sopralluoghi in cantiere, per verificare nel concreto, la coerenza tra quanto previsto in

fase di progettazione e quanto eseguito. Quest’attività consente altresì di mettere a

punto una valida documentazione per promuovere con i coordinatori ed il sistema di

sicurezza delle imprese realizzatrici, le necessarie azioni di informazione e

formazione specifiche nei confronti delle maestranze e degli RLS. Nella fase di avvio

della progettazione della sicurezza è necessario pertanto istituire, presso la Direzione

Sanità Pubblica, specifici gruppi di assistenza, a cui partecipano i Servizi di

Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPreSAL) territorialmente

competenti, gli enti componenti il Comitato Regionale di Coordinamento e l’ARPA, le

parti sociali anche attraverso gli enti paritetici contrattualmente costituiti. I componenti

del gruppo di assistenza non potranno essere di norma coinvolti nelle attività di

vigilanza sull’opera stessa. Le azioni individuate potranno proseguire negli anni e

durante l’esecuzione dei lavori soltanto nell’ambito di precisi accordi con gli enti

committenti, che prevedano il riconoscimento di contributi per gli oneri conseguenti, a

carico della committenza stessa. E’ di tutta evidenza infatti che tale attività debba

essere effettuata d’intesa con tali enti, che costituiscono elemento essenziale per

qualsiasi coinvolgimento del sistema imprenditoriale interessato nella realizzazione

delle opere, e dei progettisti della sicurezza.

3. L’informazione e la formazione dei lavoratori e dei Rappresentanti dei

Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

Le attività di informazione e formazione costituiscono sicuramente uno dei principali

strumenti per favorire la crescita e la consapevolezza delle maestranze sul tema

dell’igiene e sicurezza sul lavoro. La normativa ed in particolare gli artt. 21 e 22 del

D.lgs. 626/94, prevedono un’adeguata informazione e formazione dei lavoratori che

devono essere attuate in occasione dell’assunzione, del trasferimento o

cambiamento di mansione, dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro, di nuove

tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi. La Direttiva Cantieri assegna ai

coordinatori, ed in particolare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, il compito di
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verificare, l’applicazione da parte dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi

delle disposizioni loro impartite, contenute nei Piani di Sicurezza e Coordinamento e

nei Piani Operativi di Sicurezza e la corretta applicazione delle relative procedure di

lavoro in sicurezza. Tali adempimenti possono trovare pratica applicazione soltanto

con gli strumenti dell’informazione e della formazione, che utilizzino la progettazione

della sicurezza come base di confronto continuo in cantiere con le maestranze.

Questo è particolarmente necessario in presenza di opere che, per la loro specificità

in termini tipologici e strutturali, non rientrano nell’ordinario bagaglio di conoscenze,

proprio delle maestranze, anche se precedentemente coinvolte in percorsi di

informazione e formazione. E’ pertanto necessario, per queste opere in particolare,

individuare percorsi di informazione e formazione continui che trovino la loro ragione

nella specificità dell’opera e nella reale possibilità di incidere in termini di sicurezza,

rendendo elementi dinamici gli strumenti predisposti dai coordinatori per la sicurezza

- i Piani di Sicurezza e Coordinamento - e dalle imprese - i Piani Operativi per la

Sicurezza -. Per fare ciò è opportuno che tutto il personale coinvolto possa usufruire

di un programma informativo-formativo mirato. Per tale attività i programmi dovranno

di volta in volta essere definiti, tenuto conto della particolarità dell’opera, dalla Giunta

Regionale, sentito il Comitato Regionale di Coordinamento (ex art. 27 del D.lgs.

626/94) e le Parti Sociali. Tali attività, come riportato all’art. 24 del D.lgs. 626/94,

possono essere svolte dalle Regioni unitamente agli altri soggetti ivi indicati. Nella

definizione dei costi complessivi delle opere dovranno pertanto essere previste, sulla

base delle indicazioni di carattere generale contenute nel presente documento, le

risorse per il finanziamento di tali iniziative.

4. La trasparenza del mercato del lavoro e la conoscenza del fenomeno

infortunistico

Le grandi opere pubbliche in Piemonte prospettano uno scenario che è caratterizzato

dal coinvolgimento di un numero cospicuo di lavoratori, molti dei quali stranieri,

dall’utilizzazione di tecniche e tecnologie sia ordinarie sia molto avanzate e

specialistiche, dall’interessamento di un’ampia porzione di territorio.

Tutto ciò può comportare, se non adeguatamente controllato e seguito, l’insorgere di

situazioni di rischio per i lavoratori e per coloro i quali, sono interessati dall’opera.

Vista la numerosità dei soggetti coinvolti, garantire un mercato del lavoro il più

possibile regolare cioè senza l’impiego di lavoro nero o sommerso e dove sia
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possibile attuare un controllo dell’attività lavorativa, della regolarità contributiva anche

delle imprese non italiane, nonché del fenomeno infortunistico, implica la necessità di

istituire, con il coinvolgimento delle Pubbliche Amministrazioni, delle parti sociali e

degli enti assicurativi e previdenziali, una struttura flessibile in grado di raccogliere

gestire ed elaborare, attraverso un monitoraggio continuo degli accadimenti

infortunistici, tutte quelle informazioni utili a garantire idonee misure di prevenzione di

infortuni e malattie professionali, di infiltrazione della criminalità organizzata negli

appalti, di impiego di manodopera irregolare.

Questi dati devono quindi essere controllati e diffusi a fini informativi e di trasparenza

coinvolgendo e responsabilizzando in tal modo tutti i soggetti interessati.

Per il raggiungimento di tali obiettivi occorre predisporre un sistema informativo

integrato per la definizione di una comune banca dati dei lavori, partendo

dall’acquisizione delle informazioni dalle Stazioni Appaltanti (nella figura del

Responsabile Unico del Procedimento), da talune imprese preventivamente

individuate e da tutti quegli enti che svolgeranno attività di formazione, assistenza e

vigilanza. Alla raccolta dei dati deve seguire una fase di elaborazione, attraverso

idonee verifiche di qualità e applicando modelli di analisi epidemiologica, per ottenere

un risultato da rendere disponibile al Sistema Pubblico di Prevenzione e su richiesta,

in forma aggregata, alle parti sociali.

Già nell’ambito del progetto TAV, al fine di soddisfare le esigenze sopraccitate, è

stato istituito un Osservatorio presso il Servizio di Epidemiologia dell’Azienda

Sanitaria Locale (ASL) n. 5 di Collegno che si ritiene utile estendere alle altre grandi

opere che si effettueranno sul territorio.

Ciò premesso occorre precisare che nella definizione dei contratti di appalto e

subappalto delle opere, sulla base delle indicazioni di carattere generale e delle

specifiche già predisposte per il progetto TAV (e contenute nell’ ”allegato A” di

seguito riportato, che definisce l'elenco delle informazioni sui lavoratori, le ditte, le

aree di lavoro e gli infortuni nonché le tempistiche di trasmissione), devono essere

poste le condizioni per disporre delle informazioni necessarie da parte di tutte le

imprese coinvolte, identificando tale attività come onere contrattuale dell’appaltatore

anche per conto delle subappaltatrici e subfornitrici.

I committenti dovranno contribuire al pagamento degli oneri di gestione della citata

attività di monitoraggio.
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5. L’informazione alle Parti Sociali

− Il coinvolgimento delle Parti Sociali per la realizzazione di grandi opere pubbliche si

rende necessario per il ruolo sociale, di notevole importanza che esse rappresentano

nell’ambito di settori quali la formazione, l’informazione, la programmazione ed il

controllo del lavoro e della regolarità contrattuale. Tale coinvolgimento è da

considerarsi necessario quanto più l’opera è ritenuta complessa dal punto di vista

tecnico e tecnologico, dell’igiene e sicurezza dei lavoratori e coinvolge numerosi

operatori del settore e non, inclusi quelli provenienti da fuori regione e da altre

nazioni. Il compito a cui devono adempiere è vasto e delicato sia per la qualità che la

quantità di soggetti con cui interagire. A tal fine il loro contributo è da ritenersi

importante sia dal punto di vista politico che tecnico, quest’ultimo aspetto esaudibile

anche grazie al coinvolgimento degli Enti Paritetici competenti territorialmente che

sono coinvolti nell’attività didattica e nell’attività di assistenza diretta sui cantieri. Le

potenzialità per l’ottenimento di un buon risultato offerte dalla collaborazione di

questa parte del mondo del lavoro sono varie ed importanti. Non si può infatti non

tener conto che con il coinvolgimento di questo settore nella definizione dei

programmi di informazione e formazione per i lavoratori e gli RLS coinvolti, nonché di

partecipazione alle attività di assistenza ai coordinatori e alle imprese;avvalendosi

dell’esperienza tecnico-didattica maturata nel settore per istruire il personale sui rischi

delle lavorazioni, si ottengono risultati di qualità, certificati e controllati. Oltre a questo

coinvolgimento in attività di tipo formativo – informativo, si dovranno effettuare

momenti di confronto ed analisi sia sui contenuti dei progetti di vigilanza concepiti a

livello generale, senza però dimenticare di lavorare per ogni opera sulle

problematiche specifiche, sia contribuendo a confrontare ed analizzare i risultati del

monitoraggio effettuato dall’Osservatorio da cui analizzare gli interventi di

prevenzione da assumere di conseguenza. A tal fine si dovranno quindi raggiungere,

di comune accordo con gli enti committenti, le modalità di carattere tecnico-

economico affinché il coinvolgimento, di indubbio valore, possa concretizzarsi.

In sintesi questo obiettivo viene garantito attraverso le seguenti azioni:

− illustrazione preliminare dei programmi di informazione e formazione per i

lavoratori e gli RLS;

− partecipazione alle attività di assistenza ai coordinatori e alle imprese;
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− informazione sistematica sui contenuti dei progetti di vigilanza e sui risultati del

monitoraggio effettuato dall’Osservatorio e analisi degli interventi di prevenzione

da assumere;

− coinvolgimento dei Comitati Paritetici Territoriali nelle attività di assistenza

diretta sui cantieri.

6. La residenzialità e l’assistenza sanitaria di base e d’emergenza ai lavoratori

La realizzazione di grandi opere e infrastrutture determina l’assunzione e/o il

trasferimento in Piemonte di lavoratori di altre regioni e stranieri, a cui occorre

assicurare idonei alloggiamenti ed un’assistenza sanitaria adeguata. E’ pertanto

necessario che nella progettazione siano previsti ed attentamente studiati gli

alloggiamenti per le maestranze, unitamente all’analisi delle modalità con le quali tali

residenze dovranno essere gestite sul territorio e ad una valutazione del loro impatto

sull’ambiente. Non è ipotizzabile il trasferimento di tale incombenza sulle imprese

appaltatrici. A tale proposito, fermo restando che gli alloggiamenti già predisposti

finora dalle imprese realizzatrici delle opere dovrebbero essere, per quanto

materialmente possibile, adeguati alle indicazioni contenute nelle linee guida

regionali “Principali requisiti igienico-sanitari e di sicurezza da adottare nella

realizzazione dei campi base per la costruzione di grandi opere pubbliche quali la

linea ferroviaria ad Alta Velocità” (disponibili sul sito della Regione Piemonte alla

sezione Sicuri di essere Sicuri), per tutte le nuove realizzazioni tali linee guida sono

da intendersi vincolanti.

L’Amministrazione Regionale ritiene altresì necessario integrare il Sistema Sanitario

piemontese, al fine di assicurare un’idonea assistenza sanitaria ai lavoratori non

residenti, sulla base degli standard garantiti ai soggetti che risiedono sul territorio

regionale. A tale proposito, fermo restando che il cittadino italiano ha diritto

all’assistenza sanitaria in qualsiasi luogo in cui si trovi, occorre ricordare che la

gestione della assistenza sanitaria di base e di guardia medica, è dimensionata in

rapporto al numero dei residenti in Piemonte; a ciò va ad aggiungersi il fatto che

normalmente il lavoratore italiano mantiene presso l’ASL di residenza il medico di

base e non può pertanto richiedere l’iscrizione presso un medico di base dell’ASL,

sede delle attività lavorative. E’ di tutta evidenza che per garantire, da parte del

Sistema Sanitario Regionale, l’assistenza sanitaria ad un numero di lavoratori non

residenti elevato, risulta necessario attuare uno specifico piano di intervento e

conseguentemente prevedere risorse mirate nell’ambito dei costi delle opere, che
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possono essere stimate come contributo a carico degli enti committenti e

quantificabili nel 15% della spesa sanitaria annua pro-capite, da conteggiare sulla

base del numero dei lavoratori non residenti e impegnati nella realizzazione

dell’opera. L’attività di assistenza sanitaria di base deve essere prioritariamente

effettuata all’interno delle aree residenziali predisposte per i lavoratori, o secondo

diverse disposizioni contenute in specifici accordi da sottoscrivere con gli enti

committenti. I lavoratori devono infine disporre dell’assistenza sanitaria di emergenza,

con particolare attenzione all’intervento in condizioni di urgenza determinate da

accadimenti infortunistici sui luoghi di lavoro. E’ pertanto necessario che il Servizio

118 predisponga, d’intesa con gli enti committenti, specifici piani di intervento, tenuto

conto dell’ordinaria situazione organizzativa del Servizio stesso sul territorio e delle

eventuali necessità integrative, da finanziarsi da parte degli enti committenti stessi.

7. La sorveglianza sanitaria e la diagnostica specialistica

La predisposizione di un servizio di diagnostica a supporto della sorveglianza

sanitaria, mirato per i lavoratori di ditte appaltatrici e subappaltatrici impegnati in

grandi opere, ha lo scopo di creare le condizioni affinché gli accertamenti sanitari

eseguiti vengano svolti con metodiche e strumentazioni tali da consentire buona

affidabilità e confrontabilità dei risultati ottenuti in sedi e tempi diversi.

Il conseguimento di questo obiettivo deve essere ritenuto essenziale sia per

consentire il raggiungimento di livelli adeguati di sorveglianza sanitaria, sia per offrire

la possibilità di condurre indagini epidemiologiche longitudinali e trasversali sullo

stato di salute della popolazione lavorativa. Occorre pertanto, nell’ambito dei contratti

di appalto delle opere, porre le condizioni affinché le imprese siano orientate

all’utilizzo dei servizi e delle prestazioni sanitarie erogati dalle Strutture complesse di

Medicina del lavoro delle ASL e Aziende Sanitarie Ospedaliere (ASO) piemontesi, o

di altre strutture accreditate che si impegnino ad assolvere ai debiti informativi

previsti.

Tale sistema garantisce lo spedito espletamento delle prestazioni richieste, attraverso

l’istituzione di appositi centri di prenotazione unificata presso uno dei Servizi di

Medicina del lavoro (se l’opera di cui trattasi si sviluppa su più ambiti territoriali)

presente nella zona di pertinenza dei lavori, che provvede a programmare

l’esecuzione delle prestazioni sulle diverse sedi più facilmente accessibili.
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Le prestazioni vengono effettuate con tempistiche e secondo modalità organizzative

definite nell’ambito di protocolli operativi concordati tra la Direzione Sanità Pubblica e

la committenza.

8. I progetti di vigilanza per la verifica del rispetto delle condizioni di sicurezza

nei cantieri e l’impiego di lavoro regolare

La realizzazione di uno specifico progetto di vigilanza per le grandi opere pubbliche

deriva dalla necessità di garantire che il sistema pubblico di prevenzione e il sistema

delle parti sociali possano dialogare sulla base della conoscenza preventiva delle

strategie di azione che la Pubblica Amministrazione nel suo complesso intende

adottare. Resta evidentemente esclusa da tale concetto l’iniziativa autonoma

dell’Autorità Giudiziaria.

Le principali strategie del progetto sono:

1. la promozione di un approccio coordinato fra i soggetti che a vario titolo si

occupano di vigilanza, per ottenere qualità ed efficacia degli interventi;

2. l’attivazione di una collaborazione tra gli organi di vigilanza ed i Comitati Paritetici

Territoriali prevedendo la definizione di specifici protocolli operativi sull’attività di

assistenza svolta da tali organismi paritetici;

3. l’elaborazione di indirizzi operativi, attraverso la definizione di appositi protocolli

tecnici attuativi, per omogeneizzare e uniformare procedure e metodi di controllo

dei Servizi di Prevenzione coinvolti territorialmente, dei diversi enti con compiti di

vigilanza - facenti parte del Comitato regionale di Coordinamento ex art. 27 del

D.lgs 626/94 – e dell’ARPA, codificando linguaggi, procedure e criteri di intervento

predefiniti e condivisi, al fine di orientare l’attività verso problemi prioritari e fasi di

lavoro critiche;

4. la definizione di una metodologia e di una modulistica per garantire il raccordo con

l’”Osservatorio sulle grandi opere”, al fine di ricevere i dati necessari ad orientare le

scelte di programmazione della vigilanza e comunicare allo stesso, nei tempi e

modi previsti da protocolli operativi, i risultati e le informazioni scaturite

dall’effettuazione dell’attività e inerenti i sopralluoghi svolti dai vari enti e organismi

del gruppo;

5. la definizione di modelli per la verifica dell'osservanza della correttezza contributiva

e del rispetto della regolarità dei rapporti di lavoro;
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6. l’attivazione di momenti di raccordo con i gruppi regionali di assistenza.

  I soggetti di norma coinvolti sono:

•  la Direzione Regionale Sanità Pubblica - Settore Prevenzione sanitaria negli

ambienti di vita e di lavoro;

•  i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL territorialmente competenti e,

segnatamente, i Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro

(SPRESAL) e per le parti di competenza, i Servizi di Igiene e Sanità Pubblica

(SISP);

•  la Direzione Regionale del lavoro;

•  le Direzioni Provinciali del lavoro territorialmente competenti;

•  l’INAIL;

•  l’INPS;

•  l’ARPA - area Tecnologia di Sicurezza e Verifiche;

•  l’ARPA - area di Igiene Industriale;

•  l’ARPA – Centro Regionale Amianto.

In merito al numero degli interventi di vigilanza da programmare si ritiene proponibile il

seguente standard, unitamente ai seguenti coefficienti:

•  1 intervento di vigilanza in materia di igiene e sicurezza sul lavoro ogni

5.000.000,00 di Euro, calcolati in rapporto al valore complessivo dell’opera.

Tale attività viene adeguata sulla base dei seguenti indici:

CARATTERISTICHE COEFFICIENTE

•  ripetitività dell’opera, conseguente a fasi di lavoro in successione

temporale e con caratteristiche costruttive omogenee
- 30 %

•  fasi lavorative particolarmente impegnative sotto il profilo della

sicurezza dei lavoratori + 30 %

•  opere singole, differenti per tipologia e rischi
+ 30 %

•  adeguamenti in corso d’opera conseguenti ad accadimenti

infortunistici che superino il valore medio atteso per tipologie di

opere omogenee

+ 50 %
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•  1 intervento di vigilanza in materia di correttezza contributiva e di rispetto della

regolarità dei rapporti di lavoro ogni 10.000.000,00 di Euro, in rapporto al valore

complessivo dell’opera.

Tale attività viene adeguata sulla base dei seguenti indici:

CARATTERISTICHE COEFFICIENTE

•  subappalti di opere superiori al 30%
+ 10 %

•  subappalti di opere superiori al 50%
+ 30 %

•  adeguamenti in corso d’opera conseguenti a verifiche sulla

osservanza della correttezza contributiva e del rispetto della

regolarità dei rapporti di lavoro, risultate positive

+ 50 %

Ulteriori fattori per la selezione degli interventi sono:

•  Infortuni sul lavoro: nelle grandi opere pubbliche sono oggetto di accertamenti e/o

inchieste i seguenti infortuni:

− Infortuni con morte o pericolo di vita;

− Infortuni con più persone coinvolte;

− Infortuni a minori o apprendisti;

− Infortuni da folgorazione;

− Infortuni con prognosi >25 giorni da macchine operatrici;

− Infortuni con prognosi >25 giorni da scale portatili o impalcature;

Particolare attenzione va rivolta ad eventi accaduti a soggetti di fasce deboli come

portatori di handicap e stranieri.

Ulteriori indicazioni sul coinvolgimento di altri enti nell’attività di vigilanza devono essere

date relativamente a:

•  Igiene industriale: per ciascuna opera, sulla base della caratteristica dell’opera

stessa e dei relativi rischi, deve essere adottato uno specifico programma di verifica

delle condizioni operative, da predisporre con la collaborazione dell’ARPA –area di

Igiene Industriale. Tale programma deve essere sottoposto all’approvazione della

Regione Piemonte.

•  Sicurezza impiantistica: per ciascuna opera, sulla base della caratteristica

dell’opera stessa e dei relativi macchinari ed impianti, deve essere adottato uno

specifico programma di verifica delle condizioni operative, da predisporre con la
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collaborazione dell’ARPA – area Tecnologie di Sicurezza e Verifiche. Tale

programma deve essere sottoposto all’approvazione della Regione Piemonte.

•  Sicurezza nel caso di eventuale affioramento di amianto: nella predisposizione degli

elaborati relativi alla pianificazione della sicurezza ai sensi del D.lgs 494/96 le

imprese devono tener conto dei disposti di cui alla D.lgs 277/91 e s.m.i. e dei

decreti ministeriali emanati in forza della L. 257/92. A tal proposito, nella

predisposizione dei PSC devono essere definite le procedure operative da attuare

nel caso di conferma della presenza di amianto negli affioramenti. In tali casi si

devono mettere in atto le misure tecniche, organizzative e procedurali, previste

dalla legislazione che norma specificatamente le attività lavorative nelle quali vi è

rischio di esposizione alla polvere proveniente dall’amianto o da materiale

contenente amianto (D.lgs 277/91 – Capo III, art. 22 e segg.).

Ai fini di un continuo monitoraggio ambientale delle incidenze della fase di

realizzazione dell’opera sulla componente aria deve essere predisposto e

concordato con l’ARPA, cui dovranno essere comunicati periodicamente i dati

adeguatamente commentati, un sistema di campionamento per il rilevamento di

fibre aerodisperse in corrispondenza dei recettori potenzialmente sensibili.

Per i materiali derivanti dalle attività di scavo devono essere applicate le

disposizioni di cui ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 1 della L. 443/2001.

Gli obiettivi di attività riportati costituiscono un impegno che travalica gli ambiti territoriali

delle singole strutture coinvolte ed è aggiuntivo degli obiettivi di attività previsti dal progetto

regionale di sicurezza in edilizia.

Al solo fine di garantire il corretto raggiungimento degli obiettivi assunti, che sono

ricondotti alla verifica continua dei coordinatori dei vari progetti, si ritiene necessario

precisare che, qualunque soggetto titolare di funzioni di vigilanza e ispezione in materia di

igiene e sicurezza sul lavoro e lavoro regolare competente territorialmente, possa operare

senza vincolo di competenza territoriale per il rispetto dell’obiettivo definito

dall’Amministrazione Regionale.

Tale indicazione consente al coordinatore del singolo progetto di verificare l’esistenza di

eventuali ritardi nel raggiungimento degli obiettivi di attività da parte di alcuni dei soggetti

coinvolti e di attuare procedure di affiancamento da parte di altri soggetti. Tale appoggio

determina il fatto che l’operatore di vigilanza coinvolto svolga compiutamente tutti gli atti

previsti dalla normativa vigente, ivi compresi gli adempimenti connessi all’eventuale



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 4 - 23 gennaio 2003

83

processo sanzionatorio o penale conseguente, con relativo introito delle sanzioni

comminate da parte dell’Ente presso cui l’Ufficiale di Polizia Giudiziaria presta servizio.

Al fine di consentire l’effettivo avvio delle attività è necessario individuare i soggetti

coordinatori.

Il coordinamento in materia di Igiene e Sicurezza sul lavoro viene svolto dal Responsabile

di uno dei Servizi di Prevenzione tra quelli territorialmente competenti sull’opera, fatta

eccezione per il Passante Ferroviario, per il quale tale coordinamento è in capo alla

Direzione Provinciale del Lavoro nella persona del Responsabile della Struttura.

Si riportano di seguito, le ASL ed i soggetti incaricati, in relazione alle opere già in corso di

realizzazione sul territorio piemontese:

•  TAV: ASL n. 13 di Novara, nella persona del Responsabile dello SPreSAL, previa

designazione ufficiale del Direttore del Dipartimento di Prevenzione;

•  Olimpiadi Torino 2006: ASL n. 5 di Collegno, nella persona del Responsabile dello

SPreSAL, previa designazione ufficiale del Direttore del Dipartimento di Prevenzione;

•  Metropolitana torinese: ASL n. 1 di Torino, nella persona del Responsabile dello

SPreSAL, previa designazione ufficiale del Direttore del Dipartimento di Prevenzione;

•  Autostrada Asti-Cuneo: ASL n. 18 di Alba, nella persona del Responsabile dello

SPreSAL, previa designazione ufficiale del Direttore del Dipartimento di Prevenzione;

Il coordinamento in materia di correttezza contributiva e di rispetto della regolarità dei

rapporti di lavoro viene svolto dalla Direzione Regionale del Lavoro nella persona del

Responsabile della Struttura per le opere che travalicano l’ambito territoriale delle singole

Direzioni Provinciali del Lavoro e dalle Direzioni Provinciali del Lavoro competenti per

territorio.

La verifica del rispetto delle condizioni di sicurezza e di regolarità dei rapporti di lavoro

costituisce un elemento imprescindibile per valutare se l’insieme delle iniziative assunte in

termini di informazione, formazione, assistenza e trasparenza abbiano conseguito gli

obiettivi attesi.

Ciascun intervento di vigilanza deve essere documentato alla Direzione Regionale Sanità

Pubblica - Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro attraverso

l’Osservatorio Epidemiologico secondo la modulistica di seguito riportata (ALLEGATO B).
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Le denunce infortuni e malattie professionali pervenute ai Servizi e relative a lavoratori

coinvolti nella realizzazione delle opere in oggetto, devono essere trasmesse, entro i

naturali e consecutivi 15 giorni seguenti, alla Direzione Regionale Sanità Pubblica -

Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro, sempre per il tramite

dell’Osservatorio Epidemiologico, unitamente alla copia conforme all’originale delle

inchieste di infortuni e malattie professionali, con gli eventuali verbali di ispezioni e

prescrizioni redatti ai sensi del D. lgs 758/94. Si ricorda che nei rapporti tra Assessorato

Regionale alla Sanità ed Aziende Sanitarie Locali non esistono vincoli di riservatezza delle

informazioni, compresi gli atti assunti negli interventi di vigilanza.
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ALLEGATO A

1) DATI RIGUARDANTI I LAVORATORI

Voce significato, periodicità, codifica

Matricola generale Numero progressivo assegnato al lavoratore al
momento dell'assunzione dalla ditta datore di
lavoro

Codice Fiscale (#)
Cognome (#)
Nome (#)
Sesso M/F
Data nascita
Comune nascita
Provincia nascita

Nazionalità Nome dello Stato estero di nascita
Conoscenza della lingua italiana Sì, No

Comune residenza
Provincia Residenza

Via residenza
CAP residenza
Villaggio/Campo base di riferimento (#) Utilizzo di tabelle di codifica (tab.1)
Data assunzione in ditta
Data dimissione dalla ditta

(da compilare a cura delle ditte in appalto e
subappalto)

Data inizio lavori tratta TO-NO
Data fine lavori tratta TO-NO

Per i propri lavoratori CAVTOMI invierà solo le
date di assunzione e di dimissione, in quanto
coincidono con le due voci precedenti.

Trasferito da ditte consociate (#) (da compilare a cura di CAVTOMI)
Occorre specificare se si tratta di un lavoratore
trasferito da una ditta ad un’altra del Consorzio
(S) oppure di un neoassunto per i lavori della
tratta TO-NO (N)

Qualifica Utilizzo di tabelle di codifica (tab.2)
Mansione (#) Utilizzo di tabelle di codifica (tab.3)
Rapporto di lavoro Utilizzo di tabelle di codifica (tab.4)
Stato giuridico Utilizzo di tabelle di codifica (tab.5)
Ruolo per la sicurezza Utilizzo di tabelle di codifica (tab.6)
Preposto Soggetto che necessita di formazione specifica

in quanto preposto
Soggetto da formare Da formare = Si

Non da formare = No
Istruzione Utilizzo di tabelle di codifica (tab.7)
Stato civile Utilizzo di tabelle di codifica (tab.8)
Famigliari a carico
Ragione sociale ditta Indicare il nome per esteso
PI ditta
CF ditta
Turno di lavoro Lavoratore turnista = Si

Lavoratore non turnista = No
Ore diurne lavorate
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Ore notturne lavorate
Data di inizio turni di lavoro

Data di fine turni di lavoro

Ore di straordinario

Ore lavorate per ciascuna WBS
(da livello 7 a livello 9)

Ossia specificando la parte d’opera

WBS (da livello 7 a livello 9)

CAVTOMI invierà all’Osservatorio le informazioni relative ai propri lavoratori ed ai lavoratori delle
ditte in subappalto.

La segnalazione dei dati riguardanti l’anagrafica dei lavoratori (#) deve essere fatta di norma 15
giorni prima della data di inizio lavori per la tratta TO-NO: tali informazioni devono infatti attivare
idonei corsi di formazione. Successivamente, la periodicità prevista di rilevazione dei dati
riguardanti i lavoratori è mensile: il 15 di ogni mese verranno comunicati i cambiamenti del mese
precedente.

La periodicità prevista di rilevazione delle ore lavorate è mensile (il 15 del mese sono
rilevate le ore lavorate relative al mese precedente).
Le ore lavorate fornite da appaltatori e subappaltatori saranno stimate per WBS (da
livello 7 a livello 9) per ciascuna fase d’opera.

2) DATI RIGUARDANTI LE DITTE DEI CONSORZI COSTRUTTORI E DELLE DITTE
IN APPALTO E SUBAPPALTO

voce significato, periodicità, codifica

Ragione sociale Indicare il nome per esteso
Numero identificativo della ditta
Sede legale (città)
Via
CAP
Provincia
P.I.
C.F.
Matricola INPS (per ditte con dipendenti)
Posizione INPS titolare (per società o
imprenditori artigiani)
Codice ISTAT Secondo classificazione ATECO 91
Codice INAIL cliente Nr° cliente

Gestione (tab. 9)
Voci di tariffa assicurate per i cantieri TAV
Torino-Novara

Codice INAIL posizione assicurativa territoriale
(P.A.T.)

Nr° P.A.T.
Gestione
Voci di tariffa assicurate per i cantieri TAV
Torino-Novara

Numero iscrizione camera di commercio
Provincia iscrizione camera di commercio
WBS La lunghezza del codice può essere variabile

(se il codice è limitato alla tipologia d'opera ed
al numero identificativo d'opera s'intendono
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appaltate tutte le parti d’opera) ed è possibile
riportare più di un codice

Data inizio lavori
Data fine lavori
Campo base di riferimento amministrativo Utilizzo di tabelle di codifica (tab.1); ogni ditta fa

riferimento ad un solo campo base.
Telefono del responsabile dei lavori
Legale rappresentante:
Cognome
Nome
Domicilio

(*)

Medico competente:
Cognome
Nome
Domicilio

(*)

RSPP:
Cognome
Nome
Domicilio

 (*)

RLS:
Cognome
Nome
Domicilio

Specificare se: territoriale, interno presente in
cantiere, interno in cantieri non TAV.

La periodicità prevista di rilevazione delle informazioni sulle ditte in appalto e
subappalto è continua, ovvero deve essere di norma contestuale all'autorizzazione del
subappalto o all'aggiudicazione dell'appalto (anche qualora si trattasse di subappalto
di appaltatore).
Per i consorzi, occorre compilare una scheda per ogni ditta d'origine del consorzio stesso.

(*) Eventuali variazioni nei nominativi dei soggetti aventi un ruolo per la sicurezza devono essere
comunicate contestualmente alle nuove nomine

3) DATI RIGUARDANTI LA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

voce significato, periodicità, codifica

Data inizio lavori Per ciascuna WBS (da livello 7 a livello 9)
Data fine lavori Per ciascuna WBS (da livello 7 a livello 9)

La trasmissione dei dati riguardanti le WBS deve avvenire di norma all'inizio dell'attività per ogni
WBS stessa; il 15 di ogni mese devono essere inviate le informazioni in caso si verifichino
cambiamenti.

4) DATI RIGUARDANTI GLI INFORTUNI

La rilevazione riguarda tutti gli infortuni occorsi ai lavoratori impegnati nella
costruzione della linea TO-NO con prognosi superiore ai 3 giorni.

Periodicità
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La ditta datrice di lavoro invia a CAVTOMI:
� entro 8 giorni, in busta chiusa, una copia della denuncia INAIL. Sulla copia della denuncia deve

essere specificata la WBS (completa di parte d’opera) presso la quale l'infortunato stava
lavorando al momento dell'infortunio.

� il 15 di ogni mese, fotocopia del registro infortuni riguardante il mese precedente.

CAVTOMI invia all’Osservatorio:
� il 15 di ogni mese fotocopia del proprio registro infortuni riguardante il mese

precedente;
� ogni venerdì, le denunce INAIL riguardanti i propri lavoratori e quelle inviategli in busta chiusa

dalle ditte.

E’ opportuno che tutte le ditte impegnate nell’opera utilizzino la nuova modulistica INAIL per la
denuncia infortunio, predisposta secondo i nuovi criteri europei (progetto Esaw).

TABELLE DI CODIFICA

TAB.1a

Sede Codifica
Abitazione nel villaggio/campo base Sn10
Altro (spazio non compilato)

TAB.1b

Sede Codifica Codifica numerica
Sede Monza 5891
Sede Novara 5890
Sede Novara 5892
Sede Novara 5893
Direzione tronco 1 DT1 1
Direzione tronco 2 DT2 2
Direzione tronco 3 DT3 3
Villaggio di Settimo Torinese (TO) DT1-VL1 10
Campo base di Chivasso (TO) DT1-CB1 20
Villaggio di Torrazza Piemonte (TO) DT1-VL2 30
Villaggio di Livorno Ferraris DT2-VL3 40
Campo base di Santhià (VC) DT2-CB2 50
Villaggio di Greggio (VC) DT2-VL4 60
Villaggio di Biandrate (NO) DT3-VL5 70
Campo base di Novara Agognate (NO) DT3-CB3 80

TAB.2a

Qualifica Codifica
Operaio 02
Impiegato 05
Dirigente 06



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 4 - 23 gennaio 2003

89

TAB.2b

Livello operai Codifica
Operaio comune 1
Operaio qualificato 2
Operaio specializzato 3
Operaio IV livello 4

TAB.2c

Livello impiegati Codifica
Dirigente 0
Impiegato 1° livello 1
Impiegato 2° livello 2
Impiegato 3° livello 3
Impiegato 4° livello 4
Impiegato 5° livello 5
Impiegato 6° livello 6
Impiegato 7° livello 7

TAB.2d

Quadri Codifica
Quadro C
Non quadro (non compilato)

TAB.3°

Mansioni impiegati Codifica
Aiuto direttore cantiere 1051
Amministrazione 1043 1052 204
Archeologia / a.t.m. 1053
Assicurazione qualita' 1054
Assistente 1055 1056
Capo cantiere 1058 1059
Cave/impianti 1085
Contabilità lavori 205 1044
Contratti / acquisti 1062
Controllo di gestione 1063
Convenzioni 1064
Coordinamento costruzioni 1065
Direttore cantiere 101
Direttore di tronco 1036
Espropri 416 316
Finanza e assicurazione 1066
Geologo di tronco 1067
Gestione contrattuale 1068
Magazziniere 417 317
Officina elettrica 8
Officina meccanica 7
Personale 1071 1045
Prevenzione e protezione 1046
Programmazione 1073 1047
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Rapporti con enti 1074 1075
Relazioni esterne 1076
Ufficio tecnico 303 1077 1069 1072 1070 1041 1049 1050
Controllo qualità 314 414
Sistemi informativi 1086
Segreteria 619 1079 1031
Servizi generali 1048 1080
Sil / sal 1081
Tecnologie impianti e
macchine 1082
Topografia 4 309 1078 1083
Offerta No-Mi 1084 1061 1057

TAB.3b

Mansioni operai Codifica
Muratore 1
Autista 2
Gruista 3
Palista 4
Escavatorista 5
Ferraiolo 14
Saldatore 15
Capo squadra carpentiere 16
Carpentiere 17
Capo squadra meccanico 18
Meccanico 19
Capo squadra elettricista 20
Elettricista 21
Canneggiatore 24
Magazziniere 27
Operatore macchine edili 33
Autista fattorino 35
Idraulico 43

TAB.4

Rapporto di lavoro Codifica
Tempo indeterminato A
Tempo determinato B
Formazione lavoro C
Apprendista D
Altro E

TAB.5

Stato giuridico Codifica
Nuovo assunto 1
Ripreso in forza 2
In forza 5
Aspettativa non retribuita 20
Maternità obbligatoria 30
Maternità facoltativa 35
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TAB.5

Stato giuridico Codifica
Militare 40
Sospensione retribuzione 50
Cassa integrazione ordinaria 60
Cassa integrazione speciale 65
Dimissionario (mese) 70
Trasf. A Soc. Sett. (mese) 71
Trasf. A Soc. Gruppo (mese) 72
Pensionamento (mese) 73
Licenziamento (mese) 74
Decesso (mese) 76
Risoluz. Consensuale Mese 77
Ripr. Dimissionario 80
Dimesso 90

TAB.6

Ruolo per la sicurezza Codifica
RSPP 1
RLS 2
Squadra primo soccorso 3
Squadra antincendio 4

TAB.7

Istruzione Codifica
Nessuno 0
Licenza elementare 1
Licenza Media 2
Istruzione professionale 3
Maturità 4
Laurea 6
Maturità scientifica 10
Geometra 11
Perito agrario 12
Perito nautico/navale 13
Perito meccanico 14
Perito elettromeccanico 15
Perito telecomunicazioni 16
Perito elettronico 17
Perito chimico nucleare 18
Perito chimico industriale 19
Perito edile 20
Perito aeronautico 23
Perito termotecnico 24
Perito minerario 25
Perito informatica 26
Maturità professionale 27
Ragioniere 29
Perito aziendale 30
Segretaria d'amministrazione 31
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TAB.7

Istruzione Codifica
Corr. Lingue estere 32
Maturità classica 33
Maturità linguistica 35
Abilitazione magistrale 36
Dott. fisica 50
Dott. matematica 51
Dott. chimico 52
Dott. chimico industriale 53
Medicina e chirurgia 54
Dott. agraria 56
Architetto 57
Ing. meccanico 58
Ing. elettrotecnico 59
Ing. elettronico 60
Ing. nucleare 61
Ing. aeronautico 62
Ing. navale e meccanico 63
Ing. chimico 64
Ing. civile trasp/edile 65
Ing. minerario 66
Geologia 67
Dott. informatica 69
Dott. economia/commercio 70
Dott. legge 74
Dott. scienze politiche 75
Dott. lettere/filosofia/pedagogia 76
Dott. lingue/letter. 77
Sociologia 78

TAB.8

Stato civile Codifica
Non pervenuto 0
Celibe/nubile 1
Coniugato/a 2
Vedovo/a 3
Separato/a 4
Divorziato/a 5

TAB.9

Gestioni INAIL Codifica
Industria 1
Artigianato 2
Terziario 3
Attività varie 4
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WBS (Work Breakdown Structure)

XY ab c d
XY
(livello 7)

tipologia d’opera
per le attività costruttive è identificata da due lettere, per le attività amministrative
da due numeri corrispondenti alla codifica del campo base o villaggio

ab
(livello 7)

numero o codice identificativo dell’opera

c
(livello 8)

progressiva (in genere si tratta di una lettera, se è uno 0 (zero) significa che l’opera
non è stata suddivisa in tratti)

d
(livello 9)

parte d’opera

Esempio GA0102
GA Galleria artificiale
01 Svincolo di Settimo Torinese Rampa verso Torino
0
2 Scavo
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ALLEGATO B
(SCHEDE DI VIGILANZA)

SCHEDA DI SOPRALLUOGO CANTIERI ………………….
(indicare opera di riferimento)

SPreSAL
ASL N° ….

Data  ____________

Operatori presenti:  ______________________________________________________

Cantiere(*)  ______________________________________________________________

(se altro specificare)  ___________________________________________________________________

WBS oggetto del sopralluogo(*)  ____________________________________________

Fase lavorativa  _________________________________________________________

Tipo di sopralluogo:

� d'iniziativa

� inchiesta infortunio  (del …………………..)

� inchiesta malattia professionale

� sopralluogo in accompagnamento per verifiche di impianti e macchine:

�      riferimento scheda ARPA  (data e numero) …………………………………

� rivisita di Prescrizione n° ………… del ………………………………..

� su segnalazione di problemi del ………………………………..

da parte di:

� A.G.

� ARPA

� CPT

� Autorità Locali

� RLS

� OO.SS.

� Lavoratori

� Altro

                                                
(*)  usare le relative codifiche predisposte dall’Osservatorio
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Ditte presenti nell’area di lavoro/industriale al momento del sopralluogo:

1. Denominazione .....................................................………… n°addetti(**) ........................……….

2. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

3. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

4. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

Provvedimenti adottati:

� foglio/verbale di
prescrizione

N° ………

N° ………

del ……………

del ……………

alla ditta ………………………

alla ditta ………………………

� foglio/verbale di disposizioni N° ………

N° ………

del ……………

del ……………

alla ditta ………………………

alla ditta ………………………

� verbale di verifica N° ………

N° ………

del ……………

del ……………

alla ditta ………………………

alla ditta ………………………

� attivazione:

� Agenzia Regionale Protezione Ambientale area
impiantistica

� Agenzia Regionale Protezione Ambientale area ambiente di
lavoro

� UU.OO. Sanita' Pubblica

� Analisi igiene industriale

� Altro

� altro descrizione dei problemi rilevati e degli eventuali
provvedimenti

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………

� Nessuno

Inserire copia del testo del verbale

                                                
(**) Numero di addetti presenti nel cantiere al momento del sopralluogo
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SCHEDA DI SOPRALLUOGO CANTIERI ………………….
(indicare opera di riferimento)

ARPA Piemonte – Area Impiantistica

ARPA provincia di ……….

Data  ____________

Operatori presenti:  _______________________________________________________

Cantiere(*)  ______________________________________________________________

(se altro specificare)  __________________________________________________________________

WBS oggetto del sopralluogo(*)  ____________________________________________

Fase lavorativa  __________________________________________________________

Tipo di verifica:

� impianti elettrici

� apparecchi di sollevamento

� apparecchi a pressione

� altro

� d'iniziativa per verifiche di impianti e macchine

� su segnalazione di problemi del ………………………………..

da parte di:

� A.G.

� SPreSAL

� Altro

� rivisita di Prescrizione n° ………… del ………………………………..
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Ditte presenti nell’area di lavoro/industriale al momento del sopralluogo:

1. Denominazione .....................................................………… n°addetti(**) ...........

2. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

3. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

4. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

Provvedimenti adottati:

� verbale di verifica N° …………

N° ……….

del ……………

del ……………

alla ditta ………………………

alla ditta ……………………….

� relazione N° …………

N° ……….

del ……………

del ……………

alla ditta ………………………

alla ditta ……………………….

� segnalazione a SPreSAL per procedura 758/94

� nessuno

Allegare copia del testo del provvedimento adottato

                                                                                                                                                                 
(*)  usare le relative codifiche predisposte dall’Osservatorio
(**) Numero di addetti presenti nel cantiere al momento del sopralluogo
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SCHEDA DI SOPRALLUOGO CANTIERI ………………….
(indicare opera di riferimento)

Vigilanza sul Lavoro

DPL provincia di ……….

Data  ____________

Operatori presenti:  _______________________________________________________

Cantiere(*)  ______________________________________________________________

(se altro specificare)  __________________________________________________________________

WBS oggetto del sopralluogo(*)  ____________________________________________

Fase lavorativa

______________________________________________________________________

Tipo di sopralluogo:

� d'iniziativa

� rivisita di Prescrizione n°
……………

del ………………………………..

� su segnalazione di problemi del ………………………………..

da parte di:

� A.G.

� OO.SS.

� SPreSAL

� Autorità Locali

� RLS

� Lavoratori

� Altro

                                                
(*)  usare le relative codifiche predisposte dall’Osservatorio
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Ditte presenti nell’area di lavoro/industriale al momento del sopralluogo:

1. Denominazione .....................................................………… n°addetti(**)..........

2. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

3. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

4. Denominazione .....................................................………… n°addetti.. ……….

Provvedimenti adottati:

� foglio/verbale di
prescrizione

per procedura 758/94

N° …………

N° ………

del ………………

del …………

alla ditta ……………………………

alla ditta ……………………

� Provvedimento

amministrativo

N° ………

N° ………

del …………

del …………

alla ditta ……………………

alla ditta ……………………

� denuncia penale N° ………

N° ………

del …………

del …………

alla ditta ……………………

alla ditta ……………………

� attivazione:

� ASL n°

� Altro

� Altro descrizione dei problemi rilevati e degli eventuali
provvedimenti

…………………………………………………………………
…………………………………………………………………
…………………………………………………………………

� nessuno

Allegare foglio/verbale

                                                
(**) Numero di addetti presenti nel cantiere al momento del sopralluogo
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VIGILANZA  CONGIUNTA  CANTIERI

– DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO – INPS – INAIL -

SCHEDA DI RILEVAZIONE ATTIVITA’ DI VIGILANZA ORDINARIA

(Regolarità contributiva ed emersione lavoro irregolare e sommerso)

Cantiere ________________________________________________________________

Indirizzo _________________________________________________________________

Committente o appaltatore lavori _____________________________________________

Impresa  [ ] appaltante [ ] subappaltante [ ] lavoratore autonomo

Denominazione impresa o lavoratore autonomo: ________________________________

Data assegnazione lavori___________Operatore / i ______________________________

Data sopralluogo ____________ Intervento congiunto:

Intervento: su iniziativa [ ]

su richiesta:

A.G. [ ]

SIND. [ ]

LAV. [ ]

ALTRI [ ]

Tipo di opera _________________________________________________________

Lavoratori occupati n° _____

Lavoratori intervistati n° _____

Lavoratori in posizione regolare n° _____

Lavoratori irregolari n° _____

          di cui in nero: 

minori degli anni 18   n° _____

extracomunitari          n° _____

altri                        n° _____

VIOLAZIONI :  amministrative     n° _____

Tipo violazioni:

ASSICURAZIONE INFORTUNI (INAIL)

        REG.   IRREG.

1.  ISTITUZIONE E VIDIMAZIONE LIBRI OBBLIGATORI [ ] [ ]

2. TENUTA SUL LUOGO DI LAVORO ED ESIBIZIONE    [ ] [ ]

3. RITARDATE REGISTRAZIONI OBBLIGATORIE [ ] [ ]

4. REGISTR, SCIENTEM. ERRATE OD INCOMPL. NOTIZIE FALSE [ ] [ ]

5. OMESSE REGISTR, NEL LIBRO DI MATRICOLA E/O DI PAGA [ ] [ ]
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6. DENUNCIA DEI LAVORI INAIL          [ ] [ ]

7. VARIAZIONE NATURA LAVORI GIA’ ASSICURATI [ ] [ ]

8. MANCATO VERSAMENTO DEL PREMO INAIL [ ] [ ]

9. DISPOSIZ. SPECIALI PER LA SILICOSI E L’ASBESTOSI        [ ] [ ]

10. DENUNCIA INFORTUNI INAIL – ART. 53 T.U. 1124/65         [ ] [ ]

11. DENUNCIA INFORTUNI AUTORITA’ PS – ART. 54 T.U. 1124        [ ] [ ]

12. ART. 14 D.L.VO 38/2000 – COMUNIC. COD. FISC. LAVORATORI (D.N.A.) [ ] [ ]

13. OBBLIGHI DIVERSI [ ] [ ]

ASSICURAZIONE CONTRIBUTIVA (INPS)

14. RITARDATO VERSAMENTO CONTRIBUTI [ ] [ ]

15. OMESSO VERSAMENTO CONTRIBUTI [ ] [ ]

16. CORRESPONSIONE ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE [ ] [ ]

17. CORRESPONS. INDENNITA’ DI MALATTIA O DI MATERNITA’ [ ] [ ]

18. CONSEGNA AI LAVORATORI MOD. CUD (ex 01 M) [ ] [ ]

19. MODELLO DS 22 [ ] [ ]

20. INVIO INPS MODELLO CUD LAVORATORI DIPEND.          [ ] [ ]

21. ESIBIZIONE MOD. F 24 E MOD. DM 10 ANALITICO [ ] [ ]

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO

22. ART. 9 BIS LEGGE 608/96 – ASSUNZIONE [ ] [ ]

23. ART. 26 LEGGE 65/87 – CESSAZIONE [ ] [ ]

24. COMUNICAZIONE AL LAVORATORE [ ] [ ]

25. ESIBIZIONE LIBRO MATRICOLA ART. 9 BIS L. 608/96 [ ] [ ]

26. LIBRETTO DI LAVORO – ASSUNZIONE – ART. 5 L. 112/35 [ ] [ ]

27. LIBRETTO DI LAVORO – REGISTRAZIONI – ARTT. 3-4 L. 112/35 [ ] [ ]

28. PROSPETTO PAGA – ARTT. 1-3 L. 4/53 [ ] [ ]

29. LIMITE LEGALE ORARIO DI LAVORO [ ] [ ]

30. ESPOSIZIONE TABELLA ORARIO, COMUNICAZ., REGISTR. [ ] [ ]

31. LIMITE LAVORO STRAORDINARIO INDUSTRIA [ ] [ ]

32. LAVORO STRAAORD. INDUSTRIA – CASI NON CONSENTITI [ ] [ ]

33. LAVORO STRAORD. INDUSTRIA – COMUNICAZ. SUP. 45 H [ ] [ ]

34. OBBLIGHI DIVERSI ORARIO LAVORO – LAV. STRAORDIN. [ ] [ ]

35. RIPOSO SETTIMANALE [ ] [ ]

36. OBBLIGI DIVERSI RIPOSO SETTIMANALE [ ] [ ]

37. MINORI – COMUNICAZIONE LAVORO NOTTURNO [ ] [ ]

38. MINORI – RIPOSO INTERMEDIO [ ] [ ]

39. OBBLIGHI DIVERSI – MINORI [ ] [ ]

40. APPR. DOVERI DELL’IMPRENDITORE [ ] [ ]

41. OBBLIGHI DIVERSI – APPRENDISTATO (ANCHE ASS, E LIC.)  [ ] [ ]

42. TRASMISSIONE CONTRATTO PART-TIME [ ] [ ]
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43. OBBLICHI DIVERSI – PART-TIME [ ] [ ]

44. MANCATO ACCANTONAMENTO E OBBLIGHI DIVERSI [ ] [ ]

SANZIONI AMMINISTRATIVE ART. 35/689, 2° - 3° - 7° comma

VIOLAZIONI n° _____

IMPORTO ______

SANZIONI PENALI  n° _____

Tipo violazioni:  Art. 2 Legge 638/83 ritenute previdenziali [ ]

 Art. 37 Legge 689/81 [ ]

 Art. 1 Legge 1369/60 interposizione mano d’opera [ ]

 Art. 11 Legge 264/49 attività di mediazione [ ]

 Art. 4 Legge 628/81 notizie legalmente richieste e

                                 rifiuto a prestarsi alle indagini [ ]

Subappalti (Legge n. 55/90) [ ]

Art. 640 C.P. (Truffa) [ ]

 Altro [ ]

Numero di notizia di reato trasmesse all’A.G.  ________

RECUPERO CONTRIBUTI E PREMI:

INTENZIONALMENTE EVASI    [ ] INPS     [ ] INAIL     [ ] ALTRI  ENTI

Importo contributi evasi INPS      _________________________________

Importi premi evasi INAIL            _________________________________

Importi premi evasi ALTRI ENTI _________________________________

IN RITARDO:     [ ] INPS     [ ] INAIL     [ ] ALTRI ENTI

Importo contributi in ritardo INPS ________________________________

Importo contributi in ritardo INAIL _______________________________

Importo contributi in ritardo ALTRI ENTI __________________________

NOTE:

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Firma dei verbalizzanti:

L’Ispettore del Lavoro ____________________

Il Funzionario INPS     ____________________

Il Funzionario INAIL   ____________________



Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 22-7995

Direzione Controllo delle Attività Sanitarie - Setto-
re Assistenza Ospedaliera e Territoriale: prenotazio-
ne per l’anno 2003 della somma di Euro 30.000,00
sul Capitolo 12170 per attività di competenza setto-
riale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prenotare, per l’anno 2003, la somma di
Euro 30.000,00 sul Capitolo 12170 (100234/P) a fa-
vore della Direzione Regionale “Controllo delle Atti-
vità Sanitarie” con assegnazione al Settore “Assi-
stenza Ospedaliera e Territoriale” per l’informatizza-
zione  - acquisto, installazione, aggiornamenti e  mo-
difiche, assistenza, education utente  - di  attività ge-
stionali specifiche del Settore Assistenza Ospedaliera
e Territoriale;

-  Con  successive determinazioni si  assumeranno i
conseguenti provvedimenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 23-7996

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 1 di Tori-
no - atto n.438/15/02 del 14.11.2002 “Convenzione
per lo svolgimento dei tirocini post lauream tra l’ ASL
1 di Torino e l’Università degli Studi di Padova -
Facoltà di Psicologia”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-di approvare l’atto dell’A.S.L 1 di Torino n.
438/15/02 del 14.11.2002 avente ad oggetto" Conven-
zione per lo svolgimento dei tirocini post lauream
tra l’ASL 1 di Torino e l’Università degli Studi di
Padova - Facoltà di Psicologia" a condizione che
venga eliminata la clausola del tacito rinnovo della
convenzione;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 24-7997

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 13 di
Novara - atto n. 921 del 13.11.2002 “Rapporto con-
venzionale tra ASL 13 e Università degli Studi di
Milano Bicocca - Facoltà di Psicologia, per attività
formativa degli studenti della Scuola di Specializza-
zione in Psicologia del ciclo di vita”. Approvazione
condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’atto dell’A.S.L. 13 di Novara n.
921 del   13.11.2002 avente ad oggetto “Rapporto
convenzionale tra ASL 13 e Università degli studi di
Milano Bicocca - Facoltà di psicologia, per attività
formativa degli studenti della scuola di specializza-
zione in psicologia del ciclo di vita” a condizione
che venga eliminata la clausola del tacito rinnovo
della convenzione;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 25-7998

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 13 di
Novara - atto n. 924 del 13.11.2002 “Rapporto con-
venzionale tra ASL 13 e Scuola di Specializzazione
in Oftalmologia dell’ Università degli Studi dell’Insu-
bria per attività formativa degli studenti”. Approva-
zione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-di approvare l’atto dell’A.S.L 13 di Novara n. 924
del 13.11.2002 avente ad oggetto “Rapporto conven-
zionale tra ASL 13 e Scuola di Specializzazione in
Oftalmologia dell’Università degli Studi dell’Insubria
per attività formativa degli studenti” a condizione
che venga eliminata la clausola del tacito rinnovo
della convenzione;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 26-7999

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO SS.Anto-
nio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria - atto n.
424 del 11.11.2002 “Approvazione convenzione con
Università degli Studi di Milano Bicocca al fine del
tirocinio di formazione ed orientamento ex L. 196/97
degli studenti della Scuola di Specializzazione in
Psicologia del ciclo di vita”. Approvazione condizio-
nata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-di approvare l’atto dell’ASO SS.Antonio e Biagio
e Cesare Arrigo di Alessandria n. 424 del
11.11.2002 avente ad oggetto “Approvazione conven-
zione con Università degli Studi di Milano Bicocca
al fine del tirocinio di formazione ed orientamento
ex L. 196/97 degli studenti della Scuola di Specia-
lizzazione in Psicologia del ciclo di vita” a condi-
zione che venga eliminata la clausola del tacito rin-
novo della convenzione;

-la comunicazione all’Azienda   Sanitaria   avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 27-8000

AA.SS.RR - Procedimento regionale di verifica de-
gli atti aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.-
D.G.R n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASL 15 di Cuneo -
Atto n.623/02 del 25.10.2002 “Revisione e riadozione
dell’Atto Aziendale di diritto privato ai sensi dell’art.
3,c. 1 bis, del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502", come
modificato con atto n. 661/02 del 8.11.2002. Formu-
lazione rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto dell’adozione, da parte del Di-
rettore Generale dell’ASL 15 di Cuneo dell’atto n.
623/02 del 25.10.2002 avente ad oggetto “Revisione
e  riadozione dell’Atto  Aziendale di  diritto privato ai
sensi dell’art.3, c. 1 bis, del D.Lgs. 30 dicembre
1992 n.502", come modificato con atto n. 661/02
dell’8.11.2002 avente ad oggetto ”Rettifica Atto
Aziendale;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

- l’Atto Aziendale riporta la dotazione organica at-
tribuita a ciascuna articolazione organizzativa azien-
dale in coerenza con le previsioni dell’atto medesi-
mo (D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, all. A - par.

1.2 - n. 7), tale previsione che, peraltro, deve essere
coerente con le previsioni del Piano di Attività an-
nuale  e con i dati  trasmessi al  Settore  dell’Assesso-
rato alla Sanità competente in materia di Personale,
supera le precedenti statuizioni in materia di dota-
zione organica;

- nell’ambito dell’Area Sanità Animale non risulta
costituita la SS “Ufficio anagrafe veterinaria” (DGR
n. 43-2934 del 7.5.2001);

- nell’allegato 1 il “dirigente medico ex II livello”
responsabile della SC “Recupero e rieducazione fun-
zionale” sembrerebbe essere stato erroneamente in-
serito nell’organico della SS “Medicina riabilitativa”;

- l’art. 4 dell’Atto Aziendale non esplicita le dispo-
sizioni in   materia di   alienazione del patrimonio
aziendale;

- le strutture organizzative che  attuano  il sistema
prevenzionistico aziendale (“Medico Competente”,
“SPP”) devono essere specificamente poste in staff
al Direttore Generale in qualità di datore di lavoro;
la declaratoria delle funzioni della SC “SPP e Fisica
Nucleare” riporta esclusivamente competenze attri-
buite dagli artt. 8 e 9 D.lgs 626/94 al SPP;

- la composizione del nucleo di Valutazione non
è conforme alle disposizioni regionali di indirizzo
(DGR n. 80-1700, all. B, Titolo IV - Controlli inter-
ni);

- l’art. 119, lettera c) dell’Atto Aziendale deve es-
sere opportunamente integrato con la previsione di
specifiche disposizioni volte ad evitare il rischio di
artificiosa ripartizione di forniture in violazione del-
la normativa di settore;

- la realizzazione dei contenuti dell’Atto Aziendale
concernenti l’assetto organizzativo, ed in particolare
la riorganizzazione di attività e l’istituzione  di nuo-
ve strutture organizzative, di qualunque tipo, per
l’eventuale, espansione o avvio di nuove attività, è
subordinata alla compatibilità con le risorse econo-
miche assegnate all’Azienda in esito ai provvedimen-
ti regionali di programmazione ed indirizzo, tenuto
conto, prioritariamente, delle  esigenze  di razionaliz-
zazione delle attività e recupero di efficienza gestio-
nale;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D. n.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 28-8001

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 8 di Chieri
- Atto n. 1016 del 15.10.2002 “Determinazione del
direttore Generale n. 79 del 21.01.2002. Approvazio-
ne delle strutture semplici aziendali ai sensi dell’art.
66 dell’Atto Aziendale. Modificazione a seguito dei
rilievi regionali”. Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di prendere atto dell’adozione da parte del Di-
rettore Generale dell’ASL 8 di Chieri della determi-
nazione . 1016 del 15.10.2002 avente ad oggetto
“Determinazione del Direttore Generale n. 79 del
21.01.2002.   Approvazione   delle   strutture semplici
aziendali ai sensi dell’art. 66 dell’Atto Aziendale.
Modificazione a seguito dei rilievi regionali”;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

- la S.S. “Nucleo Vigilanza Interarea” deve  essere
posta alle dirette dipendenze del Coordinatore del
Servizio Veterinario ( D.D. n.  35 del 9.4.1999), non
potendo pertanto costituire articolazione della S.C. “
Area C”.

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 29-8002

L.R. 11.11.98 n. 32. Erogazione contributi al Comu-
ne di Mosso (BI). Prenotazione della somma di Euro
15.493,71 sul cap. 10915, relativo all’U.P.B. n. 05011,
del bilancio pluriennale, relativamente all’anno
2003, ed assegnazione all’U.P.B. Affari istituzionali
e processo di delega - Autonomie locali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

sulla base delle motivazioni espresse in premessa
ed ai sensi della l.r. 11 novembre 1998 n. 32,

di prenotare la somma di Euro 15.493,71  sul  ca-
pitolo 10915 (P. 100234), relativo all’U.P.B. n.
05011, del bilancio pluriennale, relativamente
all’anno 2003, per l’erogazione di contributi pari a
Euro 15.493,71 riconosciuti, per il quinto anno suc-
cessivo alla fusione, dalla Regione Piemonte al nuo-
vo Comune di “Mosso”, istituito nella provincia di
Biella mediante fusione dei Comuni di Mosso S.
Maria e Pistolesa.

La predetta somma di Euro 15.493,71, assegnata
all’U.P.B. Affari istituzionali e processo di delega -
Autonomie locali, verrà impegnata con successiva
determinazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 30-8003

L.R. n. 67/94. Accantonamento di Euro 779.370,00
sul cap. 20075/02 e di Euro 500.000,00 sul  cap.
20150/02 da assegnare alla Direzione Formazione
Professionale-Lavoro per espletamento di attività

istituzionali inerenti il sostegno alle imprese coope-
rative

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di prendere atto di quanto in premessa indicato.
Di accantonare, per le motivazioni di cui in pre-

messa, per l’anno 2002:
sul cap.   20075 la somma di Euro 779.370,00

(n.101751/A)
sul cap.   20150 la somma di Euro 500.000,00

(n.101752/A).
Di assegnare le predette somme alla Direzione re-

gionale Formazione Professionale-Lavoro per l’ado-
zione dei provvedimenti attuativi di quanto esposto
in premessa, ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R.
n. 51/97.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’ art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 31-8004

Approvazione modifiche al Protocollo d’intesa tra
la Regione Piemonte ed il Comando Regionale della
Guardia di Finanza, ai fini del coordinamento dei
controlli e dello scambio di informazioni in materia
di finanziamenti dei fondi strutturali comunitari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare il testo del Protocollo d’Intesa con
il Comando Regionale della Guardia di Finanza, al-
legato alla presente e che ne costituisce parte inte-
grante,

contenente le modifiche necessarie per adeguarlo
al testo approvato dalla Conferenza dei Presidenti
delle Regioni nella seduta del 28 febbraio 2002 .

Il presente protocollo sostituisce il testo approva-
to con la deliberazione del 24 settembre 2001 n. 1-
3967.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 32-8005

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di
164.943,91 Euro ai sensi della legge 153/75 e di
157.742,21 Euro ai sensi della legge 352/76

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002..

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 33-8006

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di
50.105,35 Euro provenienti dal riparto del VI Piano
Nazionale della Pesca e dell’Acquacoltura 2000-2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 34-8007

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione di un capitolo in entrata
al fine di introitare fondi erogati ai sensi della legge
448/98 (Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di
testo)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 35-8008

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di Euro
2.670.000,00 provenienti dallo Stato per la realizza-
zione dei progetti approvati nell’ambito del primo
avviso per l’e-government

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 36-8009

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di Euro
71.268,00 provenienti dallo Stato ai sensi dell’art. 2,
commi 4 e 8 della Legge 11/12/2000, n. 365 (Consu-
lenze libero-professionali da retribuire a vacazione
in materia di tutela delle aree a rischio idrogeologico
e di protezione civile)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 37-8010

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002 in applicazione di variazioni ai ca-
pitoli di spesa delle partite di giro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere,  in termini  di competenza  e  di cassa,
nello stato di previsione dell’entrata e della spesa
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del bilancio per l’anno finanziario 2002 le somme
indicate nell’allegato A parte integrante della presen-
te deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

De liberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 40-8011

Progetto Fondazione Torino Wireless - Nomina
rappresentante della Regione nel primo Consiglio di
Amministrazione  della  Fondazione. Approvazione
schema di “Accordo di programmazione negoziata”
in materia di ricerca, alta formazione e sviluppo
industriale nel settore dell’I.C.T.. Accantonamento
di Euro 120.000,00 cap. 10940/02 per l’apporto alla
dotazione patrimoniale della Fondazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare lo schema di Accordo di program-
mazione negoziata in materia di ricerca, alta forma-
zione e sviluppo industriale nel settore delle nuove
tecnologie dell’informazione e telecomunicazioni, da
stipularsi tra la Regione Piemonte, il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, la
Provincia di Torino, il Comune di Torino e la Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agri-
coltura  di  Torino, allegato alla presente deliberazio-
ne per farne parte integrante, demandandone la sot-
toscrizione al Presidente della Giunta regionale che
è altresì autorizzato ad apportare eventuali modifi-
che meramente formali laddove necessarie e con-
cordate con i soggetti firmatari dell’accordo;

di nominare, nelle more dell’espletamento delle
procedure di nomina previste dalla L.R. 39/95 e
s.m.i., rappresentante temporaneo della Regione Pie-
monte a far parte del primo Consiglio di Ammini-
strazione previsto in sede di atto costitutivo della
Fondazione Torino Wireless, dott. Gilberto Pichetto
Fratin, Assessore regionale all’Industria, Lavoro,
New Economy, Commercio interno, Coordinamento
politiche e fondi comunitari, Bilancio e Finanze,
Programmazione, Personale e sua organizzazione,
Politiche per l’efficienza, Controllo di gestione;

di accantonare e di assegnare alla Direzione In-
dustria la somma di Euro 120.000,00 (accantona-
mento n. 101754), di cui Euro 20.000,00 destinati
alla dotazione patrimoniale iniziale, sul cap. 10940
del bilancio di previsione 2002, a titolo di parteci-
pazione, tramite Finpiemonte SpA, alla dotazione
patrimoniale della Fondazione Torino Wireless.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 41-8012

Piattaforma logistica integrata in provincia di Cu-
neo. Approvazione degli statuti del comitato promo-
tore e del comitato di coordinamento

A relazione del Vicepresidente Casoni:
Il sottodimensionamento di infrastrutture viarie,

ferroviarie, aeree e logistiche della  provincia di Cu-
neo aveva indotto la Camera di Commercio Indu-
stria, Artigianato Agricoltura, nell’ambito dei nuovi
compiti per la cura degli interessi generali degli
operatori economici previsti dalla Legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura), a
realizzare una ricerca per verificare se esistevano le
condizioni economiche e tecniche per la realizzazio-
ne di una Piattaforma logistica integrata, intenden-
dosi per tale una infrastruttura altamente qualifica-
ta, in grado non solo di integrare e distribuire effi-
cacemente i flussi delle merci su ferrovia e su stra-
da (e, ove necessario, per via aerea, marittima ed
idroviaria), ma anche di fornire un sistema di servi-
zi agli scambi ed agli operatori, favorendo la rior-
ganizzazione del territorio ed aumentando l’efficien-
za di tutto il sistema economico.

Questa ricerca, resa pubblica nel giugno 2000,
aveva:

- valutato, in  una  prima  analisi, l’importanza del-
la funzione logistica nell’ambito aziendale;

- rilevato la mappatura degli interporti e delle
piattaforme esistenti in Italia ed in Francia;

- analizzato gli obiettivi di politica comunitaria
(reti transeuropee “TEN”) di programmazione nazio-
nale (Piano generale dei trasporti) e regionale ( L.
R. n. 11/80, il piano territoriale regionale, il II° pia-
no regionale dei trasporti (adottato));

- verificato i bisogni delle imprese in infrastruttu-
re  logistiche in provincia attraverso un questionario
(su 3200 questionari inviati 649 sono stati i ritorni
percentuale adeguata secondo i canoni statistici
(20,3%));

- delineato: le funzioni fondamentali di una piat-
taforma logistica, le sue dimensioni (calcolate sia
sulla necessità di soddisfacimento dei bisogni di vo-
lumetria per immobili da destinare al trasporto ed
alla  logistica sia  sulla  sua capacità di traffico  a re-
gime), l’importanza di uno studio di impatto am-
bientale della struttura (anche se è prevista solo per
gli interporti), le sinergie con le altre strutture logi-
stiche (S.I.TO., C.I.M. S.p.A., centri merci ed inter-
modali di Milano e del suo hinterland, interporti di
Padova e Verona, porti di: Genova Voltri, Savona,
Vado Ligure); i benefici socio-economici indotti sul
territorio dalla realizzazione dell’opera; tramite chi
(società, enti, istituti di credito, imprese, ..) realiz-
zare e progettare l’opera.

Da questo studio la Camera di Commercio aveva
rilevato condizioni favorevoli per la realizzazione di
una piattaforma logistica nella provincia di Cuneo
tale da garantire, agli operatori che si occupano
delle attività di trasporto (e/o di logistica integrata,
di distribuzione dei beni) di questa area, sia per
transiti nazionali che internazionali,  la razionalizza-
zione dei flussi di merce ed elevate riduzioni dei
costi logistici.

Alla presentazione dello studio la CCIAA di Cu-
neo:
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- visto l’interesse dimostrato dalle Istituzioni  pub-
bliche e dal sistema imprenditoriale;

- viste le iniziative dell’Unione Europea che riten-
gono indispensabile per l’integrazione delle reti su
scala europea un più efficace coordinamento dei di-
versi modi di trasporto da  cui la  necessità  di  crea-
re, oltre ai collegamenti ed ai raccordi, anche nuovi
centri di interconnessione;

- preso atto che il Piano Generale dei Trasporti e
della Logistica (2001) in materia di infrastrutture
nodali individua le piattaforme logistiche come nuo-
ve infrastrutture trasportistiche complementari e di
supporto agli attuali interporti che garantiranno ad
aumentare il livello di efficienza complessiva di ser-
vizi di trasporto del Paese;

aveva deciso di avviare una ulteriore ricerca
sull´individuazione  di possibili siti localizzativi della
piattaforma logistica integrata al servizio del territo-
rio.

Questo studio, che è stato presentato in un con-
vegno svoltosi a giugno 2002 presso l’Ente camera-
le, prendendo spunto dalla precedente ricerca che:

in sintesi, aveva delineato come idonea:
“una piattaforma logistica di 100 ettari, con alta

concentrazione di  infrastrutture fisiche per la movi-
mentazione delle merci (es. attrezzature per il tra-
sferimento di merci da un modo di trasporto ad un
altro, stoccaggi attrezzati, ecc.) nella quale si possa-
no anche svolgere operazioni che aggiungano valore
alle merci ricevute  e  stoccate (es.  interventi  di  fini-
tura, di personalizzazione, ecc.) e gestire e trasmet-
tere informazioni afferenti le merci, i mezzi e le
persone”;

ha tracciato le linee guida per la  sua realizzazio-
ne nella provincia di Cuneo (composta da 250 Co-
muni):

- la mappa geo - economica della logistica pro-
vinciale: analisi dei due principali soggetti alla base
della domanda dei trasporti: le famiglie e le impre-
se. E’ venuto alla luce un forte addensamento della
popolazione nella fascia pedemontana e fondovalliva
e per quanto riguarda le imprese una loro alloca-
zione all’interno di un “ovoide” avente come estre-
mi Borgo S. Dalmazzo, Peveragno, Alba Cavaller-
maggiore (60 Comuni);

-  la conformazione morfologica: sono stati esclusi
i territori sensibili: montagna e collina oltre a quel-
le circoscritte di natura idrogeologica, ambientale,
paesaggistica, parco o riserva (68 Comuni).

Incrociando i dati ricavati dalla conformazione
morfologica con quella geo-economica il territorio
di intervento si è ridotto a 35 comuni;

- le indicazioni di programmazione:  il  Piano  Ter-
ritoriale Regionale e l’adottato II° Piano Regionale
dei Trasporti individuano le aree, per un possibile
insediamento  della struttura, del  cuneese, del  fossa-
nese e del saviglianese (21 Comuni);

- le infrastrutture di trasporto (presenza fonda-
mentale per una piattaforma logistica per le impli-
cazioni in termini di accessibilità e collegamento):
prendendo in considerazione le  strade esistenti e  le
linee ferroviarie (e le facilità di accesso) vengono
individuati 14 Comuni;

- l’indagine presso i Comuni individuati: sono ri-
sultati 17 i Comuni che presentavano all’interno del
loro strumento urbanistico aree per insediamenti lo-
gistici, vicine alle vie di grande comunicazione.

Attraverso un procedimento di “eliminazioni suc-
cessive”  sono stati individuati 21 siti (presso 15 co-

muni) ritenuti idonei alla localizzazione di questa
piattaforma logistica.

Con questa infrastruttura vi è la possibilità di
creare  un  forte polo  di mobilità, con risvolti  sovra-
regionali, coinvolgendo i territori della Liguria occi-
dentale e quelli francesi della Regione PACA.

La provincia di Cuneo, posizionata in un´area
centrale d´Europa, è interessata al “Corridoio 5",
quale asse strategico est-ovest a sud delle Alpi. La
piattaforma ipotizzata sarà in grado di valorizzare
il territorio e di creare impatti favorevoli alla movi-
mentazione delle merci su tale asse.

Con questa iniziativa l´Ente camerale ha così for-
nito elementi di scelta ragionata e condivisibile, da
confrontare con tutte le esigenze di politica econo-
mica e  territoriale, con le forze economiche, sociali
e con le istituzioni pubbliche per la progettazione
dell´infrastruttura.

Il passo successivo, che su iniziativa di Camera
di Commercio di Cuneo, Regione Piemonte, Ammi-
nistrazione Provinciale di Cuneo e Ministero delle
Infrastrutture si è intenso promuovere è la costitu-
zione, presso l´Ente camerale, di un Comitato Pro-
motore e Organo di Indirizzo (composto dai rap-
presentanti di questa iniziativa) che avrà lo scopo
di programmare ed attuare i processi decisionali ri-
volti alla realizzazione di una piattaforma logistica
integrata in Provincia di Cuneo (bozza di statuto -
allegato 1) e di un Comitato di Coordinamento
(composto dai promotori e da rappresentanti del
mondo imprenditoriale, associativo,  bancario, sinda-
cale, ecc ...così come elencati nell’art. 3 della bozza
di statuto) che avrà come fine di sollecitare uno
studio di fattibilità per la realizzazione di questa
struttura nonché ogni forma di collaborazione tra
enti pubblici e soggetti privati che recepisca l’inizia-
tiva; tale attività dovrà essere coordinata con gli in-
dirizzi espressi dal Comitato Promotore e Organo
di Indirizzo (bozza di statuto - allegato 2).

Tutto ciò premesso;

visto il libro bianco dei trasporti approvato dalla
Commissione Europea il 12 settembre 2001;

visto il piano generale dei trasporti e della logisti-
ca del gennaio 2001;

visto il II° piano regionale dei trasporti adottato
dalla  Giunta Regionale  con  delibera n. 184  - 22201
del 1 settembre 1997;

vista la legge regionale n. 51/97;

la Giunta Regionale unanime,

delibera

di approvare, per le motivazioni in premessa ri-
portate:

- la bozza di statuto del Comitato Promotore e
Organo di Indirizzo per la realizzazione di una
Piattaforma Logistica integrata in provincia di Cu-
neo di cui all’allegato 1;

- la bozza di statuto del Comitato di Coordina-
mento per la realizzazione di una Piattaforma Logi-
stica integrata in provincia di Cuneo di cui  all’alle-
gato 2.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 4 - 23 gennaio 2003

108



Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 44-8015

Legge regionale 8 luglio 1999 n. 17 “Riordino delle
funzioni amministrative in materia di agricoltura,
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” -
Modalità di attuazione per l’anno 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare le modalità per l’attuazione, per
l’anno 2003, della legge regionale 8 luglio 199, n.17,
secondo quanto contenuto nei documenti, allegati
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te (allegato 1, allegato 2 e allegato 3).

La presente deliberazione è pubblicata  sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.65 dello Statuto e dell’art. n. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 45-8016

D.G.R. n. 21-5762 del 08.04.2002, concernente la
ridefinizione delle superfici delle aziende faunistico-
venatorie ed agri-turistico-venatorie. Modificazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, la lettera a) della D.G.R. n. 21-5762 del
08.04.2002 che deve pertanto ritenersi integralmente
sostituita come segue:

a) nel caso in cui la superficie rideterminata ri-
sulti superiore a quella dell’atto di concessione, ver-
rà considerata, quale superficie dell’azienda, quella
indicata nell’atto di concessione. Il concessionario
può richiedere la disponibilità della superficie in ec-
cedenza o di una sua parte, purché, però, non ven-
ga superato il limite del 14,5% della   superficie
agro-silvo-pastorale di ciascuna Provincia destinata
ad istituti a gestione privata della caccia, stabilito
con D.G.R. n. 50-2242 del 12.02.2001.

La Direzione Territorio Rurale - Settore Caccia e
Pesca provvederà, con proprio provvedimento, a ri-
determinare la superficie di concessione dell’azien-
da.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 46-8017

Adesione all’Associazione denominata Rete Euro-
pea Transregionale per l’Inclusione Sociale

(RE.T.I.S.) con sede a Bruxelles, con sede legale
presso il Conseil de la Région de Bruxelles-Capitale,
Bruxelles ed approvazione dello Statuto della stessa

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di aderire all’Associazione denominata Rete Euro-
pea Transregionale per l’Inclusione Sociale
(RE.T.I.S.), con sede legale presso il Conseil de la
Région de Bruxelles-Capitale, Bruxelles e di appro-
vare lo Statuto della stessa, documento che costitui-
sce parte integrante della deliberazione.

La presente deliberazione non comporta per l’Am-
ministrazione Regionale  alcun onere  finanziario per
l’anno 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 47-8018

Autorizzazione e regolamentazione d’uso dei defi-
brillatori semiautomatici in sede extraospedaliera

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Con Legge n. 120 del 3.4.2001 si autorizza l’uso

del defibrillatore semiautomatico in sede extraospe-
daliera al personale sanitario non medico ed al per-
sonale non sanitario appositamente formato nella
rianimazione cardiopolmonare.

L’attività di defibrillazione precoce sul territorio
affidata a personale non sanitario costituisce un va-
lido strumento per l’intervento sul paziente colpito
da arresto cardiocircolatorio con l’obiettivo di ridur-
re la probabilità di morte o di  conseguenze di tipo
neurologico.

Tale intervento si inquadra nel concetto di “cate-
na della sopravvivenza ” già organizzata dal Servi-
zio 118 con la possibilità di essere utilmente inte-
grata da personale non sanitario appositamente for-
mato.

Il defibrillatore semiautomatico è un dispositivo
sanitario che può essere utilizzato in qualunque
tipo di struttura, fissa o mobile e permette di effet-
tuare le seguenti operazioni:

* L’analisi automatica del ritmo cardiaco d’una
persona vittima di un arresto cardio-circolatorio al
fine di interrompere una fibrillazione o tachicardia
ventricolare.

* Predisposizione automatica dell’apparecchio
quando l’analisi sopradescritta è positiva al fine di
giungere a ripristinare un ritmo cardiaco efficace,
attraverso una sequenza di shock elettrici esterni
transtoracici, d’intensità appropriata, separati da de-
gli intervalli di analisi. Gli apparecchi vengono pro-
grammati dal costruttore secondo linee  guida inter-
nazionali e la loro configurazione non è modificabi-
le dagli utilizzatori non medici.  Ogni shock è som-
ministrato dall’operatore su precisa indicazione
dell’apparecchio.
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* La registrazione dei tratti elettrocardiografici
realizzati e dei dati di utilizzazione dell’apparecchio.

All’art. 1, comma 2 della Legge 120 suddetta è
previsto che le Regioni definiscano le modalità at-
tuative per l’utilizzo dei defibrillatori semiautomatici
in sede extraospedaliera nell’ambito del sistema di
emergenza 118, laddove presente.

Vista la necessità di disciplinare l’introduzione del
defibrillatore semiautomatico nella realtà extraospe-
daliera in  attesa delle linee-guida del Ministero del-
la Salute previste dalla citata Legge n.120 del
3.4.2001.

Considerato che la Giunta Regionale con provve-
dimento n. 48 - 3766 del 6.8.2001 ha approvato il
percorso formativo all’utilizzo dei defibrillatori semi-
automatici per gli infermieri professionali dipenden-
ti dal SSR e operanti nel sistema 118.

Ritenuto che  possa essere consentito l’utilizzo dei
defibrillatori semi automatici al personale sanitario
non medico ed al personale non sanitario nel ri-
spetto dei criteri indicati nell’allegato A previo ap-
posito addestramento formativo costituito dai pro-
grammi di cui all’allegato B, parti integranti e so-
stanziali del presente provvedimento.

Tutto ciò premesso, la  Giunta Regionale, condivi-
dendo le argomentazioni del relatore;

vista la Legge n. 120 del 3.4.2001;
vista la D.G.R. n. 48-3766 del 6.8.2001, unanime,

delibera

di approvare i criteri di cui all’allegato A, parte
integrante e  sostanziale del presente provvedimento,
ai quali si dovranno attenere le Aziende Sanitarie
Regionali per autorizzare l’utilizzo dei defibrillatori
semiautomatici in ambiente extraospedaliero da par-
te dei soggetti appositamente formati secondo i pro-
grammi di cui all’allegato B che forma parte inte-
grante del presente provvedimento;

di stabilire che con successivo provvedimento ver-
rà definito il piano di sviluppo della formazione del
personale volontario 118 attivamente operante sui
mezzi di soccorso convenzionati, secondo criteri di
priorità e sulla base di progetti definiti dalle CO
118 per il proprio  territorio  di competenza, viste le
compatibilità economiche del budget per l’emergen-
za;

di stabilire che le iniziative di utilizzo dei defi-
brillatori semiautomatici da parte di strutture od
organismi pubblici o privati non in convenzione per
fornire prestazioni ai servizi di emergenza - urgen-
za 118,  non comportano nessun onere  per il Servi-
zio Sanitario Regionale, sia per quanto riguarda
l’apparecchiatura che l’attività di formazione neces-
saria per il suo utilizzo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’ art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Le Aziende Sanitarie Regionali autorizzano l’uso
del defibrillatore semi automatico in sede extraospe-
daliera nel rispetto dei seguenti criteri:

1. Le strutture od organismi pubblici o privati
che intendono dotarsi di defibrillatori semiautomati-
ci devono presentare espressa richiesta alla ASL
competente per territorio compilando apposito mo-

dulo distribuito dalla C.O. 118 territorialmente com-
petente.

2. L’Azienda Sanitaria richiede alla Centrale Ope-
rativa 118 di riferimento il parere di congruità della
richiesta  rispetto alla programmazione dell’emergen-
za territoriale e alla possibilità di organizzare il
corso di formazione.

3. Le Centrali Operative 118 organizzano la for-
mazione del personale secondo i programmi previsti
nell’allegato B.

4. Le C.O. 118 eseguono i corsi con personale
docente iscritto presso la Regione Piemonte nel re-
gistro “ Istruttori DAE 118 ”. Mediante appositi
protocolli potranno essere attivati presso enti, sog-
getti istituzionali, Associazioni di soccorso sanitario,
meccanismi formativi anche con docenti interni che
abbiano superato il corso istruttori della C.O. 118
di competenza. Tale gruppo di istruttori potrà esse-
re utilizzato dalla C.O. 118 nella sua attività forma-
tiva dedicata alla defibrillazione precoce. Nello svol-
gimento del corso dovrà essere sempre presente il
responsabile della C.O. 118 o suo delegato.

5. In riferimento al personale formato, visti gli
esiti del corso, viene rilasciata l’autorizzazione
all’uso del defibrillatore da parte della ASL territo-
rialmente competente e dal responsabile medico
della C.O. 118.

L’autorizzazione è nominativa e viene rilasciata ai
singoli operatori che abbiano effettuato la formazio-
ne specifica e che operano all’interno di una strut-
tura che abbia regolarmente presentato richiesta di
cui al punto 1.

L’autorizzazione ha durata di 12 mesi, può essere
rinnovata nei tre mesi precedenti e nei tre mesi
successivi la data di scadenza.

Il rinnovo di autorizzazione è accordato previa
verifica, mediante le C.O. 118, del mantenimento
delle formazione specifica;  tale  verifica della  durata
di 2 ore consisterà in:

* sessione pratica di simulazione di un caso al
fine di rivalutare e rivedere le  abilità  di BLS  e DP
;

* revisione delle operazioni di manutenzione del
defibrillatore semiautomatico;

La struttura che  ha presentato  la richiesta di cui
al punto 1 per avere propri operatori autorizzati
all’uso del defibrillatore semi automatico, ha una
certificazione della durata di 24 mesi prorogata a
richiesta della struttura interessata, sulla base del
mantenimento di operatori addestrati, della validità
del progetto e del rispetto dei protocolli concordati.

Le ASL provvedono, tramite le  C.O. 118,  alla de-
finizione dei piani attuativi dei progetti di defibril-
lazione precoce sul territorio e dei piani di tratta-
mento  e raccolta  dei dati  comprensivi del  controllo
di qualità.

Presso le C.O. 118, è depositato l’elenco aggiorna-
to del personale autorizzato delle strutture fisse o
mobili, della dislocazione sul territorio dei defibril-
latori semiautomatici con la specifica del modello e
del responsabile della manutenzione.

La struttura utilizzatrice cura la conformità delle
apparecchiature alle norme in vigore, la funzionali-
tà, la manutenzione e la revisione periodica.

Potranno essere eseguiti  controlli in tal senso, da
parte del competente servizio dell’ASL e rilevate
inadempienze nella manutenzione si potrà procede-
re alla revoca immediata della certificazione alla
struttura.
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L’utilizzo del defibrillatore semi automatico deve
essere immediatamente comunicato alla C.O. 118,
territorialmente competente, secondo  protocolli  con-
cordati.

Il coordinamento dei responsabili delle C.O. 118
definisce, inoltre, i  protocolli  per tutte le procedure
correlate al corretto uso dei defibrillatori semi auto-
matici da  parte del personale appositamente forma-
to.

Allegato B

Corso A
Riservato a : personale Volontario 118 già in pos-

sesso dell’attestato di superamento di un corso or-
ganizzato ai sensi dello standard formativo di vo-
lontario-soccorritore di  cui alle D.G.R. n. 217-46120
del 23.5.95 e n. 34-5039 del 7.1.02 ed attivamente
operante sui mezzi di soccorso convenzionati.

Durata del corso: 4 ore.
Struttura del corso: test di ingresso, esercitazioni

pratiche di BLS, lezione teorica sull’uso del DAE,
esercitazione con il DAE, test di fine corso.

Il mancato superamento del corso comporta la ri-
petizione integrale dello stesso a distanza di almeno
un mese dopo il primo svolgimento.

Corso B
Riservato a : personale non sanitario con certifi-

cazione BLS o BLS-D ottenuta dopo aver effettuato
apposito corso secondo linee- guida ILCOR.

Durata del corso: 4 ore.
Struttura del corso: test di ingresso, esercitazioni

pratiche di BLS, lezione teorica sull’uso del DAE,
esercitazione con il DAE, test di fine corso.

Il mancato superamento del corso comporta l’ ef-
fettuazione dell’ intero corso C a distanza di alme-
no un mese dopo la frequenza del primo corso.

Corso C
Riservato a : personale non sanitario sprovvisto di

certificazione BLS o BLS-D ottenuta dopo aver ef-
fettuato apposito corso secondo linee-guida ILCOR.

Durata del corso: 8 ore.
Struttura del  corso: test di ingresso, lezioni  teori-

che sul BLS, esercitazioni pratiche di BLS, lezione
teorica sull’uso del DAE, esercitazione con il DAE,
test di fine corso.

Il mancato superamento del corso comporta la ri-
petizione integrale dello stesso a distanza di almeno
un mese dopo la frequenza del primo corso.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 48-8019

Ridefinizione degli ambiti territoriali di scelta
dell’A.S.L. 12 di Biella per la Pediatria di libera scelta
entro i quali l’assistito può esercitare il proprio di-
ritto di scelta/revoca del medico

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Visto l’art. 19, comma 2, della Legge n. 833/78

che prevede  la possibilità di libera  scelta  del  medi-
co, da parte dell’assistibile, nei limiti oggettivi
dell’organizzazione sanitaria;

atteso che le Regioni possono articolare, a norma
del comma 3 art. 17 del D.P.R. 272/2000, il livello
organizzativo per gruppi di Comuni, sulla base di
proprie determinazioni;

preso atto che in alcune AA.SS.LL. piemontesi, gli
ambiti territoriali di scelta per la Pediatria di libera
scelta così come definiti attualmente presentano
grosse problematiche organizzative;

richiamata la Circolare dell’Assessorato alla Sanità
inviata in data 26.09.96 a tutte le AA.SS.LL. pie-
montesi ai fini di una verifica delle situazioni esi-
stenti e di eventuali indicazioni e proposte, per
quanto di competenza per una notifica dei propri
ambiti di scelta;

esaminata la proposta pervenuta dall’A.S.L. n. 12
di Biella, con la quale, valutate le esigenze locali,
viene richiesta una riesamina e una ridefinizione
degli ambiti tuttora esistenti, così come previsto
dall’art. 17, comma 5 del D.P.R. 272/2000;

acquisito, in merito all’oggetto, il parere favorevo-
le del Comitato consultivo regionale ex art. 12
D.P.R. 272/2000.

Il Relatore, valutata la congruità e l’opportunità
di una ridefinizione  degli ambiti  territoriali  di scel-
ta per la Pediatria di libera scelta dell’A.S.L. n. 12
di Biella ai fini di assicurare una più tempestiva ed
adeguata assistenza pediatrica, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione della nuova articolazione
territoriale degli stessi.

La Giunta Regionale,
vista la legge 23 dicembre 1978 n. 833;
visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la discipli-

na dei rapporti con i medici specialisti pediatri di
libera scelta D.P.R. 272/2000;

preso atto del parere favorevole espresso dal Co-
mitato Consultivo Regionale ex art. 12 D.P.R.
272/2000;

condividendo le proposte del Relatore a voti una-
nimi resi nelle forme di legge,

delibera

di   approvare quali ambiti territoriali   di scelta
dell’A.S.L. n. 12 di Biella per la Pediatria di libera
scelta entro i quali l’assistito può esercitare il pro-
prio diritto di scelta/revoca del Medico, i seguenti
gruppi di Comuni:

Distretto n. 1 di Biella
- Ambito n. 1: Biella, Andorno, Campiglia, Mia-

gliano, Piedicavallo, Quittengo, Rosazza, Sagliano,
Tavigliano;

- Ambito n. 2: Magnano, Mongrando, Sala, Tor-
razzo, Zubiena, Donato, Graglia, Muzzano, Sordevo-
lo, Netro;

- Ambito n. 3: Pettinengo, Selve Marcone, Ronco
B.se, Ternengo, Zumaglia, Pralungo, Tollegno;

- Ambito n. 4: Camburzano, Occhieppo Inferiore,
Pollone, Occhieppo Superiore;

- Ambito n. 5: Borriana, Cerrione, Gaglianico,
Ponderano, Sandigliano;

- Ambito n. 6: Benna, Candelo, Masazza, Verrone,
Villanova B.se;

- Ambito n. 7: Cavaglià, Dorzano, Viverone, Rop-
polo, Salussola, Zimone.

Distretto n. 2 di Cossato
- 1 Trivero, Soprana, Callabiana, Camandona,

Mosso, Veglio, Vallemosso, Bioglio, Vallanzengo,
Valle San Nicolao;

- 2 Cossato, Castelletto Cervo, Mottalciata, Crosa,
Casapinta, Mezzana, Strona, Lessona, Quaregna,
Brusnengo, Curino, Masserano, Villa del Bosco;

- 3 Vigliano B.se, Cerreto Castello, Piatto, Valden-
go.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 49-8020

Proroga validità accordo regionale sulle Risorse
Finanziarie Aggiuntive per il biennio 2002/2003. Au-
torizzazione alla sottoscrizione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare per i motivi di cui in narrativa,
la sottoscrizione dell’Accordo allegato alla presente
per farne parte integrante e sostanziale, il quale
proroga,  per  il biennio 2002/2003 gli Accordi  regio-
nali sulle Risorse finanziarie aggiuntive sottoscritti
il 5 ottobre  2001 e il 19 novembre 2001 fra Regio-
ne Piemonte e i rappresentanti delle Organizzazioni
Sindacali F.P.-CGIL, F.P.S.-CISL e UIL F.P.L. e del
21.01.2002 con F.S.I. Snatoss, Adass, Fapas, Sunas
(ora denominato F.S.I. Federazione Sindacati Indi-
pendenti), firmatarie del C.C.N.L. per il personale
del Comparto  Sanità, alle stesse condizioni già pre-
viste e sottoscritte per gli stessi;

- di specificare che i finanziamenti dei costi deri-
vanti dagli accordi, sono ricompresi nel finanzia-
mento complessivo alle Aziende per gli anni di
competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 50-8021

Realizzazione ed utilizzo del Villaggio Olimpico in
Bardonecchia. Approvazione convenzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare la convenzione, allegata in copia
alla presente deliberazione quale parte integrante,
disciplinante gli adempimenti e gli obblighi di com-
petenza della Regione Piemonte, del Comune di
Bardonecchia, dell’Agenzia per lo svolgimento dei
Giochi Olimpici e del Comitato per l’Organizzazione
dei XX Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006" -
Toroc - per la realizzazione, attraverso opere di
nuova edificazione ed interventi di ristrutturazione
del compendio immobiliare costituente la Colonia
Medail di proprietà regionale, del Villaggio Olimpi-
co di Bardonecchia e per il suo utilizzo, compor-
tante, per la Regione, gli impegni di riportare a
unità e riunire in capo al Comune di Bardonecchia

l’uso di tutto il complesso fino al 2045, mantenendo
il canone annuo ricognitorio di cui alla concessione
rep. 1052 del 20.11.1991 di euro 51,65 e di costitui-
re, a titolo gratuito, a favore del Concessionario
della realizzazione dei lavori il diritto di superficie
per la durata di anni trenta o per la eventuale di-
versa durata offerta dallo stesso;

- di demandare a successivi provvedimenti l’ap-
provazione dello schema d’atto aggiuntivo alla con-
cessione d’uso della Colonia Medail a favore del
Comune di Bardonecchia rep. n. 1052 del
20.11.1991 e lo schema dell’atto di costituzione del
diritto di superficie a favore del Concessionario del-
la realizzazione dei lavori.

(omissis)

Allegato

CONVENZIONE

tra

- la Regione Piemonte, con sede in Torino, Piazza
Castello 165, in persona del Presidente pro tempore
della Giunta Regionale;

- il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardo-
necchia, Piazza A. De Gasperi 1, in persona del
Sindaco pro tempore;

- il Comitato per l’organizzazione dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, con sede in Torino,
Piazza Palazzo di Città 1, in persona del suo Presi-
dente, legale rappresentante pro tempore;

- l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpi-
ci, con sede in Torino, Galleria S. Federico 16, in
persona del suo Direttore generale, legale rappre-
sentante pro tempore;

tutti di seguito collettivamente indicati le “Parti”

premesso

(I) che il Comitato per l’organizzazione dei XX
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (“Toroc”) è
stato costituito con lo scopo di curare l’organizza-
zione e lo svolgimento dei XX Giochi Olimpici In-
vernali del 2006 e dei Giochi Paralimpici (“Giochi
Olimpici”), secondo le prescrizioni impartite dal
C.I.O.;

(II) che la  legge  9 ottobre  2000 n. 285 (“legge n.
285/2000") detta disposizioni per la realizzazione de-
gli impianti sportivi e delle infrastrutture olimpiche
e viarie necessari allo svolgimento dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 ed ha istituito
l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici
(”Agenzia"), con il compito di svolgere le funzioni
di stazione appaltante per la realizzazione degli im-
pianti e delle infrastrutture;

(III) che, al fine di consentire al Toroc una co-
stante verifica degli impegni da esso assunti nei
confronti del C.I.O., il Toroc e l’Agenzia hanno sti-
pulato in data 23 aprile 2001  una convenzione  che
disciplina le fasi e le modalità di coordinamento
delle  attività di reciproca competenza,  che  si  inten-
de integralmente richiamata per fare parte integran-
te e sostanziale della presente convenzione;

(IV) che, in ottemperanza a quanto previsto
dall’articolo  3, comma  1, della legge n.  285/2000, il
Toroc ha definito nel Piano degli Interventi (“Pia-
no”), la realizzazione di Villaggi Olimpici e Paralim-
pici facendo particolare riferimento al loro utilizzo
definitivo;

(V) che, con nota prot. 1797/02 del 10 settembre
2002 il Toroc ha trasmesso all’Agenzia il 22° stral-
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cio del Piano comprendente al n° d’ordine 60 l’ope-
ra Villaggio Olimpico in Bardonecchia con allegato
il Progetto Preliminare, allegato sub A);

(VI) che il Piano prevede, per la realizzazione del
Villaggio Olimpico in Bardonecchia opere di nuova
edificazione e le necessarie ristrutturazioni del com-
plesso immobiliare denominato “Colonia Medail”,
oggi costituito dai fabbricati denominati “A”, “B”,
“C”, “D”, “E” e, “F”, sito in Comune di Bardonec-
chia, insistenti sull’area distinta a catasto al Foglio
26 - mappali nn. 518 e 713 formanti unico corpo
con i mappali nn. 714, 659, 656 e 913, anche dai
terreni censiti al Foglio 26  - mappali  nn.  535, 541,
127,  542, 556,  557,  558, 517,  506,  543, 1009, 1010;
al Foglio 26 - mappali nn. 490 e 709 posti in via
G. Verdi; al Foglio 27 - mappali nn. 139, 421 e 422
posti in località Vivier (aree, nuove edificazioni e
fabbricati esistenti e da ristrutturare denominati
“Villaggio”), di proprietà della Regione Piemonte
(“Regione”);

(VII) che la Regione con atto rep. n. 1052 del 20
novembre 1991 ha affidato in concessione d’uso al
Comune di Bardonecchia (“Comune”) al canone ri-
cognitorio di lire 100.000 annue, pari a Euro 51,65:

1) per la durata di anni nove decorrenti dal 5
aprile 1991:

a) i fabbricati denominati “B”, “D” e “F” con le
relative aree dei mappali nn. 518 e 713 formanti
unico corpo con le aree individuate con i mappali
nn. 714, 659, 656 e 913, nonché il fabbricato deno-
minato “C”, relativamente al quale la Regione si è
assunta l’obbligo di eseguire a propria cura e spese
i lavori di ristrutturazione prima della consegna;

b) i  terreni posti in Viale della Vittoria, di fronte
alla “Colonia Medail”, censiti al Foglio 26 - mappali
nn. 535, 541, 127, 542, 557, 558, 517, 543, 1009,
1010 nonché i mappali nn. 1007, 555, 523 e 531
oggetto di successivo atto di permuta con i mappali
nn. 556 e 506;

c) i terreni posti in Via G. Verdi censiti al Foglio
26 - mappali nn. 490 e 709;

d) i terreni posti in località Vivier, censiti al Fo-
glio 27 - mappali nn. 139, 421 e 422;

2) per il periodo dal 4 novembre 1991 sino alla
data in cui sarebbe venuta a scadenza la subcon-
cessione che il Comune avrebbe assentito a terzi, i
fabbricati denominati “A” ed “E” con le relative
porzioni di aree pertinenziali;

(VIII) che essendovi autorizzato con il sopracitato
atto rep. n. 1052 del 20 novembre 1991, il Comune,
con atto del 14  marzo 1995,  ha subconcesso i fab-
bricati denominati “A” ed “E” con le relative por-
zioni di aree pertinenziali di cui al n. 2 della pre-
messa (vii), alla Federazione Italiana delle Associa-
zioni  Cristiane  dei  Giovani - YMCA -  per  la durata
di cinquant’anni decorrenti dalla data di sottoscri-
zione dell’atto medesimo, determinandosi in tal
modo al 13 marzo 2045 la scadenza della conces-
sione assentita al Comune per detti immobili;

(IX) che tra il Comune e la YMCA è insorto con-
tenzioso deciso con lodo arbitrale 7 maggio 2002
che:

- ha dichiarato risolto il rapporto di subconces-
sione in essere tra queste due parti per fatto e col-
pa della YMCA;

-  ha determinato  in  Euro 4.486.914,54, oltre inte-
ressi legali dalla data della domanda, il valore pe-
cuniario della prestazione ricevuta dal Comune ed
alla cui restituzione in favore della YMCA lo stesso
Comune era stato condannato con lodo parziale;

- ha condannato la YMCA a risarcire al Comune
i danni per l’anticipata cessazione del contratto di
subconcessione del 14 marzo 1995, determinati in
Euro 4.698.311,71, oltre interessi legali dalla data
della domanda;

(X) che  la  Regione -  anche  in  considerazione  del
rapporto di concessione in essere per i beni di cui
al  punto  2  della premessa  (vii) e della destinazione
dell’intero complesso a Villaggio prevista dal Piano
di cui alle premesse (iv) e (v), intende mantenere, e
ove occorra, costituire in capo al Comune fino al
13 marzo 2045 la concessione d’uso di tutto il com-
plesso immobiliare costituente la “Colonia Medail”
come catastalmente descritto nella premessa (vii) e
come risulta rappresentato nelle due schede plani-
metriche allegate sub C) e sub C1), alle condizioni
pattuite nella presente Convenzione;

(XI) che le Parti  intendono disciplinare nella pre-
sente Convenzione e nei suoi Allegati, anche ai sen-
si dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 285/2000,
gli adempimenti di rispettiva competenza relativi al
Villaggio;

(XII) che i competenti organi di ciascuna delle
Parti hanno approvato per quanto di ragione il te-
sto della presente Convenzione e dei suoi Allegati;

tutto ciò premesso, le Parti
convengono e stipulano

ARTICOLO 1 - VALORE DELLE PREMESSE E
DEGLI ALLEGATI

1. Le Premesse e gli Allegati sono parte integran-
te e sostanziale delle pattuizioni che seguono.

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE
1. La presente Convenzione disciplina gli inter-

venti di realizzazione del Villaggio a cura dell’Agen-
zia ai fini dell’utilizzo del villaggio medesimo da
parte del Toroc per lo svolgimento dei Giochi Olim-
pici, nonché le modalità di utilizzo delle aree, dei
fabbricati “A”, “B”, “C”, “D”, “E” e, “F” e delle nuo-
ve edificazioni   nel periodo successivo   ai Giochi
Olimpici.

ARTICOLO 3 - COORDINAMENTO
1. Le Parti si impegnano, per quanto di rispettiva

competenza, ad operare in piena collaborazione e
coordinamento, al fine di favorire la realizzazione
del Villaggio nel rispetto dei termini previsti dal
Piano e nei suoi allegati, con le modalità della pre-
sente Convenzione. Restano ferme le responsabilità
di quella delle Parti che con il proprio comporta-
mento avrà causato la mancata e/o la ritardata di-
sponibilità al Toroc del Villaggio nel periodo dei
Giochi Olimpici di cui al successivo articolo 7.

2. Per favorire la collaborazione ed il coordina-
mento di cui al precedente comma 1, le Parti, fer-
me comunque le competenze stabilite dalla vigente
normativa e dai rispettivi atti organizzativi, costitui-
scono entro dieci giorni dalla sottoscrizione della
presente Convenzione un Comitato composto dal re-
sponsabile unico del procedimento nominato
dall’Agenzia ai sensi dell’art. 7 della legge 11 feb-
braio 1994 n. 109 s.m.i. e da quattro membri no-
minati rispettivamente dalla Regione, dal Comune,
dal Toroc e dall’Agenzia.

3. Le funzioni di stazione appaltante sono svolte
dall’Agenzia in conformità a quanto previsto dalla
legge n. 285/2000 e dalla presente Convenzione.

ARTICOLO 4 - CONCESSIONE D’USO
1. La Regione si impegna ad adottare entro il

31/1/2003 le determinazioni necessarie per confer-
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mare e costituire a favore del Comune, che con la
sottoscrizione della presente Convenzione accetta, la
concessione d’uso  di  tutto  il complesso immobiliare
della “Colonia Medail” di cui alle planimetrie alle-
gate sub C e sub C1, comprendente i fabbricati
“A”, “B”, “C”, “D”, “E” e “F”, le aree pertinenziali, i
terreni di cui al punto 1 - lettere b), c) e d) della
premessa (vii) e le nuove edificazioni, con scadenza
al 13 maggio 2045, per  le finalità dei  Giochi Olim-
pici, per   attività ricettive, turistiche, alberghiere,
para-alberghiere e  finalità pubbliche, con esclusione
della destinazione residenziale. Sono fatte salve le
nuove intese tra la Regione e il Comune, da con-
cordarsi entro sei mesi dalla scadenza del contratto
di cui al successivo articolo 8 con il soggetto che si
aggiudicherà la  concessione  di cui al  successivo ar-
ticolo 6, comma 1 (“Concessionario”).

2. La concessione d’uso di cui al precedente com-
ma 1 sarà assentita al canone ricognitorio annuo di
Euro 51,65 anche in considerazione:

- dell’impegno irrevocabile, che il Comune assume
con  la  sottoscrizione della presente  Convenzione, di
consentire all’Agenzia la stipulazione del contratto
di concessione di lavori pubblici  di cui al  successi-
vo articolo 6, comma 1 e alla Regione di costituire
il diritto di superficie del Villaggio a favore del
Concessionario, per  la durata della concessione me-
desima ai sensi del successivo articolo 8, comma 1;

- dell’opportunità di interesse generale di riqualifi-
care la “Colonia Medail” anche usufruendo delle ri-
sorse stanziate dal Piano ai sensi dell’articolo 10
della legge n. 285/2000;

- dell’attività di pubblico interesse cui sarà desti-
nato il complesso e del perseguimento degli obietti-
vi di conservazione, di incremento e di ammoderna-
mento del patrimonio edilizio ricettivo;

-  dell’impegno  del Comune di usare i beni di  cui
al precedente comma  1 per le  finalità  ivi specifica-
te, fino alla scadenza della concessione d’uso di cui
allo stesso comma 1.

ARTICOLO 5 - PROGETTAZIONE
1. Le  Parti  si  danno  atto  che il  Progetto prelimi-

nare è stato redatto Toroc e che sullo stesso è stato
espresso parere favorevole dalla Regione e dal Co-
mune.

2.   Ai   fini   dell’esecuzione delle opere l’Agenzia
procura l’adozione da parte dagli enti competenti di
tutti gli atti e/o provvedimenti amministrativi neces-
sari alla realizzazione del Villaggio. Tutte le Parti si
impegnano peraltro ad adottare gli atti di rispettiva
competenza ai fini della realizzazione del Villaggio.
Nel caso in cui sia convocata la conferenza dei ser-
vizi di cui all’articolo 9 della legge n. 285/2000,
l’adozione degli atti di cui al presente comma ha
luogo nella conferenza medesima.

3. Il Comune garantisce ai progettisti ed al perso-
nale incaricato dal Toroc e dall’Agenzia l’accessibili-
tà all’area e agli immobili interessati dalla  realizza-
zione del Villaggio, per lo svolgimento di tutte le
attività necessarie alla predisposizione dei progetti.

ARTICOLO 6 - ESECUZIONE DELLE OPERE
1. L’Agenzia  provvederà  alla realizzazione del Vil-

laggio con il sistema della concessione di lavori
pubblici di cui all’articolo 19 della legge 11 feb-
braio 1994 n. 109 s.m.i. sulla base del progetto pre-
liminare di cui al precedente articolo 5, comma 1.
L’Agenzia informerà  il Comitato di cui al preceden-
te articolo  3, comma 2, della procedura di aggiudi-

cazione della concessione, degli eventuali contenzio-
si e dell’andamento delle opere.

2. Il Comune - con il consenso della Regione, da
intendersi prestato con la sottoscrizione della pre-
sente Convenzione - si impegna a rilasciare in favo-
re dell’Agenzia e del Toroc, entro 10 giorni dalla
relativa formale richiesta dell’Agenzia, specifica sub-
concessione d’uso dei beni interessati dalla realizza-
zione e dell’utilizzo del Villaggio. La subconcessione
sarà gratuita, non potrà avere scadenza oltre il 30
giugno 2006 e dovrà prevedere che il Villaggio sarà
in uso dell’Agenzia sino alla data di redazione del
collaudo provvisorio, e comunque sino e non oltre
il 31 luglio 2005, e del Toroc da tale momento sino
al 30 giugno 2006. La subconcessione dovrà altresì
espressamente prevedere l’esonero di ogni onere e
responsabilità per il Comune e le modalità di ricon-
segna del  Villaggio.  Gli  oneri di manutenzione e  di
custodia saranno a carico dell’Agenzia fino a che i
beni saranno in suo uso esclusivo e, successivamen-
te, del Toroc fino alla scadenza  della subconcessio-
ne d’uso. I beni subconcessi in uso dovranno essere
liberi da ogni impedimento  all’inizio  dei lavori così
come previsti nel progetto preliminare.

3. La Regione, il Comune ed il Toroc potranno
svolgere attività conoscitiva in merito all’esecuzione
dei lavori; a tal fine avranno facoltà di richiedere al
responsabile unico del procedimento specifiche, det-
tagliate informazioni sugli stessi e di accedere, d’in-
tesa con la direzione lavori, all’area di cantiere.

4. Le eventuali varianti in corso d’opera potranno
essere  approvate dall’Agenzia  nei casi e nelle forme
previste dalla legge, a seguito di esame favorevole
da parte del Comitato di cui al precedente articolo
3, comma 2, e solo previo formale benestare da
parte del Toroc.

5. La realizzazione del Villaggio dovrà essere ulti-
mata e provvisoriamente collaudata, in conformità a
quanto previsto nel Piano, entro e non oltre il 31
luglio 2005, per tale data intendendosi il termine
ultimo di redazione del collaudo provvisorio per
consentire l’utilizzo del Villaggio tutto da parte del
Toroc senza vincolo o limitazione. L’Agenzia si  im-
pegna comunque a consentire l’accesso al Villaggio
a personale incaricato dal Toroc già a decorrere dal
1° maggio 2005 per svolgere le necessarie attività di
“allestimento olimpico” (a titolo di esempio, allesti-
menti tecnologici e arredi, opere temporanee ecc.).
Qualora sia necessaria una proroga del termine di
ultimazione   dei lavori, il   responsabile unico del
procedimento dovrà informare tempestivamente il
Comitato di cui al precedente articolo 3, comma 2,
illustrandone le ragioni. La proroga potrà essere
concessa solo con il formale benestare del Toroc,
sentiti  la  Regione e  il  Comune; contestualmente  sa-
ranno assunte tutte le iniziative necessarie ad assi-
curare che detta proroga non comprometta il ri-
spetto dei tempi previsti nel Piano.

6. Al collaudo dell’opera provvederà, qualora ciò
sia consentito dalla normativa vigente, una apposita
commissione composta di tre membri nominati
dall’Agenzia, di cui uno su designazione del Toroc e
uno su designazione congiunta della Regione e del
Comune.

ARTICOLO 7 - UTILIZZO PER I GIOCHI OLIM-
PICI

1. A partire dal decimo giorno successivo alla
data di redazione del collaudo provvisorio, e co-
munque al più tardi dal 31 luglio 2005 , fino al 30
giugno 2006 il Villaggio tutto sarà in uso esclusivo
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e gratuito del Toroc per l’organizzazione e lo svol-
gimento dei Giochi Olimpici. Di tale circostanza
l’Agenzia e il Toroc informeranno la Regione e il
Comune mediante lettere raccomandate a.r.. Even-
tuali modifiche alla subconcessione d’uso di cui al
precedente articolo 6, comma 2, saranno apportate
solo per rispondere a sopravvenute esigenze.

2. L’Agenzia inserirà negli  atti di gara e nel con-
tratto con il Concessionario clausole idonee ad im-
pegnare il Concessionario all’incondizionato rispetto
dei diritti della Regione, del Comune, del Toroc e
dell’Agenzia, con le modalità e nei tempi indicati
nella presente Convenzione.

ARTICOLO 8 - UTILIZZO SUCCESSIVO AI GIO-
CHI OLIMPICI

1. In adempimento di quanto previsto dal prece-
dente articolo 4, comma 2, la Regione si impegna
ad intervenire, in sede di sottoscrizione del contrat-
to con il Concessionario, per costituire a favore del
Concessionario stesso sugli immobili di cui al pre-
cedente articolo 4, comma 1 oggetto della conces-
sione d’uso al Comune, il diritto di superficie, ai
sensi dell’articolo 952, comma 1, del codice civile,
per anni trenta, o per la eventuale minore durata
offerta dal Concessionario. Il diritto di superficie
decorrerà dal 1 luglio 2006, ovverosia allo scadere
della subconcessione d’uso di cui al precedente arti-
colo 6.

2. La concessione del diritto di superficie di cui
al precedente comma  1,  in considerazione dell’utili-
tà pubblica del Villaggio e del carattere temporaneo
del diritto medesimo, sarà gratuita ad eccezione de-
gli oneri di urbanizzazione e di costruzione. Tali
costi sono stati, peraltro, inseriti nel piano econo-
mico finanziario allegato sub B) e di cui il Conces-
sionario dovrà tenere conto in sede di formulazione
della propria offerta.

3. Con la sottoscrizione della presente Convenzio-
ne il Comune consente alla Regione la costituzione
del diritto di superficie alle condizioni previste nei
precedenti commi 1 e 2.

4. A partire dal 1 luglio 2006 il Comune, in
quanto concessionario d’uso, subentrerà all’Agenzia
nella titolarità del contratto con il Concessionario e,
di conseguenza, potrà esercitare nei confronti del
Concessionario medesimo tutti i diritti derivanti dal
contratto, ad eccezione dei diritti e delle azioni di
competenza esclusiva ed inderogabile della Regione,
in quanto proprietaria. A partire da tale data le ga-
ranzie di cui all’articolo 30 della legge 11 febbraio
1994 n. 109 s.m.i. saranno trasferite in capo al Co-
mune.

ARTICOLO 9 - CORRISPETTIVO DELLA CON-
CESSIONE

1. Il piano economico e finanziario, allegato alla
presente Convenzione sub B), costituisce il docu-
mento, previsto dall’articolo 18, comma 3, del
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, che l’Agenzia met-
te a disposizione dei concorrenti alla gara per l’affi-
damento della concessione di cui al precedente arti-
colo 6, comma 1.

2. Il piano  economico e finanziario  prevede com-
plessivamente in misura non superiore a 5.500.000
Euro (cinquemilionicinquecentomila Euro) oltre a
IVA le risorse stanziate dalla legge n. 285/2000 e
tiene conto del  valore  del diritto  di  superficie attri-
buito dalla Regione al Concessionario, con il con-
senso del Comune, ai sensi del precedente articolo
8, comma 1 e 2.

3. Il corrispettivo della concessione è quello che
sarà offerto dal Concessionario, che non potrà in
alcun modo superare i limiti massimi di spesa pre-
visti nel piano economico e finanziario di cui all’ar-
ticolo 18, comma 3, del D.P.R. 21 dicembre 1999 n.
554, allegato sub B) alla presente Convenzione.

ARTICOLO 10 - MODIFICHE
1. Le Parti si impegnano, nel caso di sopravvenu-

te modifiche legislative o di provvedimenti interpre-
tativi della legge n. 285/2000 che riguardino, diret-
tamente o indirettamente, il contenuto della presen-
te Convenzione, ad introdurre di comune accordo le
conseguenti variazioni alla Convenzione medesima,
ove occorra anche  mediante  la sottoscrizione  di un
atto aggiuntivo.

ARTICOLO 11 - SPESE
1. Tutte le spese di stipulazione e registrazione

della presente Convenzione saranno a carico di
quella delle parti che vorrà procedervi, con possibi-
lità di avvalersi di tutte le esenzioni previste dalla
legge.

ARTICOLO 12 - DOMICILIO E COMUNICAZIONI
1. Qualsiasi comunicazione inerente la presente

convenzione dovrà essere effettuata mediante lettera
raccomandata a.r. anticipata via fax ai recapiti indi-
cati nell’epigrafe della medesima.

2. Ciascuna parte potrà modificare i recapiti indi-
cati  al precedente comma 1,  dandone  comunicazio-
ne scritta alle altre parti mediante lettera racco-
mandata a.r. anticipata via fax.

ARTICOLO 13 - ALLEGATI
1. Sono allegati alla presente Convenzione ai fini

di  cui  al precedente articolo 1: A)  il progetto preli-
minare; B) il piano economico e finanziario di cui
all’articolo 18, comma 3, del D.P.R. 21 dicembre
1999 n. 554; C) - C1) gli stralci planimetrici dei
beni costituenti il complesso immobiliare della “Co-
lonia Medail”

ARTICOLO 14 - CONTROVERSIE
1. Qualsiasi controversia concernente la presente

convenzione sarà rimessa alla decisione del Foro di
Torino.

Torino, ______________
(Il Presidente della Regione Piemonte)

(Il Presidente del Toroc) (Il Sindaco del Comune di
Bardonecchia)

(Il Direttore dell’Agenzia)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 51-8022

L.R. 40/1998. Giudizio di compatibilità ambientale
relativo al “Progetto definitivo di sistemazione am-
bientale mediante attività estrattiva, per l’amplia-
mento e il recupero ambientale delle cave in località
Provana e Garettino”, presentato dalle Società Cave
Provana S.p.A. e Cava Carignano S.r.l. (dal 19 dicem-
bre 2001 incorporata nella Cave Provana S.p.A.)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale, comprensivo delle autorizzazioni am-
bientali ed urbanistiche, in merito al “Progetto defi-
nitivo di sistemazione ambientale mediante attività
estrattiva per ampliamento di attività estrattiva delle
cave in loc. Provana e Garettino” localizzato nei
Comuni  di Carignano e Carmagnola (TO), presenta-
to dalla Società Cave Provana S.p.A. con sede legale
in Via Palmieri n. 29, Torino e Cava Carignano
s.r.l. con sede  in  Via De Sonnaz  19 Torino (dal  19
dicembre 2001 incorporata nella Cave Provana
S.p.A.) in quanto la sua attuazione risulta sostenibi-
le per le motivazioni dettagliate in premessa e di
seguito evidenziate:

- la prosecuzione dell’attività estrattiva proposta
non compromette la capacità riproduttiva delle ri-
sorse ambientali coinvolte;

- gli interventi di risistemazione ambientale pro-
posti consentono di restituire l’area all’originaria vo-
cazione perifluviale del territorio interessato;

- lo sviluppo del progetto consente una progressi-
va dismissione delle aree a favore della restituzione
alla fruizione pubblica, secondo le modalità fissate
nella convenzione, che verrà stipulata tra Società
proponente ed Ente di Gestione dell’Area protetta,
ai sensi dell’articolo 3.10 del Piano d’Area;

- l’intervento proposto, ancorché finalizzato alla
sistemazione definitiva del subambito dell’ambito n.
14 del Piano d’Area dell’Area protetta, consente di
garantire i livelli di produttività, per tutto il periodo
previsto   dal progetto, richiesti dalle esigenze di
mercato, conseguendo in tal modo elementi di con-
vergenza tra esigenze ambientali, codificate dal Pia-
no d’Area, ed esigenze di ordine estrattivo;

- il progetto di sistemazione definitiva dei siti in
località Provana e Garettino, volto alla rinaturazione
dei luoghi, è compatibile con le finalità previste per
l’ambito del Piano d’Area che tende a destinare le
aree per scopi naturalistici e a riconnettere le stesse
con l’ambito fluviale.

Il giudizio positivo di compatibilità ambientale, è
valido alle seguenti condizioni:

- devono essere rispettate, per la realizzazione di
tutti i lotti in progetto, le prescrizioni di coltivazio-
ne  e di recupero ambientale dettagliatamente  ripor-
tate nell’Allegato tecnico predisposto dal Settore
Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva allegato
al presente atto quale parte integrante;

- il piano di monitoraggio in corso d’opera,  rela-
tivo ai livelli freatici, alla qualità chimica e biologi-
ca delle acque in cava, ai rilievi topografici, batime-
trici, fotografici aerei e di controllo ambientale alle-
gato al presente atto per farne parte integrante,
deve essere attuato secondo le indicazioni dello spe-
cifico documento tecnico;

ed inoltre:
- il monitoraggio annuale in coincidenza con la

presentazione dei rilievi topografici e batimetrici,
normalmente previsti, deve essere esteso anche al
rilievo delle sezioni d’alveo di progetto indicate in
cartografia e ad una in corrispondenza del ponte
sulla strada S.P. per Villastellone;

- per la realizzazione dell’isola galleggiante devo-
no essere utilizzati materiali con granulometria su-
periore a 200 mm fino alla quota di oscillazione
della falda;

- i parametri dimensionali previsti nel progetto di
realizzazione della soglia  di sfioro  (quota, ampiezza
e pendenze) potranno essere sottoposti a revisione
da parte dell’Amministrazione regionale, a seguito

dei dati  di monitoraggio di  cui all’Allegato Tecnico,
sia durante il periodo di coltivazione sia al suo ter-
mine in funzione dei dati idrometrici e della dina-
mica fluviale che verrà a configurarsi durante i 20
anni di durata del progetto stesso;

- la bozza di Convenzione ex art. 3.10. delle Nor-
me di Attuazione del Piano d’Area del Sistema delle
Aree Protette della Fascia Fluviale del Po deve esse-
re  modificata all’art. 12, analogamente a quanto in-
dicato nella convenzione già operante per il sub-
ambito 15.

Di dare atto che la presente deliberazione, per
quanto attiene le autorizzazioni ambientali ed urba-
nistiche, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998:

- assorbe l’autorizzazione paesistica ai sensi
dell’art.  151 del D.lgs. 490/1999, di competenza del-
le Amministrazioni comunali di Carignano e Carma-
gnola in ottemperanza a quanto dichiarato dalle
medesime amministrazioni durante la riunione della
Conferenza di Servizi in data 9 luglio 2001 e con
note  rispettivamente n. 8735  del 6 luglio 2001  e  n.
16538 del 5 luglio 2001;

- ricomprende il nulla-osta ai fini idraulici rila-
sciato dal Magistrato per il Po di Parma n. 25067
in data 18 dicembre 2001;

- prende atto delle approvazioni dei Comuni di
Carignano e Carmagnola, ai sensi della legge urba-
nistica regionale, del Piano Esecutivo Convenziona-
to, con deliberazione rispettivamente n. 49 del 25
settembre 2002 e n. 98 del 13 settembre 2002 rela-
tivo al progetto di sistemazione definitiva del
subambito ricompreso nell’ambito n. 14 del Piano
d’Area, ai sensi dell’art. 4.1 delle Norme di Attua-
zione del citato Piano.

Di dare altresì atto che ai sensi dell’articolo 13
della l.r. 40/1998, viene riconfermata l’autorizzazione
all’attività di cava ex ll.rr. 69/1978 e 38/1998 con-
cessa con le determinazioni dirigenziali della Regio-
ne Piemonte n. 320 del 24 dicembre 2001 e n. 3
del 15 gennaio 2002 per 24 mesi, relativamente ad
un ampliamento massimo del 10%, conformemente
alla Deliberazione n. 501 - C.R. 12393 del 20  otto-
bre 1998, con la quale il Consiglio regionale ha sta-
bilito i criteri per determinare le modifiche non so-
stanziali, relative a progetti difformi dagli Schemi
Grafici illustrativi del Piano d’Area, del Sistema del-
le Aree Protette della Fascia Fluviale del Po. All’au-
torizzazione suddetta seguiranno le autorizzazioni
ex l.r. 69/1978 sui successivi lotti in progetto, fino
al completamento dell’intera attività estrattiva.

Di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori di coltivazione
della cava, ha efficacia per la durata di tre anni de-
correnti dalla data del presente atto deliberativo.

Di stabilire, inoltre, che il proponente comunichi
tempestivamente all’A.R.P.A.- Dipartimento di Torino
l’inizio lavori.

Alla presente deliberazione sono allegati i seguen-
ti documenti:

- bozza di Convenzione ex art. 3.10. delle Norme
di Attuazione del Piano d’Area del Sistema delle
Aree Protette della Fascia Fluviale del Po, da modi-
ficare come sopra indicato;

- allegato tecnico, predisposto dal Settore Pianifi-
cazione e Verifica Attività Estrattiva, relativo alla
coltivazione e alla sistemazione definitiva del sito;

- allegato relativo alla Normativa Tecnica concer-
nente i  monitoraggi  dei  livelli  freatici  e  della quali-
tà chimica e biologica delle acque in cava, dei rilie-
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vi planimetrici, batimetrici e fotografici e di con-
trollo ambientale;

- verbali di Conferenza relativi alle riunioni del 3
dicembre 2001 e del 18 dicembre 2001;

- nulla-osta ai fini idraulici espresso dal Magistra-
to per il Po di Parma con atto n. 25067 del 18 di-
cembre 2001.

Copia della presente deliberazione sarà inviata ai
soggetti proponenti, a tutti i soggetti interessati e al
Ministero all’Ambiente Servizio Valutazione Impatto
Ambientale nonché depositata presso l’Ufficio di de-
posito dell’Autorità Competente presso la Direzione
regionale Industria e presso l’Ufficio di Deposito
della Regione.

Avverso il presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto o della piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002
ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 52-8023

Rettifica dell’articolazione di alcune Direzioni,
Strutture Speciali e Settori regionali in relazione alla
modifica di assegnazione delle deleghe assessorili a
seguito dell’emissione dei DD.P.G.R. n. 18 del 12
marzo 2002, n. 19 del 19 marzo 2002, n. 57 del 12
luglio 2002 e n. 102 del 6 dicembre 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ridefinire l’organizzazione e l’articolazione
delle Strutture Speciali, delle Direzioni e dei Settori
regionali - in funzione del nuovo assetto venutosi a
determinare a seguito dell’emissione dei DD.P.G.R.
n. 18 del 12 marzo 2002, n. 19 del 19 marzo 2002,
n. 57 del 12 luglio 2002 e n. 102 del 6 dicembre
2002 con i quali sono state modificate le deleghe
assessorili attribuite agli assessori William Casoni,
Gilberto Pichetto  Fratin,  Mariangela Cotto,  Caterina
Ferrero e Matteo Brigandì nonché le funzioni di
competenza del Presidente della  Giunta Regionale  -
quale risulta dagli allegati da 1 a 13 che costitui-
scono parte integrante del presente provvedimento e
sostituiscono integralmente gli allegati della delibe-
razione della Giunta Regionale n. 40-4045 del 1 ot-
tobre 2001.

La presente deliberazione sarà integralmente pub-
blicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 53-8024

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di 516.457
Euro per il finanziamento della legge n.93/2001 (Di-
sposizioni in campo Ambientale)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 54-8025

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di due ca-
pitoli in entrata al fine di introitare fondi erogati ai
sensi del Regolamento CEE 1260/99

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 55-8026

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di 457,90
Euro per il finanziamento del progetto “Fit for e-
commerce” nell’ambito del programma europeo
“Leonardo da Vinci”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazi one della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 56-8027

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di 3.423,00
Euro provenienti dalla Regione Toscana per il finan-
ziamento del progetto “Intratools”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 57-8028

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002. Iscrizione della somma di
157.019.951,42 Euro per il finanziamento dei disa-
vanzi di parte corrente del Servizio Sanitario Nazio-
nale degli esercizi 1995-1999 ed accantonamento a
favore della Direzione Programmazione Sanitaria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione e  di  accantonare ed  assegna-
re alla Direzione Programmazione Sanitaria la som-
ma iscritta al capitolo 12278 pari ad Euro
157.019.951,42 (101760/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 58-8029

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002 in attuazione della legge regionale
6 dicembre 2002, n. 30

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi della L.R. 7/2001 ed in attuazione della
L.R. 30/2002 di apportare al bilancio della Regione
per l’anno finanziario 2002  e pluriennale  2002-2004
le variazioni alle UPB 08042 e 09012 inserite nell’
allegato A parte integrante della presente delibera-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 59-8030

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002 in attuazione della legge regionale
20 novembre 2002, n. 29

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi della L.R. n. 7/2001 ed in attuazione del-
la L.R. n. 29/2002 di apportare al bilancio della Re-
gione per l’anno finanziario 2002 e pluriennale
2002-2004  le  variazioni inserite negli allegati A e B
parti integranti della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 60-8031

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002 in applicazione di variazioni com-
pensative previste dall’articolo 24 comma 3 della
L.R. 7/2001. (UPB S1041 capitoli 11045 e 11158)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno fi-
nanziario 2002 UPB S1041 secondo le indicazione
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di  cui  all’ allegato A  parte integrante della presente
deliberazione e di assegnare la somma iscritta al
capitolo di spesa 11158/2002 alla Direzione S1.04
(101761/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 61-8032

L.R. n. 48 del 29 agosto 2000, art. 2 e D.G.R.
24-5880 del 22 aprile 2002. Pagamento in misura
ridotta del tributo speciale per il deposito in discrica
degli scarti e sovvalli. Definizione dei criteri di attua-
zione e approvazione nuovo schema tipo di dichiara-
zione annuale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di integrare la D.G.R. n. 24 - 5880 del
22.04.2002 per il pagamento in misura ridotta del
tributo speciale per il deposito in discarica degli
scarti e sovvalli, stabilendo che:

1) il pagamento in misura ridotta del tributo spe-
ciale per il deposito in discarica degli  scarti e sov-
valli decorre dal 1° gennaio 2003;

2) il periodo di riferimento iniziale su cui calco-
lare le percentuali di  recupero è il 2002. Il periodo
di riferimento a regime si intende sempre l’anno
precedente   a quello   della richiesta alle Province
dell’applicazione della misura ridotta del tributo;

3) di far salvi per gli anni fino al 2002 i criteri
adottati dalle Province per l’applicazione della misu-
ra ridotta del tributo;

4) al pagamento corrisposto in misura ridotta,
dovrà essere allegata una dichiarazione, sottoscritta
dal soggetto conferente, mediante la quale il predet-
to si impegna formalmente ad effettuare il congua-
glio di quanto dovuto qualora, dalla documentazio-
ne presentata  a consuntivo,  non risulti raggiunta la
percentuale minima di recupero prevista dalla
D.G.R. n. 24 - 5880 del 22 aprile 2002;

5) tutti i soggetti conferenti, a prescindere dalla
loro provenienza, hanno diritto al pagamento agevo-
lato solo se hanno raggiunto le percentuali minime
di recupero stabilite dalla Regione Piemonte;

6) il diritto al pagamento in misura ridotta deca-
de qualora, dalla dichiarazione presentata a consun-
tivo, non risulti il raggiungimento della percentuale
minima di recupero.

- di approvare il nuovo schema tipo di dichiara-
zione annuale, secondo il modello che si allega alla
presente deliberazione per farne parte integrante,
che i soggetti tenuti al versamento del tributo spe-
ciale istituito  dalla legge 28 dicembre  1995, n. 549,
articolo 3, comma 24, devono presentare, in triplice
copia ed entro il 31 gennaio di ogni anno, all’Am-
ministrazione provinciale sul cui territorio è ubicata
la discarica o l’impianto di  incenerimento senza re-
cupero di energia.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 62-8033

Adesione della Regione Piemonte al “Comitato
Promotore Programma Galileo”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di aderire, per le motivazioni in premessa, al
costituendo “Comitato Promotore Programma Gali-
leo”;

*  di approvare l’allegata  bozza di  Statuto del  Co-
mitato, che costituisce parte integrante della presen-
te deliberazione;

* di autorizzare il Presidente della Giunta regio-
nale, che è altresì autorizzato ad apportare eventua-
li modifiche meramente formali laddove necessarie
e concordate con i soggetti promotori del Comitato,
o un suo delegato ad intervenire alla stipula
dell’atto costitutivo;

* di demandare a successiva deliberazione della
Giunta Regionale l’accantonamento, a favore della
Direzione Industria, delle risorse necessarie al fine
di garantire la quota spettante alla Regione Piemon-
te per il funzionamento del Comitato in oggetto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 65-8036

Approvazione dello schema di Accordo di pro-
gramma tra la Regione Piemonte, la Provincia di
Cuneo e la Città di Saluzzo per la realizzazione di una
palestra polivalente in Saluzzo. Previsione di spesa
sul Cap. 27167 “Fondo per il finanziamento degli
Accordi di programma” del Bilancio pluriennale
2002-2004, esercizio 2003, L.R. 13/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la collaborazione tra la Regione Piemonte,
la Provincia di Cuneo e il Comune di Saluzzo per
la realizzazione di una palestra polivalente in Via
della Croce a Saluzzo, da attuarsi mediante la sti-
pula di un Accordo di programma ai sensi dell’art.
34 del D.Lgs. n. 267/2000;
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- di approvare lo schema di Accordo di program-
ma, allegato e parte integrante della presente deli-
berazione;

- di autorizzare il  prelievo della quota di parteci-
pazione regionale al succitato Accordo di program-
ma dal “Fondo per il finanziamento degli Accordi
di programma”, capitolo 27167 del Bilancio  di pre-
visione 2002 e pluriennale 2002-2004 - approvato
con L.R. n. 13/2002 - per un importo pari a Euro
671.394,00= a valere sul relativo stanziamento previ-
sto nell’esercizio 2003;

- di autorizzare l’Assessore regionale al Turismo
Ettore  Racchelli alla stipula  del suddetto Accordo e
ad apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione,
eventuali modifiche non sostanziali che si ritenesse-
ro necessarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 67-8038

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli
addetti a lavori di sistemazione idraulico- forestale
ed idraulico- agraria e relativo Contratto Integrativo
regionale. Indennità anno 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di riconoscere agli impiegati di IV livello, che
svolgono compiti di supporto per l’elaborazione e/o
redazione di progetti e/o elaborati, per l’anno 2002
una indennità fissa pari a Euro 1.130,00;

* di riconoscere agli impiegati di V livello, che
svolgono attività di progettazione e/o conduzione la-
vori, e/o coordinamento di attività amministrative
e/o gestionale, per l’anno 2002 una indennità fissa
pari a Euro 2.000,00.

* di dare atto che le risorse finanziarie necessarie
sono accantonate con D.G.R. n. 35 - 5040 in data
07 gennaio 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. n. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 68-8039

P.I.C. Interreg III A 2000-2006 - Programma Alcotra.
Presentazione proposta progettuale “Gestion durable
des forets de montagne à fonction de protection”

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin :
Vista la Comunicazione della Commissione Euro-

pea agli Stati membri del 28 aprile 2000 che stabi-
lisce gli orientamenti dell’Iniziativa comunitaria In-
terreg III riguardante la cooperazione transeuropea;

vista la Decisione della Commissione n. C(2001)
2768 del 12 novembre 2001 con la quale è stato

approvato il “Programma Interreg III A Italia-Fran-
cia 2000-2006" concernente la frontiera Italia-Fran-
cia, denominato Alcotra, presentato dalla Regione
Piemonte in accordo con le Regioni Valle d’Aosta e
Liguria e la Prefettura della Regione Provenza -
Alpi - Costa Azzurra;

tenuto conto che le strutture di cooperazione in
esso previste, denominate “Autorità di Gestione”,
Autorità di Pagamento" e “Segretariato Tecnico
Congiunto” nonché “Comitato di Sorveglianza” e
“Comitato di Programmazione” sono già state atti-
vate (D.G.R. n. 78-3354 del 25.06.2001 e D.G.R. n.
42-4193 del 22.10.2001).

tenuto presente che le funzioni di Autorità di Ge-
stione e di Autorità di Pagamento, a valere sull’inte-
ro Programma, vengono esercitate dalla Regione
Piemonte, rispettivamente per il tramite delle strut-
ture del Settore Politiche Comunitarie della Direzio-
ne Economia Montana e Foreste;

considerato che Il Comitato di Sorveglianza, inse-
diatosi a Marsiglia  il 23  novembre 2001, ha appro-
vato i documenti necessari per il lancio del Pro-
gramma “Alcotra”: il Complemento di Programma-
zione e il Regolamento Generale di attuazione, suc-
cessivamente adottati dalla Giunta regionale (D.G.R.
n. 35-4750 del 10.12.2001), e l’invito alla presenta-
zione dei progetti, che stabilisce nell’8 gennaio 2002
la data a partire dalla quale è possibile depositare i
fascicoli per la domanda di contributo pubblico;

considerato che la misura n. 1.1 del P.I.C. “Terri-
torio, aree protette e risorse naturali” prevede tra
l’altro le seguenti tipologie d’azione:

1) interventi congiunti di protezione, migliora-
mento e rigenerazione dell’ambiente naturale;

3) azioni ed interventi finalizzati alla messa in
rete dei soggetti coinvolti nella pianificazione, ge-
stione e utilizzo di acqua e foreste e delle relative
banche dati ;

4) scambi esperienze, know-how e di metodi di
azione in materia di pianificazione, gestione ed uti-
lizzazione degli spazi forestali e della loro fruizione
da parte del pubblico;

considerato che il Dipartimento Regionale Risorse
Naturali della Regione Valle d’Aosta per la parte
italiana, e l’Office Nazionale des Forêts per la parte
francese hanno elaborato una proposta progettuale
dal titolo “Gestion durable des forêts de montagne
à fonction de protection” che intendono presentare
all’Autorità di Gestione per il tramite della Regio-
ne/Prefettura de la Savoie - Chambery, e che tale
proposta sarà sottoposta all’approvazione del Comi-
tato di Programmazione;

tenuto conto che la proposta progettuale si pro-
pone di raggiungere i seguenti obiettivi:

- rafforzare i legami e gli scambi informativi tra
selvicoltori operanti sull’arco alpino;

- formare esperti locali sulle problematiche ri-
guardanti la gestione dei boschi di montagna

-  produzione di documenti tecnici comuni riguar-
danti la dinamica dei popolamenti di montagna, ge-
stione sostenibile e selvicoltura dei boschi aventi
funzione protettiva;

-  sensibilizzazione presso gli amministratori locali
e i proprietari forestali circa le problematiche trat-
tate durante il progetto;

ritenuta opportuna, dati gli obiettivi sopra illu-
strati e l’interesse delle tematiche trattate, la parte-
cipazione della Regione Piemonte;

tenuto conto che tale proposta progettuale, agli
atti della Direzione Regionale Economia Montana  e
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Foreste,  prevede, per la parte riguardante  la Regio-
ne Piemonte, un costo totale indicativo pari a Euro
248.774,00, dei quali 24.877,00 Euro a carico della
Regione Piemonte e 223.897,00 Euro richiesti al
Programma Alcotra;

tenuto conto che la Direzione Regionale Econo-
mia Montana e Foreste, per la sua azione di predi-
sposizione della proposta progettuale, nonché per le
sue specifiche competenze in materia assegnategli
dalla L.r. 8 agosto 1997 n° 51, è ritenuta la struttu-
ra idonea a rappresentare la Regione Piemonte nel
partenariato con l’Office Nazionale des Forests e
con la Regione Valle d’Aosta per l’attuazione del
progetto, avvalendosi della collaborazione di volta
in volta necessaria del Corpo Forestale dello Stato,
del Consorzio Forestale Alta Valle Susa ed Enti
Strumentali della Regione Piemonte;

ritenuto di demandare al Direttore della Direzione
Economia Montana e Foreste la sottoscrizione della
Convenzione di cooperazione;

la Giunta Regionale, unanime,

delibera

1) di approvare la proposta progettuale dal titolo
“Gestion durable des forêts de montagne à fonction
de protection” elaborata dal Dipartimento Risorse Na-
turali della Regione Valle d’Aosta in accordo con Offi-
ce National des Forêts nell’ambito della misura n. 1.1
“Territorio, aree protette e risorse naturali” del P.I.C.
Interreg IIIA Alcotra concernente la frontiera Italia-
Francia per il periodo 2000-2006 e che prevede la
partecipazione anche della Regione Piemonte.

Tale proposta, agli atti della Direzione Regionale
Economia Montana e Foreste prevede, per la parte
riguardante la Regione Piemonte, un costo comples-
sivo pari a Euro 248.774,00, dei quali 24.877,00
Euro a carico della Regione Piemonte e 223.897,00
Euro richiesti al Programma Alcotra.

Nel caso di approvazione da parte del Comitato
di programmazione, il costo del progetto di parte
piemontese troverà copertura sui capitoli del Bilan-
cio regionale destinati al finanziamento  dell’Iniziati-
va Comunitaria Interreg III Italia-Francia Alcotra.

2) di  autorizzare  il Direttore della Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste a sottoscrivere la Conven-
zione di cooperazione e ad adottare tutti gli atti
amministrativi conseguenti e necessari per la realiz-
zazione del progetto stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 69-8040

Intesa Istituzionale di programma - Deliberazione
CIPE 3 maggio 2002, n. 36 - Conferma dei progetti
per la trasmissione al CIPE

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di  approvare l’elenco dei progetti - comprensivo
di quelli relativi alla  ricerca  e  alla formazione -  da
trasmettere al CIPE entro il 31 dicembre 2002, con-
tenuto nell’allegato 1 a questa deliberazione, come
previsto dalla deliberazione CIPE 36/2002;

- di approvare la ripartizione delle risorse relative
alla ricerca e alla formazione di cui all’allegato 2;

- di escludere gli otto progetti di cui all’allegato
3, inseriti per mero errore materiale nella  delibera-
zione n. 38 - 7358 del 14 ottobre 2002, come illu-
strato in premessa;

- di approvare le controdeduzioni alle osservazio-
ni comunali, proposte dalle Direzioni regionali com-
petenti, contenute nell’allegato 4 a questa delibera-
zione;

- di invitare i Direttori regionali, responsabili de-
gli accordi di programma quadro da sottoscrivere
in materia di difesa del suolo e depurazione delle
acque, a valutare attentamente con le stazioni ap-
paltanti i cronoprogrammi di spesa, in relazione
alle penalità previste dal CIPE con deliberazione
36/2002. I Direttori sono autorizzati ad apportare le
opportune modificazioni, laddove si renda necessa-
rio, comunicandole alla Direzione Programmazione
e Statistica, Settore Valutazione progetti e proposte
di atti di programmazione negoziata, entro il 19 di-
cembre 2002;

- di incaricare la Direzione Programmazione e
Statistica, Settore valutazione progetti e proposte di
atti di programmazione negoziata, ad inviare al
CIPE, entro il 31 dicembre 2002, l’elenco dei pro-
getti, il cronoprogramma di spesa per ciascuno di
essi e quant’altro richiesto dalla citata delibera
CIPE 36/2002.

Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 fanno parte integrante e
sostanziale di questa deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 70-8041

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/00). Nono pre-
lievo. Assegnazione di Euro 3.000,00 alla Direzione
Affari Istituzionali e Processo di Delega

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere,  in termini  di competenza  e  di cassa,
nello stato di previsione della spesa del bilancio per
l’anno finanziario  2002,  la  somma indicata nell’alle-
gato parte integrante della presente deliberazione,
mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d’ordine di cui al capitolo 15950 del
bilancio per l’anno finanziario 2002 e di assegnare
alla Direzione 0503 la somma iscritta al capitolo di
spesa 10045 (101759/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
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dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2002,
n. 1-8042

Finpiemonte S.p.A. - Consiglio di Amministrazione
- Nomina e designazione di undici amministratori -
Designazione del Presidente (art. 2, comma 2 l.r.
39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare, sulla base dei criteri di cui alla
D.G.R. n. 154/2944 del 6/11/95, quali Amministratori
della Finpiemonte S.p.A., i signori:

- Bocca Pietro Giovanni
- Bressan Renato
- Cocirio Alessandro
- Marchioni Paolo
- Motta Massimiliano
- Pasquini Fabio
- Coluccia Salvatore
- Risoli Pierfranco
- Scicolone Libertino
- Vetrino Bianca
(gli ultimi quattro in rappresentanza della mino-

ranza, ai sensi dell’art. 72 dello Statuto),
di condizionare l’efficacia della nomina del Sig.

Scicolone Libertino al parere favorevole dell’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale circa la com-
patibilità tra le funzioni assolte all’interno dell’Ente
e quelle che qui gli vengono attribuite;

di designare, sempre sulla base dei criteri di cui
alla sopracitata deliberazione, quale Presidente del
Consiglio di Amministrazione dell’"Istituto Finanzia-
rio Piemontese - Finpiemonte S.p.A." il Signor: Pa-
squini Fabio;

di dare mandato al rappresentante regionale di
proporre, in sede assembleare, quale amministratore
della Società il Sig. Battuello Mauro;

di  riservarsi di nominare l’ulteriore Amministrato-
re di diretta spettanza regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2002,
n. 2-8043

Causa privato c/Regione Piemonte. Autorizzazione
proposta transattiva. Spesa di Euro 5.500,00 sul Ca-
pitolo 10460/02 e accantonamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare la transazione relativa alla causa
(omissis) elettivamente domiciliata in Via Roma n.
55 - Cuneo, presso lo studio legale dell’Avv. Arman-
do Mauro che la rappresenta nei seguenti termini:

- a titolo di indennizzo transattivo = Euro
5.500,00 omnicomprensivi, il tutto a saldo e stralcio
di ogni pretesa (omissis) per i fatti di cui è causa
e con abbandono del giudizio ai sensi dell’art. 309
c.p.c.;

- di accantonare la somma di Euro 5.500,00 sul
capitolo 10460 del bilancio regionale per l’esercizio
2002 e contestualmente di assegnare la predetta
somma a favore della Direzione Territorio Rurale
(Acc. n. 101755).

Con successiva determinazione dirigenziale si
provvederà ad impegnare la predetta somma sul ca-
pitolo 10460 del bilancio 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2002,
n. 3-8044

LL.RR. nn. 69/1978, 40/1998 e 30/1999. Integrazio-
ne al Piano per reperimento di materiali di cava
finalizzato alla realizzazione della linea AC/Torino -
Milano presentato da CAV.TO.MI

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- l’integrazione del Piano ex l.r. n. 30/1999, pre-
sentata da CAV.TO.MI., finalizzato al reperimento
dei materiali occorrenti alla realizzazione della linea
AC/Torino - Milano, è approvata alle seguenti con-
dizioni:

a) i progetti esecutivi relativi ai nuovi  siti propo-
sti in località Berzetti e Langosca, rispettivamente
nei Comuni di Balocco e Villarboit devono essere
sottoposti alla fase di Valutazione di Impatto Am-
bientale ai sensi dell’art. 12 l.r. n. 40/1998 in quan-
to gli scavi previsti intercettano la falda freatica;

b) i progetti relativi alle modifiche dei piani di
coltivazione e di recupero ambientale concernenti le
cave, già approvate ai sensi delle ll.rr. nn. 69/1978
e 30/1999, in località I Ronchi di Montanaro (TO),
in località Viazza di Cigliano (VC) e in località Bal-
lina di Livorno Ferraris (VC) sono esclusi dalle pro-
cedure previste dalla l.r. n. 40/1998, ai sensi degli
artt. 4 e 20 della l.r. citata, in quanto il Piano inte-
grativo, redatto ai sensi dell’art. 20 della l.r. citata
fornisce gli elementi necessari per ritenere che gli
ampliamenti previsti non inficino i presupposti di
compatibilità ambientale degli interventi già autoriz-
zati, consentendone l’esclusione dalla fase di verifica
ex art. 10 l.r. n. 40/1998;

- le istanze concernenti i progetti di  cui alla pre-
cedente lett. a, dovranno essere sottoposte alla Va-
lutazione di Impatto Ambientale ex artt. 12 e 13 l.r.
n. 40/1998 corredate dagli Studi di Impatto Am-
bientale; le modifiche relative ai progetti di cui alla
precedente lett. b saranno sottoposte all’esame della
Conferenza di Servizi, ex l.r. n. 44/2000, cui parteci-
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perà anche A.R.P.A. per la verifica degli impatti re-
sidui;

- la presente deliberazione sarà inviata all’Osser-
vatorio Ambientale costituito per la realizzazione
della linera AC/Torino - Milano.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002 ed ai sensi dell’art. 12 comma 8 della l.r.
n. 40/1998.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 dicembre 2002,
n. 2-8047

Criteri per l’inserimento nell"Accordo di program-
ma quadro per la valorizzazione turistica delle risor-
se e delle località termali degli interventi seleziona-
bili nell’ambito della Linea di intervento 2.5b “Svi-
luppo del sistema dei prodotti turistici e termali” e
delle Misure “a regia regionale” del Docup
2000/2006, aree ob.2 e phasing out

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di stabilire che gli interventi finalizzati alla valo-
rizzazione  del turismo termale, oggetto di domanda
di contributo a valere sulla Linea di intervento 2.5b
“Sviluppo del sistema dei prodotti turistici e terma-
li” del Docup 2000-2006 della Regione Piemonte
(aree obiettivo 2 e phasing out) e relativo Comple-
mento di programmazione (CdP), in particolare
quelli le cui domande sono state presentate nell’in-
tervallo  temporale utile compreso tra  il  13/5/02 e il
12/7/02, ritenuti:

* potenzialmente ammissibili a contributo ai sensi
di tali  documenti e delle relative Disposizioni gene-
rali e Norme speciali di attuazione ;

* conformi alle finalità e ai criteri stabiliti
dall’"Accordo di programma quadro per la valorizza-
zione  turistica  delle risorse e  delle  località  termali",
il cui schema è stato approvato con deliberazione
della  Giunta regionale n. 1 del 20/12/2002,  di pros-
sima sottoscrizione da parte delle Amministrazioni
interessate (Stato-Regione),

siano compresi in detto “Accordo di programma
quadro”, beneficiando delle risorse destinate allo
scopo dalla deliberazione C.I.PE. n.84/2000 nella
stessa misura  prevista  dal Docup/CdP e, conseguen-
temente, non concorrano ai benefici previsti dalla
Linea di intervento 2.5b;

di stabilire altresì che gli interventi oggetto di do-
manda presentata nel corso dei tre intervalli tempo-
rali sinora utili a valere sulle Misure/Linee di inter-
vento del Docup 2000-2006/CdP, funzionali alla va-
lorizzazione del turismo termale secondo la pro-
grammazione regionale in materia, conformi ai cri-
teri di ammissibilità previsti da dette Misure/Linee
e il cui finanziamento non sia garantito dalle risor-
se assegnate a queste ultime dal relativo Piano fi-
nanziario del C.d.P. siano compresi nel citato “Ac-
cordo di programma quadro per la valorizzazione
turistica delle risorse e delle località termali” - nei
limiti delle disponibilità finanziarie di quest’ultimo -

secondo le stesse entità di contributo previste dal
Docup/CdP purché gli stessi interventi risultino con-
formi alle finalità e ai criteri di selezione stabiliti
dall’Accordo stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
B.U.R. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 28-8075

L.R. 14 giugno 1993, n. 28 modificata ed integrata
dalla L.R. 9 maggio 1997, n. 22. Attuazione dell’art.
6, comma 1. Approvazione dei criteri generali. Deter-
minazioni in ordine alla D.G.R. n. 17 - 4884 del
21.12.01

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Vista la legge regionale 14 giugno 1993 n. 28,

modificata ed integrata dalla L.R. 9 maggio 1997 n.
22: “Misure straordinarie per incentivare l’occupa-
zione mediante la promozione ed il sostegno di
nuove iniziative imprenditoriali e per l’inserimento
in nuovi posti di lavoro rivolti a soggetti svantag-
giati”;

visto il Titolo II della citata legge: “Promozione,
sostegno e diffusione di nuove iniziative imprendito-
riali”;

vista la D.G.R. n. 17 - 4884 del 21.12.2001, predi-
sposta ai sensi dell’art. 6, comma 1, della predetta
legge, per consentire all’Amministrazione Regionale
l’esame delle domande presentate entro i termini di
legge;

visto l’art. 3, comma 1, della L.R. 08.08.1997 n.
51;

tenuto conto che ai sensi del predetto  articolo la
Giunta Regionale ha la competenza di formulare
criteri generali in merito alle leggi regionali gestite
dalle Direzioni Regionali;

visto l’art. 6, comma 1, lett. b) della L.R. n.
28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97,
che prevede di stabilire eventuali priorità tipologi-
che e/o territoriali e/o settoriali per l’accoglimento
delle domande;

visto il Regolamento (CE) n. 69/2001 della Com-
missione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti
di importanza minore (de minimis);

vista la D.G.R. n. 81 - 4451 del 12.11.2001 avente
ad oggetto : “ Asse D - Misura D3 - Linee di inter-
vento 1 - 2 - 3 del Complemento di Programmazio-
ne - POR Ob. 3 FSE 2000/2006 - Definizione indi-
rizzi e riparto risorse alle Province”;

vista la D.G.R. n. 42 - 6706 del 22.07.2002 avente
ad oggetto : “Misura D3, Linea 4 - Misura D4, Li-
nea 2 - Misura E1, Linea 2 del P.O.R. Ob. 3 -
F.S.E. 2000/2006. Definizione indirizzi”;

ritenuto che per le domande presentate anterior-
mente all’entrata in vigore della presente delibera-
zione si applicano gli atti che hanno definito le
modalità applicative della legge vigenti all’atto di
presentazione della domanda per quanto previsto e
disposto nei medesimi;

dato atto che con la presente deliberazione si ri-
tiene opportuno precisare l’interpretazione di quanto
previsto dall’art. 3, comma 6, della legge regionale
in oggetto indicata per tutte le imprese individuali
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e le società che hanno già usufruito dei benefici di
legge;

ritenuto  di  assumere la presente  deliberazione re-
lativamente alle domande che hanno già usufruito
dei benefici di legge e alle domande che saranno
presentate alle scadenze di legge, a partire dal gen-
naio 2003;

la Giunta regionale, a voti unanimi,

delibera

Di formulare, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett.
b) della L.R. n. 28/93, modificata ed integrata dalla
L.R. n. 22/97, i seguenti criteri generali:

1)  Priorità  tipologiche  e/o territoriali e/o settoriali
(art. 6, comma 1, lett. b), della L.R. n. 28/93, modi-
ficata ed integrata dalla L.R. n. 22/97).

Nell’esame e nell’   accoglimento delle   domande
avranno priorità:

1.1 le nuove iniziative imprenditoriali formate,
all’atto della loro costituzione, da donne che inten-
dono usufruire dei benefici del Programma Operati-
vo Regionale - Obiettivo 3 - F.S.E. 2000-2006 - Asse
E, Misura E1, Linea di intervento 2, nate attraverso
i servizi previsti dalla Misura D3, linee di  interven-
to 1,2,e 3 di cui alla D.G.R. n. 81 - 4451 del
12.11.2001.

1.2 le nuove iniziative imprenditoriali formate,
all’atto della loro costituzione, da giovani, donne e
disoccupati adulti che intendono usufruire dei bene-
fici del Programma Operativo Regionale - Obiettivo
3 - F.S.E. 2000-2006 - Asse D, Misura D3, Linea di
intervento 4, nate attraverso i servizi previsti dalla
Misura D3, linee di intervento 1,2,e 3 di cui alla
D.G.R. n. 81 - 4451 del 12.11.2001.

1.3 le nuove iniziative imprenditoriali formate,
all’atto della loro costituzione da giovani, donne e
disoccupati adulti che intendono usufruire dei bene-
fici del Programma Operativo Regionale - Obiettivo
3 - F.S.E. 2000-2006 - Asse D, Misura D4, Linea di
intervento 2, nate attraverso i servizi previsti dalla
Misura D3, linee di intervento 1,2,e 3 di cui alla
D.G.R. n. 81 - 4451 del 12.11.2001.

2) Nell’esame e nell’accoglimento delle domande
non si ritiene necessario, al momento attuale, fissa-
re priorità territoriali e/o settoriali.

3) I beni materiali, di cui all’art.4, comma 1, lett.
c)  della L.R.  n. 28/93, modificata ed  integrata dalla
L.R. n. 22/97, non comprendono i beni immobili, in
quanto il citato comma prevede già, come oggetto
di finanziamento, l’adeguamento dei locali.

4) Non sono ammissibili ai benefici di legge le
imprese o le società che richiedono un finanzia-
mento a tasso agevolato per la realizzazione degli
investimenti con una spesa complessiva inferiore a
Euro 15.000,00.

5) Non sono ammissibili ai benefici di legge le
imprese o le società che acquisiscono attività pree-
sistenti, alla data di presentazione della domanda,
facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta, a
fratelli e sorelle dell’ imprenditore, dei soci e/o de-
gli amministratori in quanto la citata legge è stata
prevista per la promozione ed il sostegno di nuove
iniziative imprenditoriali.

6) Non sono ammissibili ai benefici di legge le
società che acquisiscono, di diritto o di fatto, attivi-
tà preesistenti, esercitate anche in forma professio-
nale, alla data di presentazione della domanda, fa-
centi capo ai soci e/o agli amministratori.

7) La realizzazione degli investimenti e la pro-
prietà dei beni materiali e immateriali, di cui

all’art.4, comma 1, lett. c) della L.R. n. 28/93, mo-
dificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97, dovrà esse-
re dimostrata da perizia asseverata redatta e sotto-
scritta da un professionista abilitato.

8) Di stabilire che le agevolazioni concesse a fa-
vore delle imprese individuali e delle società benefi-
ciarie verranno revocate per le seguenti cause: atti-
vità ceduta ad altra impresa o società, attività in li-
quidazione, attività cessata, modifica della ragione
sociale da impresa individuale a società e da socie-
tà ad impresa individuale entro i tre anni successivi
la data di concessione dei benefici di legge, secon-
do quanto indicato dall’art. 3, comma 6, della pre-
detta legge regionale.

9) Di stabilire che le modalità per la presentazio-
ne e l’esame delle domande di contributo e finan-
ziamento, la documentazione da allegare alle stesse
e le indicazioni che devono essere contenute nel
progetto di impresa, saranno previste da apposita
determinazione, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della
L.R. n. 51/97.

10) Di stabilire che per le domande presentate
anteriormente all’entrata in vigore della presente de-
liberazione si applicano gli atti che hanno definito
le  modalità applicative  della  legge vigenti all’atto di
presentazione della domanda.

11) Di assumere la presente deliberazione relati-
vamente alle domande che saranno presentate, alle
scadenze di legge, a partire dal gennaio 2003 e per
quanto riguarda il punto 7 alle domande che hanno
già usufruito dei benefici di legge.

Ai sensi del  Regolamento  (CE) n. 69/01, citato  in
premessa, sono escluse dai benefici della legge in
oggetto indicata le imprese individuali, le società di
persone e  le società di  capitali  che operano nei se-
guenti settori  di  attività: Agricoltura (sezione A  del-
la classificazione  ISTAT  91), Pesca (sezione B della
Classifica ISTAT ‘91 e Trasporti (Sezione 1 della
Classificazione ISTAT ‘91, limitatamente alle seguen-
ti divisioni: 60,61,62).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 40-8086

Approvazione del progetto sicurezza nei cantieri
edili - anno 2003 e del modello di monitoraggio e
controllo nei cantieri edili

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
premesso che:
- dall’analisi dei dati relativi agli infortuni nel

comparto edile, di cui ai documenti allegati alla
presente deliberazione, emerge che l’incidenza degli
eventi infortunistici in edilizia è molto più elevata,
in rapporto al numero degli addetti, rispetto a quel-
la registrata negli altri comparti produttivi;

- nel comparto edile si registra la maggior inci-
denza di infortuni gravi nella regione e che tale si-
tuazione, dalla lettura dei dati relativi all’andamento
temporale del fenomeno, non risulta migliorata ne-
gli ultimi anni;

- tale fenomeno è accompagnato e molto spesso
alimentato, dal permanere di forme di lavoro irre-
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golare e di lavoro sommerso dove si assommano
l’evasione fiscale e contributiva insieme alla totale
ignoranza degli accorgimenti e delle procedure ri-
volte a tutelare la salute e la sicurezza dei lavorato-
ri;

- occorre rilanciare con molto vigore un impegno
congiunto degli attori che sul territorio piemontese
sono istituzionalmente preposti alle azioni di con-
trasto di tale fenomeno, per realizzare un’unica ed
articolata azione al fine di mettere in campo tutte
le iniziative volte a prevenire, ad accompagnare e
sostenere le imprese che intendono raggiungere il
pieno adeguamento ai più elevati livelli di sicurezza
e a svolgere la loro funzione economica nella piena
legalità, a contrastare con una più estesa vigilanza
e a reprimere le situazioni d’irregolarità;

- il quadro normativo di riferimento per la pre-
venzione degli infortuni nei cantieri edili è stato
profondamente innovato dal D.lgs 494/96 poi inte-
grato  dal  D.lgs 528/99, che ha  introdotto gli  aspetti
organizzativi tra  i fattori critici  da  controllare,  spo-
stando a monte dell’apertura del cantiere l’avvio del
processo prevenzionistico e individuando quali  nuo-
vi soggetti chiamati ad affrontare le problematiche
connesse   alla sicurezza,   oltre   l’impresa   anche il
Committente, il Responsabile dei lavori, i Coordina-
tori per la sicurezza;

- con analogo progetto, promosso lo scorso anno,
è stato predisposto un programma per l’omogenea
diffusione dei controlli nei cantieri da parte degli
SPreSAL delle ASL e delle Direzioni del Lavoro e
per aumentare la frequenza dell’attività orientandola
verso problemi prioritari e fasi di lavoro critiche,
attraverso strumenti e metodologie di lavoro comu-
ni;

- gli organismi preposti alla vigilanza nei cantieri,
nell’ambito del quadro normativo modificato ai sen-
si del D.lgs 626/94 e del citato D.lgs 494/96 e s.m.i.,
devono potenziare l’attività di vigilanza, consolidan-
do i livelli raggiunti e incrementando gli interventi
nel comparto edile, con l’obiettivo di raggiungere il
numero complessivo di 2300 cantieri controllati
all’anno nella regione, integrando l’attività di verifi-
ca di tutela della  salubrità e  della  sicurezza dei la-
voratori con l’attività di contrasto all’evasione fiscale
e contributiva;

ritenuto necessario:

- coinvolgere nel progetto, come per lo scorso
anno, altri Enti con funzione di vigilanza, quali la
Direzione Regionale del Ministero del Lavoro, e le
Direzioni Provinciali;

- prevedere, sulla base delle indicazioni del proto-
collo Regione-ARPA, un’intensificazione dei controlli
sulla sicurezza impiantistica di competenza ARPA,
con particolare attenzione per gli impianti di solle-
vamento e per la sicurezza elettrica;

-  dotare i diversi  organi di vigilanza di  strumenti
e metodologie di lavoro comuni che, oltre a costi-
tuire un contributo allo svolgimento delle attività
degli stessi, possono risultare efficaci ai fini della
formulazione di programmi mirati e più vasti di
prevenzione nel comparto edile a livello regionale,
prevedendo l’elaborazione dei dati rilevati;

- approvare il progetto sicurezza nei cantieri edili
-  anno 2003 come definito negli allegati 1 e 2, che
costituiscono parti integranti della presente delibera-
zione;

- rimandare a successivo provvedimento l’indivi-
duazione e l’assegnazione dei fondi per la copertura

di incentivi economici a favore degli operatori coin-
volti nella realizzazione del progetto se il pertinente
capitolo di spesa allocherà per l’anno 2003 la ne-
cessaria copertura finanziaria;

tanto premesso

la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso
nelle forme di legge,

visto il D.lgs 626/94;
visto il D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs

528/99;
visto il protocollo d’intesa tra Regione Piemonte e

ARPA n° 4810 del 25 agosto 2000;

delibera

di approvare il progetto sicurezza nei cantieri edi-
li - anno 2003 come definito negli allegati 1 e 2,
che costituiscono parti integranti della presente de-
liberazione;

di rimandare a successivi provvedimenti l’indivi-
duazione e l’assegnazione dei fondi per la copertura
di incentivi economici a favore degli operatori coin-
volti nella realizzazione del progetto se il pertinente
capitolo di spesa allocherà per l’anno 2003 la ne-
cessaria copertura finanziaria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 42-8088

Presidi ospedalieri ex artt. 41, 42, 43 L. 833/78.
Approvazione del budget per l’anno 2002

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-448
del 13 luglio 2000, allegato C - pag. 2 -, relativa al
“Patto di Buon Governo” è stato approvato il bud-
get per gli anni 2000-2003 per ogni singolo presidio
ex artt. 41, 42, 43 della legge 833/78.

Con tale provvedimento, attesa la tipologia delle
prestazioni erogate e le indicazioni del Piano Sani-
tario Regionale 1997-1999, sono stati previsti budget
separati per l’Ospedale Mauriziano Umberto I° di
Torino con l’Istituto di ricerca e cura del cancro di
Candiolo e per gli altri presidi dell’Ordine Maurizia-
no (Lanzo, Valenza e Luserna San Giovanni).

Con atto della Giunta Regionale n. 77-4852 del
17 dicembre 2001, ad integrazione del provvedimen-
to sopraccitato, è stato riconosciuto il valore com-
plessivo della produzione dei singoli Presidi, relati-
vamente all’anno 2000 unitamente al valore del
budget espresso in Euro per gli anni 2001-2003.

Con provvedimento n. 119-6951 del 5.8.2002 è
stata  approvata la  convenzione quadro,  da  stipulare
con gli enti di cui agli artt. 41, 42 e 43 della L.
833/78, in  attuazione di quanto previsto dalla citata
legge 833/78 e dal Piano Sanitario Regionale (l.r. n.
61/1997). Tale convenzione, le cui procedure di sot-
toscrizione con gli Enti titolari sono in corso, rego-
la nell’ambito delle  vigenti disposizioni  normative,  i
rapporti fra gli Enti medesimi e la Regione.

Con deliberazione n. 39-6552 dell’8 luglio 2002,
relativa a “Definizione dei budget e azioni per il re-
cupero di efficienza gestionale delle Aziende Sanita-
rie regionali per l’anno 2002", è stato previsto un
apposito accantonamento delle risorse per la defini-
zione del budget dei Presidi ex artt. 41, 42, 43 del-
la legge 833/78. Nello stesso provvedimento regiona-
le viene indicato il budget per l’Ospedale Maurizia-
no Umberto I° di Torino e l’Istituto di ricerca e
cura del cancro di Candiolo.

L’importo complessivo individuato, pari ad Euro
178.177.630,00, viene  pertanto suddiviso per  singolo
Presidio, così come indicato nell’allegato 1) al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale. Tali importi tengono conto della evolu-
zione della produzione effettuata in relazione alla
capacità produttiva di ogni presidio, il che compor-
ta l’adeguamento dei budget previsti con la delibe-
razione n. 77-4852 del 17 dicembre 2001. La tabella
allegata, per l’anno 2002, non comprende il budget
per l’Ospedale Mauriziano Umberto I° di Torino e
l’Istituto di ricerca e cura del cancro di Candiolo,
per i quali il budget è stato già approvato con il
provvedimento sopracitato.

Il budget complessivo così individuato, è vinco-
lante e le strutture non potranno superare tale limi-
te massimo di produzione annuale. Il valore della
produzione di ogni singolo Istituto verrà riconosciu-
to integralmente fino alla concorrenza del budget
accordato. Nel caso di eventuale superamento del
budget, saranno rideterminate in diminuzione le ta-
riffe relative alle prestazioni effettivamente erogate,
nella misura necessaria al rispetto del budget com-
plessivo determinato con il presente provvedimento.

Il Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza ha
espresso parere favorevole in data 04.12.2002.

La Giunta Regionale, udite le argomentazioni del
relatore e condividendole,

vista la D.G.R. n. 2-448 del 13.07.2000;
vista la D.G.R. n. 37-3314 del 25 .06.2001;
vista la D.G.R. n. 77-4852 del 17.12.2001;
vista la D.G.R. n. 39-6552 del 08.07.2002;
vista la D.G.R. n. 119-6951 del 5.8.2002;
a voti unanimi resi nelle forme di legge,

delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
- di approvare gli importi relativamente al budget

assegnato per l’anno 2002 ai presidi ex artt. 41, 42,
43 della legge 833/78, così come indicato nell’allega-
to 1), al presente provvedimento per farne parte in-
tegrante e sostanziale;

- di stabilire che il budget  complessivo così indi-
viduato, è vincolante e le strutture non potranno
superare tale limite massimo di produzione annua-
le. Il valore della produzione di  ogni  singolo Istitu-
to verrà riconosciuto integralmente fino alla concor-
renza del budget accordato. Nel caso di eventuale
superamento del budget, saranno rideterminate in
diminuzione le tariffe relative alle prestazioni effet-
tivamente erogate, nella misura necessaria al rispet-
to del budget complessivo determinato con il pre-
sente provvedimento.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa e dell’allegato, sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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BUDGET PRESIDI ED IRCCS (EX ARTT. 41,42,43 L. 833/78) ANNO 2002

BUDGET 2002

Azienda Codice HSP 11 Denominazione Importi

920 010920 ISTITUTO AUXOLOGICO ITALIANO 29.439.000,00

921 010921 FONDAZIONE SALVATORE MAUGERI 28.923.000,00

987 988 989 010987 010988 010989 OSPEDALE MAURIZIANO - LANZO TORINESE
OSPEDALE MAURIZIANO - VALENZA
POLIAMBULATORIO DI LUSERNA 23.301.630,00

990 010890 AUSILIATRICE 5.424.000,00

991 010891 BEATA VERGINE DELLA CONSOLATA 11.879.000,00

992 010892 PRESIDIO SANITARIO GRADENIGO 31.500.000,00

993 010893 SAN CAMILLO 8.453.000,00

986 010896 OSP. VALDESE EVANGELICO-TORINO 27.890.000,00

994 010894 OSP.VALDESE POM. E T. PELLICE 11.368.000,00

Totale 178.177.630,00

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 72-8118

Atto di indirizzo in merito all’attuazione da parte
dei servizi per l’impiego del Piemonte delle previsio-
ni del d.lgs. 181/2000 e del D.P.R. 442/2000

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Vista la L.264/49;
vista la L.56/87;
vista la L.407/90;
vista la L.59/1997;
visto il D.lgs. n.469 del 23 dicembre 1997;
vista la L.r.41/98;
visto il D.lgs n.181 del 21 Aprile 2000;
visto il D.P.R. n.442 del 7 luglio 2000;
vista la D.G.R. n.20-3574 del 23 luglio 2001;
vista la D.G.R. n.30-6460 del 1 luglio 2002 che ha

approvato il Master plan dei servizi dell’impiego
della Regione Piemonte;

considerato che in attuazione delle succitate nor-
me nazionali e regionali, e particolarmente in rela-
zione alle modalità previste dal Master Plan sono
stati costituiti gruppi di lavoro, in particolare for-
mati da rappresentanti delle Province e della Regio-
ne, specificamente dedicati ad approfondire alcune
problematiche significative (accertamento della di-
sponibilità, valutazione dell’occupabilità, ecc.) al fine
di   fornire indicazioni in merito alla conduzione
omogenea  delle  azioni dei  diversi servizi  provinciali
e di avere un riferimento metodologico comune
all’intero ambito regionale;

considerato che, in particolare, un gruppo tecnico
di lavoro Province - Regione si è occupato, a fronte
di un quadro di relativa difformità operativa nelle
diverse province piemontesi nell’attuazione delle
procedure previste dal decreto legislativo 181/2000 e
del decreto del presidente della repubblica 442/2000,
di individuare, vista la difficoltà nell’interpretazione
di tali norme dovuta alla persistenza di riferimenti
normativi precedenti, un indirizzo comune per su-
perare le difformità nei comportamenti operativi dei
diversi servizi provinciali e pertanto evitare vere e
proprie disparità di trattamento nei confronti dei
cittadini utenti dei servizi;

considerato che i lavori di questo gruppo tecnico
hanno condotto all’elaborazione di materiali istrut-
tori condivisi (agli atti dell’amministrazione) in par-
ticolare su:

1) modalità di gestione dei criteri di classificazio-
ne delle persone in cerca di occupazione introdotti
dal decreto legislativo 181/2000 (artt.1 e 2) in rela-
zione a quelli previsti dalla L.56/87 (art.10), adot-
tando l’elenco anagrafico e la scheda professionale
previsti dal d.p.r. 442/2000 (artt.4 e 5);

2) computo e trattamento dell’anzianità di disoc-
cupazione (art.4 d.lgs.181/2000; art.10 L264/49 mo-
dificato dall’art.10 L.56/87) per superare precedenti
soluzioni transitorie adottate nelle diverse province;

atteso che ai sensi della LR.41/98 la Giunta Re-
gionale adotta atti di indirizzo e coordinamento
delle attività amministrative in materia di politiche
del lavoro;

riconosciuta  l’opportunità  di formulare un atto di
indirizzo in relazione ai punti sopra richiamati e
l’urgenza di dare in merito ai servizi per l’impiego
indicazioni comuni all’intero territorio regionale;

considerata la convergenza con le Province testi-
moniata dai prodotti istruttori elaborati nel gruppo
tecnico e sottoposti all’attenzione delle Province,
nelle more dell’emanazione e dell’entrata in vigore
di annunciati provvedimenti di modifica della nor-
mativa nazionale in materia di mercato del lavoro e
di incontro domanda-offerta;

la Giunta Regionale, unanime,

delibera

di incaricare il responsabile della Direzione for-
mazione professionale-lavoro di formulare una cir-
colare rivolta alle Province del Piemonte, sulla base
dei materiali istruttori del gruppo tecnico di lavoro
Province-Regione, in cui si  diano indicazioni in via
transitoria  ed in  attesa dell’emanazione della prean-
nunciata normativa statale di modifica del decreto
legislativo 181/2000 in merito a:

1) modalità di gestione dei criteri di classificazio-
ne delle persone in cerca di occupazione introdotti
dal decreto legislativo 181/2000 (artt.1 e 2) in rela-
zione a quelli previsti dalla L.56/87 (art.10), adot-
tando l’elenco anagrafico e la scheda professionale
previsti dal d.p.r. 442/2000 (artt.4 e 5);

2)  computo  e  trattamento dell’anzianità  di disoc-
cupazione (art.4 d.lgs.181/2000; art.10 L264/49 mo-
dificato dall’art.10 L.56/87) per superare precedenti
soluzioni transitorie adottate nelle diverse province.
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In particolare sul punto 1, per le Province nelle
quali accanto all’elenco delle persone in cerca di la-
voro effettivamente disponibili sulla base delle pro-
cedure del d.lgs.181/2000 permane l’iscrizione alle
liste di disoccupazione (ex l.264/49 e successive mo-
dificazioni) si prevede che:

* tutti gli attuali iscritti nelle liste di collocamen-
to ex lege 56/87 - disponibili o non disponibili -
confluiscono nell’elenco anagrafico di cui al DPR
442/00 con i dati già in possesso degli uffici.

o in questa fase transitoria le anzianità maturate
conservano valore;

o i non disponibili secondo le modalità  di accer-
tamento previste dal d.lgs.181/2000 sono anch’essi
collocati transitoriamente nell’elenco anagrafico;

* tutti coloro che hanno manifestato l’immediata
disponibilità al lavoro secondo il d.lgs.181/00 sono
registrati dal servizio competente con le codifiche
“181" previste dal programma Netlabor e sono ge-
stiti, in tale condizione, secondo quanto previsto
dall’art.4 del D.Lgs. 181/00 .

Sul punto 2, per le Province nelle quali permane
l’iscrizione alle liste di disoccupazione ex L.264/49, tali
liste cessano di essere gestite secondo le procedure in
atto a partire dal 1/1/2003. Pertanto per i rapporti di
lavoro instaurati dall’1/1/2003 si applicano i criteri
previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 181/2000 ai fini della so-
spensione dell’anzianità dello stato di disoccupazione
per gli avviamenti a tempo determinato e della perdi-
ta dell’anzianità per gli avviamenti a tempo indetermi-
nato anche part-time. Per i rapporti di lavoro iniziati
precedentemente e ancora in essere alla stessa data, si
attua la sospensione o la cancellazione limitatamente
al periodo decorrente da tale data.

Le dichiarazioni di anzianità di disoccupazione,
anche ai fini delle agevolazioni previste dall’art. 8
comma 9 della L.407/90, sono rilasciate utilizzando
i criteri sopra descritti (anzianità liste ordinarie con
sospensioni o cancellazioni previste dal d.lgs. 181/00
per i periodi di prestazione lavorativa decorrenti
dal 1° gennaio 2003 o da data antecedente per le
province che hanno già provveduto).

In conseguenza di quanto sopra dal 1/01/2003
non si provvede a nessun  nuovo inserimento  (iscri-
zione) nelle liste ordinarie.

Dal 1/01/2003 si provvede alla messa a regime
della banca dati dei lavoratori disponibili per le
Province che non hanno ancora pienamente appli-
cato le disposizioni previste dal decreto 181/00.

In tale banca dati le anzianità di disoccupazione
sono così calcolate:

* Per tutti gli iscritti in data   antecedente al
19/7/00 (data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo181/2000) si considera la decorrenza conven-
zionale dal 19/7/00.

* Per tutti gli iscritti dal 19/7/00 si considera la
decorrenza dalla stessa data dell’iscrizione. Anche in
questo caso ciò può comportare una modifica di
eventuali altre decorrenze già attribuite, corrispon-
denti ad esempio al momento di verifica della di-
sponibilità in tempi successivi all’iscrizione.

* La data di anzianità (19/07/2000 o altra data
successiva risultante dall’iscrizione alle liste ordina-
rie con dichiarazione di disponibilità) viene aggior-
nata applicando quanto previsto dal D. Lgs.
181/2000 ai fini della sospensione o della perdita
dell’anzianità, a seguito di tutti gli avviamenti a
tempo indeterminato o a tempo determinato inter-
venuti dalla data di anzianità attribuita.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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